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AGLI STUDIOSI 

V * 

I 

DELLA LINGUA FRANCESE. 

» • 




Siccome pregio è sempre di un opera , ogni 
mal volta vien riprodotta , di comparir pili 
ìcca e corredata di quei miglioramenti an- 
nessa è suscettiva , segnatamente in lavori 
tramaticali , cosi ora ne avviene nella XIII 
.dizione del Goudar Moderno, di cui il prò - 

fessore Detoma, sin dal 1802, intraprese il 

\ 

miglioramento , e la pubblicazione per mezzo 
Iella società tipografica , e che successi- 
vamente cC anno in anno prosegui a ripro - 
farsi) sempre con maggior incremento . 
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Ella è cosa superflua il fare ancor cenno 
della utilità che offre alla gioventù studiosa 
questo libro elementare , che accoppia in se 
chiarezza , brevità, facilita , ira raraa parola , 
quelle doti che possono renderlo degno 
del favore del pubblico, e che può venir ri- 
guardalo come un Codice gramaticale. Ri- 
producendosi ora in questa tredicesima edi- 
zione ancor più purgato e ritoccato , havvi 
luogo a sperare che verrà con ugual favore 
accollo dagli studenti della graziosissima lin- 
gua francese , divenuta oramai indispensa- 
bile ad ogni colta persona. 


L’EDITORE. . 

« 


!- 



LEZIONE I. 


DELLA PRONUNZIA. 

% 

La gramatica è 1’ arte di parlare e di scrivere 
correttamente, secondo la maniera stabilita dall’uso. 

L'alfabeto è 1’ unione de’ segni , che chiamansi 
lettere, co quali si formano le parole: questi segni 
sono i seguenti : 

abcdefghijlmn 

pian, a he se de c cf g ose i j cl em «a 

opqrstu? x y z 

pivn. « pe • {U CI « tc D n ics igrcch sed 

( come t dolce ) 

Si noti che il suono della g e dell}’ non esiste 
in italiano , e dal maestro solo si può apprendere; 
Yu si proferisce come Vu piemontese. 

Il c avanti e i suona come s , ed il g come/ : 
ma avanti le altre vocali suonano come in italiano. 

La vocale è la lettera che forma da sè un suono, 
e sono cinque: a, e , *, o, u. Yi si può compren- 
dere anche 1 ’y. *In fine di parola si pronunciano 
come 8e fossero accentale, tranne Ve muta. 

La consonante è la lettera che non suona se 
dog che coll'aiuto di una vocale, come: b,c, d , ec. 

La parola è un unione di diverse lettere , la 
quale esprime una cosa , lo stalo , o 1’ azione di 
una persona, o di una cosa, come: fro , car/a, 
dormire, vegetare ecc. 

La sillaba componesi di due , tre , o quattro 
lettere; le parole sono composte di sillabe , come 
pe ri-re , pen-sa-lo-re, ecc. 

La vocale composta è l'unione di due o tre vo- 
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cali che formano un sol suono , e delle quali ab- 
bondano le parole francesi , come eau , au per 
o , ou per u toscano ecc. 

Il dittongo è una parola proveniente dal greco, 
che significa unione di due vocali formanti per lo 
più una o due sillabe , ma che hanno però cia- 
scuna un suono distinto , come : piede , piano , 
Dio ecc. 

li trittongo è una parola proveniente dal greco, 
che significa unione di due, o tre vocali formanti 
una sillaba o due, ma che hanno però ciascuna 
un suono distinto, come: aio , buio , maiale ecc. 

Le vocali composte au, eau hanno il suono del- 
Vo italiano alquanto aperto : 


povero 

pauvre 

pronunc. 

povr 

salto 

suut 

J 

,*à 

alto 

haut . 

» 

ho 

hello 

beau 

» 

bò 

quadro 

tableau 

j 

iablò 


Quando si pongono sull a due puntini, detti in 
francese trema, si pronunciano le due vocali di- 
stintamente: 


Saulle Saul pronunc. Saùl 

Ai suona come Ve stretta in fine di paròla : 


io ho 

fui 

pronunc. 


io *parlai 

je parlai 

i 

j parie 

io andai 

fallai 

> 

j'ìillé 

io dirò 

je dirai 

» 

j diré 

io partirò 

je partirai 

> 

j partirà 

Pronunciasi 

come Ve aperta in mezzo alle parole 

salario 

sa/aire 

pronunc. 

soler 

pace 

paix 

i 

p'e 

calmò 

apaisa 

s 

upesà 

casa 

maison 

ì 

méscti 
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Non sarà più come vocale composta quando vi 
saranno due puntini sull»; si pronunciano le due vo- 
cali separatamente ; 

mosaico mosaiyue pronunc. mosaich 

avo alieni } aìeul 

Adelaide Adelaide i Ad é laide 


Ei ha il suono dcll’e aperta in mezzo alle parole: 


pettine 

signore 

regina 

pena 


peigne 

seigneW 

reme 

peine 


pronunc. 

) 

» 


pègn 

séoneur 

rèn 

pèn 


Quando le vocali composte ai , ei sono seguite da 
una o due /, si proferiscono con un suono chiamalo 
rnouillè , come agli , egli in italiano: 


aglio 

aìl 

pronunc. 

agl 

veriuigtio 

vermeil 

k * 

vtrmegl 

pollame 

vola il le ^ 


vdlagL 

vecchia 

vietile 

^ * 

viegl 

L'ay si pronuncia oome 


contadino 

paysan 

' pronube 

pèisàn 

pagare 

pager 

■ 

péiè 


La vocale e detta muta se non è accentala, o non 
pronunciasi , o pronunciasi poco scibilmente : 

delizia d è lice pronunc. \ dèlia 

facile facile s ‘faseil 

medicina médecine i • j tnédsin 

rilevai re levai * rive 

tcaere lenir » trig 

l 

Quand’ è seguita da una consonante , cóai cui 
faccia sillaba T si pronuncia distintamente come Ye 
accentata ; Ir 
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crudele 

cruel 

verdura 

verdure 

pettorale 

pecloral 

mettere 

tnellre 

Quando ha l’accento acuto ( 

’<?) pronunciasi stret- 

fa, come l’ ultima e della paté 

ta perché: 

verità 

vèr ili 

delirio 

dilire 

mestiere 

móiicr 


Quando ha l’acceoto grave (è) pronunciasi aper- 
ta , ma breve, come nella parola erba : 


fratello 

fi^re 

acceso 

aaeès 

Quando ha l’accento circonfle 

sso (7) pronunciasi 

aperta c lunga : 


festa 

file 

sentenza 

arrét 

foresta 

forai 

• prestare 

préler 

medesimo 

mime 


Em y en nella stessa sillaba si pronunciano co- 
me' an col suono nasale, che il maestro solo può 
indicare ; se non Hanno sillaba suonano come in 
italiano : 


portar via 

momento 

trasporto 

tempo 

enormità 

eminenza 

Enn si pronuncia come 
consonante n è doppia ; 

renna 

strenna (mancia) 


emporio r 

moment 

emporiement 

tempi 

étiormili 

ìminence 

in italiano , quando la 


renne 

éi/enne 


9 


Pronunciai come an , col suono nasale , nelle 
parale seguenti e simili , cioè quando le due n 
non sono seguite da e muta : 


nobilitare 

noia 

noioso 

nitrire 


ennoblir 

ennui 

ennuyeux 

bennir 


En si pronuncia come e scritto , con suono na- 
sale , quando termina la parola , come : 

niente rieri 

antico ancien 

sostegno toulien 

Ed anche nei verbi venir e lenir , c loro com- 
posti , come : 

viene *} vient 

ottiene *1 obtienl 

trattiene «V enlretient 

La sillaba ent , nelle terze persone del plurale 
dei ^erbi, non si pronuncia : 

egli amano ils ai meni pronunc. 
ridevano ils riaienl i 

parlarono ils parlerent ® 

cadrebbero ils lomberaient ® 


il.s' é/n 
il riè 
il parlèr 
il lombi'è 


La vocale composta eu, ha un suono , che non 
esiste nell'alfabeto italiano ; è simile alla, voce pie- 
montese feu ; 

felice • ' heureux 

fortuna bonheur 

un’ora uno heure 

.tranne però nel verbo avoir , in cui ha il suono 
dell' tr: 
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io ebbi ? eus pronunc. /' U - 

ho avuto j 1 ai cu r * f « « 

come pure nelle seguenti : gagetire , tnangeure, re - 
limre, vergeure , scommessa, rosume, legatura, linea. 

Non sarà più vocale composta ove sarà accen- 
tala Ye , dovendosi pronunciare le jdue vocali di- 
stintamente : 

> riuscirò ré ut tir 

riunirò ré unir 

Um i un hanno un suono nasale simile a eun. 


un cervo un Cerf pronunc. eun sèr 

un lupo un loup > eun lou 

formino . commuti > co me un 

Eccetto quando la voce seguente comincia per 
vocale; in tale caso si pronuncia eoi suono delitti 

un amico un ami pronunc. u-n ami 
ua uomo un homme i u-n homme 

Le sillabe itn , in si pronunciano come en col 
suono nasale , quando fanno sillaba insieme , al- 
trimenti conservano il loro suono naturale : 


semplice 

sincero 

infinito 

inimicizia 

imitare 


simple 

sincère 

ùifìni 

inimilié 

imiter 


lm , in si pronunciano come in italiano, quan- 
do la consonante è doppia : 


immortale immorlcl 

. innocente innocenl 

Il dittongo oì pronunciasi come ùa ( u toscano ) 
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il re 
il dovere 
storia 


le rei 

le devorr 
histoire (1) 


Si osB&rvl che nei libri antichi in alcuni voca- 
boli , e principalmente negl’ imperfetti e nei con- 
dizionali , trovasi Yoi in vece ai ai , ma l’ orto- 
grafia moderna è di porre Tei ove pronunciasi e: 


apparire 
conoscere 
io parlava 
francese 


apparatore ' 
coimaUre 
ie parlate 
francate 


e non appar oltre 
e non connoìire 
e non je parloie 
e non frantoi* 


Pronunciasi in due suoni distinti quando vi so- 
no due puntini sull’ » : 


Mosè Mo'ise pronunc. Moìz 

eroina héroine j héroìa 


11 trittongo oy pronunciasi ùa-i , perchè Yy suo- 
na come due i fra due vocali ; 

•V» 

impiegare emplojer pronunc. amplùaii 

mezzo moyen » * mùaién 


Oin suona come ùen quando la n fa sillaba col- 
IV; altrimenti si pronunzia na ne ( u toscano ) : 


punto paini 

angolo coin 
frate moine 

Antonio Antoine 


pronunc. puèn 

> CUÒI 

» mùane 

* Antùane 


La vocale composta ott suona come Yu toscano: 

lupo laup 

geloso jaloux 

Le sillabe ce, ci, si pronunciano come se, si: 


(1 ) Si eccettuano oignon che ecriveti pure ognon ( ciprf* 
la ) , encoignure ( cantonata ), m cui Fi ai tace. 

v v 


Digilized by Google 




12 


ciò ; questo ccci 

semaio Service 

civile civil 

ricevere recevoir 

Le sillabe sce , sci pronunciatisi come se , si : 

- : scena aeène 

scienza teienoe 

Le sillabe ca , co , cu, sì pronunciano come in 
italiano, fuorché nelle parole in cui il c è segnato 
colla virgoletta sotto ( c cediglia ), che allora si 
pronuncierà come una s : 


lezione 

garzone 

forzai 

egli concepì 
campagna 
commercio 
curioso 


lecon 

garcon 

je forgai 

ii concut 

campagna 

commerce 

curieux 


Le sillabe, cha , die, chi , cho, eliti si pronun- 
ciano a un dipresso come le parole italiane sce- 
na , scimia ecc. : 


carità 

camicia 

chimica 

cosa 

caduta 


charìté 
c h emise 
chimie 
chose 
chute (1) 


Le sillabo gua , guc, gui, si pronunciano come 
gha, ghc , ghi : 


(1) Eccetto le seguenti ed alcune altre derivale da lin- 
gue straniere, che si pronunciano come in italiano : clioeur, 
arcliétipe , arohiépiscopal , archange , anachoréte , ckaos 3 
eucharistio, orchestrc ; écho, Bacchus, 
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egli Faticò - - ‘ - * ‘■tì fatigva 
guerra guerre 

anguilla : i /. anguille $5) ; 

+\. Le sillabe gea, geo, geu quando sono senz’ac- 
cento sull 1 e, si pronunciano come ja , jo\ ju : 

1 egli- giudicò il jugea ... 

... • ; mangiamo ' mangeons 

scommessa • gangeure 

- •* • « ’ « • . . * w . . I . * 

La sillaba gite non suona come ghc quando vi 
sono due puntini sull’ iì , pronunciasi come gu : ». 

cicuta „ cìgùe 

acuta aigtìe 

ambigua ambigue 

• t „ , f 

Le sillabe qua , que , qui sì pronunciano come 
ca ì che , chi : 

S ualtro guatre 

isputa 1 querelle 

lasciare quii ter (I) 

In generalo le consonanti finali non si pronun- 
ciano, ma si uniscono alle parole seguenti comizi- ' 
cianti da vocale , se le determinano o le qualifi- 
cano ; tranne quando sono separate da virgola , o 
quando possono offender l’orecchio per l’asprezza. 

( V. della pronunzia delle consonanti ). 


(1) Tranne aiguille ( ago ), aiguillon ( pungolo ) eàgub 
ser ( aguzzare ) , in cui suona V u. 

(2) Eccello le seguenti , e poche altre che si pronuncia * 
no come in italiano : aquatique, cquateur, quadrature, qua- 
drang ulaire, equestre, èquitation , quadrupéde , quadruple • 
loquacità. 

' 2 
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LEZIONE IL 

DELL* ARTICOLO DEFINITO 0 DETERMINATO.. 

L* artìcolo definito o determinato è una piccola 
parola , che si pone avanti ad un nomè , e che 
serve ad accennare il maschile od il femminile t 
il singolare od il plurale. Chiamasi articolo de- 
terminato perchè precede sempre un nome, che è 
già in nostra cognizione, o di coi si è già fatta 
< menzione, come: il rq è partito, il padre lo sa. 

DECLINAZIONE PEL MASCHILE. 

il , lo le 

del , dello du 

al , allo au 

dal, dallo “ { du , 

’ 1 par le 

Plurale. 

i , li , gli l«s 

dei, de’, degli des 
ai , a', agli aux 

dai, da', dagli { 

DECLINAZIONE PEL FEMMINILE. 

* \ 

* la fa ] 

della de la I 

alla a la 1 casa — maison 

dalla » de k ‘ 

| par la ] 
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le 

delle 

alle 

dallo 


) 


les 

des 

aux 

des 

par les 


case — maisons 


Gli articoli /e, la prendono l'apostrofo invece 
della vocale , quando il nome che segue comincia 
con vocale, o con h muta; (1) dtt, de la si can- 
giano in do l\ au t à la si Yolgono in à eie . 


DECLINAZIONE PEL MASCHILE. 


l’amico 

l'ami 

dell’amico 

de l'ami 

aH'amioo 

a l'ami 

dall’ amico 

f de lami 
l par l'ami 


gli amici , eoo* 

les amis , eie. 

* 

Nel plurale I’ articolo non soffre variazione 

DECLINAZION8 

PEL FEMMINILE. 

l’anima 

lame 

dell’anima 

de l ame 

all’auima 

à lame 

dall'anima 

[ de lame 
\ par lame 

le anime , ecc* • 

les arnes , 


(1) Simile elisione della vocale sì fa pure co' monotif • 
labi jc, me, que, de, «A^’aime, tu muimes, qu’il parte, ctc. 
( vedi de’ eegni ortognjm ) 
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Nel plurale l’articolo non soffre variazione. 

Se il nome comincia con h aspirata , ( vedi la 
pronunzia delle consonanti ) si declina l’articolo, 
come se cominciasse con una consonante, le héros , 
du héros , la baine ( l’odio ), de la baine , eie. 

Si porrà de in vece di par , du in veeq di par 
le, de la in vece di par la, quando evvi prove- 
nienza da un luogo all’altro, o da una persona al- 
l’altra , come ; vengo dal giardino , je viene du 
jardin; ricevo dal padre, je recois du pére. 

Si fa uso di par quando evvi azione espressa in 
modo passivo, ed aziono materiale : Roma è stata 
fabbricata da Romolo, Home a èli bàlie par Ho- 
inulus ; una lettera scritta dal padre , ime lettre 
ieri te par le pére ( V. la preposizione da ). 

ESERCIZIO 

Il principe 1 viene 2 dalla caccia 3. -Il giovi- 
ne 4 parla 5 sovente 6 del piacere 7, la giovine S 
del ballo 9, il vecchio IO, della morte , 11 il sol- 
dato 12 della guerra 13. - La pigrizia 14 è lo la 
madre 16 dell’ ignoranza 17. -Date 18 alla figlia 19 
la veste 20 della madre 21 ,• al figlio 22 l’oro 23 
dello zio 24, e la spada 2o del padre 26. • L’ami- 
cizia 27 dei grandi 2§ cangia 29 spesso il cuore 30 
dell’ uomo 31 Questo guanto 32 è stato 33 por- 
tato 34 dal fratello 3o. Questo fazzoletto 36 è stato 
orlato 37 dalla sorella 38. 

' 1 prìnce * 

“ 2 vieti t - 

- 3 oliasse 
4 jeune homme 
3 parie 


6 souvent 
■ 7 plaìsir — - 

8 jeune Jille ' 

^ktl 

s^^ieiltard 
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3 1 mori 

23 épée 

12 soldal 

26 pére 

13 guerre' 

27 umiliò 

14 paresse 

28 grands 

13 est 

- 29 change 

16 mère 

30 coeur . 

17 ignorarne 

31 homme 

38 donnez 

32 ce gatti 

19 fide 

33 a ciò 

20 robe 

34 portò 

21 mère 

33 frère 

22//* 

36 mouchoir 

23 or 

37 bordò 

24 anele , et 

38 soeur. 


LEZIONE III. 

DELL ARTICOLO INDEFINITO O INDETERMINATO. 

L’ articolo indefinito o indeterminato vie» così 
chiamalo , perchè indica un nome, cioè una per- 
sona od una cosa , che non è per anco in nostra 
cognizione , o di cui non si è fatta ancora ninna 
menzione, come chi dicesse una persona ha del- 
ta , un signore scrisse, eco. , facilmente scorgesi 
in questo caso , che la piccola parola un indica 
una persona che non si conosce. 


DECLINAZIONE PEL MASCHILE. 


un libro 
di un libro 
ad un libro 

da un 



un lieve 
d'un liere 
ù un li ere 
f d'un lieve 
I par un Uvee 

¥ 
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Plurale. 


libri 
di libri 
a' libri 

da’ libri 


des livres 
de livree 
à des livres 

{ de livres 
par des livres 

PEL FEMMINILE. 


una damigella 
di una » 

ad una b 

da una ]> 


irne demoiselle 
d'une d 

à ime » 

dune a 

par une a 


Il plurale è lo slesso che pel maschile: 
Le preposizioni delle segnacasi sono: 


di 

a, ad 
da 


de 

à 

de , par 

DECLINAZIONE. 


di Cesare 
a Cesare 

da Cesare 


de Cesar 
à Cesar 
< de Cesar 
{ par Cesar 


La preposizione articolata partiti va è quella che 
indica una parte della totalità ; come in italiano, 
del , dei , della , delle ; in francese du , des , de 
la , des, come: 


conosco degli uomini 
bevete del vino 


J e 4 

óuvì 




’es hemmes 
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Il qual modo di parlare equivale a : conosco 
alcuni uomini , beve le un po’ di vino. 

Dislinguonsi nelle diie lingue le frasi costrutte in 
senso generale e quelle in senso partitivo.In italia- 
no quando la frase è espressa in senso generale, 
non v’ha preposizione articolata pàrtitiva innanzi 
alla cosa , laddove in francese è d’ uopo che la 
cosa espressa, sì in senso generale, che in senso 
partitivo , sia sempre preceduta dalla medesima , 
come: 

ella suol bere acqua elle a coniarne deboire de l'eau 

egli beve sempre vino il boit loujours du vin 
ella legge di continuo romanzi elle Iti contimeli emenl de3 ro- 

mans. 

alla mia età si danno consigli d mon dge on donne des con- 

seils 

è saggezza il parlar poco il y a de la sapesse à par' 

lev peu. 


La frase combinata colla negativa, ove non sia 
determinalo il tempo, esprime un’idea generale , 
nè v’ha, in italiano, preposizione articolata innanzi 
al nome; in francese , in tali casi, la cosa men- 
zionata è sempre preceduta dalla preposizione de, 
in vece dell’articolata du, de la, des , e si dirà; 


ella non beve acqua 
essa non legge romanzi 
alla mia età non si danno 
consigli 

non è saggezza il parlar 
troppo 


elle ne boit pas d’eau 
elle ne lit pas de romans 
à mon dge on ne donne pas 
de conseils 

il ny a pas de sapesse ù par- 
ler h'op 


Nè si dirà , come avviene a taluni di lasciar 
isfuggire : 

elle ne boit pas de. Veaii ; elle ne lit pas dee romans eie. 
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Si usa pure de avanti ad aggettivo solo, o se- 
guito da sostantivo , o partitivo sia preso in senso 
indeterminato: Je ti ai tu que de bons soldate. - 
ìl vend de borine encre et de bon papier. • Il 
a de belles toilcs', ma preso in senso determinalo, 
si usa l’articolo : Je parie des belles maisorts de 
mire onde. • lYous boirons dii bon vin que vous 
frfavez envoyé. 

Se la frase colla negativa trovasi espressa ii> 
terrogalivamente, ovvero se vi è sostantivo seguito 
da aggettivo o da pronome che lo determini , si 
ripone in francese l’articolo; laonde si dirà : 

Non bove ella acqua? . — 

Ne boil-clle j>as da l'eaul e nou d’eau 
'Non legge ella romanzi? 

JVc lit-clie pas da romanst e non de romane 
Non ho sentimenti così bassi 
Jc n’ai pas des sentimens si bas 
Non fate passi clic possano compromettervi 
I Ve fatte* pas des d< marches qui puissent VOUS com- 
prometto' e ( 1 ). 

ESERCIZIO 

• 

Vi mandiamo 1 de libri 2 che- potrete 3 presta- 
re 4 a persone 6 delia casa. • Conosco G degli ava- 
ri 7 che somigliano 8 a' cavalli 9 che portano IO 
oro 11 e ohe mangiano 12 fieno 13. - Vi sono 
14 uomini , la cui amicizia lo è sincera 16; ce 
ne sono altri 17 che, sotto il veio 18 deil’amìeizia 


(1) Si suole sopprimere l’artieolo, come in italiano, nello 
rasi proverbiali o sentenziose, nelle enumerazioni, o do|K> 
alcune preposizioni e congiunzioni: patterete n est pas vice. 
P*re, mère , ctifans , lous périrent. — Il navali ni papié*', 
ni pittine*. S(m* prelenlion , eie. 


V 
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non cercamo 19 che a perdervi 20, - La calma 21 
delle passioni 22 dà spesso luogo 23 a migliori 2-4 ri- 
flessioni 23. -A vele 26 vino 2?, acqua 28ecarne29.- 
Siele amalo 30 da persone dabbene 31, odialo 32 
da malvaggi 33. -Egli vende 34 sapone 33, olio 36 e 
tabacco 37. -Io non leggo 38 romanzi 39. - Parlo 40 
della buona carne che avele comperata 41. - Egli • 
avrà avuto 42 eccellenti frutti 43. * Non ha ricevu* 
lo 44 nuove 43 del suo amico 46 ^ 

’ H i\ ì y * fyi'ij ' • * v fv à; i't iffi ; ( ** r, I 

1 nous vou» enzoyons 24 meilleures 

2 livres 23 rejlexiona 

3 que voua pourrez 26 vous avez 

4 préler ' 27 viti 

5 personnes ' 28 eau 

6 je connais 29 viande 

7 avarea 30 éies aimé 

8 qui ressemblent 31 honnétes 

9 chevaux 32 hai 

10 por Ceni 33 méchanè 

11 or 34 il vend *.• 

12 et qui tnangeni ' 33 savon 

13 foia - • 36 huile ( 4 non aspir. ) 

14 il y a 37 labac ‘ * * ;* 

13 doni famitié -'••• 38 je ne lis pas 

16 esc sincere 39 romana 

17 il en est d'autre qui 40 je parle.,bonne...qtie 

18 sous le voile 41 achetée 

19 ne cherchèni quà 42 il aura eu 

20 vous perdre • 43 excellens fruita -0 

21 calme ( raascol. ) • 44 na-t-il paa reca ‘ 

22 passiona • ‘ 43 nouvelles 

23 donne souvent lieti 46 de aon aw> 


t y 
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LEZIONE LV. 

DEL NOME. 

Il nome sostantivo esprime una oosa in gene* 
rale, come: uomo , cavallo, albero, casa', esprime 
pure un'idea morale, come: coraggio, avarizia, eco* 

Il nome non può essere che maschile o femmi- 
nile ; vi sono però alcuni nomi maschili al singo- 
lare, e femminili al plurale, la qual cosa h.a luo- 
go sì in italiano, che in francese ; come il brao 
ciò, il dito, il labbro, ecc. ; plurale, le braccia , 
le dita , le labbra. In francese vi sono le parole 
dèlice , orgue , amour , che sono maschili al sin- 
golare c femminili al plurale , dicesi : 

(fest un dèlice 

Fètude fail toutes set déUaes 

c'est un bel orc/ue 

ee soni de belles orguas 

un bel amour 

d » belles amour 9 

Bizzarro è 1’ uso del sostantivo gens ; egli è 
maschile se è seguito dall’ aggettivo , e femminile 
quando n’ è preceduto : 

Toutes les vieilles gens soni soupgonneux. Pe- 
rò , tous quando è solo innanzi a gens resta al 
maschile : tous les gens ; come pure quando ò 
preceduto da aggettivo di due generi : tous Los 
àonnétes gens , tous les jeunes gens. . . 

Demi ( mezzo }, mi ( nudo ) sono invariabili se 
stanno avanti a sostantivo , come pure feu ( fu ) 
avanti all’ articolo ; ma posti dopo , si accordano 
col medesimo: nu-pieds, piede nuds; demi-heure; 
une heure et demie ; Jeu la reine , la feue reine. 
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Osservisi che vi sono de’ nomi diversi di genere 
io italiano ed in francese , come per esempio i 
seguenti : 

la calma le calme 

il mare la mer 

la domenica # le dimanche 

la quaresima le Careme * 

nn'ugna . un ongle 

il pensiero la pensée 

un affare me affaire 

e ccfeì di molti altri che si vedranno a parte; 

11 nome proprio è quello , che accenna 1’ esi- 
stenza particolare di lina persona o di uaa cosa, 
come : Torino , Po , sani' Antonio , eco. 

Il nome comune è quello, che indica un mem- 
bro od una parie della specie a cui appartiene , 
come : uomo , albero , cavallo, ecc. 

Il nome collettivo è quello, che indica una riu- 
nione di più persone , come : popolo , armata , 
senato ecc. 

Il nome partitivo è quello che presenta allo 
spirito una parte del tutto , come : uno sciame 
di , una truppa di , una quantità di , la più 
parte dei t ecc. (a). 

DEL PLURALE De’ NOMI. 

Il plurale de’nomi in generale si forma coll’ag-» 
giungere nna s al singolare ; 

il guanto le gaut plurale les gante 

la scatola la tabalière » les labalières 

(a) Il notamente di questi nomi trovasi nella Raccolta 
delle principali i oci omonime , posta nella fine di questa 
Gramatica, secondo l’ultima ediziouc di Torino, 
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La g non si pronuncia , tranne , in generale , 
quando, è seguita da una parola che comincia con 
vocale. 

Eccezioni. 

***** 1 - ' * 

I. I nomi che terminano al singolare in cu , 
au , ou prendono una*# nel plurale : 


il luogo 

le Iteti 

plurale 

les lieux 

il coltello 

le cauttan 

i 

les couteaux 

un sassolino 

un caillou 

: * V 1 

des cailloux (1) 

. ,, 

il. nomi che terminano in al e 
plurare in uux. 

ail hanno il 

cavallo 

chevai 

plurale 

chevaux 

generale 

generai 

> 

gem'raux 

male 

mal 

i 

maux 

animale 

animai 

n 

animaux 

locazione 

bail 

> 

baux 

spiraglio 

soupirail 

» 

soupiraux 

lavoro 

travail 

— * 

Iravaux (2) 

III. I nomi che terminano in s , 
golare, non variano al plurale: 

x r z al sin- 


(1) Eccello i seguenti e pochi altri che prendono la s 
al plurale : le cou ( il collo ) , le clou ( il chiodo ) , filoù 
( mariuolo ), licou ( cavezza ) le fou ( il pazzo ), le verrou 
( il chiavislello ), bìeu ( azzurro ), le sou ( il soldo ), le Irou, 
( il buco ), mou { molle ). 

(2) Tranne i seguenti che prendono la s al plurale : le 
bai ( il ballo ) carnaval ( carnovale ) , cal ( callo ) , régai 
( banchetto ) , dètail ( ragguaglio ) , épouvantail ( spaurac- 
chio ), éventail ( ventaglio ). governali ( timone ), sérail ( ser- 
raglio ) , portai 1 (perla maggiore ) , poilraK ( pettorale ) 
mail ( maglio ) attirali ( allir aglio, corredo ). 
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mese 

mesi 


\mots 


voce 

voci 


) . naso ) 

[ V0Ì * nasi } 


nez 


I seguenti hanno il plurale irregolare ; 


occhio 

oeil 

plurale 

yeitx 

cielo 

del 

s 

■ eieux 

avolo 

■ aieul 

x 

aievx 

bestiame 

bètail 

s 

bestiaux 


NOMI COMPOSTI E LORO PLORA*. 


vetro concavo 

oeil-de-boeuf 

plurale 

oeìls-de-boeuf 

arco baleno 

arc-en-ciel 

» 

aresen-ciel 

baldacchino, da 




letto 

ciel-de-lit 

X • 

ciels-de-lil 

capolavoro 

chef d' oeuvre 

S 

chefs d’oeuvre 

capoluogo 

chef li eu 

> 

chef-lieux 

guastamestiere 

fjàle-métier 

X 

gàte-mèliers 

parapetto 

garde fou 

S 

garde-fous 

vanguardia 

avant garde ■ 

> 

avanl-gardes 

rotroguardia 

arrière-garde 

» 

arriére-gardes 

foriero 

avanl couveur 

I 

avanl-coureurs 

chiave comune 

passe-partout 

I 

passe-partout 

suocera 

belle-mère 

J> 

belles-mères 

cognato 

beaufrère 

i 

beauxfrères 

mezzanino 

entresol 

X 

entresol 

stuzzicadenti 

cure-dente 

X 

cure-dents 

cavaturaccioli 

iìre-bouchons 

X 

iire-bouchons 

grande ospedale hólel-Dieu 

X 

hatels-Dieu 

solo a solo 

téte-a-téle 

X 

tètes à tétes. 


Si scorge che io questi nomi prende il segno 
del plurale il sostantivo unito all’aggettivo; essen- 
dosi due nomi uniti da preposizione, il primo solo 
ha il segno del plurale , e stanno invariabili , se 
sono composti di verbo ed avverbio. 


3 
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ESERCIZIO 

Questo libro è nuovo 1, ma i libri di Carlo 2 
non sono 3 nuovi. • La pioggia 4 ha rinfrescalo l’a- 
ria 3. - Ora 6 le piogge non sono frequenti 7. - Si 
è fissato il prezzo S eli alcune derrate 9, e si fis- 
seranno ben tosto 10 i prezzi di tutte le altre 11.- 
L’ayviso 12 che avete ricevuto è falso 13. -Gli av- 
visi che io ricevo 14 non sono falsi. • Avete preso 
il mantello? 15 * Io trovo 16 i mantelli troppo in- 
comodi 17. Egli aveva un cavallo 18 bianco ; i 
suoi amici avevano 19 cavalli neri 20. Avete letto 
il giornale? 21 Ho letto i giornali di Francia 22. - 
Questo lavoro e finito 23 ; si sono sospesi gli al- 
tri 24 lavori , a cagione del cattivo tempo 25- - 
Essa ha una bella voce 26, la più bella delle voci.- 
Se non andiamo 27 al ballo questa sera 28 , an- 
dremo domani 29 ad altri balli. 

1 ce livre est neuf, mais 16 je trouve 

2 Charles 17 trop incommodes 

3 ne sojit pas 18 il acait un chevai diane 

.4 piale 19 ses amis avaienl 

ÌS a rafraìchi fair 20 noirs 

6 à présent 21 lu le journafì 

7 fréquentes 22 France 

8 on a Jlxé le prix 23 ce Iravail est achevè 

9 quelques denrées 24 on a sus pendìi les au- 
lì) fon Jìxera tres 

11 toules les aulres 25 à cause du mauvais 

12 avis que temps 

13 reca est faux 26 elle a ime belle voix 

14 jc vecois 27 si nous nallons pas 

la avez-vous prìs te man- 28 ce soie 

teau ? 29 nous irons demain 
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LEZIONE V. 

DEL NOME NUMERALE. 

j * , , ■ ■ • 

Il nome numerale è cardinale o radicale, ordi- 
nativo e distributivo. 

Il primo è il numero assoluto che si adopera^, 
per coniare , come : un , deux , trois , qualre * h . 
cinq, six, sept ( pron. set ), huit, neuf, dix (1), 
onze , donze , treize , qualorze , quinze , seize , 
dix-sept , dix-huit , dix neuf vingl , (2) e* 

vingt-deux, eie. ; trente, quaranta, cinquan- 
te, soixanle, soìxanle et dix , soixanle-onze , e/e. ; 
qualre-vingl , qualre-vingt-dix , qualre-vingl-onze^ 
eie., cent, mille . 

Per maggior brevità e facilità nel conteggiare, 
si dice septante, octante, nonante , invece di $oz- 
xanle-dix, qua tre- tingi e quatre vingt-dix. 

Osservisi che il numero quatre vingt prende la 
« pel plurale quando segue un nome : qnatre vingls 
ans ; resta invariabile quando segue un numero : 
qualre-vingt-dei/x, eie. 

La parola cent prende la s quando è precedu- 
ta da un altro numero , e seguita da sostantivo. 


(1) Le consonanti finali di questi sei ultimi si pronun- 
ciano, tranne quando siegue una parola che comincia da 
consonante : in soixanle l' x pronunciasi come due ss, co- 
me pure in six e dix. 

(2) Pronunciasi vèn avanti a consonante e vènt avanti 
a vocale vihgt livres, vingt ècus. In quatre-ving-un , qua- 
tre-vingl-onze, ccnt-un, it si tace. 
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ceni hommes 
deux cenis hommes 


cento uomini 
duecento uomini 

Ma seguita da un altro numero non prende la s: 

duecento cinquanta deux cent cinquanle hom - 

uomini mes 

La parola mille non prende la s pel plurale in 
niun caso, eccetto quando significa miglia al plu- 
rale , che fa milles. 

La maniera di esprimere in italiano mille due - 
cento , mille trecento, ecc. sino a duemila, dicesi 
pure douze cenis, treize cetile , eie. 

Trattandosi di data si scrive soltanto mil: IJan 
mil huit cent quaranle-sept ) e per indicare il 
giorno del mese, si usa 1’ articolo singolare, sen- 
za aux e de : ai 24 di Ottobre ; le 24 Octobre. 

11 numero ordinativo è quello in cui i numeri 
vanno 1’ un dopo 1’ altro , per indicare 1’ ordine 
delle cose : premier , sccond (1) o deuxième , troi- 
sième , qualrième , cinquième , sixième , seplième 
( pron. setième ), huilième, neuvième , dixiéme, 
onzième, douzième, treizième, eie. ; vingtième , 
vingt et unième , vingt-deuxième , vingl-lroisième , 
eie.) trentième , quaranlième , eie.) cenlième , mil- 
lième. 

Parlando di sovrani o principi , si adoperano i 
numeri cardinali : Carlo duodecimo, Charles dou- 
ze, Pio settimo, Pie sepl , eccetto premier e se- 
cond. 


( 1 ) Pronunciasi sgon. In deuxième, dixiéme, dix-huit, dix- 
huitième, diz-neuf, dix neuYième , l’ x sì pronuncia come s 
dolce . , 
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Il numero distributivo è quello che accenna 
quantità partitiva , le parti di- un tutto , come : 
une dixàine , decina, une douzaine , dozzina, une 
vingtame , ventina, une cenlaine , centinaio , un 
miìlier , un migliaio. (1) 

ESERCIZIO 

• ■ ; . • . 

Io ho speso 1 quindici lire 2, e mio fratello no 
spenderà 3 venticinque. - Vi sono 4 settanta uo- 
mini, e ci saranno 5 settantacinque donne G. • Ho 
veduto 7 trecento soldati 8 , e cento altri erano 
partiti 9. Ho ricevuto 10 novanlacinqué lire, ma 
devo pagarne 11 oltantasei. - Ho venduto 12 qua- 
rantatre cavalli , ed è 13 la sesta volta 14, che 
ci guadagno 13 un centinaio di lire. - Spero 16 
un’ altra volta di guadagnarne 17 un migliaio.* 
Questo libro vi avrà costato 18 una decina, o una 
dozzina di lire. Luigi 19 decimoquarto morì nel- 
r età di 77 anni, dopo averne regnato 73. 

1 j' ai dépensé , 12 vendu 

2 livree, et mon frère 1 3 c est 

3 en depensera 1 4 foìs 

4 il y a 15 /’ y gagne 

5 il y aura 16 f espère 

6 femmes 17 en gagner 

7 f ai vii 18 vous aura ceràie 

8 soldals 19 Louis. . . mourat dgè 

9 élaient parlis de . . . ans, apres en 

10 recti „ avoir regnò 

11 je dois en payer 

(1) Ilavvi pure i mollipUci , ed i frazionali , come : le 
doublé, le triple, le quadruple, la moitie, le tiers, eie. ma 
dal quinto in ti u sano gli ordinativi ; le cinquiéme , 
le six'éme, eie. 

* 
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LEZIONE VI. 

DELL* AGGETTIVO. . 

e , ' * • 

L’ aggettivo è così nominato, perchè, aggiunto 
ad un sostantivo, n’esprime una qualità, un modo 
di essere, e perciò potrebbesi anche chiamare qua - 
ti ficai ivo. 

Si distingue l’aggettivo dal sostantivo, inquan- 
to che il primo è de’ due generi, cioè maschile o 
femminile, secondo il genere del sostantivo al qua- 
le va accoppiato , laddove il sostantivo non può 
essere che maschile o femminile. 

Osservisi però che spesso , nel discorso , ponesi 
l’ aggettivo pel sostantivo, ciò che ha luogo sì in 
italiano che in francese, come ì 

il bello piace sempre le beau piati toufours 

unire- 1’ utile al piacevole joindre rutile à l'agr cable 

Gli aggettivi che terminano con e mula al ma- 
schile, restano invariabili pel femminile. 

un hommc aimable , honnéte 
vite j emme aimable , honnéte 

In tutte le altre terminazioni si aggiunge una 


e al maschile 

per formare il femminile : 

assennato 

sensé 

femminile 

sensée 

ingenuo 

ingènu 

f 

ingènuo 

vezzoso 

ioli 

ì> 

jolie 

vero 

trai 

3 

vraie 

grande 

grand 

3 

grande 

costante 

Constant 

3 

constante 

straniero 

élranger 


é Ir anger e 

divino 

(liciti 

3 

divine 
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Si eccettuano : 


favorito 

favori 

femminile 

favorite 

grazioso 

gentil 

3 - 

• 

gentille 

lungo 

long 

i 

longue 

bianco 

blanc 

3 

bianche 

franco 

frane 

. 2 

franche 

secco 

sec 

3 

sèdie 

greco 

■grec • 

B '• 

grecque 

turco- • 

ture 

3 

turque 

pubblico 

public 

3 

publiqtie 

caduco 

caduc 

3 

caduque 

benigno 

benin 

3 • 

benigne 

maligno 

malia 

3 

maligne 

attivo 

aclif e 

simili s 

attive 

nuovo 

neuf 

id. 3 

neuve , 

breve 

bref 

id. 3 

brève 

dolce 

clouca 

3 

douce 

rossiccio 

ronx 

3 

rousse 

fresco 

frais 

3 

fraìche 

terzo 

tiers 

3 

tierce 

falso 

faux 

3 

faasse 


In generale gli aggettivi , che terminano con 
consonante, la raddoppiano pel femminile, aggiun- 
gendo alla fme V e muta : 


crudele 

cruel 

femminile 

cruelle 

vermiglio 

vermeil 

5 

vermeitle 

grasso 

gras 

3 • 

grasse 

antico 

ancien 

3 

ancienne 

villano 

pagsan 

3 

pajjsanne 

grosso 

gros 

3 

grosse 

buono 

bon 

3 

bornie 
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.* 

I seguenti hanno due maschili : 


bello 

beau, e bel femminile 

belle 

nuoyó 

nouveau , a nouvel s 

nouvelle 

pazzo 

fou, e fol d 

folle 

molle . 

moti, e » 

molle 

vecchio 

vieux t e vieil j» 

vietile 


Il secondo maschile di questi si adopera avanti 
a vocale, o h muta, come un bel enfant , un nour 
vel appartemenl , un vieil honune. - 

Si osservi che 1’ aggettivo neuf si usa pèr le 
•ose novèllamente fatte dall' arte , e nouveau per 
lo produzioni della natura e dello spirita.* 

Gli aggettivi in eur, eux , oux , terminano pel 
femminile in euse % ouse : 

mentitore tnenlear femminile menteuse 

felice . heureux » heureuse 

geloso jaloux : * 2 jalouse 

Si eccettuano gli aggettivi in eur anterieur, exle- 
rieur , inférieur , ìntérieur , meilleur , postèrieur y 
supérieur , uliérieur , majeur e mineur, che pren- 
dono l’e muta pel femminile. 

I seguenti pure sono eccettuali avendo un fem- 
minile particolare : 

incantatore enchanteur femminile enchateresse 
peccatore pécheur » pécheresse 

vendicatore vengeur a vengeresse 

di Tenditore défendeur » dé fendere sse 

dimandatone demandeur a demanderesse 

Quest’ultimo però fa pure al femminile deman - 
dense. 
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I seguenti, messi come sostantivi , hanno pure 
un femminile particolare , coinè lo è in italiano : 


attore 

acteur - femminile 

actrìce 

ambasciatore ambassadeur 

s 

ambassadrice 

cesoiatore 

consolaleur 

9 

consolatrice 

direttore 

directeur 

T) . 

direclrice 

benefattore 

bienfaiteur 

3 

bienfaitrice 

accusatore 

accusateur 

.3 

accusalrice 

debitore 

débiteur 

9 

debitrice 

tutore 

iuleur 

9 

tutrice 


Altri femminili 

irregolari. 

Dio 

Dìeu 

femminile 

Deesse 

imperatore 

cmpereur 

9 

imperatrice 

re 

roi 

9 

reine 

principe 

prince 

b 

princesse 

duca 

due 

9 

duchesse 

barone 

baron 

9 

baronne 

conte 

comle 

3 

comiesse 

governatore gouverneur 

3 

governante 

abate 

abbè 

3 

abbesse 

figlio 

JUt 

0 

fille 

zio 

onde 

» 

tante 

nipote 

tieveu 

9 

nièce 

ajo 

padrone o 

■ gouverneur 

3 

gouvernanlè 

maestro 

maitre 

9 

maitresse 

traditore 

ir a tire 

9 

ir ai Ir esse 

compagno 

compagnon 

9 

compagne 

servo 

serviieur 

3 

servarne 

asino 

dne 

» 

dnesse 

ubbriacone 

ivrogne 

9 

icrognesse 
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ESERCIZIO 

L’uomo è mortale 1, e non ha voglia 2 di mo- 
rire 3. - Questo giovine ha ricevuto una ferita 4 
mortale. - Il palazzo è mal fabbricato 15 , antico , 
ed incomodo 6 ; all’ opposto questa 7 casa è me- 
glio S fabbricala, meno 9 antica, e meno incomo- 
da. - Questo specchio non sembra nuovo 10 , ma 
la tavola è affatto 11 nuova. II giardino pubblico è 

f uacevole ,* ma il passeggio 12 pubblico è troppo 
ontano dalla città 13. - Se il tappeto 14 è troppo 
lungo , mettetelo sulla 15 tavola più lunga. - Pie- 
tro è un bel giovine 16 e Camilla 17 una bella da- 
migella. - Venite a vedere 18 il % nuovo gabinetto 19 
ed il nuovo appartamento. - E una nuova testi- 
monianza della 20 vostra 21 amicizia. 

1 morlel promenade 

2 n' a pas etisie 13 trop folti de la ville 
3 tnourìr 14 si le lapis 

4 a reca ime flessure 1Ì5 mellez-le sur la 
1 5 le palaie est mal bàli 1 6 Pierre est un beau 
6 ancien et incomode gorgon 

7 cui conlraire celle 1 7 Camille 

8 mieux 18 vetiez voir 

9 moins 19 nouveau cabinet 

10 miroir ne parati pas 20 cesi 

1 1 table est toul-a-.fait 21 preuve de volre (a) 
12 charmant mais la 


(a) In questa edizione, come sopra dicemmo, la raccolta 
de’ nomi trovasi alla line del libro. 
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LEZIONE VÌI. 

•PLURALE DEGLI AGGETTIVI E GRADI DI PARAGONE. 

Il plurale degli aggettivi formasi generalmente 
come il sostantivo, coll’aggiunta di una s , eccet- 
tuati quelli cadenti in x , i quali rimangono quali 
sono anche nel plurale : 

amabile aimable plurale aìmables 

costante Constant * > constanti 

nuovo nevf > nevfs 

avveduto rusé > rusés 

coraggioso courageux > courageux 

Al plurale degli ‘aggettivi in ani, ènt di più di 
una sillaba, come nei sostantivi, si può omettere 
la t, e scrivere ans , ens : 

prudente prudent plurale prudens 

somigliante ressemblant > ressemblans 

Quelli terminali in al hanno il plurale in aux , 
eccettuati animai , australe borea ! , glaciale coti • 
jttgal. diametrale fatai, Jìlial, final, frugai , jo- 
'viali mulinai, nasal , l/iédtral , rraval, pastorali 
pectoral. special , triviali renali i quali non hanno 
plurale al maschile. Quindi non si potrà dire: Zes 
avstraux’i les devoirs conjugauxi des coni- 
bats navatiXy des hommes frugaux ; ma si dirà: 
Ics terres australes , les obligations conjugales , 
des balailles navales , personncs frugales. 

GUADI DI COMPARAZIONE. 

Gli aggettivi hanno tre £radi : il positivo , il 
comparativo ed il superlativo. 
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L’aggettivo positivo è 1 aggettivo nel suo semplice 
significato, come ricco , ‘prudente , generoso , a- 
varo , ecc. 

11 comparativo altro non è che l’aggettivò , il 
quale, colraggiunta di alcune particelle , prende 
forza di comparazione, ed è di tré sorta: compa- 
rativo di eguaglianza, comparativo di superiorità 
e comparativo d’inferiorità. 

Il comparativo di eguaglianza indica, dalla pro- 
pria denominazione , che cosa sia ; esso formasi 
colle seguenti parole ; 


così. . . . come 
tanto . . . quanto 
al pari di ... . 


aussi . . que, ontani que 
si ... . que 


'Àussi ponesi avanti ad aggettivo, col relativo 
que dopo; autant que dopo l’aggettivo ; avanti a 
nome di cui si accenna quantità , si usa autant 
de» . . que de . * . • 

egli é tanto abile quanto voi 
il est ausai Labile que vous 


oppure 

il est Labile autant que vous 
ho tanti fratelli quante sorelle 
fai autant de frères que de soeurs 


Osservisi che si. , . qve si adopera in una frase 
negativa, e nelle frasi affermative quando è usato 
in vece di tellement : 

non è cosi ahile come voi 
il nest pas si Labile que vous 

è divenuto così grasso, che stenla a camminare 
il est devenu si gras , qu'il a de la peìns à marcher 
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II comparativo di superiorità si forma col met- 
tere la particella plus avanti gli aggettivi , e 
quello di inferiorità colla particella moins ì, 

egli è più abile di voi - 
il est plus haòile que vous 
egli é meno abile di voi 
il est moins habile que vous 

Si noti pure che la proposizione di, e le pre- 
posizioni articolate del, dei, della , delle , in un pa- 
ragone, volgonsi col que, que le, que la, que les. 

il prodigo è più utile delC&'f uro 
le prodi que est plus utile que V avare 

11 superlativo dinota il più alto grado di qual- 
sivoglia proprietà, ed è di due sorta, assoluto e 
relativo. È assoluto quando esprime una qualità 
al supremo grado, ma senza niun rapporto ad al- 
tro , e formasi in francese col mettere le parti- 
celle frès o fori avanti gli aggettivi, come: 

un uomo abilissimo 
un fiamme très-habile 

È relativo quando accenna parimente il più alto 
grado della proprietà, ma relativamente a persona 
o cosa , come : 

egli è più abile di tutti 
il est le plus /labile de tous 

Si esprime sempre 1’ articolo in francese avanti 
all’aggettivo, abbenchè non sia espresso in italia- 
no , quando il più accenna un superlativo ; 

le signore più eleganti della capitale 

les dames les plus élégantes de la capitale 
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Esistono inoltre i comparativi e superlativi 
regolari, si in italiano che in francese : 


buono 
migliore 
il migliore 
bene 
meglio 
il meglio 
male 
peggio 
il peggiore 
poco 
meno 
il meno 
il menomo 


bori 

meilleur 
le meilleur 
bìen 
mieux 
le mieux 
mal 
pire 
le pire 
peu 
moins 
le moins 
le moindre 


ir- 


Le pis dicesi non comparativamente, ed è preso 
sostantivamente per dire la cosa peggiore ; pis 
( peggio ) , non preceduto dall'articolo , è avver- 
bio : tanl pis. 

La lingua francese ammette altresì alcuni super- 
lativi terminati in issime tolti dall’italiano, come: 
serénissime , generalissime, grandissime , excel- 
lenlissime , /labilissime, eminentissime , illustris- 
sime , reverendissime ; ma eccetto i due primi , 
gli altri sono poco usali , e soltanto in istile fa- 
migliare o faceto. 

N B. Si dovrà formare il femminile degli ag- 
gettivi mascolini : 

ESERCIZIO 

* 

E 1 una persona 2 onestissima 3 , forse 4 più 
onesta che non credete 5. * Credete voi 6 che que- 
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sto quadro 7 sia 8 più prezioso 9 di quello ? 10 - 
Vostra sorella 11 è la più bella 12 della società 13.» 
La sua amica 14 non è 13 così bella come lei 16.* 
Voi sareste 17 ricca 18 quanto noi, se foste stata 19 
più prudente 20. • Ci penso 21 meno di voi. • Il 
peggio della cosa si è ch’io sono 22 affaticata 23 

S uanto voi. - Questo rimedio sarebbe 24 peggiore 
el male. - Quesl'è 23 il meno che possiate 26 fare 
per lui 27. «Noi sceglieremo il partito 28 più van* 
taggioso 29. 


1 cesi 
.2 personne 

3 honntie agg. 

4 pelli-tire 

5 <{ue vous ne croyez 

6 croyez-votis 

7 que ce tableau 

8 soìt 

9 precieux , agg. 

10 ce/ui-là 

11 votre soeur 

1 2 joli , agg. 

13 società 

14 son amie 
13 n’esl pas 


16 elle 

17 vous seriez 

18 riche . . . nous 

19 si vous aviez élè 

20 prudenl , agg. 

21 f y pense 

22 c est que je suis 

23 fatigué , agg. 

24 remède serali 
23 tnal-c est 

26 que vous puissiez 

27 fai re pour lui 

28 nous choisirons le 
parli 

29 avanlageux 


SUPPLEMENTO ALLA VII LEZIONE 

SULLE VOCI MAGGIORE E MINORE 

Maggiore , nel senso di più attempato, si dice 
plus dgé o moins jeune. 

Minore , nel senso di meno avanzato in età , 
si dice moins dgé o plus jeune. 
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Maggiore , nel senso di primogenito, si dice aìné. 

Minore , nel senso di -secondogenito , si dice 
cadet. 

Maggiore, grado militare, major. 

Maggiore, unito a sostantivo, quando vi si può 
sostituire la voce più , plus de. ■ 

Minore , unito a sostantivo , quando vi si può 
sostituire la voce* meno , moine de. 

Maggiore , nel senso di piu grande, plus grand. 

Minore , nel senso di meno grande , moine 
grand , o moindre. 

Maggiori, nel senso di antenati, ancétres. 

Maggiore , minore , adoperati con voci eccle- 
siastiche , legali , o musicali , si traducono per 
majeur , mineur. 

ESERCIZIO 

a 

Poiché siete 1 il maggiore, dovete essere 2 il più 
ragionevole 3. - Io sono 4 il secondogenito. - Avete 
ragione , voi siete 5 maggiore di Giovanni 6. - 
Luigi è anche 7 minore di voi. • Il maggior tor- 
mento 8 del padre di Bartolomeo è di vedere qui 
la discordia 9. - Abbiamo saputo 10 la promozione 
di Alberto al grado 11 di maggiore. - La notizia 
ha fatto 12 il maggior piacere a tutta la fami- 

§ lia 13. - Avreste ricavato 14 maggior profitto 15 
ai consigli del vostro amico , se foste stato 16 
più prudente. - Avreste venduto la mercanzia 17 
con maggior facilità, e lo scapito 18 sarebbe sta- 
to 19 minore. -Un’altra volta bisogna fare 20 mag- 
gior attenzione. - Ho conosciuto 21 le sorelle di 
Eugenio 22 , la secondogenita è maritata 23 , la 
maggiore è vedova 24 , e la terza è morta ieri 
l'altro 25. 



41 

1 puisque vous *tes ; 14 vous auriez relìré 

2 vous devez étre 15 profit des conseils de 

3 raisonnable volre ami 

4 je suis ' ' x 16 aviez è té 

'5 raison, vous $les~ 17 venda la marchandi- 

6 Jean se avec 

7 Louis est amsi 18 facilito, et la perle 

8 lourment. Barlltélem y 19 aurati été 

9 voir t'ci la discorde 20 une aulre fois il Jaut 

10 nous avons appris la faire 

promotion d'Albert 21 connu 

1 1 grade . - 22 Eugène 

12 notivelle a fai t 23 mariée 

13 plaisir à toule la fa- 24 veuce 

mille 25 morie avant-hier 

.Ella è cosa difficile anzi che no il sapere quan- 
do, od in che caso debbasi porre l'aggettivo in- 
nanzi o dopo il sostantivo , affine di spianare in 
parte tali difficoltà -, daremo qui qualche norma 
relativamente a! medesimo. 

-Si pongono dopo i loro sostantivi: 
l.° Gli aggettivi verbali , cioè quelli che ven- 
gono dai verbi , come : une pensée embrouillée 
( da embrouiller, imbrogliare ); des personnes re - 
connaissanles ( da reconmilre, riconoscere ); une 
nouvel/e inattendue ( da allenire , aspettare ) ; 
l’infinito inallendre non esiste in francese , come- 
non esiste in italiano inaspeltare , essendo soltanto 
usato il participio in ambe le lingue. 

Gli aggettivi verbali provenienti da un gerundio 
si possono mettere prima del sostantivo, come: 

la campagna offre mille ri- la campagne offre mille rian- 
denti immagini Ics ìrnages 


Digitized by Google 



42 

10 che, come si vede, è uguale anche in italiano. 

/ 2.° Quelli che accennano la figura, ed il colore, 

come: una tabìe ronde , un lapis rouge , une main 
bianche , che è lo stesso in italiano , poiché non 
si dirà comunemente una rotonda tavola , un rosso 
tappeto , una bianca mano. Quelli che indicano 

11 sapore, come une herbe amère , une poire douce. 
La materia, come: les parties salines , un corps 
aèrien , eie. Una qualità dell' udito o del tallo , 
come: un instrumenl sonore , une voix mélodien - 
se, dii bois dur , un corps mou, eie. Quelli che 
esprimono nna sorta dì operazione, come: homme 
actif, un mot expresstf , eie. ; finalmente quelli 
di nazione , come : gravite espagnole , musique 
ilaìienne , eie. 

3. ° Gli aggettivi terminati in ique : un Itvre 
canonique , un écril aulenlique , un esprit paci - 
fìque, un ouvrage scienti fique , eie. 

4. ° Quelli che esprimono una qualità relativa 
alla natura ed alla specie della cosa: plaisir réel , 
charité chrétienne, mariage clandeslin, eie. 

5. ° Quelli che si -possono adoperare soli come 
qualità di persona: un aveugle , un homme aveu~ 
gte ; un boileux , un homme boileux ; un riche , 
un homme riche ; eie. 

Gli aggettivi comprovanti una qualità morale 
pongonsi prima o dopo indistintamente , come : 
aitnable , admirabfe , cruel , fidèle , déles/able , 
Constant , avare 1 , gtnèreux , courageux , impru- 
dent, terrible , elc.\ tuttavia si pongono più ge- 
neralmente dopo. 

Quelli di una sillaba si pongono avanti il so- 
stantivo : mi bictu abiuri, un b n ouvrage, un 
rran ! chsridin , de. Osservisi n-rò clic non si 
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me sol. Un bon homme si potrà dre , in senso 

però diverso da un hòmme bon. 

' . ‘ ' • > > 

AGGETTIVI I QUALI POSTI AVANTI A UN SOSTANTIVO 
HANNO UN SIGNIFICATO, MESSI DOPO NE HANNO UN 
ALTRO. 

Un homme grand , un uomo di alla stalura. 

Un grand homme, uomo di gran merito. 

Un homme brave , de gens braves, significano un 
uomo intrepido, delie persone coraggiose. 

Un brave homme , des braves gens , un uomo 
dabbene, delle persone dabbene. 

Un enfant cruci, une femmè crueìle , fanciullo, 
donna inclinati a danneggiare , insensibili alla 
pietà. _ 

• Un cruel enfant , une crucile femme , fanciullo, 
donna insopportabili per te loro maniere di agire. 

Une fausse corde , corda non montata al tuono 
giusto. 

Une corde fausse , corda che non può mai ac- 

. cordarsi con un’altra, che non è buona. 

Une femme sage , donna virtuosa. 

Une sage femme, levatrice.. 

Une femme grosse , donna incinta. 

Une grosse Jemme, donna grossa. 

Un homme galani , uomo che cerca di piacere 
al bel sesso, un zerbino. 

Un galani homme, galantuomo. 

Un habìt neuf, abito nuovo. 

Un habìl nouveccu, abito di nuova moda. 

Nouvel /tabù, un allr'abito. 

Le viri n su reati, vino fatto di recente. 

Du non ve. ut via, dell'altro, vino, del vino diverso. 
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Un pauvre auleur , autore di poco merito. 

Un auleur pauvre , autore misero. 

Une l angue pauvre , che non ha tutto quanto sa- 
rebbe necessario p.er esprimere i pensieri. 

Une pauvre langue , lingua meschina che non ha 
nulla di buono. 

Une comidie plaisanle ì piena di sale, piacevole. 

Une p f aisan te comèdie , sciocca, insipida. 

Un honnile homme , uomo probo. 

Un homme honnile , uomo civile di- buone ma- 
niere. ' 

Un homme furieux , uomo trasportato dalla col- 
lera. 

Un furieux homme , uomo di grandezza smisurata. 

Une bile fùrieuse , bestia nella furia. 

Une furieuse bile , bestia di grandezza smisurata, 
come: t èfèphanl est une furieuse bile. 

LEZIONE Vili. 


DEI NOMI DI QUANTITÀ’. 

I nomi di quantità , che in italiano sono ag- 
gettivi o avverbi di quantità , in francese diven- 
gono avverbi , epperciò invariabili , e sono se- 
guiti dalla preposizione de quando precedono un 
nome di cui denotano quantità; nel caso contra- 
rio si omraettc il de . 


poco spirito 
poche parole 
troppo vino 
troppe cerimonie 
tanto- lavoro 
tanta carne 


peu et esprit 
peu de paroles 
trop de vin 
irop de cèrèmonies 
lanl d'ouvrage 
lanl de yiande 
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tanti libri tanl de livres 

tante penne tanl de plumes 

molla gente beaucoup de monde 

molte cose ' beaucoup de choses 
quanto tempo combien de lemps 

quante volte? combien de foisì 

ne avete tante • vous en avez lant 

Quanto , in un’ interrogazione , o accennando 
quantità senza esclamazione, volgesi per combien\ 
ma seguilo da nome , si aggiunge il de : 

quanto l’avete pagato? combien Favez-vous payé ? 
quanti libri avete comperali? combien de livres avez-vous 

achelés ? 

Si suol anche porre il verbo dopo combien , 
ed il nome dopo il verbo : combien avez-vous 
acheti de livres ? 

Quanto , in un’esclamazione , si volge per que 
de avanti a nome di quantità , e per que negli 
altri casi : 

quanta carne avete oompe. que de riande vous avez ti- 
rata ! cheti e I 

quanta gente ! que de monde ! 

quanto è bella! qu'elle est folte l 

quanto mi rincresce ! que je suis fàché I 

Molto o assai si volgono per beaucoup , o bien, 
anche quando sono uniti alle voci più , meno , 
migliore , meglio : 

ne avete assai meno vous en avez beaucoup moine 

avete pagato assai più di me vous avez payè beaucoup plus 

que tuoi 

Mollo , unito ad un nome , si volge pure per 
bien , ed allora prende l’articolo du , de la , aes: 
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mille grazio . bien dea remercim» ti* 

molti complimenti a vostro bien dea compiimene à votre 
fratello frère 

molte cose graziose a vostra bien dea choaea ò votre soeur 
sorella .. 

Pochi , Viotti , nel senso di poche persone , 
molle persone , si traducono per peu de persoti -■ 
nes , beaucoup de personnes , come : . 

pochi sanno la verità peu de pcraonnea aurei U 

vérilé 

molti pensano come voi bien dea pcraonnea , o bearti 
• coup de peraonnea pmaent 

camme voua 

Il poco , la poca, i pochi, le poche traduconsi • 
per le peu, invariabile, col de avanti a sostantivo: 

la poca neve le peu de neige " . 

i pochi amici le peu d'amis 

Di più si traduce per de plus o davantage ; 
de plus quando si determina il numero, e davan- 
tage nel senso di in maggior quantità : 

compratene di più achetez-en davantage 

compratene due di più achetez-en dtux de plus 

ESERCIZIO 

L’anno scorso 1 abbiamo avuto 2 poca uva 3 ; 
l’anno venturo 4 ne avremo 3 forse di più. - li 
freddo dell’ inverno 6 scorso ha fatto morire 7 
molli alberi. - Avete avuto 8 molle pesche 9, ma 
erano IO assai piccole. - Quante cirlege avrete! 11- 
Abbiamo troppi pomi 12 ; non sono così grossi 
come al solito 13. • Stefano 14 avrà assai più po- 
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mi che pere 15. - Bartolomeo aspetta 16 troppo per 
vendere il Tormento, adesso vale 17 assai meno.- 
Avreste guadagnalo 18 di più, se foste stato più 
ardito 19. - Quanto mi pento 20 di non aver se- 
guito 21 il consiglio di Alfonso! 22 - Quanto avete 
voi guadagnato ? 23 • Quasi nulla 24. - Molti sono 
stali ingannali 25. • Pochi hanno indovinato 26.- 
Quanti giorni sono 27 che siete giunto ? 28 

1 r annèe passce 14 Etienne aura 

2 nous’avons eu 15 poìres 

3 raisin 16 Barthllemy al/end 

4 prochaine 17 le blè , à prèsent il 

5 nous en aurons vaut 

6 le froid de l'hiver 18 vous auriez gagnè 

7 a f'ait mourir... ar - 19 si vous aviez e/e plus 

bres • courageux 

8 vous avez eu 20 je me repens 

9 péc/ies 21 de ne pas avoìr siavi 

10 mais elles Haient... 22 le conseil d' Alphonse\ 

peliles , 23 gagnè ? 

11 cerises vous aurezì 24 presque rien 

12 pommes , elles ne 25 ani èli trompèes 

sojiI pas 26 onl devine 

13 grosses qua l' or di- 27 y at-il 

naire 28 arrivò 

LEZIONE IX. 

DEL PRONOME PERSONALE. 

Il pronome personale si pone invece de’ nomi 
di persona , per evitare la ripetizione di essi. È 
reggente, ossia nominativo, quando fa l’azione; è 
retto, ossia accusativo, quando riceve l'azione. 
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PRONOMI PERSONALI CHE PANNO L’AZIONE , < 

CIOÈ NOMINATIVI. ^ 

0 J<?, 0 ™°ì - ' 

t Q /M, 0 tOl 

egli, esso,, colui il, o lui 

ella (1), essa, colei •. elle * 


noi 


nous 


voi 


vous 

- 

eglino, essi, 

coloro 

i/s, oeux 


elleno, esse 

, coloro 

elles 


PRONOMI 

PERSONALI 

CIIE RICEVONO 

l'azione 


OSSIA 

ACCUSATIVI. 


mi, me 

me 

vale per 

moi 

ti, te 

le 

» 

toi 

lo, lui, si 

le, se 

* , 

luì 

la, lei, si 

la, se 

» 

la 

ci, noi 

nous v . 

» 

nous 

vi, voi 

vous 

» 

vous 

li,’ essi, si 

les , se 

s 

eux 

le, esse, si 

les, se 

» 

elles 


PRONOMI PERSONALI RETTI DALLA PREPOSIZIONE dì 
OSSIA GENITIVI. 

di me de moi 

di te de toi 

di lui de lui 

di lei d elle 


(1) Quando ella , lei , o vossignoria sono adoperati nel 
senso di voi , volgonsi per vouse, cui agginngesi quasi sem- 
pre monsieur , madame, mademoiselle , ecc,: Ella, lei o V. 
S. ha scrino: vovs avez, ecrit. 
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di noi 


- 

de nous 




di voi 



de vous 




di loro 

, di essi 

d'eux 




di loro 

i, di esse , 

d'elles 



PRONOMI PERSONALI 

RETTI DALLA PREPOSIZIONE ( 



OSSIA DATIVI. 



mi 

.per 

a me 

me vale per 

à 

moi 

ti 

2 

a te 

te 

2 

à 

toi 

«li» 

SÌ 2 

a lui 

lui, se 

2 

à 

lui 

le, si 2 

a lei 

lui (1) se 

2 

à 

elle 

Cl 

2 

a noi 

nous 

2 

à 

nous 

vi 

2 

a voi 

vous 

2 

à 

vous 

loro 

2 

ad essi 

leur 

2 . 

à 

eux 

loro 

2 

ad esse 

leur (1) 

2 

à 

elles 


PRONOMI PERSONALI RETTI DALLA PREPOSIZIONE da 
OSSIA ABLATIVI. 


da me da moi par moi 

da te de toi ' " '* par toi 

ecc. eie. 

' : ' - ..’j . '' 

Si dirà egualmente ’ 


con me 
con te 
con lui 
ecc. 


avec moi 
avec toi 
avec lui 
etc. 


in casa mia chez-moi 
in casa tua chez-toi 
in casa sua chez-lui 
ecc. eie. 


Vi 


(1) Lui e Ieur si adoprano per amli i generi quando 
precedono un verbo , e si pospongono all' imperativo sema 
negazione. 
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Osservazioni. 

Sovente in italiano è sottinteso il pronome sog- 
getto avanti al verbo , ma in francese è d' uopo 
esprimerlo. 

I pronomi personali che ricevono 1’ azione le , 
la, les possono essere relativi a cose , come par- 
lando di un libro : 

ve lo darò je vout le domerai 

parlando di una casa : 

la venderò je la vendraì 

di fruiti: 

li mungeremo notte lee mangerons 

Si costruisce la frase in francese come in ita- 
liano , cioè prima il nome od il pronome che fa 
l’azione , quindi il pronome che riceve l'azione , 
poscia il verbo: 

io te la do je te la donne (1). 

I pronomi personali si pongono dopo il verbo 
aU’imperativo: e me, le si cangiano in mot , loi; 
pagatemi, payez-moi ; amatemi, aimez-moi, e non 
payez-me , aimez-me ; se però il verbo è colla 
negativa , si usano me , te avanti il medesimo : 

non mi toccare ribaldo ne me lotiche pas , coquin - 

Si osano je e non moi, tu e non toi, il e non 
■lui, i/s e non eux , quando sono uniti a verbo, e 
si pospongono quando s’interroga. 


(1) Si osservi però che lui, lettr , en, y , si mettono dopo 
gli altri pronomi : glielo do . je le lui donne ; come ve^ 
tirassi nella lezione seguente. 
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Si adoprano moi , toi , lui, eux quando sono 
disgiunti da verbo , e servono ad una risposta , 
ad un'esclamazione, ad un’interrogazione, o a dar 
più forza alla frase, ovvero dopo il verbo itre col 
pronome ce, come si vedrà in appresso: moi, toi, 
etc. ; si usano pure se sono seguiti dal relativo 
che, qui, o medesimo , mime. 

chi disse questo? io qui a dit celai moi 

io! non ne so niente moi ! je n * en sais rien 

chi, egli? qui, luiì 

eglino , che non nc sapevano eux , qui ri en savaient 

nulla rien 

io, che sono l’autore di. . . moi, qui suù l'auleur de.., 
tu , che siegui i suoi consigli , tot, qui sttis se* conseils , 
devi... tu dois... 

l’ha detto egli stesso il l'a dit lui-tu ime 

Il pronome sé, adoperalo nel senso di lui, lei , 
essi, esse , cioè ìq senso determinalo, traducesi per 
lui , elle, eux, elles ; ma adoperalo in senso ge- 
nerale, cioè quando non significa lui, nè lei, nè 
loro, traducesi per soi , cui si aggiunge talvolta 
mime ( medesimo ) , e non si usa pel plurale , 
come on a seuvent besoin d’ un plus petit <jue 
soi ; parlando di cose, soi si usa in senso deter- 
minato: la verta porle sa rècompense aree soi. 

Da per me , da per sè eco. si traducono per 
seni , o tout seul , quando vi si può sostituire la 
voce solo ; in caso contrario si usa moi- mime ; 
lui-mime; parlando di cose, si dice de lui-mime , 
d' elle-mime. 

partirò da per me je partirai seul, o tout seul 

si è ucciso da per sè il s'est tué lui-meme 

il fuoco si c acceso da per sé té feu s’ est allumi de lui- 

mime. 
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ESERCIZIO 


Io vi assicuro 1 di un felice 2 risultalo 3. - 
Egli mi assicurò 4 che mi pagherebbe 5. - Che 
pensale 6 di lei? - Che pensa 7 di loro ? - Noi li 
incoraggiammo 8.- eglino c'incoraggiarono 9. -Che 
pensavano eglino? IO - Son io cheli vi consiglia- 
va 12. - Sei tu che 13 mi cousigli 14. - È desso 
che 13 li consiglia 16. - Essi ci consigliano 17.- 
Voi la consigliate 18. - Che penseranno 19 eglino 
di me , di te , di loro? - Noi gli manderemo 20 
del danaro 21. - Egli ci scriverà 22. - Le parle- 
rete 23 di me ?'• Loro parleranno 24 eglino di 
lei ? - Mi lusinga 23 ella ? - Eglino li lusingano 
26. * Pietro conduce 27 con sè suo cugino. - Que- 
ste signore parlano di se stesse. - Non bisogna 
28 lodarsi 29 da se stesso. - Ognuno 30 parla 
per sè. - Perchè avete chiuso la finestra? 31 • Essa 
si è chiusa 32 da per sè. 


1 assure 

2 heureux 

3 resultai 

4 assura quii. . 

3 paierail • 

6 que pensez-votis 

7 pense-l- 

8 encourageàmes 

9 encouragèrent 

10 pensaienl- 

11 cesi . . . . qui 

12 conseillais 

13 cesi.... qui 
' 14 conseilles 

13 cest,... qui 


16 conseille 

17 conseillent 

18 conseille z 

19 penseronl - 

20 enverrons 

21 argenl 

22 écrira 

23 parlerez- 

24 parleront - 
23 jlaite-t- 

26 Jlaltent- Pierre 

27 conduit. . . son cou - 

sin-Ces darnes par- 
leni 

28 il ne faut pas 
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29 se louer . 31 ferme la femtreì 

30 chacun parie. ... - 32 s est fermèe 

pourquoi 

LEZIONE X. 

dei pronomi en , y , /e, 

II pronome en ( in italiano ne ) esprime sempre 
il così detto genitivo dei Latini , ed è riferibile 
sì a persone, che a cose, lo che è uguale in ita- 
liano : 

é uq uomo strano, oc so c’ est un homme ètrange, j'en 
qualche cosa' tais quelque chose 

In questo caso la particella en significa di lui; 

rimpiazza dunque i pronomi personali retti dalla 
preposizione de, come: de moi , de toi, de lui , e te. 

11 medesimo en significa pure di ciò ,• di questa 
cosa : 

voi avete del danaro, ed io vous avez de Purgeni , et je 
non nc ho »’ en ai pae 

L'y ( in italiano ci, vi ) è pronome di cosa pel 
dativo, cioè lo stesso che a ciò , a questa cosa : 

ci penserò, ci farò allea- fy penserai , fy Jerai allen- 
zione tion 

L'y può pure avere il senso di in ciò , in que- 
sta cosa , come il ci italiano : 

metteteci dell’acqua meitez-y de Veau 

* 
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Ly è pure avverbio di. luogo, come il «ed il 
vi degl’ italiani : 

vi andremo, vi saremo fe- nous y trotta , nous y sero tu 
lici àcureux 

La particella le , oltre essere articolo per il , 
oltre essere pronome retto per lo , significa pure 
ciò, come lo italiano : 

io lo sapeva, voi l’ignora- je le savais , vous Vigno • 
vate rie a 


PRONOMI PERSONALI RETTI , UNITI AL PRONOME ett. 


me ne 
te ne 
ne lo -j 

ne la j 

se ne * 
glie ne 
ce ne 
ve ne 
ne li I 

ne le 1 

loro ne 1 
ne loro ^ 


nien 

t'en 

len 

s'en 
lui en 
nous en 
vous en 

les en 
leur en 


I medesimi uniti all’ y , avverbio di luogo , o 
pronome di cosa: 


mi ci 
li ci 

lo ci, ce 
la ci, ce 
vi si 



m’y 

ty 

h 

sy 
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vi ci 
ce li 
ce le 


nous y 
vous y 

les y 


I medesimi uniti al pronome di cosa, le y la, les: 


me lo 
te lo 
egli se lo 
glie lo 
ce lo 
ve lo 

eglino se lo 
loro lo » 

lo loro / 


me le 
te le 
il se le 
le luì 
nous le 
vous le 
ils se le 

le leur. 


PRONOMI PERSONALI REGGENTI UNITI ALL’ y 
ed all' en. 

io ce ne 
tu ce ne 
egli ce ne 
noi ce ne 
voi ce ne 
eglino ce ne 

Osservisi , che invece di me le si dirà le moi 
dopo il verbo, quando è alla seconda persona del- 
l’imperativo senza negazione: donneale moi , don- 
nez-le moi, e non donne-moi-le, dotine z-moi-le. 

Si pospongono anche all’ imperativo i pronomi 
nous, vous , lui,. leur , m'en , t'en etc., tranne alle 
terze persone. 

Moi si usa pure colla? verbio y, come envoyez-y 


f V ™ 

tu y en 
il y en 
nous y en 
vous y en 
ils y en 
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r noi, mandalemivi: coi plurali nous , vuus IV/ si po- 
spone: Iransportez-rous ij. 

Essendovi il pronome en , allora tuoi, tot si can- 
giano in me , le , come: donnez'irìen , relourne-fen. 

Si osservi pure, che i pronomi congiuntivi, che 
in italiano stanno dopo rinfittito, ed il gerundio, 
in francese si pongono avanti: 

compiacetevi di ascoltarmi ayez la botili de ni è couler 
vi prego di parlargliene je vous prie de lui en parler 
leggendolo en le lisant 

ESERCIZIO. 

Io glielo manderò 1, e spero che 2 me Io re- 
stituirà 3. - Egli se lo immaginava 4. - Ce li por- 
terete domani 5. - Li manderemo loro 6 tosto che 
7 li avremo ricevuti 8. - Ve li manderanno egli- 
no? 9 • I vostri fazzoletti 10 non sono ancora 11 
nella valigia 12 ; or ora 13 ce li metterò 14. - 
Dio lo ce ne preservi 16. - lo gliela consegnerò 
17.- Mi ci condurrete ? 18 - Egli vi si avvezzerà 
19. - E forza rassegnarvisi 20. Io mi ci rasse- 
gnai 21. - Essi non vollero 22 parlarne 23 loro. - 
Egli me ne diede alcuni 24. - Quanti ce ne man- 
derete? 23 - Se vi piace 26 il pepe 27 nell’ insa- 
lata 28 ce ne metterò 29. - Portandoglielo 30 , 
gli farete piacere 31. - Ve lo direi 32. • Me li 
mandino 33. • Mandatemene 34. - Mandatemeli. - 
Mandiamoli loro 33. • Dategliele 36. • Lasciateme- 
ne 37 dieci. 

1 enverraì 4 ìmagìnait 

2 j espère quii 3 apporterei demaifi 

3 rendra 6 emerrom 
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7 aassitót que 

8 aurons recus 

4 

9 enverronl- 

10 vos mouchoirs 

11 ne soni pas encore 

12 dans la valise 

13 tout-à-V heure 

14 me tir ai 
lo que Dieu 

16 prèsene 

17 remettrai 

18 conduirez • 

19 habiluera 

20 il faut . . ,rèsigner 

21 rèsignaì 

22 ne voulurent pas 
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23 parler 

24 donna quelques uns 
23 combien . . . emerrez • 

26 «?z‘ t'ows aimez 

27 le poivre 

28 ofo/w /a salade 

29 meltraì 

30 en...apporlant 

31 jerez plaisir 

32 dirais 

33 qu'ils...emoient 

34 envoyez 
33 envoyons- 

36 donnez- 

37 laìssez 


LEZIONE XI. 

* 

dell’aggettivo possessivo. 


L’aggettivo possessivo così chiamasi, perchè in- 
dica possesso ; questi aggettivi , essendo uniti al 
sostantivo , in francese non ricevono l’articolo e 
volgonsi come segue : 


il mio fazzoletto 
i miei fazzoletti 
la mia scatola 
le mie scatole 
il tuo cappello 
la tua veste 
i tuoi libri 
<>*. le tue scarpe 
il suo vestito 
la sua camicia 


mon mouchoir 
mes mouchoirs 
°ma tabalière 
mes tabatières 
ton chapeau 
ta robe 
tes livrea 
tes souliers 
son babit 
sa che mise 


i 
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i suoi stivali 

ses boltes 

le sue pianelle 

ses pantoufles 

il nostro gabinetto 

notre cabinet 

la nostra tela- 

notre toile 

i nostri guanti 

nos gants 

le nostre tasche 

nos poches 

il vostro mantello 

taire manteau 

la vostra gonnella 

t otre jupe 

i vostri cavalli 

t os chevaux 

le vostre terre 

vos terres 

il loro soprabito 

leur redingote 

la loro spada 

le tir épée 

i loro nastri 

leurs rubans 

le loro case 

leurs maisons 

I medesimi preceduti 

da preposizione : 

del mio libro 

de moti livre 

al mio libro 

à mon livre 

dal mio libro 

de o par mon livre 

della mia borsa 

de ma bourse 

alla mia borsa 

à ma bourse 

dalla mia borsa 

de o par ma bourse 

de’miei libri 

de mes livres 

ai vostri libri 

à tos livree 

In tal modo si vede, 

che invece di del, della 


dei , delle, al, alla , ecc*., dal , dalla, ecc. quando 
segue l’aggetlivo possessivo si metterà la sola pre- 
posizione de, à , “par, senza l’articolo. 

DEL PRONOME POSSESSIVO. 

I pronomi possessivi sono quelli che , non es- 
sendo accoppiati col sostantivo , sì riferiscono a 
cosa già menzionata; essi conservano l’articolo, e 
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volgonsi come siegue , coll’accenlo circonflesso a 
nótre e vólre. 

il mio, la mia le mieti , la . mietine 

i miei, le mie les miens, les<miennes 

il tuo, la tua le tienila iterine 

i tuoi, le tue les tiene, les liennes 

il suo, la sua le sien , la sienne 

i suoi, le sue les siens, les siennes 

il nostro, la nostra le nótre , la nólre 
i nostri, le nostre les nótres , les nótres 
il vostro, la vostra le vóire, la vólre 
i vostri, le vostre les nótres, les vótres 
il loro, la loro le leur, la leur 

i loro, le Toro les leurs , les leurs 

del mio, della mia du mien , de la mietine 
al mio, alla mia, ecc. au mien, àia mienne, eie. 

Leur prende la s avanti a nome , o articolo 
plurale : ma lo ricusa , se trovasi accompagnalo 
con verbo. 

Quando un nome femminile comincia con vooale 
od 4 muta, gli aggettivi possessivi ma, la, sa si can- 
giano io mon , ton , son per dolcezza di suono, e 
per ^evitare lo scontro aspro delle vocali come: la 
mia impazienza , la tua anima , si dirà mon irti- 
palience , loti ame, e non già ma impalienee , 
la ame. c.. 

Il modo italiano di esprimere una proprietà voi- 
gesi come siegue : , 

questo danaro é mio cel argent esl à moi 

Q uesto guanto è vostro cc gant esl à vous 

i chi è questo libro? à qui est ce livrel 

è di mia sorella il est à ma soeur 

Cioè si cangierà il possessivo nel personale retto 


Digitized by Google 



60 

dalla preposizione à. Non lo stesso pel pronome 
possessivo, quando vuoisi indicare che una cosa è 
di uno piuttosto, «he di un’altro, come: 

' v 

questo libro è il mio ce lìvre est le mieti 

questo cappello è il vostro ce chapeau est le vdtre 
questa cosa é la nostra celle maison est la nólre 

Dovendosi tradurre i possessivi, preceduti da un, 
o una , si volgono còme siegue: 

un mio, un tuo, un suo un de mes,unde tee, un de ses 
un nostro , un vostro , un un de nos , un de vos , un de 
loro, lenta 

una mia, ecc., qualche mio, une de mes, eie,, quelqu' un de 
ecc. mes eie. 

Trovandosi due aggettivi possessivi avanti ad un 
sostantivo , questo si pone dopo il primo posses* 
sivo , ed il secondo diviene pronome possessivo , 
come : 

mettete nella stessa cassa il mettez dans la m "me cause 
mio cd il suo vestito mon habit et le sien 

Quando i possessivi son, sa , ses , leur , leurs 
si riferiscono a persone o a cose personificate , 
ovvero stanno congiunti col verbo avoir , si pos- 
sono adoperare , come : cet arbre élend au loin 
ses branches \ le Pò a son embouchure dans la 
Médilerranée\ tonte langue a ses règles , ma se 
riferisconsi semplicemente a cose , nella seconda 
frase vi si sostituirà il pronome en\ epperciò non 
si dirà: prenez ces fruits , léur go\U est èxcellent , 
ma le godi en est excellent ; nè anche : Tur in 
est une belle ville , j' admire surlout ses bàli ■ 
mens, ma fen admire sur toni les bàlmens. 
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« 

Essendo tali pronomi preceduti da preposizione 

0 da articolo, si potranno adoperare, anche par* 
landò di cose inanimate ; epperciò si dirà beni»* 
simo Tur in est une belle ville , fadmire surtout 
la grande ur de ses bdtimens ; prenez ces fruite, 
voas serez délicieusement ajfecté de leur godi. 

ESERCIZIO 

II nostro giardino 1 è grande 2 ? , il loro lo è 
di più 3. - Parlai 4 della vostra generosità 5 e 
de’ talenti 6 della vostra amica 7. - Tutta la mia 
fortuna 8 è vostra. - Questo cappello 9 non era 10 
vostro. - Egli prese 11 la mia spada 12 e la sua. - 
Otterrete ciò 13 dalla sua generosità. - I vostri li- 
bri 14 sono ben legati 13; i miei però 16 sono 
più classici 17 de’ vostri. - Aggiungete 18 ai vo- 
stri meriti 19 ed a’suoi quello di essere ricchi 20.- 

1 miei voti 21 ed i loro sono di vedervi felice 22.- 
Oggi ho trovato un vostro libro fra 23 i miei. - 
La stessa sarta lavora 24 per le vostre e per le 
mie sorelle. - Di chi è questa scatola? 23 E di mio 
padre, o di mio fratello. 

11 il prit 

12 épée 

13 tous oblicndrez-ceki 

14 livrea 

13 soni bien reliés ~ 

16 cependant 

17 soni plus classiqim 

18 ojoutez 

19 mèrites 

20 celui dii tre ricbes 
6 


1 jardin 

2 est grand 

3 davantage 

4 je parlai 
3 generosità 

6 talenta 

7 amie 

8 fortune 

9 ce chapeau 
10 nétail pas 
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» 

21 weux 24 coulurière tramili & 

22 voir heureux. Aujour - pour 

d’hiri fai trouvé . 25 ce/te tabatière 

23 parmi 

LEZIONE XII. 

dell’aggettivo dimostrativo; 

f 

L’ aggettivo di mostrati vo serve a dimostrare la 
persona o la cosa, quasi indicandola col dito. 

Esistono per questo , egualmente che pel pos- 
sessivo, gli aggettivi , cioè quelli che si coogiun- 
gono coi nomi , e sono : 

ce livre (ci) (1) 
cet avare 
cet animai 
celle maison 
ces hommes 
ces femmes 
ce palais ( là } 
celle rue 
ces jardins 
ces maìsons 


questo lihro 
quest’ avaro 
questo animale 
questa casa 
questi uomini 
queste donne 
quel palazzo 
quella contrada 
quei giardini 
quelle case 


Si usano le particelle ci, là quando si vuol In* 
dicare una cosa od una persona che è più vi* 
cina o più lontana. 


(1) Ce sì pone avanti a nome maschile cominciarne da 
consonante. 

Cet avanti a nome maschile cornine iante da vocale, o k 
• muta. 

Celle avanti a nome femminile singolare. 
fes avanti a nomi maschili e femminili plurali. 
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DEL PRONOME DIMOSTRATIVO. 

Esistono egualmente, come negli aggettivi pos- 
sessivi , i pronomi dimostrativi , cioè quelli che 
rappresentano la cosa o la persona già accennata, 
e volgonsi come segue : 

questo, questi, costui celtiì-ci 

questa, costei celle-ci 

questi, costoro ' ceux-ci , 

queste, costoro celles-ci 

quel, quello,' colui - celuì-là 

quella, colei ' ceUe-là 

quei, quelli, colopo ceux-là 

quelle , coloro celles-là 

t 

Le particelle ci, là sono di rigore a questi pro- 
nomi, nè vanno mai disgiunte da essi. 

I medesimi dimostrativi si usano senza le par- 
ticelle et , là se sono seguiti da qui , que , de, 
du , etc ., nè si prepongono a participio, o agget- 
tivo , non dicendosi celuì arrteé , ma celui qui 
est avrivé , a te. 

quello ohe, colui che celui qui, celui que 
quei che, coloro che ceux qui , ceux que 
quella che, colei che celle qui , celle que 
quelle che, coloro che celles qui , celles que 
ciò che, il che . ce qui , ce que 
chi, nel senso ^‘quel che ce lui qui 
quello del paese ce lui du pape 

II dimostrativo questo , quando significa ciò , 
questa cosa , diceva ceri, o cela , come ; 

questo, o ciò mi preme cela m'imporle, 
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In francese si sopprime il possessivo che sta in 
italiano col dimostrativo, come : con questa mia 
lettera , si dirà: par cette lettre . 

Ponesi celai qui , celle qui , etc. quando sono 
reggenti, cioè cne fanno l’axione: celiti que , celle 
que quando sono retti, cioè che ricevono l’azione, 
come : 

celta qui vous écrit 
celle qui voue aime 
celai que voue critijuez 
celle que voue aimez 

La voce di quello usata in paragone , e non 
come pronome, si sopprime in francese , quando 
si può sopprimere anche in italiano, coll’aggiun- 
gere non al verbo seguente ; in questo caso si 
pone il ne senza il pas : 

voi scrivete meglio di quello che io credeva 
voue écrìrez mieux queje ne erogate 

ESERCIZIO « 

N B. Si avverte lo studente di formare negli 
esercizii il plurale dei nomi , che in italiano sono 
plurali : 

Questa pianta 1 non è rara 2 , quella lo è ; 
questa è unica 3 nella sua specie 4; quelle sono 
comuni 5. - Cristina e Sofia 6 sono due signore 
interessanti 7; quella fu allevata in Parigi 8, que- 
sta in Italiav Entrammo 9 in questa vasta 10 gal- 
leria di quadri 11: vedrete qui 12, mi disse 13 
il mio amico, de’ dipinti magnifici 14; questo qua- 
dro, per esempio 15, è sorprendente 16; quello 
die vi ho indicato 17 pare essere 18 inferiore 19; 


4 
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tuttavia 20 questidue quadri, e quelli che abbia- 
mo 21 già vedati 22* e fjuei dire altri ,' che qui 
vediamo 23 y sembrano 24 f migliori ; ;qnélli. .e 
questi sono mirabili 25. - Non vi parlo 26 di que- 
sta signora,, ma- di quella che conoscete 274-V in- 
terterro 28 di co tei domani 29. - Questo scudo 30 
non è mio, è di r mia sorella. • Questo j^anoo è piò 
fino. 31 .di quello che pare 32. a.*» P <J p i 

-V. .-WV •» .( »-■•■} lì oviJrl'ii v •. i ‘fi. 

1 piante- * > *">» <17 ti tdifntév ? '•«> ' 4 * 

2 ri est pai rare , 18 parati ótre 

3 , .. 19 mmefi f.b . 

4 . . . espóse t «v 20 ionie fois ; j 
5 > cemthutie , aggW » 21 nóus* ùvoni dèjà t* 

6 Christine et Sòphie 22 vus . t . .. v 

v 7'. «tome ihtéressqui^gg. 2$ riotis vóyons 'Jci . 

$ elevé r' à Paris A 24 sernù/ent 
9 e-» Italie . . eniré’mes 25 adminable * •> ? - > 

10 vaste , agg. 26 «e parie pas 

11 galene de : taSleaux‘27 vous connaissez 

12 vous vcrrez ici '-' u ‘28 entretiemlrai- ■ 

• $3> chi’ • ‘ •»*' vy-riV'» v. v.y, jgO- demaim ; 

14 peifittire supèrbe" : v 30 <?«* v . 

15. par exemple ■ 31 <//•«/? plus jìti 

16 sitrpreìutni ,jV u v * 32 parati ' - 

V ■: S ;; A ; ; LEZIONE Xlir^,*\ £/V 

D E L PRONOME. R E L A X I 

1} pronome relativo e quello che . lift; rapporto 
alle porsone od alle cose di cui si ragiona, e se 
Bè fa us(> ; nel discorso per evitare» la" ripetizione 
^del nome. che fa réteigne o che: la riceve,, come : 
mio, padre: U quale Don vuole? vostro frpjello. che- 


Digìtized by Google 



66 

10 sapeva ; mia eia e/te io amo., eoe.; in questi 
esempi il quale significa il qual padre ; 'il che 
significa il qual Jratello , la quale zia , ecc. 

t »/, . ‘ ■ «mi . ■ - >■ 

c/k? r relativo a cosa.) . qui, que , yaoi 

-.eie ( relativo a persona ) qui , que , /• 

cAe ( sinonimo di cut ) yue 

11 quale , la quale qui , yue , lequel, ìaquelle 

i quali, le quali qui, que , Icsquels , iesquellès 

di che ( relativo a cosa ) de quoi 

di cui , del quale , della ’ \ doni ( immediatamente dopo il 

quale . ■ . ff . .. v . nome) 

’l du quel, de ìaquelle 
dei quali, delle quali 1 j deequels , desquelles 
a che ( relativo a cosa )•" « quoi > 

a cui, al quale,, ecc. ò qui , auquel, h ìaquelle, 

auxquels , eie., oìt\ 

da cui , dal quale , dai qua* de qui , duquel , de ìaquelle , 
li , ecc. deequels, eie., par qui, par 

lequel , eie. doni, d' où 

io cui , eco. dan* lequel , eie . , où 

* t t t f* r ' * 

Non si possono adoperare de qui , à qui , > uvee 
qui , eie. parlando di cose: laonde le scienze cui 
mi applico , si dirà : les Sciences auxquelles je 
ni applique , e non già à qui je m applique. ; 

il cui, la cui doni le, doni la , v i' > 

i cui , le cui doni les , doni les 

del cui merito du mérite duquel 

al cui merito au ménte duquel 

dal cui merito par le mérite duqtiel 

della cui' bontà de la bontà de ìaquelle 

alla cui bontà à la bontà de ìaquelle 

dalla cui bontà par la bontà de ìaquelle 

Où si usa elegantemente invece di duquel , au- 
quel, par léquel, dans lequel , auqml , eie. l e 
si accoppia pare colle preposizioni deipari Gi 
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* usate . «* i • . 

questo passo da cui dipende ce/te démarenè\aóù depend 
la mia fortuna mon bonheur. per de la- 

,i falli io c\ù ^ono caduto . les fautee où je std* tombé 
7! ' . ' \ ‘ per dan» lesquellea „ , 

'li ? • il !)'» ; ■'•V , * v . 

Il che assoluto , interrogativo r o esclamativo , 
dicesi quoi ; 4 ma seguilo da pronome o da verbo 
con cui. ^ i |ópiisc 4 à 9 "jdTicesi quei 


un non so che tot fe tte saia quoi 

che . cpsa .più, , dolce? , , o; -, * qjtoi de. plus don <c ? 
che I siete rovinato 1 . ‘ quoi ! voua elea ruinè ! 

che dehlw fare? , ....... <l ue dota fé J 'aire ? , 

che ue dite? quenditea-poua-, o quest- ce 

‘ * *'• que voua en ditesi 


Nell espressione che dicet per farVidere ciò che 
non. si è inteso, ai. sopprime, in .francese il que , 
6 volgesi cosi: i«j ,oK*’: ■ »•*> ••••-. 


elié dice , signore ? 


plait-d . 


monskur ? 


I relativi che, il quale , la quote, ecc. , quan- 
do sono- soggelli della frase, cioè che fanno l’a- 
zione, si dicono qui in ambi i generi e numeri 
e non lefttel, etc. ; quando sono retti , cioè che 
ricevono l’azione, diconsi que >. 

è una persona’ che *i conosce d'est une personne qui voua 

è. una ponona ehi voi cono- c'eat tute peraonne que voua 
sceto eomaisaen ' ■>. . . ^ 

la (Signora che vi chiama ‘ j fa dame qui cotta appelle 
l’uomo che arua il sue pàese l'hotnme qui aime aon papa 
' suo figlio il quale é uu buoq aon fiià qui est un bon gar- 
giovine fu», e uon iequel, eie. 
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Qiiàle, nel senso dì tal quale, % i volge in lei, 

^ltfótfólfd'.qil^..ev. s ■ *> >■/!> i.'w ■■■■■.<: ■'■ 

datemelo qual é ‘ * ^ Honnez-U moì lei qu'it ért 

* ftvhe, quando significa quale, qtmH ] , w volge 
io quel, quelle , quels 1 , quelles, ed ha luogo nelle 
«Uercogaziooi e nelle esclamazioni 


<che suppllcio ! " <J ' 1 ‘ quel supplice V • 

che ora è? quelle heure éitìlt 1 ' lVj * 

n che congiuntivo, cioè noni riferibile a; no Ila, 

dicesi que\ questo viene per lo più dopo urn vejboc 

• • • ' ». J "1 . * , 

io sapeva che voi Panavate- jà. favai* que' voue l’aimiex 
voi non ignorate che iolamo- vous ri ignorez pàs ape jè 

‘ 4 ‘- ■*"’* ‘ ratine 


Il e/ii, o quale neTrinterrogazione- Iradhcesf col^ 
qui\ 0* lequel , laquelle ,. eie. Pbnesi qui per sa- 
pere chi Ila fatto tal cosa ; si poin & lequel , eie. 
quando grattasi di sapere di quale delle due , o< 
più persóne o cose si parla, come:; . 


chi vi disse quésto ?' qui vous a dii celti ?■ 

chi è il più erudito?;. lequel est le plus- gavoni ?' 

quale delle due sorelle è' la laquelle desdeux soeurg. est-' 
più avvenente? la plus folte ? 

H ehi, o che si tradurrà pure lequel, elp? in- 
vece di que , quando il pronome qui , che è sem- 
pre' riferibile aH'ultimp sostantivo che lo. precede,, 
si. riferisce ad un nome più indietro come la 
maison de mon frère,) laquelle, est siluée. 

In questo caso, sé taluno- ponesse qui, sarebbe' 
relativo al fratello, e la frase sarebbe Irregolare 
ed flsepra, , a.. 
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ESERCIZIO 

Una persona 1 che ci scrive 2 , ci assicura 3 
che verrà 4. - Sono 3 uomini che si fanno lecito 
6 ogni cosa 7. * Un uomo di cui nulla sapete 8.- 
Delle signore 9, dalle quali riceverete 10 consigli 
11,* della cui sincerità 12 ognuno parla 13. • Un 
uomo , la cui coscienza 14 vacilla 15, alla cui 
sincerità niuno crede 16. - La relazione 17 del 
viaggio 18 di questo signore, la quale vi preme 
19 di leggere 20. - Le premure 21 di vostra so- 
rella , che mi saranno -22 sempre a cuore 23. - 
Questi signori 24, ai quali consegnerete 25 il da- 
naro 26, e da cui riceverete gli ordini 27, vi at- 
tenderanno 28. • Un uomo , i cui talenti 29 son 
noti 30. • Quale dei due avete trovalo in casa? 31 
Ecco il libro 32, in cui trovansi tante belle mas- 
sime 33. Di che avete parlato? 34. - Che, pensate 
di fare? - Non so 35 che fare. 


1 personne 

2 écrit 

3 assure 

4 viendra 

5 ce soni 
(òjÉApermettent 

S^Wus ne savez rieri 
9 darne 

10 recevrez 

11 conseil 

12 sincerile 

13 toul le monde parie 
11 conseience 


15 chancelle 

16 personne ne croit 

17 rapport 

18 voyage 

19 il imporle , impers. 

20 de lire 

21 égard 

22 seronl 

23 toujours à caeur 

24 messieurs plurale di 

rnonsieur 

25 remetlrez 

26 argent 

27 ordr'e 
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28 allendront 

29 talent 

30 soni connus 

31 au logis ? 

32 vaici le lìvre 


-3 3 Fon irouve . . . maxi* 
mes 

34 avez-vous parlò ì 
SS pensez-vous fair e ‘ì Je 

ne sai. 

■ 


SUPPLEMENTO ALLA XIII. LEZIONE. . 


qui csl-ce qui ? qui tit-ce que ? 
qu' eet-ce quii qu ’ est-ce quel 

II pronome qui est-ce qui si suol osare inveoe 
di qui interrogativamente per dire chi, chi è che , 
e non è riferibile che a persona che regge , cioè 
che fa l’aziono. 

II pronome qui esUùe que egualmente significa 
c4i, chi è che , e non &i dice che di persona retta, 
cioè che riceve 1 azione. 

Il pronome qu ’ est-ce qui , usasi interrogativa- 
mente per dire, che, che cosa , e non è riieribite 
che ad una cosa, che fa l’azione. 

Il pronome qu est-ce que ha luogo interrogati- 
vamente per dire , che , che cosa e non si dice 
che di una cosa che riceve 1’ azione j è lo slesso 
che il pronome que , come : che cosa dice ? que 
dit-ilì oppure qu est-ce qu il dit ? 

Si osservi che dopo qu est-ce que , qui 
qne il soggetto del' verbo seguente non si 
ne , come nell’esempio precedente. 




ESERCIZIO 


Chi ha potuto 1 dir 2 ciò? - Chi ha inventalo 
3 la polvere? 4 Chi parlerà 5 il primo? - Chi ama- 
te ? 6 - Chi critica 7 egli? - Che cosa vi sorpren- 
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de? 8 * Che cosa la tormenta ? 9 - Che desiderate ? 
IO Che mi dite? Il - Che cosa significa 12 que* 
sto discorso ? 13 * Che potreste 14 voi dire con* 
tro lo di essi? - Chi vi ha mandato 16 questo bel 
mazzetto 17 di fiori? 


1 a pu 

2 dire cela 

3 inventò 

4 poudre 
3 parlerà 

6 aimez 

7 crilique 

8 surprend 

9 lourmente 


10 destre z 

11 diles 

12 signi fie 

13 disco ttrs 

14 pourriez 
13 contee 

16 envoyè 

17 foli bouquet 


LEZIONE XIV, 

DELL AGGETTIVO INDETERMINATO . 

Gli aggettivi indeterminati sono così chiamati , 
perchè indicano un oggetto non determinato. Essi 
accoppinosi a sostantivi, e sono > seguenti : 


qualcuno, alcuno 
ciascuno , ogni 
ique 



quelque 
ckaque , tout 

quelconque (1), quelque. .que(2) 


(1) Quelconque si pone dopo H nome preceduto da un , 

urte' un livre quelconque. * ‘ 1 2 

(2) Quelque si pone prima del nome, col que, se siogae 
un verbo ; altrimenti al que si sostituisce que cs soit, que 
oe fùt : Quelque tems qu'il fasse ■— Jl fera quelque sacri - 
_fice que ce soit — ■ Il se chargeait de quelque affaire que 
ce fùt. 
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certo 

ni uno, nessuno 
molti, parecchi, 
recchie 
tutto, tutti 
altro 


' aucun 
P a * plusieurs 
toul , tom 


^ Questi 


tre usansi 
talvolta anche soli 


attira 


DEL PRONOME INDETERMINATO. 

I pronomi indeterminati rappresentano un og- 
getto non determinato, ne si accoppiano a’ sostan* 
tivi, e sono ì seguenti; 


chianti! e 

alcuno, qualcheduno 

ciascuno 

nessuno 

niente , nulla 

altrui 

chicchessia 

checchessia 

checche 

qualunque cosa che 


quiconque 

que/qti un 

chacun 

personne 

vieti 

autrui 

qui que ce soil 
quoi que ce soil 
quoi que 

quelque cJiose que 


Coi pronomi ed avverbi negativi rieri , nul , 
personne , ducuti , eie. si fa uso della rn^^ne* 
galiva ne , senza il pas come: il ne crait^ÈÈn.* 
Jìien ne lui fait peur. 

Quando quelque precede un aggettivo, in fran- 
cese resta invariabile , e volgesi in italiano colla 
preposizione per , per quanto , oppure , tuttoché , 
quantunque ; 


per generose che siate quelque yénèreusee que vous 

soyez 


Digitized by Google 



73 


Invece di quelque si usa pure tout . . . que in- 
variabile avanti ad aggettivo femminile cominciante 
da vocale, col verbo aH’iodicativo : 

per amabile che sia tout aimable qu,' elle est 

Il medesimo quelque si divide in due parole, cioè 
quel que , quando segue il verbo essere , ed al- 
lora si accorda quel col nome che siegue il ver- 
bo; traducesi in italiano col qualunque , quale 
che: quali che: ■ , 

qualunque sia la vostra for- quelle que soit votre fortune 
tuna 

quali che siano i vostri prò- quels que soìent vos projets 
getti 

Se tra quelque e que havvi un sostantivo , si 
accorda con esso: quelques projels que vous aijez. 

Tout significa pure ogni o qualunque , seguiti 
da sostantivo : 

3$ «° 5*3 !“ s { - 

Le voci giorno , mattina, sera si traducono per 
journée , matinée , soirée quando sono accompa- 
gnatala aggettivo, o che accennano lutto lo spa- 
zio^^Mtempo indicato da dette parole; fuori di tal 
castri traducono per jour , malia , soir : 

tutto il giorno loule la journée 

uua betta mattina une belle matinée 

la mattina è piovosa la matinée est pluoieusc 

tutti i giorni tous Ics Jours 

questa mattina, questa sera ce matta, ce soir 

Si dice però un jour heureux.bon jour,bon soir. 

7 
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Le parole anno , armiti traducono per an, ans, 
quando sono precedule da nome numerale primi- 
tivo; ma accompagnate dà un aggettivo , ovvero 
accennando lutto lo spazio di tempo indicalo Ja 
dette parole , o continuazione di tempo , tradu- 
consi per annèe : un an, Irois ans , vingi ans ; 
V annèe passe ? , V annèe entière, ìannée a ite 
stèrile , p/usieurs années , dix annèes. 

Chacun richiede dopo di sè ora leur, ora son, 
sa , ses ; si usa leur quando sta avanti al nome 
retto dal verbo: ces gens onl J'ait chacun leur 
devoir ; si usano son , sa , ses quando è posto 
dopo il detto nome : payez ces otivriers chacun 
à son tour. 

Tutti , nel senso di tutta la gente , dicesi tout 
le monde ; altro , nel senso di altra cosa, autre 
those\ lo stesso , nel senso di la stessa cosa , la 
mime chose. 

ESERCIZIO 

Ci manderete 1 alcuni libri scelti 2. - Una per- 
sona 3 qualunque lo farebbe 4. - Ciascun giorno 
3. - Egli non teme 6 nessuno. » Ella agisce così 
con 7 chicchessia. - Qualunque cosa che le scri- 
viate 8. • Per bella 9 che ella sia, non lafipose- 
rei 10. - Qualunque commissione li ricevi^|jpl2.- 
Qualunque opinione 13 abbiano 14. -Quali che fos- 
sero 15 le sue intenzioni 16. • Alcuno mi narrò 
17 la cosa. - Ciascuno diceva 18 la sua opinione, 
nulla il sorprende 19. • Chiunque non lo farebbe 
20. - Egli non vuol sentir parlare 21 di chicches- 
sia. - Checché o qualunque cosa egli vi dica 22 , 
fton gli risponderete 23. - Tulli lo dicono 24. - 


V 
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Parliamo d’ altro. * Pagar 23 oggi o domani , è 
26 lo stesso. - Essi hanno dimorato 27 tre anni 
in Francia , probabilmente dimoreranno pure 28 
alcuni anni in Italia. , 


3 enverrez 

2 licre choisi 

3 pevsonne . 

4 ferait 
3 jotir 

6 craint 

7 agii ainsi aree 

8 écriviez 

9 foli, agg ; . 

30 épouserais 

11 commission 

12 receviez 

33 richesse 

34 aìent 
33 fussenl 
16 inlenlion 


17 a raconté 

18 disciit 

19 surprend 

20 ferait 

- 21 veni entendre parler 

' 22 il votis dise 

23 rèpondez pas 

24 le dii 

23 payer ai/jourcT htii 

26 au demain c est 

27 ont dentear è , . . en 
France 

28 probablement ils de - 
meureront aassi. . . en 
Italie 


LEZIONE XV. 

DEL VERBO. 

Il verbo è una. parola che dinota un’azione 
fatta , ricevala , od anche semplicemente lo stato 
di una persona o di una cosa. 

Il verbo attivo è quello che esprime un’ azione 
fatta dal soggetto della frase , ossia nominativo , 
e deve in conseguenza avere un reggimento , os- 
sia accusativo. 

Dio ricompenserà i buoni e Dieu r Scompenserà les bona 
punirà i malvagi et punirà les méchana 

egli scrive una lettera ' il écril me lettre 


Digitized by Google 


76 

J1 verbo passivo è quello che esprime un’azione 
ricevula o sofferta dal soggetto stesso della frase: 
e si coniuga, come in italiano, coll'ausiliare (tre. 

i buoni saranno ricompensali le s bons seronl rècompensès 

Il verbo neutro , od intransitivo , è quello che 
non esprime che lo stato del soggetto della frase ; 
non significa nè azione fatta , nè azione ricevuta 
dal soggetto; non ha un reggimento diretto, nè 
si può , come dopo il verbo attivo , porvi quel - 
qu un , quelque càos e : 

noi pensiamo, ragioniamo , nove pensons , nous raison- 

cgli dorme none , il dori 

Il verbo pronominale è quello che si conjuga 
con due pronomi della medesima persona, di cui 
uno fa l’azione, e l’altro la riceve. 

io mi pento, egli si lusin- je me repens , il se Jlatle , 

ga , eglino si odiano ih se hdissent 

Il yerbo impersonale, o unipersonale è quello che 
non si usa che alla terza persona del singolare 
di tutti i tempi, come: avviene, bisogna , si trat- 
ta; avveniva , bisognava , si trattava ; avvenne , 
bisognò, si trattò avverrà , bisognerà , si trat- 
terà ; ecc. 

La coniugazione è una parola che significa ra- 
dunamento : coniugar un verbo vuol dire radu- 
narne o recitarne le diverse desinenze , secondo 
le persone che agiscono , come : parlo , parli , 
parla ; si vede che ogoi persona ha la sua desi- 
nenza particolare. 

Il modo è la maniera diversa di adoperare il. 
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verbo. I modi sono quattro : \' infinito , i’ indica - 
fewo, il congiuntivo e X imperativo. 

Nella coniugazione i tempi sono tre : il pre- 
sente , il passato , il futuro , come: parlo, parlai , 
parlerò ; oltre le gradazioni del passato e del 
futuro. . 

Il numero è singolare o plurale ; ogni tempo 
della coniugazione ha tre persone del singolare 
e tre del plurale. La prima è quella che parla ; 
la seconda è quella a cui si parla; la terza è la 
persona o la cosa di cui si parla. 

Il verbo ausiliare è quello di cui ci serviamo 
in parte nel discorso per coniugare i tempi com- 
posti degli altri verbi, come ho scritto , è anda- 
to , ecc. 

CONIUGAZIONE DEL VERBO AUSILIARE Acoir. 

Presente ' '*/ 


Io ho 

n ■ 

J <** 

tu hai 

tu as 

egli ha 

il a 

noi abbiamo 

nous avons 

voi ayele 

vous avez 

eglino hauno 

ils ont 


Imperfetto 

aveva 

f avais 

avevi 

tu avais 

aveva 

il a\ait 

avevamo 

. nous avions 

avevate 

vous aviez 

avevano 

Hi avaient 


* 


Digitized by Google 



78 


Passato rimoto. 


ebbi 

f eus 

avesti 

tu eus 

ebbe 

il eut 

avemmo 

nous e x imes 

aveste 

vous edtes 

ebbero 

ils eurent 


Passato prossimo 

ho avuto , ecc. f ai eu , etc . 
Piucchè perfetto 

aveva avuto , ecc. f avais eu t eie v 
Perfetto anteriore 

ebbi avuto j eus eu , etc . 

Futuro 


avrò 

f aurai ' 

avrai 

tu auras 

avrà 

il aura 

avremo 

nous aurons 

avrete 

vous aurez 

avranno 

ils auronl 


Futuro composto 

avrò avuto, ecc. f attrai eu, eie . 
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Futuro condizionale v 

j‘ aurais (1) 
tu aurais 
il aurati 
nous aurions 
vous aiiriez 
ils auraient 

Condizionale composto 

avrei avuto, eec. jourais eu, eie. o j’eusse cucete . 

Imperativo 


avrei 

avresti 

avrebbe 

avremmo 

avreste 

abrebbero 


abbi 

abbia 

abbiamo 

abbiate 

abbiano 


aie 

qu il ait 
ayons 

ayez 

qu ils aient 


Congiuntivo presente 


eh' io abbia 
che tu abbi 
che abbia 
che abbiamo 
che abbiale 
che abbiano 


que 3 aie 
que tu aies 
qu il ait 
que nous arjonc 
que vous ayez 
qu ils aient 


(1) Si dice pure : j’ eusses. tu eueses, il eùt , nous eus- 
sions. vous eussicz, ils eussent. 
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Imperfetto 


eh’ io avessi 
che tu avessi 
eh’ egli avesse 
che avessimo 
che aveste 
che avessero 


que j eusse 
que tu eusses 
qu il edt 

que nous eussions 
que vous cussiec 
qu i/s eussent 


Preterito 

* . ■ «' 

ch’io abbia avuto , ecc. que f aie eu , eie. 


Piucchè perfetto 

ch’io avessi avuto, ecò. que ] casse eu, eie. 
Gerundio 

avendo aijant 

Participio 
avuto • > eu 

LEZIONE XVI. 

* • 

CONJBGAMONK DELL’ AUSILIARE Elee. 



Indicativo preserie 

SOUO 

je suis 

sei 

tu es 

è 

il est 

siamo 

nous sornmes 

siate ^ 

vous étes 

sono 

i/s sani 
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Imperfetto 


era 

) 

j élais 

eri 


tu élais 

era 

- 

il èlait 

eravamo 


nous ilions 

eravate 


vùus èliez 

erano 

* 

ils itaiénl 


Passalo rimoto 

* * 

fui’ 

, 

j e Jus 

fosti 


tu fili 

fu 


il fui 

fummo 


notes fumes 

foste 


rous jules 

^furono 


ils furent 

- 

Passato 

prossimo 

sono stati, 

state 

j ai eie 

sei stato 


tu as été 

è stato 


il a élé 

siamo stati, 

state 

nous avons età 

siete stalo, 

stati, state 

vous avez età 

sono siati, 

stale 

ils ont élé 


Piucchè perfetto 

era stato 

f avais élé , 

eri stato 


tu avais élé 

era stato 

7 

il avait été 

eravamo 

stati 

nous avions èie 

eravate stati 

vous aviez été 

erano stati 

i/s avaient èli 
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Perfetto anteriore 


fui stalo, ecc 

. j' eut élé, eie. 

V 

Futuro 

sarò 

je serai 

sarai 

, tu sera s 

sarà 

il sera 

saremo 

notte serons 

sarete 

t ous serez 

saranno 

i/s sereni 

Futuro composto 

sarò stato 

?" attrai éfé 

sarai stato 

tu auras élé 

sarà stalo 

il aura èli 

saremo siati 

nous aurons élé 

sarete stati 

cotts aurez élé 

saranno stati 

i/s auronl élé 


Condizionale 

sarei 

je serate 

saresti 

tu serais . 

sarebbe 

il serait 

saremmo 

nous se rione 

sareste 

vous seriez 

sarebbero 

i/s seraient 

Condizionale composto 

sarei slato 

f aurate élé 

saresti stato 

tu aurais élé 

sarebbe stato 

il aurait élé 
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saremmo stati 
sareste siali 
sarebbero stati 


nous aurions Uè 
vous auriez étc 
ils auraieni èli 
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Imperativo 


sii tu 
sia egli 
siamo 
siate 
siano 

Congiuntivo 

di' io sia 
ehe tu sii, o sia 
eh’ egli sia 
che siamo 
ehe siale 
che siano 


sois 

quii soit 

soyons 

soyez 

qu i/s soyent 

presente 

que je soia 
que- tu soia 
qu' il soit 
que nous soyons 
que vous soyez 
qu ils soient 


Imperfetto 


che io fossi 
che tu fossi 
eh’ egli fosse 
che fossimo 
che foste 
che fossero 


que je fisse 
que tu fiisses 
qu il fui 

que nous fussions 
que vous j'ussiez 
qu ils fussent 


Perfetto composto 

ch’io sia stato, ecc. que j aie *7«, eie. 
Piucchè perfetto 

ch’io fossi stalo, ecc. que j'eusse « l eie. 
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Infinito 


essere tire 

Participio invariabile 
stato , stata , stali , state ili 
Infinito passato 

essere stato avoir iti 

Gerundio 

essendo itcrnt 

Gerundio passato 
essendo stalo ayant iti 

N B. Siccome questo verbo si coniuga in fran- 
cese ne’ tempi composti coll’aiuto del verbo avoir , 
si ponga mente di non Sbagliare, volgendo, per 
esempio, sono slato per je suis ili, invece di ai 
ili , e così degli altri tempi composti. 

ESERCIZIO. 

SOPRA I DUE VERBI AUSILIARI. 

Voi avevate più denaro 1 di me. - Quando 2 ella 
ebbe udito 3 le mie intenzioni 4, tacque '6, ■ Ab- 
biamo avuto mollo 6 denaro. - Voi siete stato molto 
cauto 7. - Io sarei stata più generosa 8. - Quando 
9 avremo esaminale IO le cose 11, parleremo 12.* 
Ella era stata ingannata 13. - Ella sarà stata ri- 
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cevuta 14. - Perchè 15 siate meno avaro 16. -Essi 
ne avrebbero avuto di più 17. Desidero 18 ch’el- 
leno sieno felici 19. - Egli vuole 20 che io abbia 
quivi 21 i miei comodi 22. - Noi saremo stati in- 
gannati 23. - Voi foste guariti 24. - Essi aveano 
avuto un regalo 25. * Abbia egli un felice esito 26. 


1 plus d'argent 

2 lorsqiì 

3 appris 

4 intention 

5 se tut 

6 beaucoup cT 

7 trèsprudent 

8 ginèreux , agg. 

9 quand 

10 examini 

11 chose 

12 parler ont 

13 trompèe 


14 rcgue 

15 pour que 
‘ 16 avare 

17 davantage 

18 cTesire 

19 heureux , agg. 

20 veut , 

21 tei 

22 atse 

23 trompés 
' 24 guèris 

25 un cadeau 

26 un heureux succès. 






S 
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REGOLE 


PER LA FORMAZIONE DEI TEMPI. 


TEMPI 

PRIMITIVI 


Infinito 


Da questo si forma il futuro , 
aggiungendo ai dopo la r ; ec- 
cetto nei verbi in enir e roir, che 
cangiano enir in iendrai , e voir , 
in trai: e quelli in re, che cangia- 
no e in ai. 


parler 

Jinir 

tenir 

concevoir 

rendre 


parlerai 

finirai 

tiendrai 

coneevrai 

rendrai 


! Da questo si forma l’imperati- 
vo col sopprimere i pronomi; le 
terze persone sono simili a quelle 
del coggiuntivo. 


Passato 
1 . persona 


Da questo si forma l'imperfetto 
del soggiuntivo cangiando ai in 
asse per la prima coniugazione, 
ed aggiungendo se nelle altre: 

parlai parlasse 
finis finisse 

con cus concusse 

rendis renaisse 
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1 .° Da questo si formano le tre 
persone plurali del presente, can* 

• giando ant in ons, ez , ent\ ec- 
cetto i verbi in enir e voir , che 
cangiano enant in iennent , ed 
evant in oivent ; 

parlant 1 Jìnissant 1 

portone f Jìnissons | 

parlez | Jinissez j 

parlent J Jinìssent ) 

concecant \ tenoni ] 

concewns f tenone f 

conce ve z ì tencz ( 

concoivent i tiennent ) 

Ì 2.° Si forma pure l’imperfetto 
dell’ indicativo , cangiando ant 
in ais. 

parlant ■ parlaìs 
Jìnissant fìnissais 
concevant concevais 

3.“ Si forma il presente del 
congiuntivo, cangiando ant in e; 
eccetto i verbi in enir , che can- 
giano enant in tenne , e quelli 
in oir , che cangiano evant in 
oive : 

parlant parie pendant rende 
Jìnissant 'finisse concevant con - 
\ lenoni lienne coivo. 
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Participio 


t Da questo si formano tutti i 
| tempi composti. 


LEZIONE XVII. 


PRIMA CONIUGAZIONE REGOLARE IN er COME Parl-CT. 


Indicativo presente 


parlo 

. je parie 

parli 

tu parlea 

parla 

il parie 

parliamo 

nona parlotta 

parlate 

vous parlez 

parlano 

ila parlent 
Imperfetto 

parlava 

je parlata 

parlavi 

tu pari-aia 

parlava 

il parlati 

parlavamo 

notta pari-ione 

parlavate 

voua parl-iea 

parlavano 

ila parlaiènt 

Perfetto 

o Passato rimoto 

parlai 

je parlai 

parlasti 

tu parl-as 

parlò 

il parla 

parlammo 

nous parldmes 

parlaste 

voua parl-dtes 

parlarono 

ila parlèrent 
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parlerò je parl-eraì 

parlerai tu parl-eras 

parlerà ' il pari-era 

parleremo nous parl-erons 

parlerete vous parl-erez 

parleranno • ils parl-eront 

Condizionale * 


parlerei 

parleresti 

parlerebbe 

parleremmo 

parlereste 

parlerebbero 


je parl-erais 
tu parl-erais 
il parl-erait 
nous parl-erions 
vous parl-eriez 
ils parl-eraient 


Imperativo 


parla 

parli 

parliamo 

parlate 

parlino 


parl-e 
qu il parl-e 
parl-ons 
parlez 

qu ils parl-ent 


Congiuntivo presento 


di’ io parli 
che tu parli 
di’ egli parli 
che parliamo 
che parliate 
che parlino 


que je parl-e 
que tu parl-es 
qu il parl-e 
que nous parl-ions 
que vous parl-iez 
qu ils padani 

* 


! 
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Imperfetto 


che 

che 

che 

che 

che 

che 


parlassi 

tu parlassi 

parlasse 

parlassimo 

parlaste 

parlassero 

que je parlasse 
que tu parl-asses 
qu il pari-di 
que nous parl-assions 
que vous parl-assiez 
qu ils parl-assent 


Infinito 

parlare. 

parl-er 

Participio passato 

parlato 

parl-é 


Gerundio 


parlando, col parlare, ■ par-lant 

nel parlare I en par-lant 

Su questo verbo si coniugano tutti i verbi che 
terminano in er , come : 


bramare, augurare 

ascoltare 

cantare • 

ballare 

desiderare 

pranzare 

studiare 

lodare 

starnutare 

^ringraziate 


souhailer 

écouler 

chanler 

danser 

dèsirer 

diner 

étudìer 

louer 

élernuer 

remercier 
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pagare 

annoiare. 

mandare 

comperare 

mangiare 

saiutare 

pregare, ecc. 


payer 

ennuyer 

envoyer 

acheler 

manger 

saluer 

prier , eie. 


Si eccettua il solo verbo aller , che si vedrà in 
appresso. 


OSSERVAZIONI 


I verbi che terminano in ayer , oyer , uyer , 
cangiano \'y in ì semplice quando segue Xe muta; 
in ogni altro caso conservano \’y , come payer , 
envoyer ; pago, ecc., je paie , tu paies t il paie, 
novi payons , vous payez, ils paient. 

Mando , ecc., f envoie, tu envoies , il envoie , 
nous envoyons , «ohs envoyez , *’/$ envoienl. 

Airimperfello noi pagavamo, wows payions , pa- 
gavate , payiez ; mandavamo , «oks envoy - 
totts , mandavate , t'ows envoyiez . 

Envoyer è irregolare al futuro , ed al condi- 
zionale ; si dice ; i’ enverrai , tu enverras , *7 
enverra , wot/s emerrons , twttj enverrez , *’/s 
enverront , e non già / envoierai etc. 

I verbi che finiscono in efer, raddoppiano la I 
quando segue T e muta, come jeter , gettare. 

Getto , ecc. , je jelte , /w jeltes, il jelte t nous 
jetons , tfows je/ez, t% jeilent . 

II verbo appeler e simili, sieguono la stessa re- 
gola : chiamo , j'appelle ; chiamiamo , nous ap - 
pelons. 
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I verbi che terminano in ger , prendono Ve muta 
dopo 11 g quando segue a, o: nager , nuotare,^ 
nageai , nous nageons , e quelli in cer prendono 
la cediglia p : menacer , je menacai. 

I verbi in ter, come prier , fanno al presente 
nous prìons, vous priez\ all’im perfetto vi devono 
essere due i : pregavamo , nous priions , prega- 
vate, vous priiez. 

Per interrogare si pone il pronome dopo il ver- 
bo : Suìs-je ? • j Es tui - Est il ? - Sommes-nous'ì 
etc . Ma quando un sostantivo si trova come sog- 
getto , questo si fa precedere , ed aggiungesi il 
pronome dopo il verbo , come : 

è venuto mio fratello ? mon frère est-il vena ? 

\ 

II nome però sta dopo il verbo senza pronome, 
se la frase comincia da un pronome, o dall’avver- 
bio oà : 

que fait votre frère ? — ou est Louis ? 

Alla prima persona invece di parie je , ponesi 
l’accento acuto sopra IV, parli je , e ciò per evi- 
tare la durezza della pronuncia ; alla terza persona 
del presente , del passato e del futuro si mette 
una t fra il verbo ed il pronome , come : 

parie-i li ? — parla-l-il ? — parlera-i-il ? 

Per interrogare si fa pur uso di est-ce que , pri- 
ma del pronome e del verbo, per sapere una cosa 
di cui non si aveva ancor idea : 

est-ce qu'il parie ? - est-ce quii parla ? - est-ce qu'il parlerai 

Quest'espressione equivale talora alla voce forse: 
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vi ha forse veduto ? èst- ce qiC il voti» a ru? 

Coniugando un verbo colla negativa , si mette 
il ne avanti il verbo, ed il pas dopo: Je ne suis 
pas. • Tu n es pas. - Il nesl pas , eie. , ma nei 
tempi composti, il pas si pone fra l’ausiliario ed 
il participio ; nell* inGnito il ne pas lo precède : 

je ne parie pas : je ii ai pas parU : povr ne pas parler 

Interrogando con negativa si dice : ne suis-je 
pas t - IT es-tu pas ? eie. 

Si avverte lo studente , che si pongono i pro- 
nomi personali dopo i verbi , quando sono prece- 
duti da aussi (anche) peut-éire (forse), dii moins , 
au moins (almeno) , en vain (invano) , à peine 
(appena). 

Èn t min tdchez-vous de me tromper — Peni- 
lire seraije ricompensi de mon iravail. 

ESERCIZIO 

Non canta ella bene? - Cantaron essi molto ? - 
Non ballereste questa sera ? - A che ora pranze- 
remo ? • Voi non istudiate , e studiavate di più 
quando 1 eravate in campagna 2. * In vano 3 mi 
loderebbero eglino, io non li ascolterei. • Essi non 
mi pagherebbero. Desidero che lo paghino , e lo 
ringrazino. - Non bramo che li paghiate. - Volete 
4 che ne comperiamo? - Eravamo affamati 3, e man- 
giammo mollo. • È un pedante 6 che annoia e an- 
noierà sempre 7. - Voi non ci annoiavate. - Voi 
non l’annoiale. • Sonò partile 8 le vostre sorelle? - 
Vive 9 ancora 10 vostro padre ?• Appena fummo 
giunti 11. - Forse sarà di ritorno prima di Y.oi 12. 
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1 davantage quand 

2 àia campagne , e non 
en campagne , che si 
dice delle truppe 

3 en min 

4 voulez-vous 

5 ajfamè 


6 c est un pédant 

7 toujotirs 

8 parties - 

9 vii 

10 eneo re 

11 arrivi 

12 de reiouravantvous 


LEZIONE XVIII. 

SECONDA CON J COAZIONE REGOLARE IN ir , COME Fì-nìr 

Presente 


finisco 

je Jìn-is 

finisci 

tu Jìn-is 

finisce 

il JInit 

finiamo 

nous Jtn-issons 

finite 

vous fin-issez 

finiscono 

ils Jìn-issent 


Imperfetto 

finiva 

je Jìn-issais 

finivi 

. .• tu Jìn-issais 

finiva 

iljìn-issait 

finivamo 

nous Jìn-issions 

finivate 

vous Jìn-issiez 

finivano 

ils Jìn-issaient 


Perfetto 

finii 

je fin is 

finisti 

tu fin-is 

finì 

il fin-il 
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finiste 

finirono 


finirò 

finirai 

finirà 

finiremo 

finirete 

finiranno 
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nous jìn-imes 
v ous fin-ile s 
ih fin-irent 

Futuro 

je fin-irai 
tu fin iras 
il fin-ira 
nous Jinirons 
vous fin-irez 
ih Jìn-irónt 

Condizionale 


finirei 

finiresti 

finirebbe 

finiremmo 

finireste 

finirebbero 


finisci 

finisca 

finiamo 

finite 

finiscano 


je fìn-irais 
tu fìn-irais 
il Jin-irait 
nous fìn-irions 
vous fin-iriez 
ih Jin-iraient 

Imperativo 

Jin-is 

quii fin-isse 
Jin-issons 
Jìn-issez 
qu ih fin-issent 


Congiuntivo presente 


che io finisca 
che tu finisca 
che finisca 


que je fin-isse 
que tu fin isses 
qu il fin-isse 
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che finiamo 
che finiate . 
che finiscano 


que nous fn-issions 

que vous jfin-issiez 

qu ils fin-issent 
* » 


Imperfetto 


che finissi 
che tu finissi 
che finisse 
che finissimo 
che finiste 
che finissero 


que je fin-isse 
que tu Jìn-isses 
qti il fn-it 
que nous fn-issions 
que vous fn-issiez 
qu ils fin-issent 


Infinito 


finire 


finir 


finito 


Participio 

fni 


Gerundio 


finiendo 


| finissant 
\ en /inissimi 


Su questo verbo si coniugano tutti i verbi rego- 
lari, che terminano in ir , come : 


divertirsi 

godere 

rallegrarsi 

benedire 

sporgere in fuori 
unire 


ae divertir 

jouir 

te rèjouir 

bénir 

saillir 

unir 
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punire / punir 

scegliere choisir 

perire ■ - perir 

aver dell’ alleilo per chèrir 


prendere, scegliere, ecc. saisir , eie. 

ESERCIZIO 

Desidero che finiate il vostro lavoro 1. - Egli 
gode di una fortuna mediocre 2. - Voi non gode- 
reste del vostro danaro 3. - Essi unirono 4 le loro 
forze 5. - Essi ne saranno puniti. - Desiderate che 
egli li punisca ? - Vorreste 6 voi eh’ egli li pu- 
nisse ? - Io non sapeva 7 ch’egli si rallegrasse dei 
vostri infortunii 8. - Questo ci rallegrava lo spi- 
rito 9. - La scegliereste per vostra moglie? 10 -Io 
non scelsi la migliore. - Questi alberi 11 periscono 
per mancanza 12 d’acqua. - Ella perì nel fiore 13 
dell’ età 14. 

1 ouvrage 

2 fortune mediocre 

3 argent 

4 réunir • 

5 force 

6 voudriez * 

7 savais 

LEZIONE XIX. 

TERZA CONIUGAZIONE REGOLARE IN OÌr COME ReCCVOÌr 

Indicativo presente 

ricevo je rec-ois 

ricevi tu rec-ois 

9 


8 malheur 

9 esprit 

10 e) oouse 

11 arbre 

1 2 fante de 

13 à la fleur 

14 Age 
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riceve 

il rec-oit 

riceviamo 

■ • nous rec-vvons 

ricevete 

vous ree et ex, 

ricevono 

ils reg-o tieni 


Imperfetto 

riceveva 

je rec-evais 

ricevevi 

tu rec-evais 

riceveva 

il rec-ecail 

ricevevamo 

nous rec-eiions 

ricevevate 

vous reC'&viez 

ricevevano 

ils rec-evaieni 

• 

Perfetto 

ricevei 

je rec-tts 

ricevesti 

tu rec-tts 

ricevette 

il rec-ut 

•t 

ricevemmo 

nous rec-ttmes 

riceveste 

votts-rec-dles 

ricevettero 

ils reg-urenl 

. ' 

Futuro 

riceverò 

je rec-evrat 

riceverai 

tu rec-evras 

riceverà 

il rec-evra 

riceveremo 

nous tec-evrous 

riceverete 

vous rec-evrez 

riceveranno 

ils rec-evront 


Condizionale 

* \ 

riceverei 

je re-evrais 

riceveresti 

tu ree-evrais 
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riceverebbe il rec-evrait 

riceveremmo ' nous rec-evrions * 

ricevereste vous rec'evriez 

riceverebbero ils rec-evraient 

Imperativo 

rec-ois 

qu il ree oive 
rec-evons 
rec-evez 

qu ih ree o iv ent 


Congiuntivo presente 


die riceva 

que je rec-oive 

che tu riceva 

que tu rec-oives 

eh’ egli riceva 

qu il rec-oive 

che riceviamo 

qiie nous rec-e'cions 

che riceviate 

que vous rec-eviez 

che ricevano 

qu ih rec-oivenl 


Imperfetto 

che ricevessi 

que je rec-ttsse 

che tu ricevessi que tu rec-usses 

che ricevesse 

qu il reC'ùi 

che ricevessimo 

que nous re&ussion s 

che riceveste 

que vous rec-ussiez 

che ricevessero 

qu' ils rec-ussent 


Infinito 

ricevere 

rec-evoir 


Participio 

ricevuto 

recu 


ricevi 

riceva 

riceviamo 

ricevete 

ricevano 
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Gerundio 


ricevendo 

' t ree cvanl 


[ en rec-evant 

Si coniugano 

su recevoir i seguenti : 

dovere 

devoir 

scorgere 

apercevoir 

accorgersi 

s apercevoir 

concepire 

concevoir 

deludere 

décevoir 

riscuotere 

percevoir 


ESERCIZIO 


Spero che riceverete ciò che 1 desiderate. - Ri- 
ceveranno eglino ciò che 2 loro è dovuto? - Si 3 
scorgeva da quel luogo 4 una magnifica 5 pro- 
spettiva 6. -Non concepisco come 7 possiate 8 amar- 
la. • Concepiste voi qual pazzia 9 era 10 il par- 
tire? 11 - Io non sapeva 12 ch’ella riscuotesse tante 
rendite 13. • Desidero che tu comcepisca la cosa.- 
Avresle dovuto concepire tosto 14 ch’io noi voleva 
13. - Si accorsero eglino ch’io li dileggiava? 16 - 
Egli nulla concepì di tutto ciò. 

1 ce que 

2 ce qui 

3 on 

4 de-là 

3 magnìfique 

6 perspeclive 

7 comment 

8 v ous pouvez faimez 


9 folte 

10 c Stai 

11 de partir 

12 satais 

13 tant de revenu 3 

14 aussi tòt 
13 vouìay 
16 raillcis 
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LEZIONE XX. 

QUARTA C0NJUGAZ10NE REGOLARE IN re COME 

Rendre , Rendere o Resliluire 


Indicativo presente 


rendo 

je ren-ds 

rendi 

tu ren-ds 

rende 

il ren-d 

rendiamo 

nous ren-dons 

rendete 

vous ren-dons 

rendono 

i/s ren-derU 


Imperfetto 

rendeva 

je ren-dais 

rendevi 

tu ren-dais 

rendeva 

' il re n dait 

rendevamo 

nous ren-dions 

rendevate 

vous rendiez 

rendevano 

i/s rendaient 


Perfetto 

rendei 

je ren-dìs 

rendesti 

tu ren-dis 

rendè 

il ren-dit 

rendemmo 

nous ren-dimes 

rendeste 

vous ren-d Ik ? 

renderono 

/ ils ren-d ir ent 


Futuro 

renderò 

je ren-drai 

renderai 

tu ren-dras 


* 
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renderà 

renderemo 

renderete 

renderanno 

il ren-dra 
nous ren-drons 
vous ren-drez 
i/s ren-dronl 


Condizionale 

renderei 

renderesti 

renderebbe 

renderemmo 

rendereste 

renderebbero 

je ren-drais 
tu ren-drais 
il ren-drait 
nous re n-d ' rione 
tous rendriens 
ils ren-draient 


Imperativo 

rendi . 

renda 

rendiamo 

rendete 

rendano 

ren-ds 
quii rende 
ren-dons 
ren-dez 

qu ils ren-deni 

Congiuntivo presente 

eh’ io . renda 
che tu renda 
eh’ egli renda 
che rendiamo 
che rendiate 
che rendano 

que je ren-de 
que tu ren des 
quii ren-de 
que nous rendisns 
que vous ren-diez 
quils ren-dent 


imperfetto 

che rendessi que je ren-disse 

che tu rendessi quo tu ren-disses 

che rendesse <ju il reti dit 
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che rendessero 
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fjue nous ren-dìssons 
que vous ren-dùsiez 
qu i/s ren-dìssent 


Infinito 


• rendere 


ren-dre 


reso 


rendendo 


Participio 

ren-du 

Gerundio 

J ren-dant 
l en ren-dant 


Sopra questo verbo si coniugheranno i seguenti : 


* vendere 
difendere 

scendere , smontare 

intendere 

dipendere 

sospendere 

fendere 

pretendere 

spandere 


vendre 

défendre 

descendre 

eniendre 

dèpendre 

suspendre 

fendre 

prèiendre 

ripandre , ete. 


ESERCIZIO 


Vi rendo ciò che 1 vi devo. - Mi renderà egli 
il mio danaro ? - La nave 2 fendeva le onde 3. • 
Scendemmo a terra 4.-Ella non era ancora 3 smon- 
tata da cavallo, 6 Quando voi scendeste dalia vo- 
stra carrozza 7. Non intesi bene 8 le sue parale 9.* 
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Sospenderebbero eglino la loro partenza? 10 Tutto 
dipenderà dalla vostra volontà 11. - Desidero ch’ella 
non dipenda da nessuno. - Sospenderemo ogni oosa 
12 sino 13 al suo arrivo 14. - Io credeva 13 che 
m’intendereste. • Ella non desiderava che la difen- 
dessi. • Voi bramavate che ella si difendesse.- 
Nei non abbiamo nulla inteso 10. - Ella pretende 
che voi P amiate 17. * Che pretenderebbero eglino 
di fare 18 ? . 


1 ce que 

2 vaisseatty m. 

10 depar t 

11 vo/onlé 

3 onde 

12 tout 

4 à terre 

13 ìusqu' 

3 encore 

14 arrivò 

6 de chevai , qttand 

13 cromia 

7 volture 

16 rien 

8 bien 

17 aimer 

9 parole 

18 fair e 

LEZIONE XXI. 

• 

DEL VERBO 

NEUTRO 


Il verbo neutro francese si coniuga ne’tempi com- 
posti o con avoir o con ótre, ed in ciò segue ge- 
neralmente la regola del verbo neutro italiano: ho 
dormito, fai dormi ; son venuto , je suis venti. 

Eccezioni. Si adopera avoir e non tire coi par- 
ticipii seguenti : 

egli è fuggito il a fui egli è disertato il a deserte 
è volato a volé è saltato a sauté 

è corso a couru è comparso a paru 

è contravve- a conlre - è costato a couté 

nulo venu è yissuio a vécu 
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è riuscito a réussi è piaciuto a piu 

è bastato a sitffì è prevalso a prévalu 

è seccalo a sèchi è penetralo a penetri x' 

è durato a duri è scoppiato a iclalè '/ 

& dipenduto a dipendu è succeduto a succède 

è impallidito a pàli è sembralo a semblé 

Lo stesso si è cogl’impersonali: piu (piovuto), 
neigé , (nevigato), grilè (grandinalo), gelè (gela- 
to), ionnè (tuonato), e tutti questi participii pre- 
ceduti da avoir rimangono invariabili. 

tu sei fuggito tu as fui 

ella mi è sembrata bella elle m’ a semblé belle 

egli é riuscito a ciò fare il a réussi à fair e cela 

Pénèlrè , nel senso di compreso , tocco , prende 
tire : 

sono penetralo di ricono- je suis pénelré de reconnais • 

scenza sance 

Senfuir, s'envoler, quantunque derivati d&fuir, 
voler , si coniugano con tire : 

ve ne siete fuggito vous vous éles enfui 

Couvenir , quando significa essere convenevole , 
vuole avoir : 

la proposizione ncn mi è la propo sùion ne ma pas 

convenuta, convenu 

Convenir, vuole tire quando si adopera nel sensc 
di essere d' accordo : 

siamo convenuti di partire nous somma contenni de 
insieme partir ensemble 
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I Participii seguenti prendono avoir quando espri- 
me un’azione, o hanno un reggimento : 


cangiato 

changè 

ingrandito 

grandi 

cessato 

cessò 

ingrossilo 

grossi 

dimorato 

demeuré 

smagrito 

maigri 

disceso 

descendu 

salilo 

montò 

sparito 

disparii 

partorito 

acconsè 

sfuggito 

èchappè 

passato 

invecchiato 

passò 

virili i e pochi 
altri 


p. e: la processione é passata la processioni a passe sous 
sotto le mio finestre mes fenitres 


In questa frase vi è azione, e reggimento. 
Quando si esprime lo slato del soggetto, o non 
hanno reggimento, vogliono tire : 

la processione è già passata la procession est dèja pass 4 e 

In questa frase si esprime semplicemente lo stato 
del soggetto. 


ESERCIZIO. 

Questa tela 1 vi è costala pochissimo; l’avreste 
pagata 2 meno ancora, se questo fosse dipendalo 
da me. * Mia cognata 3 ed io siamo convenuti di 
prenderne la metà 4. - Venti braccia U non seno 
bastale per far quattro camice. - I panni 6 , che 
mi avete fatto vedere 7 non sono piaciuti a mio 
Dadre. - Ci sarebbero convenuti il mese scorso 8; 

i 9 

però 9 ieri mi son parsi più fini che oggi. - Que- 
sta mattina Antonio 10 e; passato sotto le no- 
stre finestre 11 , son corso per chiamarlo 12 , 
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ma egli è fuggito prima 13 che io abbia po- 
tuto avvisarvi 14. - ilo fatto ciò che mi avete 
detto ; ma non sono riuscito. » La pioggia era 
cessata prima eh’ io giungessi. - Egli non è pas- 
sato per Torino. - Vostra nuora 13 ha parto- 
rito felicemente ; ma il bambino 16 non è vis- 
suto 17 lungo tempo 18. - Io sono smagrito du- 
rante la vostra assenza 19 , e sono anche invec- 
chiato da poco in qua 20. 


1 toìle 

2 payèe 

3 belle soeur 

4 moina 

5 brasse 

6 draps 

7 fait coir 

8 mois passé 

9 cepenclant 

10 ce matin Si Moine 

11 sous nos femlres 


12 r appeler 

13 avant 

14 pii vous averlir 

15 par Turin-volre bru 

16 heureusemenl \ mais 

/’ enfant 

17 vèca 

18 beaucoup 

19 pendant votre ab- 

sence 

20 depuis peti 


LEZIONE XXII. 


DEL VERBO PRONOMINALE. 

Il verbo pronominale si coniuga con due pro- 
nomi della stessa persona. 


io mi lusingo 
tu ti lusinghi 
egli si lusinga 
noi ci lusinghiamo 
voi vi lusingate 
eglino si lusingano 


je me Jlatte 
tu le flattes 
il se fatte 
nous nous fattoio, 
vous vous fai le z 
ils se ^alleni 
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I verbi pronominali in italiano lo sono pur ge- 
neralmente in francese, tranne i seguenti, i quali 
prendono quasi tutti 1’ ausiliario avoir nei tempi 
composti : 

Arrampicarsi grìmper 

mi sono atrampicalo f ai grimpi 

Degnarsi daigner 

non si è degnato di ve- il ria pas daigné venir 
nire con noi avec nous 

Compiacersi avoir la complaisance 

si è compiaciuto il a eu la complaisance 

Congedarsi prendre congè 

mi sono concedalo f ai pris congè 

Sottoscriversi signer 

mi sono sottoscritto f ai signè 

Al tuffarsi nell’ acqua pianger 

mi sono atluffato f ai plongè 

Vergognarsi avoir honte 

mi sarei vergognalo j aurais eu /ionie 

Arrendersi ( delle pelli 
o dei panni ) pretèr 

questo panno si arrende ce drap prète 
Sciogliersi fondre 

la neve è sciolta la neige est fondue 

Dimenticarsi oublier 

mi sono dimenticato f ai oublìó 

Approfittarsi * profiter 

mi sono approfittato j’ ai profili 

Appigliarsi ad un par* prendre un parti 

tito 

Appigliarsi ad una embrasser une profession 
professione 

Ammalarsi tomber malade 
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mi sono ammalalo 
Starsene 

me ne starò qua 
Abusarsi o abusare 
vi siete abusato 

Prendersi la libertà 
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je suis tombe malade 
rester 

je resterai ici 
abuser 

vous avez abusi 
prendre la libertà 


mi sono preso la libertà j' ai pris la libertà 


I verbi pronominali in francese , e non prono* 
minali in italiano, sono i seguenti, i quali pren- 
dono in francese l’ ausiliario ciré ne’ tempi com- 
posti : 


Tacere 
ho taciuto 
Sedere 

mi son seduto 
Passeggiare 
ho passeggiato 


se taire 
je me suis tu 
s asseoir 
je me suis assis 
se promener 
je me suis promette 


Ti B. Questi tre si adoprano talvolta come at- 
tivi , ed allora prendono avoir , per es. : 

metter a sedere un fan* asseoir un enfant 
ciullo 

far passeggiar un fan- promener un enfant 
ciullo 

avete taciuto questa cir- vous avez tu cetle circon- 

stance 
se fdchcr 
je me suis fdché 
se t romper 
je me suis trompé 
sévanouir 
s'cvaporer 

10 


costanza 

Andar in ‘collera 
sono andato in collera 
Sbagliare 
ho sbagliato 
Svanire 
Svaporare 
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Adoperare se servir 

ho adoperalo je me suis servi 

Appassire se fdjier, se flèlrir 

Star bene, o male di se porler bi'en , ou mal . — 
salute. — sto bene je me porle bien 

Far presto se dcptcner 

ho fatto presto je me suis déptchè 

Fuggire, scappare séchapper , s evader , o 

se sauver 

sono fuggito, scappalo je me suis sauvè 
Star allegro se divertir 

siamo stali allegri nous notts sommes divertis 

Levar, tramontar (del se lever , se coucher 
sole) 

il sole si leva alle cinque le soleìl se lève à cinq heu- 
e tramonta alle sette res el se conche a sepl 
Venir meno, o male se trouver mal 
mi \ien male je me trouve mal , ovvero 

je me sens défailtir 
Far senza se passer 

lio latto senza (questo) je men suis passe 
Diffidare se déjier , se mifier 

egli diffida di voi il se mède de vous 
Desistere se desister 

ho desistito je me suis desistè 

•Sciamare s'écrier 

ha sciamato il s est ècrié . 

Andar in estasi sextasier 

c andalp in estasi il s est ex/asié 

ESERCIZIO. 

Approfittiamoci di questo bel tempo, e parliamo 
prima 1 che si sciolga la neve. - Questa mattina 
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la vostra signora madre (*) scioglievasi in lagri- 
me 2, parlando di voi ; ella brama che vi appi- 
gliate alla professione del vostro signor padre; di 
fatti non potrete 3 sopportare i disagi 4 della vita 
militare 3; e quando vi ammalerete, chi avrà cura 
di voi? 6 * Voi sperale nella proiezione del colon» 
nello 7; ma vi siete abusato della sua bontà , ed 
io vi consiglio 8 di appigliarvi ad un altro partito.* 
Tacete 9 quando parlo. -Se volete ch’io taccia, 10 an- 
drò 11 a passeggiare. -Prendete 12 questo libro, 
adoperatelo 1 3 senza sporcarlo; oppure 14 portatelo al 
sig. Paolo, ma fate presto. -Sapete dirmi 13 se sta 
meglio? - Questa mattina gli è venuto male , ma 
ora sta meglio. - Venite 16 stassera a darmi nuove 
della sua salute 17. - Addio, state bene. 


1 partons avant 

2 larmes 

3 en effet vous ne pour- 
rez 

4 stipporler Ics faligues 
3 vie militaire 

6 soia 

7 protecfion clu colmici 

8 consolile 

9 parti taisez 


10 taise 

11 irai 

12 prenez 

13 serve z 

14 salir ; ou lieti por * 
lez.... Paul 

lo savez - ... dire 

16 vcncz . . . me donner 

17 sanie ■ adieti 


(*) Monsieur , madame , ctc. precedono il possessivo c 
Furlicolo : il vostro signor padre, monsieur voire pére ; la 
vostra signora madre, madame votre mère ; il signor conte, 
monsieur le comle\ il signor presidente, monsieur le pré - 
sident. - Invece di madame , mademoiselle si usa dame , 
demoiselle, quando havvi frase determinante , o articolo, 
o numero, o pronome : la dame que vous voycz • una bornie 
dame • trois dames • ccs dames, 
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SUPPLEMENTO ALLA XXII LEZIONE. 

VERBI IMPERSONALI. 


I verbi impersonali francesi sono sempre prece- 
duti dal pronome il in ogni tempo, tranne V infi- 
nito ed il participio , e non hanno che la terza 
persona singolare di lutl’i tempi. 


trattare - si traila 
si trattava 
si trattò 
si tratterà 
si tratterebbe 
tuonare-tuona , ecc. 

balenare-balena 


f 


gelare-gela, ecc. 
grandinare-grandina,ecc. 
nevicare-nevica, ecc. 
piovere-piove 
pioveva 
piovetle 
pioverà 
pioverebbe 
seguirne ne segue 
ne seguiva, ecc. 
parere-pare 
pareva 
parve 
parrà 
parrebbe 

poter darsi-può darsi j 


agirai s'agil 
il s'agissait 
il s agii 
il s agira 
il s agirail 
lonner-il lonne , eie. 
éclaireril èclaire , eie. 
o il fall des èc/airs 
geler - il gèle , eie. 
gréler-il gréle, eie. 
neiger - il neige , eie. 
pletivoir - il pleut 
il pleuvait 
il pini 
il pleuvra 
il pleuvrait . 
s' ensuivre - il s ensuil 
il s ensuivait , eie. 
parailre - il parati 
il paraissait 
il parut 
il parailra 
il paraflrail 
se pouvoir - il se peni , 
o il peni se j 'aire 
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poteva darsi 
potrà darsi 
potrebbe darsi 
bastare- basta che 
bastava che, ecc. 
esser meglio -è meglio 
era meglio 

sarà meglio 
sarebbe meglio 


il se p ouva ìt 
il se pourra 
il se pourrait 
s uff ir e- il suffit que 
il suffisait que , eie. 
vàloir mieux * il vaut 
mieti x ( 1 ) 
il talail mieux 
il vaudra mieux 
il vaudrail mieux 


bisogna, è d’uopo, bisognano il fatti 

bisognava, era d’uopo, bisognavano il fallai t - 
bisognò, fu d'uopo, bisognarono il fallai 

bisognerà, sarà d’uopo , bisogneranno il faudra 
bisognerebbe , bisognerebbero il faudrail 

,è bisognalo, sono bisognati il a fallii 

era bisognato, erano bisognali il avait fallii 
sarà bisognato, saranno bisognati il aura fallii 
sarebbe bisognato, sarebbero bisognali ilauraitfallu 
che bisogni, o bisognino • qu il faille 

che bisognasse o bisognassero qii il falldt 

che sia bisognato o sia stato d’uopo, ec. quii ali J aliti 
che fosse stato d'uopo, ecc. qu il edl fallii 

essendo bisognato , ecc. ayanl fallu 

Si osservi che relativamente alfe ore il verbo 
diviene impersonale , preceduto da il invariabile , 
e rimansi alla terza persona del singolare, quan- 
do precede heure\ perchè vuoisi esprimere un tempo 
preciso, una sola delle ore, cioè la 2 a , la 3», ecc. 


(1) Esser meglio, seguilo da participio, dicesi ótre raicns: 
Tetre kuhit est mieux i'ait que le mici). 
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t* un ora 
sono le due 
sono le quallro 
è mezz’ora dopo il me- 
riggio 

erano, le sci 


il est une heure 
il est deux heures 
il est qualre heures 
il est midi et demi 

il élait six heures 


Ma se il nome precede il verbo, questo si ac* 
corda insieme : 


sono suonate le tre ? troia heures aont-ellea aonnéesl 

Si vuole pure adoperare impersonalmenle il ver- 
bo neutro quando incomincia la frase , ed il sog- 
getto gli vien posposto , come : 

mancano qui due pagine il manque tei deux pages 
erasi innalzata una densis- il s’était élevé une poussiére 
sima polvere trèt-épaisse 

mi sono accaduto due av- il m'ett arrivè deux avenlu • 
venture singolari rea aingulièrea 

mi vengono ancora sei soldi il me revient encore six aous 
giunsero dc’soldati clic, tee. il arriva dea aoldala qui, eie. 

ESERCIZIO ^ 

Di che trallavasi ? • Tralterebbesi forse 1 della 
mia fortuna? 2 - Ne seguirebbe da ciò che di- 
te 3 il contrario 4. - Pare che siale malconten- 
ta 5. - Potrà darsi eh’ ella venga G. - Bastereb- 
be d’ aver un vostro comando 7. - Non sarebbe 
meglio che glie ne parlaste? - E stato d’ uopo at- x 
tenerci a queslo partito 8. - Non credo 9 che bi- 
sogni camminar 10 tanto per giungervi 11. - lo 
non credea che fosse d’ uopo pagarlo. - liisogne- 
rebtfero molle cose 12 per contentarvi 13. - Ci fu 
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d’uopo coricarci. - Sono entrale nel porto 14 al- 
cune navi cariche 15 di merci 16. - Sapete dirmi 
che ora è ? * Sono le undici e mezzo. 


1 peutdtre 

2 fortune 

3 de ce que tous dites 

4 contraire 

5 méconlenle 

6 vienne 

7 ordre 

8 prendre ce parti 

9 croie 


10 marcher 

11 y arrioer-je ne croyais 
pas 

12 beaucoup de choscs 

13 conlenter 

14 coucher... entrò dans 
le port 

15 navires chargés 

16 marchandises.me dire 


LEZIONE XXIIL 

DELL IMPERSONALE ESSERCI O ESSERVI y OVOÌr. 


In questo impersonale è da osservarsi il conti- 
nuo cambio del verbo lire iu avoir ì e del plurale 
nel singolare. 


vi è, o vi sono 

vi era, o vi erano 

vi fu, o vi furono 

vi è stato, o vi sono stati 

vi era stalo, o vi erano stati 

vi sarà, o vi saranno 

vi sarà stato, o vi saranno stati 

vi sarebbe, o vi sarebbero 

vi sarebbe stato, o vi sarebbero stati 

che vi sia, o che vi siano 

che vi fosse, o che vi fossero 

che vi sia stalo, o siano stati 

che vi fosse stalo, o fossero stati 


I 

il y a 
il y avait 
il y eut 
il y a eu 
il y avait eu 
il y aura 
il y aura eu 
il y aurail 
il y aurait eu 
quii y ait 
quii y eut 
quii y ait eu 
quii y eut eu 
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esservi 
esservi sialo 
essendovi 
essendovi slato 


y avoi-r 
y avoir eu 
y ayant 
y ayant eu 


Talvolta usasi il est in vece di il y «, princi- 
palmente in senso indeterminato, o generale : 


sono pochi coloro che... 
il y a peu de gens qui 
oppure il est peu de gens qui... 

Esprimendosi interrogativamente, si pone il do- 
po il verbo, incominciando sempre coll’y : ' 


vi è, evvi, havvi? y a-lill 

eravi ? y avait-ill 

Quando v’ha negativa, porrassi tie fra il ed y, 
e pas dopo il verbo : 


non vi è . il n'y a pas 

non vi era il n'y avait pas 

interrogando ponesi il dopo il verbo ; 


non vi è ? 
non vi era ? 

Unito coll’ e» .* 


n'y a-l-il pas ? 
n'y avail-il pas ? 


ve n’è, ve ne sono il y en a 

ve n’era, ve n’ erano il y en avait 

non ve n’é, non vo ne sono il n y en a pas 

non ve n’era, non ve n’erano il ti y en avait pas 


Colle» interrogativamente : 


non ve n’è 2, non ve ne sono ? n'y en a-l-il pas ? 
non ve a’ era? non ve n’erano? n'y en avait-il pas ? 


. ‘ 
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Osservisi che questo verbo cessa d’ esser imper- 
sonale, nè si può tradurre col l’ y avoir, ma bensì 
con y (Ire, allorquando in francese cominciasi la 
frase col nome soggetto, come : 

il vostro amico vi è ? 
volre ami y ext-il ? 
e non già volre ami y a-l-ilf 

vi erano le vostre cugine ? 
i os coutìnes y èfaienl-elles ? 
o non già vos cousines y avail-il ? 

si dirà però y a-l-il volre ami ? 

* y avail-il vos cousines ? 

• 

Nel primo caso vi è , vi erano cessano di es- 
sere considerati in francese come verbi imperso- 
nali , ma sono come una locuzione composta del- 
l’avverbio di luogo y, e del verbo ótre, e per con*- 
seguenza devonsi accordare in numero colla per- 
sona o cosa di cui si tratta ; laddove vi è , vi 
sono nel secondo caso , cioè come impersonali , 
traduconsi col verbo y avoir , ed allora sono in- 
variabili, cioè non s’accordano in francese col sog- 
getto della frase : 

Quando essere , o fare accennano spazio di tem- 
po o di luogo, traduconsi coli’y avoir ; 

è un’ora che aspetto 
il y a une heure que f attenda 
sono due anni elio lo conosco 
il y a deux ans que je le connate 

> un mese fa 

il y a un moie 

sono trenta miglia da qui a Vercelli 

. il y a Irenle milles efiet à V eroed 
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ESERCIZIO. 

Vi sono molte cose 1 da dirvi 2. • Vi Hi alcu- 
no?- Vi sono stati rapporti 3 spiacevoli 4. • Vi 
sarebbero forse 3 degl’ inconvenienti ? 6 - Vi sa- 
ranno delle signore ? 7 - Non credo che vi siano 
stati ordini 8 per agir così 9. - Egli pretendeva 
che non vi sarebbero stali tanti disordini IO. - Vi 
erano persone di spirito 11. - Non vi era vostro 
cugino ? 12- Vi è mollo uccellame 13 in quel 
bosco? 14- Non ve n’era molto l’anno scorso 13.- 
Ve no sarà di più 1G l’anno venturo 17. - Non 
ve ne sarebbero siali di più?- Non ve ne sono?- 
Pare che ve ne siano. - Non ve ne sarà. - Non ve 
ne saranno. • E molto tempo che Paolo è uscito ? 
18 • Sono più di due ore. 


1 beaucoup de cboses 

10 desor dr e 

2 à vous dire 

11 d’ esprit 

3 rapporls 

12 cousin 

4 désagréable 

13 gibier 

3 peul-étre 

14 bois 

6 incomenient 

1 > Cannèe dentière 

7 dame 

1G davantage 

8 ordre 

17 i année proc baine 

9 pour agir aitisi 

18 Paul est sortii 


LEZIONE XXIV. 

DEL VERBO ótre COL PRONOME Ce. 

Nel tradurre il verbo essere non retto da un 
nome , si antepone ce al medesimo , quando può 
starvi questo , questa, ciò , egli , si, e quando e tre 
è- seguito dal suo soggetto. 
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Esso si riferisce a sostantivo che siegne nella 
frase, ovvero è relativo a ciò che precede nel di- 
scorso, cioè a persona o cosa già nominata. 

Esempi del primo caso . 


e vero 

guardate se sia oro o rame 
è rame 

fu inio fratello elie m’inse- 
gnò il francese 
oggi è domenica 
era sabbaio ieri 
era una madre troppo in- 
dulgente 

Esempi del 

Leggete Racinc : è il pri- 
mo autor tragico della 
Francia 

Leggo il Tasso c l’A riosto, 
perché sono autori clas- 
sici 


c’ est vrai 

ovyez si c' est de l'or , ou du 
cuivre 

c ' est du cuivre 
ce fui mon frère qui m'ensei- 
gna le francata (1) 
c' est auiourd’ hui dimanche 
c élail Kiev samedi 
c' élait une mère trop indul- 
gente 

secondo caso. 

lisez Bacine ; c’ est le premier 
auleur iragique de la 
France 

je lis le Tasse et T Jriosle, 
parce qtte ce soni dea au- 
ieurs classiques 


Essendo seguito da un infinito, si porrà il que 
dopo la prima proposizione, per proprietà di lin- 
gua ; 

Ricompensare il merito è c'esl encourager le mérile que 
incoraggiarlo. de le ràcompenser 

Invece di ce si usa il, elle quando ótre precede 
un aggettivo, un participio , un oggetto noto , o 


(1) Talvolta serve a dar maggior forza all' espressione., 
poiché si potrebbe, dire: mon frère m’enscigoa le francais, 
ma con minor forza ed eleganza. 


Digitized by Google 



120 

nominato prima del verbo , ovvero quando e se* 
guilo da de o que : 

c sfacciato come un ciarla- il est ejfronlé commi un sitar- 

tano • [ an 

ecco vostra sorella : è giun- voilà volre soeur ; elle est 
ta da due giorni arrivèe depuis deux jours 

è vero che glie l’ ho detto il est trai que je ^ le lut ai 

dit 

è facile il riuscire il est ats de reussrr 


Si adopera pure ce col verbo tire, quando que- 
sto trovasi discosto dal suo soggetto, oppure quan- 


do trovasi fra due verbi 

ciò che- più ammiro in lui 
è la sua pazienza 
il maggior merito di que* 
st’opera è la chiarezza 
non punire il delitto è in* 
coraggirlo 

cavargli sangue sarebbe uc- 
ciderlo 


ce que ? addire le plus en 
lui c' est sa paiience 
le plus grand morite de eet 
ouvrage c'est la ciarle 
ne pas punir le orime c' est 
l' cncourager 

le saigner ce serait le tuer 


Finalmente si usa ce con Gire , per accennati 
l’ oggetto che fa 1’ azione del verbo seguente : i 
verbi devolve , e pouvoir seguono le anzidetto re- 


gole : 

a voi l’ho consegnato 
non così si dice 

sarete voi la nostra guida 

non già eh’ io voglia 
è peccato che, ecc* 
tocca a voi di parlare 
tooea a lui a giuocare 
doveva esser lei 


c' est à vous qucje Vai remis 
ce desi pas cornine cela qu'on 
dii 

ce sera vous qui serez mire 
guide 

ce n' est pas que jc vcuille 
d'est dommage que, eie. 
c ’ est à vous de parler 
e' est à lui à jouer 
ce devati ótre elle 
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II verbo (Ire col pronome ce sla sempre alla 
terza persona del singolare , e non si fa plurale , 
che quando ha per soggetto una terza persona del 


plurale : 
sono io 

c est mot 

sei tu 

c'est tot 

è desso 

c est lui 

siamo noi 

c est nous 

siete voi 

c est vous 

sono essi 

ce soni eux 

era io, ecc. 

c’ filai t moi\ e tu. 

erano essi 

c èlaient eux 

era stato io, ecc 

. c avait èlé moi\ eie. 

fui io, ecc. 

ce furent eux , etc. 
c a èie moi 

furono essi, ecc. 

sarò stato io 

ce sera moi 

* sarò io 

ce seront eux , etc. 

saranno essi, ecc. 

g' aura èli moi 

sarei io 

ce serait moi 

che sia io 

que ce soli moi 

che fossi io 

t 

que ce fàt moi 

Per interrogare si pone ce dopo il verbo ; 

sei tu ? 

est-ce toiì 

sono i vostri fratelli ? 

sonl-ce vos frères ? 

che cosa è questa ? 

qu' est-ce que celai 

è cannella ? 

esl-ce de la cannelle 1 


è quello il vostro cappello ? est-ce là volre chapeau ? 

( quello si muta in là ) 

9ono quelli 1 tuoi guanti ? sonl-ce là tcs gants ? 
quanti no abbiamo del mese ? combien avons-nous du mais ? 

o quel quanlième du moti 
avons nous ? 

siamo ai quindici, oppure ne c'est aujourdhui le quinze , 
abbiamo quindici non si dice nous en avons 

guinze 

11 
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ESERCIZIO. 

Avole comperato 1 un bell’anello 2; è un dia- 
mante. - Siete stato ingannato, non è un diamante, 
sarà piuttosto uno smeraldo 3. • Ciò non è possi- 
bile, perchè questa pietra è rossa 4. - Non credo 
che sia un rubino 5. - La pietra che mi facevate 
6 veder ieri , era corallo 7. - Queste , pietre sono 
agate 8: quella come la chiamate ? - E un zaffiro 
9 • Io ha comperato mio zio 10. - È bello , ma 
sarà più bello ancora 11 quanto sarà montato 12. - 
lari sera ho sentito 13 cantare, eravate voi? -Non 
era io , ma erano i miei cugini. - Siete voi che 
avete dato loro il mio recapito ? 14 L’ ha dato 
Giuseppe. Quando partirà il signor Giovanni , chi 
sarà giudice 13 del paese ? - Sarà suo fratello. - 
Non è che io sia troppo curioso, è per avvisarne 
16 mio suocero 17. 

1 acheté' 

2 bague fem .diamant 

3 èmeraude fem. 

4 pierre est rouge 

5 rubis 

6 faisiez 

7 du corali 

8 agales 

9 appelez-vous.saphir 

LEZIONE XXV. 

sopba o«, si , guand mane , o quand. 

Il monosillabo on ( in italiano si) è una specie 
di pronome generale e indeterminato , che signi- 
fica uomo, alcuno , uno ; epperciò alcuni gram- 
matici moderni lo pongono nel numero de’ nomi. 


10 oncìe 

11 encore plus beau 

12 monti 

13 entendu 

14 udressel... Joseph 

15 Jean... juge du puys 

16 en aver tir 

17 beau-père 
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si dice on dit 

si sapeva on savait 

si direbbe che on dirait que ( 1 ) 

Questo pronome non ammette il verbo a! piu* 
rale in francese , benché la cosa espressa lo sia 
in italiano; ne’tempi composti si coniuga con avoir, 
purché il verbo non sia pronominale , e non ri* 
cusi avoir nei tempi composti ; 

si dicono detto coso strano on dit dea ehosea étranges 
si sanno molto cose di voi on sait beaucoup de choaes 

de voua 

si sono fatto alcuno dimando on a fail quelquea demanda 
si é detto on a dit 

Talora è d’uopo adoperare on , anche senza il 
corrispondente si della frase italiana, cioè quando 
i verbi essere o venire eoa un participio , volti 
in attivi, starebbero preceduti da taluno, alcuno; 
e se havvi ua nome espresso , questo si pone in 
vece di on : 

mi è stata rubata la scatola en tri a vote la tabalière 
(alcuno mi ha rubato, ecc ) 

vi verranno restituite te carte on vous rendra tea papiera 
vi saranno state fatte da J acque a voua aura fati quel- 
Giacomo alcune proposi- que a prcpoailiona 

zioni 

Occorrendo di tradurre dal francese in italiano 
on se repent souvent de ce qtì on a Jait , cioè 
quando siegue un verbo pronominale, si volgerà 


(1) Per agevolare la traduzione del gì, come : si dice, si 
sapeva, si direbbe, si è detto ecc., baaierà fare la costru- 
zione seguente: uno dice, uno sapeva, uno ha detto, eco.; 
oli dit, on savait, on a dit, etc., volgendo uno nell' on, ed 
étre in avoir nei tempi composti . 
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la particella si con altri, taluno , uomo, noi , ci, 
e la frase sovra citata si tradurrà come segue ; 

uom si pente sovente di quanto ha fatto 
oppure ci penliam sovente di quanto abbiam fatto 

Quando la frase è colla negativa in italiano , 
in francese si comincierà coll’ on, poi si porrà il 
ne , come : 

non si sa on ne sait pas 

non si parla on ne parie pas 

Si porrà fon invece di on per dolcezza di suo- 
no , quando questo è preceduto dalle particelle 
et, si, ou; se però è seguito da le , la , les , si 
preferirà on a l' on, ond’evitare un suono ingrato 
all’ orecchio. v 

se vuoisi piacere , bisogna si l'on veul plaire, il faut se 
esser amabile rendre aimable 

sovento si dà la propria pa- souvent on donne sa parole , 
,, rola, e non si mantiene et on la trahit 

La particella si francese non regge l’imperfetto 
del congiuntivo come il se italiano, ma bensì l’im- 
perfetto dell’ indicativo ; i verbi ausiliari però si 
possono lasciare all’imperfetto del congiuntivo come 
m italiano : % 

se avessi saputo si f avais su 

se sapeste • si vous savie z , 

se ella venisse si elle venait 

se foste venuto si vous fussiez , o étiez 

vena 

se l’avessimo comperato si nous V cussions , o 

avfons achelè 

Trovandosi due verbi al futuro, di cui uua sia 
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retto dalla particella si, usata come condiziona- 
le , si porrà il presente invece del futuro : 

partiremo domani , se farà nona parlirons demaìn , &' il 
bel tempo fait beau tema 

verrò,, se avrò bel tempo je viendrai , si j' ai le tema 

La voce quand mime ( quand’ anche ) vuole i! 
condizionale invece dell’imperfetto del congiuntivo 
degl’ italiani , come : 

quand'anche il volessi , non quand méme je le voudrais , 
lo potrei . V je ne le pourrais pas 

quand’anche ella fosse ricca, quand méme elle aerati riche , 
non la sposerei > je ne l'épmt&erais pas 

Si volge anche l’ imperfetto nel condizionale , 
quando è in relazione con altro condizionale, non 
retto da congiunzione ; ed in simili frasi , se il 
verbo italiano trovasi al congiuntivo , volgesi nel- 
1’ indicativo : • 

chiunque avesse denari po- quiconquc aurait de l' arqeti^ 
Irebbe farlo , . , pourrq.it le [aire 

chiunque sia onesto deve , quiconque est honnéte doti , 
ecc. ; . eie. , 

... - »... ‘ » ■ * • » * -i *» • * 

Adoprasi pure talvolta in francese lo stesso tempo 
dell’ italiano , ma togliendo la congiunzione , e 
posponendo il pronome : 

quand* anche foste in fondo fussiez-vous au j'ond de la 
del mare , io potrei ca- mer , je saurais vous en 
vurvene *' tirer 

ESERCIZIO 

• 

Non si sanno ancora 1 le cortesie 2 che mi fece 
3w * Si sarebbero vedute 4 delle belle cose 5. - Si 
saranno sapute 6 le vostre storditezze 7. - Sovente 
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ci accarezziamo 8 col fiele 9 in petto 10. • Non 
si sapevano ancora queste avventure 11. • Se si po- 
tesse 12 supporre 13 un fatto simile 14. - Se non 
fossero stati cosi impazienti 15 , avrebbero termi- 
nato 16 la loro impresa 17. * Si vendevano tutti 
questi oggetti a caro prezzo. 18. - Quand’anche lo 
; dicesse , non lo crederei 19. - Quand’ anche mi 
, pregasse , non lo direi. - Se non lo riceverò , vi 
scriverò un biglietto 20. 


1 encore 

2 honnéteti 

3 fit 

4 tu 

5 belle s choses 

6 su 

7 ètourderies 

8 caresser 

9 fisi 

10 dam le coeur 


11 encore ces atentures 

12 pouvoir 

13 supposer 

14 fait pareti 

15 si impatient 
, 16 acheté 

17 enlreprise 

18 objets bien cher 

19 dire ... croirais 

20 écrirai un billet 


. LEZIONR XXVI. 


VERBO IRREGOLARE DELLA PRIMA CONJUGAZIONE 


t 

Allet , Andare ; 

vado 

je vais 

vai 

tu vas 

va - 

il va 

andiamo 

nous allons 

andate 

vous allez 

vanno 

ils vont 

andava 

j allais 

andavi 

tu allais 

andava 

il a'iait 
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andavamo 

andavate 

andavano 

andai . 
andasti 
andò 

andammo 

andaste 

andarono 

andrò 

andrai 

andrà 

andremo 

andrete 

andranno 

andrei 

andresti 

andrebbe 

andremmo 

andreste 

andrebbero 

va 

vada 

andiamo 

andate 

vadano 

di' io vada 
che tu vada 
eh’ egli vada 
che noi andiamo 
che voi andiate 


nous allions 
vous alliez 
ils allaient 

l aliai 
tu alias 
il alla 

nous a/lames 
tous alldtes 
i/s allèrent 

j irai 
tu iras 
il ira 
nous irons 
vous irez 
ils troni 

f irais 
Iti irais 
il irait 
nous irions 
tous iriez 
ils iraient 

va 

qu il aille 

allons 

allez 

qu ils aillent 

que j aille 
que tu ai/lee 
qu il aille 
que nous all ione 
que vous alliez 
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di’ eglino vadano 

qu ils aillent 

ch’io andassi 
che tu andassi 
ch’egli andasse 
che noi andassimo 
che voi andaste 
ch’eglino andassero 

que j' aliasse 
que tu allasses 
qu il alidi 
que nous allassions 
que vous allassiez 
qu ils allassent 

• 

Infinito 

andare 

aller 

Participio 

andato 

allò 

Gerundio 

andando 

allant 


N. B. Badi lo studente che si sopprime ia fran- 
cese la preposizione «, che si usa in italiano dopo 
questo verbo , seguito da un infinito : egli va a 
fare , il va faire ; lo stesso si osservi per tutti i 
verbi di moto, come: egli è venuto a dirmi , di- 
casi il est venu me dire , e non già à me dire ; 
egli corse a prenderlo, il courut le prendre t eie. 


andarsene 


è en aller 


me ne vado 
te ne vai 
se ne va 
ce ne andiamo 
ve ne andate 
se ne vanno 


je m en vaie 
tu ( en vas 
il s en va 

nous nous en allons 
vous vous en allei 
ils s' en vont 


me ne andava , eco. 
me ne andai , ece. 


je m' en allais , eie. 
je m en aliai , eie. 
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me ne andrò , ecc. je ni en irai f eie. 
vattene , ecc. va-len , eie. 

che me ne vada, ecc. que je men aille , eie. 
che me ne andassi , ecc. que. je tn’en aliasse, eie. 

All’ imperativo va prende una a quando 6egne 
y , come vas-y. 

Ma se dopo 1’ y segue un verbo # va scrivesi 
senza s , come : va y donner des ordres. 

ESERCIZIO 

■ i 

sul verbo Aller, ed i verbi di moto Venir , Covrir , 
Envoyer , Relourner , Avoir eie, eie. (1). 

Mandate a comperar 1 delia carta. - Sì, 2 man- 
derò , ma prima 3 andate a cercare il' mio cap- 
pello. • Sono stato questa mattina a trovar Giovanni, 
che è malato già da 4 alcuni giorni, ma ora sta 
meglio 3. - Ho mandato mio nipote 6 a comperar 
inchiostro 7; correte 8 a dirgli di prender anche 
9 cera di Spagna 10. * Prima di tutto 11 venite 
a chiudere 12 la finestra, poi 13 andrete ad av- 
visare Giuseppe 14 acciocché 13 non mi aspetti 
16. - Siete andato a vedere vostra zia? 17. • Sì , 
signore , siamo stati anche a portar lettere alla 
posta 18. • Bene , non dimenticate 19 di venir a 
trovarmi questa sera. Addio 20. 

1 acheler 3 auparavant . . . 

2 papier, masc. * Qui cherchev 


(1) Si avverta che avoir été nel senso di ótre allò espri- 
me che si è già di ritorno , e che ótre allò non accenna 
idea di ritorno . 
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4 depuis 

3 d présent il se porle 

6 neveu • 

7 e/ier* , lem. 

8 courez 

9 de prendre attesi 

10 ciré d' Espagne 

11 avant tout 

12 venez 

13 fermer la f mitre, en 

VERDI IRREGOLARI DELLA 


stale 

14 avertir Joseph 

15 a/in qti il 

16 ne tri attende pas 

17 coir coire tante'} 

18 die le Uree à la poste 

19 Boa, ri ottbliez pas 

20 trouter ce soir. - 
Jdieu. 

CONIUGAZIONE IN t>. 


accogliere 

acquistare 

assalire 

bollire 

conquistare 

correre 

coglie!# 

smentire 

dormire 

mancare 

fuggire 

odiare 

mentire 

morire 

udire 

aprire 

offrire 

partire 

cercare 

raccogliere 

sentire 

pentirsi 


accuei/lir 
acquérir 
a8saillir 
bouillir 
conquérir 
cottrir 
cueìllir 
démentir 
dormir 
faillir 
fu ir 
hàir 
mentir 
tnourir 
otiir 
ouvrir 
offrir 
partir 

quèrir , chercher 
recueillir 
sentir 
se repentir 
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servire, sparecchiare 

uscire 

soffrire 

tenere ' 

palpitare 

venire 

vestire 


servir, dessertir 
sortir 
so offrir 
lenir 

tressaillir 

venir 


vi tir 


Avvegnaché questi verbi siano irregolari , pure 
molti fra essi hanno le medesime desinenze; quindi 
si può stabilire una coniugazione che serva di mo- 
dello a molti altri , come sentir : 


sento 

je sene 

senti 

tu sene 

sente 

il seni 

sentiamo 

nous sentons 

sentile 

vous sentez 

sentono 

ils senlent 


sentiva 

je senlais 

sentivi 

tu senlais 

sentiva 

il sentati 

sentivamo 

nous sentiorà 

sentivate 

vous sentiez 

sentivano 

ils sentaient 


sentii 

sentisti 

sentì 

sentimmo 

sentiste 

sentirono 


je sentii 
tu sentii 
ii sentii 
nous sentirne s 
vous sentUes 
Hs sentirent 


sentirò , eoe. 


je sentirai , eie. ( co- 
me finir) 
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sentirei , ecc. 

eh' io senta 
che tu senta 
che senta 
che sentiamo 
che sentiate 
che sentano 

che sentissi, ecc, 

sentendo 

sentito 


je senti rais, eie. ( co 
me finir ) 
que j e sente 
que tu senles 
qu' il sente 
que nous sentions 
que vous sentiez 
qu i/s sèntent 

que je sentisse , etc. 

( come finir ) 
senlant 
senti 


Coniugate su. questo : consentir , ressenttr , 
pressentir , mentir , dèmentir , se repentir. 

Acquérir , particip. acquis; gerund. acquérant; 
indicat. presente j' acquiers , tu acquiers , il ao 
quiert , nous acquérons , vous acquèrez , ils ao 
quièrent ; imperf. jj acquerais ; passato definit. 
f acquis etc. ; futuro j acqucrrai ; condizionale 
j ’ acquerrais ( pronunciale le due r ) : congiunt. 
pres. que fucqttière , eie., que nous acquèrions, 
que vous acquèriez , qu ils acquièrenl j imperf. 
«ong. que f acquisse , eie. 

Cosi conquèrir , senquèrir ; requèrir. 

• 

Bouilhr (bollire) fa al presente je bous , tu bous, 
il bout, nous bouillons, vous bouillez , ils houli- 
hnt\ futuro je bouilliraì , od anche je bouiilerai ; 
condizionale je bouillerais , etc. 

Covrir , pari, cottru ; ger. courant ; presento 
' je vours , etc. ; imperfetto je courais , etc. ; per- 
- letto, eournSf etc.; futuro je courrai; condizionale 
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je courrais ; cong. presente que je coure , eie. ; 
imperf. cong. que je courusse, eie. Avrete cura di 
pronunziare al futuro ed ai condizionale le due r. 

Dormir , pari. dormi; ger. dormanl; presente 
je dors , tu dors , il dori , nous dormons , vous 
dormez , ils dormenl ; congiuntivo que je dor- 
me , eie. 

Faillir , défaillir , ( fallire svanire ) non sono 
in uso che all' infinito , ed al passalo definito je 
faillis , eie. ; participio failli. 

Fuir, part. fui; ger. fuyanl ; presente je fuis , 
e/c., nous j'uyons, vous fuyez , 2/9 j'uieni. ; imp. 
je fw/ais ; perf. je fuis ; futuro je fuirai ; con- 
giuntivo je fuie , que tu fuies , 7 ?/ z7 fuie , 
wows fuyions, que vous futjiez, quils fuient ; 
imperf. yue je fumé , e&?. 

//«ir, part. /iat ; ger. hdissanl ; indie, pres. 
je hais , tu hais , zY hait ; queste tre persone si 
proferiscono je he, tu hi, il hé , nel resto è re- 
golare : di pronunciasi in due suoni. 

Mourir , part. mort ; ger. mourant ; indicat. 
presente je meurs , tu meurs , il meurt , nous 
mourons , vouz mourez , ils meurent ; imperf. 
je mourais , etc.; perf. je mourus , eie. ; futuro 
je mourraì , etc.; cong. pres. que je meure , etc., 
que nous mourions , que vous mouriez , qu ils 
meurent , imperf. del cong. que je mourusse , etc. 
Si avrà cura di pronunziare le due r al futuro ed 
al condizionale. 

Oiiir ( udire ) , participio odi ; passato perfetto 
j’aiiis, etc. Gli altri tempi sono poco in uso , es- 
sendo piuttosto adoperalo col verbo avere come ; 
ayanl odi , fai odi dire , f ai ou% raconler. 

12 
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Partir , participio parli ; gerundio parlarti ; 
presente je pars , eie. 

Quérir è adoperato soltanto all’ infinito : il va 
quenr ; f irai quérir. 

Servir fa al presente je sers , etc. notis ser • 
vons , etc. ; cong. pres. que je serve, eie. 

Sortir fa al presente je sors, etc. ; cong. pre- 
• sente que je sorte , etc. 

lìessortir ( dipendere da una giurisdizione ) è 
regolare come finir. 

Fleurir ( far fiori ) è regolare; nel figurato, cioè 
parlando degl’ imperi , delle scienze , arti , ecc.: 
fioriva , e borivano , si dicono Jlorissait , Jloris- 
saienl \ fiorendo, o florido, Jlorissant. 

ESERCIZIO 

Andrà egli alla campagna? • Ce ne andremo noi?- 
Egli non dorme molto. - Desidero che partiate pri- 
ma di me 1. - Il suo pensare 2 non ismentiva la 
sua condotta 3. - Si sparecchiò la tavola , quindi 
4 si servì la fruita 3. - Vi pentireste di quanto 6 
faceste? 7 • Non già 8 eh’ io me ne penta. - Ella 
uè morirebbe di dolore 9. • Corsi da lei , ma IO 
ella più non esisteva 11. - Correremo tanto 12, che 
Io raggiungeremo 13. - Avreste udito parlare di 
ciò ? - Andammo a prendere i nostri effetti , 14 e 
partimmo. - Acquistereste , viaggiando lo , molte 
cognizioni 16. - Egli ha conquistato molte città. - 
■Voi avete acquistato de’ lumi 17. - Le arti e le 
scienze 18 fiorivano sotto il regno di Augusto IO. 

1 avanl moì 4 ensuile 

2 sa manière de penser S dessert , rnasc. 

3 -Conditile 6 ce que 


t 
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7 avez fait 

8 non pas que 

9 douleur 

10 chez-elle, mais 

11 exisler 

12 lant 

13 rejoinclrons 


14 effet 

15 en voyageant 

16 connaissance 

17 lumière 

18 arts et les Sciences 

19 sous le rógne tC Au- 

guste 


LEZIONE XXVII. 

CONJOGAZIONE DEL VERBO IRREGOLARE. 


Ouvrir , Aprire. 

apro , ecc. j ouvre 

tu ouvres 
il ouvre 
nous ouvrons 
vous ouvrez 
ils ouvrent 


Imperfello 

apriva, ecc. j'ouvrais, etc. (come parler) 
Perielio 

aprii , ecc. j'ouvris , etc. (come finir) 

Futuro 

aprirò f ouvrirai 

Condizionale 

aprirei j ouvrirats 

Imperativo 
aprì ouvre 
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apra , ccc. qii il ouvre , etc. ( come parler ) 
Congiuntivo 

di’ io apra , que j' ouvre, etc. ( come parler ) 
ecc. 

Imperfetto 

cìie aprissi, que j'ouvrisse , eie. ( come finir ) 
ecc. 

Participio 

aperto ouvert 

Gerundio 

aprendo ouvranl , cn ouvrant 

Coniugate su questo verbo irregolare gl'irrego- 
lari seguenti: décourrir , rouvrir , offrir , souffrir , 
ew/r’ ourvir. 

Assaillir , tressaillir , participio assalili ; pre- 
sente di assaillir poco usalo; presente di tressa- 
ilìir : je tressaille , /w tressailles f il tressaille , 
nous tressaillons , tressaillez , tressail- 
lent ; imperfetto jc tressaillais ; perfetto je //•<?$- 
; futuro je tressaillerai ; congiunt. pres. 
que je tressaille ; imperfetto cong. je tressail - 

//«e ; gerundio tressaillant. 

Cucili ir, accueillir , recueillir , participio cueilli ; 
ger. cucillant ; pres. ;<? cuci Ile , «owtf curi Ilo ns ; 
imperf. je cueillais , c/c. , wows cueillions, etc. ; 
perf. je cueillis, etc. futuro cueillerai , ; 

congiunt. que j e cueille, eie.’’, imperf. cong. 
e cueillisse. 

Polir , gerundio tòtani ; parlicip. t'C/M ; pres. 
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« 

je v (ts\ il presente è ito in disuso; imperfetto vé~ 
lais\ perf. vétis; cong. réte; generalmente si usa 
habiUer. Simile revétir. 


COflJUGAZIONE DEL VERBO IRREGOLARE 

Tenir , Tenere 


tengo , eco. 


teneva , oqc. 


tenni 

tenesti 

tenne 

tenemmo * 

teneste 

tennero 

terrò , ecc. 

terrei , eoe. 

ch'io tenga , eec. 

« 

che teniamo 


je iiens 
tu tiens 
il tieni 
notis lenons 
vous tenez 
ils liennent 

je ienais 
tu ienais 
il lenait 
nous teniom 
vous teniez 
ils tenaient 

je ’lins 
tu tins 
fi tini 
twus tinmes 
rous linles 
ils tinrent 

je tienimi , eie. 

je tiendrais , eie. 

♦ * 

que je tienne 
que tu tiennes 
qu il tienne 
que nous tenions 

» 


I 
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che leniate que voiis teniez 

• che tengano qu ils tiennent 

che tenessi , ecc. que je tinsse 

que tu tinsses 
qu’ il tini 

che tenessimo, ecc .que nous tinssions 

que vous linssiez 
qiì il iinssent 

Infinito 

tenere lenir 

Participio 

tenuto temi 

Gerundio 

tenendo tenant, en tenant 

Si coniugano sopra questo verbo gl’ irregolari 
apparlenir , mainienir , oblenir, re lenir, soulenìr , 
venir , prevenir, convenir, enlrelenir, contrevenir, 
intervenir , se souvenir. 

ESERCIZIO. 

Donde 1 vieni, caro amico ? - Vengo dal giar 
dino di mia zia , dove 2 ho collo alcuni fiori. - 
Ne coglierei volentieri un bel mazzolino 3 per una 
signorina chiamala 4 Adelaide. - Ma questi gelso- 
mini 25 non sono ancora ben fiorili. - Voi avete 
colto bellissime rose; permeitele che ne colga au- 
eh io G. - La signora Luigia sostiene che voi non 
l’avete avvertila 7 di venir a casa nostra. - Se voi 
sostenete il contrario , non giungerete 8 mai più 
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a persuadermi 9 che dite 10 sempre la verità. - 
Apritemi dunque i! vostro cuore, e siale più sin- 
cera in avvenire 11. - Si, lo sarò, e manterrò la 
mia parola 12. 

7 aver tir 

8 par venir 

9 me persuader 

10 vous diles 

11 sincère à l avenir 

12 lenir... parole 


1 d' où 

2 tante , où 

S volontiers un joli 
bouquet 

4 demoiselle nommèe 

5 jasmins 

6 permettez.. moi aus si 


VERBI IRREGOLARI 

DELLA TERZA CONJUGAZIONE IN OÌr. 


sedere 

cadere 

decadere 

scadere, toccar in sorte 

commuovere 

muovere 

piovere 

potere 

provvedere 

sapere 

stare, convenire 

sospendere 

valere 

vedere 

volere 


s’ asseoir 

choir 

dèchoir 

èchoir 

émouvoir 

mouvoir 

pleuvoir 

pouvoir 

pourvoir 

savoir 

seoir 

surseoir 

valoir 

voir 

voul oir 


S’ asseoir, participio, assis-, gerundio s’asseyant; 
indicativo presente je m'assieds , eie., nous nous as~ 
reynns , vous vous asseyez , ils s'asseyent , o tls s’as- 
$e. erti ; imperf. je m’ asseyais , etc. , nois nous as- 
seyions , vous vous asseyiez , tls s'asseyaient ; passato 
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definito je m’dssìs , eie.; futuro je m'dsseyer^ì, o us- 
siérai ; presente congiuntivo que je m’asseye, o m’as- 
tiée ; imper!etto que me m’assisse , ete. 

Choir, participio c/m; il » est laissè choir ; il est 
chu; gli altri tempi non sono in uso. 

Déchoir , participio déchu ; gerundio déchéant ; in- 
dicativo je déchois , etc ., plur. nous déchoynns , vous 
déchoyez , Ut déchoient ; passato definitole déchus, etc. 
futuro je dècherrai , condizionale je décherrais. 

Echoir , participio échu; gerundio èchèant; il retto 
come déchoir. 

Falloir ( bisognare ) , participio fallu, , senza gerun- 
dio; il resto come nei verbi impersonali. 

Mouvoir , émouvoir , part. mu , émti: ger. moti- 
vimi; indicativo pres je meus , etc., nous mouvons , 
tious mouvez , ils meuvent ; imperf. je mouvais , etc.; 
pass, definitole tnu*, etc . , futuro je mouvrai; con- 
giuntivo que je meuve. 

Pleuvoir , come si è veduto ai verbi impersonali ; 
participio piu ; gerundio pleuvant. 

Puucoir participio pu ; gerundio pouvant; indicativo 
presente je puis opeux, tu peux , il peni, nous pou- 
vont , t>o«s p»uvez , ils peuvent ; passato definito je 
pus , etc.; futuro je pourrai ; condiziona e je pourrais, 
senza imperativo ; congiuntivo pres. que je puisse , 
etc., que nous puissions, etc v imperfetto que je puss-e, 
eie ; al futuro ed al condizionale non si pronuncia che 
nna r. 

Pourvoir , part. pourvu; ger- pourvoyant; pres. je 
pourvois , etc. , come voir; pass, je pourvus; lut. je 
pourvoirui; imp. pourvois , quii pourvoie, come voir ; 
c«ng. que j e pourvoie , ite.; imp. cong. que je potir- 
vu&se , etc. 

Savotr , participio su , gerundio sachant; indicativo 
pres. je sats , etc. , nous savons , vous savez , ils sa - 
reni; imp. je savais; pass, je sus ; fut. je satira i ; 
imperat. sache, quii sache , sachons , saette z , quils 
sachent ; congiunt. /pres. que je sache , etc, ; imperf. 
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que je susse. Dicesi talvolta je ne sache point. invece 
di je ne saie point; modo di dire che corrisponde 
piuttosto a ch’io sappia, tion posso supporre, non 
m’immagino che; je ne salirai s si usa per je nepuis. 

Seoir , per ótre convenable (star bene, affarsi j si 
usa solo alle terze persone: presente, il sied , de. , 
ils siéent; imperfetto il sèj'it ; futuro il sièro; con- 
dizionale il sicrait ; congiuntivo qu il dèe; gerundio 
sègant : ce chapeau vous sied à mervedle. Questo verbo, 
non ha tempi composti. 

Seoir ( sedere ) ò in uso solo neTinfìnito , nel ge- 
rundio e nel pariicipio: le tribunal va seoir; le tri- 
lun l séant à Turin; rme maison sise me neuve - 
Surseoir ( soprassedere ) si usa solo al particip. sum's . 

Valoir participio valu; g rundio volani ; indicativo 
presente je vana: , fu vana , il vaut , no: s valons , 
vous volez, ils talcnt; passalo defin. je valus; futuro 
je vaudrai , congiuntivo que je vaille, eie., que nous 
valions , que vous valiez,, yitiils vai lini ; imperf. que 
je vaiasse, etc. simile pievaloir; ma al congiuntivo 
fa que je prevale , eie. 

Voir, participio vu; gerundio voyant; indicativo 
presente je vois. etc., nous voyons , vous viyez, ils 
voient; imperf t'o je voyais ; passato je vis ; futuro je 
verrai; congiuntivo presente que je vote, que tu voies, 
qu ii voie , que nous voyions , etc. come questo , en- 
trevoir, revoir, prècoir, questo fa al l'ut, prèmi ni, eie. 

Vouloir , participio voulu ; gerundio voulant ; indi- 
cativo presente je veux, etc., nousvoulons, vous vou- 
lez , ils veulent ; passato definito je voulus; futuro je 
voudrai ; congiuntivo que je vernile , etc., que nous 
voulions , que vous vouliez , qu ils veuillent. All’im- 
perativo non ha che veuillez. 

ESERCIZIO 

Noi non vedemmo nulla. - Essi ci videro nel bo- 
sco 1. - Ciò 2 può apparienere a qualcheduno. - 
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Noi sapevamo tutto ciò che 3 diceva di noi 4. - 
Io non voleva che voi la vedeste. - Egli volle in* 
trattenerci lunga pezza 5 dei vostri affari 6. - Lo 
vedrete voi ? - Prevedo che non potrete 7 persua- 
derla 8. - Le vostre ragioni 9 non possono persua- 
dere. - Sederemo sulla riva 10 del lago 11. • Segga 
egli su 12 di quell’eminenza 13, e vedrà come 14 
la natura tutta la è ridente 1G. - Prevederele voi 
dò die potrà accadervi? 17 - Le sue lagrime 18 
ci commossero. • Ci commove il solo 19 di lei sem- 
biante 20. - No , egli non lo saprà mai 21. - Ne 
sanno eglino qualche cosa? 22 - Supponete 23 die 
io lo sappia. - Seppero eglino ben tosto 24 chi io 
fossi 2a. - Essi vogliono fare oggi 26 ciò che non 
potranno fare domani 27. - Lo voglia o no , io lo 
farò 28. 


1 dans le boia 

2 ceci 

3 tout ce que 

4 disait 

5 long-lemps 

6 affair e s 

7 pouvoir 

8 persuader 

9 raison 

10 sur le bori 

11 lac 

12 sur 

13 hauleur ì fem. 

14 comme 


la tonte la nature 

16 riunì 

17 votis arrider 

18 larmes 

19 son seul 

20 visage 

21 jamais 

22 quelque chose 

23 supposez 

24 bienlót 
2a f élaìs 

26 faire atjourd’ bui 

27 demain 

28 forai 
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LEZIONE XXVIII. 


VERBI IRREGOLARI DELLA QUARTA CONJUGAZIONK IH Tt. 


assolvere 

battere 

bere 

ragghiare 

chiudere 

conchiudere 

condurre 

confettare 

conoscere 

cucire 

temere 

credere 

dire 

scrivere 

fare 

friggere 

leggere 

risplendere 

maledire 

dir male, sparlare 

mettere 

mordere 

macinare, arrotare 

nascere 

nuocere 


pascere 

parere 

perdere 

piacere 

far 1’ uovo 

prendete 


absondre 

battre 

boire 

braire 

clorre 

conclure 

condaire 

conjìre 

connailre e composti 
coudre 
craindre 
eroine 
dire 
écrire 
faire 
frire 
lire 
luire 
maudire 
rnèdire 
mettre 
mordre 

moudre , émoudre 
nailre 


nuire 


patire 

paraìlre 


perdre 


plaire 

pondre 


prendre 
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ridurre 

ridirìrè 

rispondere 

rèpondre 

risolvere 

résoudre 

ridere 

rire 

rompere 

rompre 

bastare 

sujfire 

seguire 

suture 

tacere 

taire 

torcere 

tordre 

mugnere 

traire 

vincere 

vaincre 

vivere 

vivre 

CONJUG AZIONE 

del verbo Plaire , (1) Piacere. 

piaccio , 

je plais 

piaci 

tu plais 

piace , ecc. 

il piali 

« 

notes plaisons 
vous plat'sez 
ils plaisent 

piaceva, ecc. 

Imperfetto 

ie plaisais , eie . 

piacqui 

Passato definito 
je plus 

piacesti 

tu plus 

piacque 

il plut 

piacemiDO 

nous pttmes 


(I) Parlando di cose in generale , invece di plaire usasi 
aimer, j’aiinc la soupe , le bouilli , les fleurs , etc. j’aiine 
à boire , à chanler , etc. — Aiiuer ■precede sempre l' og- 
getto, e plaire vieti dopo — Ce drap me piai t 7 mais je u'aime 
pas la couicur. 


Digitized by Google 


m 


piacesse 

piacquero 


piacerò , ecc. 


vous pldtes 
ils plurent 

. Futuro 

je plairaì , eie. 


.V.j» ( ' • . •• ■ 

Condizionale 

piacerei, ecc. » etc - 



Congiuntivo presente . ^ * 

eh’ io piaccia P r ?** e 

che tu.,, piaccia ,, que tu plaises 

che piaccia , ^ plaise 

che piacciamo wow,s p'& lstons 

che piacciale , : . t . r0M5 p'aisiez 

che piacciano plaisetU 



Imperfetto 

che piacessi , ecc. <p*e je plusse 

que tu plusses 
qu il pivi 

che piacessimo , ecc. que nous plussions 

' que vous plussiez 

qu ils plusscnt 


Infinito 

piacere 

plaire 

Participio 

piaciuto 

piu 

Gerundio 

piacendo 

plaisanl 
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Sopra queslo verbo si coniugano gl* irregolari 
taire , dèplaire, 

l'aire , partic. Jait\ ger. faisant ; pres. je Jais, 
eie. , nous faisons , vous faìtes , i7$ font ; imp. 
je faisais ; pass, je fis\ fui. je feraì ; cqng. que 
je fìsse ; imp. cong. que je fìsse. Simili refaire , 
de/àire , satisfaire , con tre] aire, surf aire ( chie- 
dere più del valore , 

Draire non ha che le terze persone del pre- 
sente , del futuro e del condizionale: il brait , ile 
braienl , il braira , i/tf braironl. 

Tra ir e, participio //•<?*/• gerundio trapani ; in- 
dicativo pres. je t rais , eie., nous trayons , roue 
trayez, i/s traient : imperfetto je trayais , eie. , 
cong. pres. que ie traie, eie. que nous trayions, 
que v pus trayiez , qu'ils traient ; non vi ha pas- 
salo definito , nè imperfetto del congiuntivo. So- 
pra questo coniugate r distrai, re , extraire , sou • 
ftlraire. 

con j coazione ni Parare , Parere, Sembrare 

je parais 
tu parais 
il parati 
nous paraissons 
rous paraissez 
iis paraissent 

»Ilo 

pareyp , ccc. ie parai$sais, eie. 

Perfetto 

parvi , ccp. jt> panisi 

Ut pariti 


paio 

pqrj 

pare 

paiamq 

parete 

paiono 


Imperi 
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il partii 
iious pardmes 
vous partite s 
ils parurenl 

Futuro 


parrò , eco. jè parai trai 

tu parailras 

... ' il paratlra 

no us paraifrons 

■ v ; . . c, parai tré z 

i/s paraitroni 

Condizionalo 

,•» *. » ■ t 

parrei , eco. je paraUrdis, eie. 

Congiuntivo presento 

t . • 

ella paia t eco. (pie je paratsse 

. (pie tu p iraisses • 
ipieil paraisse 
(pie il paraìssionè 
(pie vous paraissiez 
(pi i/s paraiseent 

1 ~ Imperfetto * , ’ ■ ,r > 

t i . t . t 

che paressi, eoe. (pie je parUssé , , eie. ' 
Participio 

parso : . ; pani 


i i . # » » 

parendo ■ , . , para is sant 

Si coniugano éopra questo verbo gl’irregolari 
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seguenti : disparattre , connailre , reconnattre , 
croUre ( crescere ) accroUre , décroilre , e/c. 

tV/re , pari, crii ; ger. croissant ; pres. je 
c/w,? , eie. , croissons , iZs croissent ; ira* 
perf. jc croissaìs ; perf.je erds; futuro j<? croilrai 
cong. j'e croisse. • 

Crotre , participio m* , gerundio croyant ; 
pres. je crois , e/c. , croyons, vous croyez, 
i/s croienl ; imperf. /e croyais ; perf. j<? étms; fu* 
turo j<? croirai ; presente cong. ero/<?, <?/<?. , 

nous croyions , croyiez , yw’ i/s 

croienl ; imp. congiunt. ?«<? j<? crusse , eie. 

Anitre , participio né ; ger. naissant ; pres. 
je nais , imp. je naissais ; perf. je naquis\ fut. 
je natlraì ; cong. que je naisse ; imp. cong. je 
naquisse. * 

Patire, participio pii poco usato; invece si ado- ‘ 
pera mango : non ha passato definito , nè imper- 
fetto del congiuntivo ; je pais , tu pais , eie. , 
come paraUre-, pei tempi che mancano usasi man- 

ger , ed anche rassasier. 

J . • « • 

ESERCIZIO. 

È un carattere 1 che piace ad ognuuo 2. - Ciò 
vi parrà straordinario 3. - Egli è generoso 4 senza 
che a lo paia. - Voi sembrate 6 di mal umore 7.- 
La cosa 8 non ci parve vantaggiosa 9. - Tacerò il 
resto 10 di questa dolorosa storia 11. - Non feci io 
quanto potei in questo affare ? 12 - Diffalcate 13 
questa somma 14 da quel che vi devo. - Ella nac- 

3 ue in un giorno d’allegria 15. * La riconoscerei 
ifficilmente 16. - Questi alberi crescono bene. - 
Quegli armenti 17 pascono lietamente 18 in mezzo 


\ 
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19 al prato 20. - A misura che il fiume 21 cre- 
sceva. - Tutto nasce e tutto muore. 

1 earactère , 12 affaire , fem. 

2 tout le monde 13 soustraire 

3 extraordinaire v 14 somme ■ 

4 gcrtéreux > 13 un jour d'allegresse 

3 sans qtte v5 - ; 16 diffcilemenl 

6 paraUre • : 17 Irottpeau - 

7 mauvaise humeur 18 gaie meni 

8 - 5 - 19 «« milieu de 

9 avantageux , agg. 20 praire , fem. 

10 21 a mesure que le 

1 1 douloureuse hisloire - f : „ 

. - LEZIONE XXIX. 

t V OS v’ì‘Y‘Y' 1 t>;v >v A _y \> 

VE^BI IRREGOLARI DELLA QUARTA C05JUGAZI0NE 15 re. 

iowYéW'vyt ' , , >. 

Iìéduire , Ridurre 

l'j.iljt..' 1 

Presente 

L ’ì/.i J \ ' f ' i 1 4 « 

riduco , ecc. rà/w* 

tu réduis 
a *7 r eduli 

noi/s réduisons 
' - ’ réduisez 

, . -, i'/j réduisent 

( '* ! * 

b . t • Imperfetto 
Tidgceva /<? reduisais 

Perfetto 

ridussi v. (O j* réduisis 
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. ( . 

w « 


Futuro , 

je réduirttì 

Congiuntivo 

/’ ^ \\ •' ’ < ' * ‘ 


ridurrò 

/» ' N . •' 't * * É . 

che riduca , ecc. . : 




>VttuV.\ t \ UV.O ì.’ 

, que jeréduise^^ s 

... .. ywe tu réduises^ ^ 1 

.. .u,. - . *i. qu H rèduùes , lv * ; 

che noi riduciamo, ecc. que nous rédumons 
ilt . f yi/<? ims reduisiez ^ 

, , , 4 v , qu ils reduisenl 

Imperfetto 

che riducessi , ecc. que je réduisisse 

que tu rèduìsisses 
i, Y ' Vi qu iiriduùit 

que nous réduissions 

■ .o / i r > ' ytw vòusrédàtésùiiek 

qti tls reduisissent 

J l 1 , ‘Y . • il WO l V 

Infinito 

{•‘UOjYdi . 

ridurre reautre 

“i\ n .... •- ■> : ‘ . jmY 

Participio 

. . i - » 

ridotto ^ Y \ .i 

, V l i'\ V. vj» 

» v,\ ^Gerundio 

'iducendò 


rèduit 


’ *'■’* ' \* 

.*N • /* **• 


‘v il Va 


. t • - 


Sopra questo si coniugano condurre ; introduire , 
produire , séduire , tradwre , détruire , intint i re , 
construire , e con qualche varietà in alcune persone 
ed in alcuni tempi, i seguenti: circoncire, dire, con- 
indire , dédire, maudin , écrire , rire „ d/ire , sou* 
rire , interdire , predire , su flit e. 
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C ir condri , participio circondi ; passato definito 
je circoncis , etc. ; il resto come réduire. 

Dire , redire fanno alta seconda persona del pre- 
sente dell’ indicatito t> «s dite», vous redifet; al paa- 
sato definito je dis , jé redi» , etc. ; all’ imperfetto 
del cong. que je disto , redi se» ; il resto come ré- 
duire. i ■ r •»»••*« *•; 1 •; • v»** ' ■ 

Dédire , contredire , interdire , médire , f rédire 
fanno alla seconda persona plurale dii presente idei- 
f indicativo déditez , contredisez ; interéuez , mèdi * 
le* prèdi sez ; passato definito )e óontredis. 

' Maudire , part. maudit ; ger. mandi stani; plurale 
pres. indicativo maudiston» , mauditsez, mcudisstnt; 
passato definito je mandi». • - 
Confire , passato definito je confi»; imperfetto con- 
giuntivo que je confuse. 

. Suffire ^participio tuffi ; gerun. Vrffiiant; passato 
je sufi» ; imperfetto del congiuulivo que je tuffi»:». 

< ‘ Lire \ dire , ri lire , participio iu , élu , retu; ger, 
lisant; passato j* lue; congiuntivo intperf. que je 

luse. • •••> ~i »'• • V ’•»*» ■ 


< Sire , scurire , «participio ri /gerundio riant; pre- 
sente je rit i etc. none rioni , vouttitz ; Ut rient ; 
•imperfetto je riah } et - ;*v turni riiohe-é v&ùs riièz , 
iti riafent; passata definite ri»; presènte òongìtìn- 



«epundio — , , — _ r — , 

Jcmez p passate s definiti"}’ écKvit’;* Con- 
giuntivo que i’ derive. -tvavt^ • \ svy pi. 1 ;irMpu 



di fai re e^d 11’ 

( friggèua'b ) ?fè 
(friggeva), 


frit t a come \.„f aisant /rire 
-e ffrfg^t; ■;« frinii frin 




*> u *v> ;; 
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TEAM IRREGOLARI IN UÌrC , ÉD ALTRI 

Bruire ( romoreggiare } , gerundio bruyant ; imper- 
fetto bruyait , bruyione , bruyaieni; gli altri tempi e 

10 altre persone non sono in uso. , .. 

Lwre, reluire , nutr» , participio lui, relui rivi; 

11 resto come réduire. Luire manca del passato de- 
finito. . • • • , • .• ^ 

Boire , participio bu ; gerundio buvant ; indicativo 
presente je boi» , $tc. ;,buoons , buvez , boivent; im? 
perfetto je buoaie ,,etc / perfetto je bus , ete^ ; no ut 
bdmes , vous bdtea , il» burent; futuro je boirai; con- 
giuntivo presente q ie je boive , etc. , que nous r bu- 
vions , que vou» buviez , qu' tl» boivent ; imperfetto 
que je butte. . ( . j 

Clone , part. clos. indie, pr.g. je clos , tu cioè, il 
clot , senza plurale; futuro je dorrai; gii altri tempi 
non sono in uso. 

Condure , participio con lu ; gerundio concluant ; 
indicativo presente je eonclu , etc. , nout conduon» , 
eonduez , conduent ; imperf.. je concimi s, etc. , noue 
concluions , vou » conciaie z, iti cono lutti ent, passato 
definito je eonclu» , cong. que je concluq ., , < , ^ 
Exclure , j artici pio exclu; ii resto come fonfilurt. 
Prendre . participio prie ; gerundio prenant ; pre- 
sente je prendi » de. , nom,pnenone -, npu» prenezu, 
il» prennent; imperfetto/®. ■ prenoti / perfetto j» prit ; 
futuro je protrai ; congiuntivo quésje prenm . etfi.^ 
que nous prmmt r qpe voat prenci* quid, pmmtì; 
imperfetto que je prtsse. ■••nvoi t bw t » oviJfl'jisj 

fcimiimen*e si cooiugfcmraimo . appreMr*,,, empiri- 
dre , e nt re prendre j é punir* 4 \*epùekd re # s^prend^d 
se mépren<u.0, t .,<u j y e'iiS^qns uu o ;tW\ 

^ ^ i .»< t . s • .•• il , i 

«ONJCGAZIONE DEI. VERBO IRREGOLARE CpQinjfre . 

. • ^ * t ‘ ‘ * t * , C •' » eli '7l 

temo, ecc. je crains . 8 

tu crains 
ii craint 
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temiamo , ecc. nous cruignons 

vous craigne s 
ils craignent 

Imperfetto 

temeva je craignais 

Perfetto 

temei , ecc. > je craignis 

tu craignis , 
il craignit 

tememmo , ecé. : - r nousì, craignimes 

tot{s ordigni ics 
' r ‘ . ! " ils‘ craignirenl 

r ,u , , . ■ : ( ' 

. futuro 

■ temerò , ecc. je craindrai eie. 

Congiuntivo : 

che tema , ecc. .... gite je craigne 

. , gue tu cruignes . 

i |. gu il craigne • * ' t . 
. . | gite nous craignions 

? ; lk ' gite vous craigniez . 

... . . gu ils craignent 


: * •' Imperfetto / 

che temessi , ecc. gite je craignisse, 

gite tu craignisse 
, yw’ *7 craigni t 

che temessimo, ecc. gite nous craignissions 

gue vous craignissiez 
gu ils craignissent 

Infinito .... . 

temere craindre \ 
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Participio 

temuto crainl 

Gerundio 

temendo craignant 

Si coniugano sopra questo i verbi in aìndre t 
eindre , oìndre , come plaìndre ( compiangere , 
comparire ) , peìndre ( dipingere ), joindre ( ag- 
giungere ) , ecc. 

ESERCIZIO , 

* 

I vostri discorsi 1 si riducevano a poca cosa 2.« 
Io la condussi con me. - Desidero che m’ introdu- 
ciate. • Riditemi 3 quanto gli diceste allora. - Vi 
diss’ella la verità? * Non dite male di quest'uomo.- 
Voi mi contraddite. • Partii maledicendo tutti quelli 
che mi stavano d’intorno 4. - Le vostre parole ba- 
starono a calmare 5 il mio animo 6. • Che ciò basti 
o no , voi non ne avrete di più. - Lessi quanto 
aveva già 7 letto mille volle 8. - Di rado 9 ridevate 
allora 10, ed ora 11 ridete sempre 12. - Amo che 
ridiale. - Quand’ ella sorride , piace 13. * Scrissi 
loro molte 14 lettere; eglino me ne scrissero una 
sola. - Non ho bevuto abbastanza 15. - Voi non 
bevete vino. • Io non bevei che acqua 16. Con- 
chiudo che non ne sapete nulla 171 - Che avete 
conchiuso ? - Vi compiangiamo , e vi compiange- 
remo. • Ella non mi compiange. • Chi vi di dipin- 
gerà? - Ella è stata dipinta da Luigi. - Aggiunge- 
teci 18 qualche cosa. - Ci raggiungemmo 19 per 
non più separarci. 

1 discours 3 redire 

2 à peu de chose 4 étaienl aulour dò tnoi 
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5 polir calme r 12 loujours 

6 esprit 13 piati 

7 tout ce que favate 14 plusieurt 

déjà 15 assez 

8 fois 16 eau 

9 raremenl / 17 rieri 

10 alors 18 joindre 

n maintenant ,• 19 se re joindre 

LEZIONE XXX. 

ULTIMI TERBI IRREGOLARI DELLA CONJUGAZIONE IN TC. 

Conire ; dècoudre recoudre , participio , cousu ; ge- 
rundio. cousjiU ; indicativo presente je coudt, fu coud<, 

11 coud. flou* coutom , cousez, cousent ; passato defi- 
nito je co *is ; futuro je coudrai; congiuntivo pre- 
sente que je couse, imperfetto que je coulisse. 

Meitre , participio mi*; gerundio mtttant ; indica- 
tivo presente je m ts, tu mets . il m et, nous mettont 
etc. ; imperfetto je mcltais ; passatoie mi»; congiun- 
tivo qw je mette 

Batlre , par'.icipio b ittu ; gerundio batlant ; pro- 
sente je bats ; imp. je ba'tais ; perf. je batti'*; cong. 
que je batte. 

Rio idre, ed i suoi composti, participio mo ilu ; ge- 
run iio * nottl .nl; indicativo presente je mouds , tu 
imuds, il rfioud, mou'ons. moulez , moulent ; pas ato 
defini o je tnottltis congiuntivo q te je moule. > 
Absoudre , participi i maschie obs"Ui ; femminile 
qb$ >ule ; gerundio alxoloanlt indicativo predente j’ab- 
sous, tt a >S 'ii< , il absout , rovi abso'vons absolvez , * 
obsolveiìt ; non vi lia passato definito; coniugasi cosi 
dissoudre, 

JUponhe, participio riponili ; gerundio rè {tondoni ; 
indicativo pr^s nle j e réponfs, etc., m's répondons, 
etc.: pas>ato ré omis ; simili enrespondre . fotidre , 
tonfiro , cnnf>ndre e p^dre. 
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Uésoudre , participio re* olu ( sinonimo di demo ) 
résous ( sinonimo di convertito, cangiato ) ; si dico : 
il a resola de partir ; /« »oleil a rèsone en finte te 
brouillard ; gerundio résqlvant; indicativo presente je 
résous , etc. , nous résolvons : passato imperfetto >c 
résolvais, etc. ; passato perfetto je resola s ; futuro je 
rèsoudrai; congiuntivo presente que je résolve; imperi, 
cong. que je résolnsse . - , » 

Suiti re, e suoi composti, participio, 
dio tuivant ; indicativo presente j- *ut* , tu sui*, « 
suit, nous suivon» , su vtz , susvent ; passato definito 
je suiti»; congiuntivo, que j e suiv , ... 

Vi tre, e suoi composti, participio, vécu ; gerundio 
vitant ; indicativo presente je vis, tu vis, ifv.it, nous 
vivons,, vivez, vivent ; passato definito je reca*; con- 
giuntivo que je vive . , . • 

Voincre , e composti, participio vatncu ; gerundio 
vainquant ; presente indicativo je vaine», tu vaine» , 
il vaine, nous v jinquont* vainguez , vainquent , pas- 
sato definito vainquis, futuro je vaincrai ; congiuntivo 
qneje vainque; imperfetto congiuntivo que je yaiuquip».. 

Tordre , participio tordu ; presente indicativo , je 
lord s. etc nous terden», etc.; passato definito je tor- 
di» ; futuro je tordrai. , 

Si dice lori , tors in vece di tordu , ne casi 


seguenti : 

un baione storto 
una gamba storta 
refe ritorto 
seta ritorta 


un bà'.on tori 
tuie jambe torta 
du fil tovs 
de la soie torse 


ESERCIZIO. 

s 

Mi cucirete questi guanti che sono scuciti; essi 
si scuciono ad ogni momento 1 . - Ella mise la sua 
veste nuova. * Egli non vi assolverà , io vi assol- 
vo, e vi assolverò come vi ho già assolta. * Egli 
non era per anco 2 risoluto di sposarla. - Che ri* 
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soderemo noi? - Che risol veste allora? Quest'acqua 
si converte 3 in vapore 4.» -Ella visse poco 5. -Que- 
st’uomo è vissuto molto 6. - Noi vincemmo in que- 
sta mischia 7. - Egli avca vinto delle popolazioni 
8 intere 9. - Questa seta non si torce bene. - Po- 
trete cucirlo meglio con seta 10 ritorta. 


1 à chaque instarti 

2 encore 

3 rèsoudre 

4 vapeur 

5 peti de tempi 


6 long tempe 

7 mèìée , lem. 

8 populatiun 

9 emier 
10 soie 


. • LEZIONE XXXI. 

* ' . • , 

DEL PARTICIPIO 

Il participio è così chiamalo, perchè partecipa 
della natura del verbo e di quella dell’ aggettivo. 

11 participio costrutto col verbo avoir , rimane 
invariabile, quando precede il suo reggimento di- 
retto (1), sebbene in italiano si possa farne Y ac- 
cordo : 

ì 

ho comperalo , o comperata f ai achelé une maison 
una casa 

egli ha scritto, o scritto lo tl a écril les letlrcs 
lettere 


Rimane pure invariabile, se il verbo è neutro, 
o impersonale : 


(1) Il reggimento è diretto o indiretto ; il reggimento di • 
retto é la parola su cui cade l' azione del verbo sema 
preposizione : il reggimento indiretto è la parola su cui 
cade f azione del verbo per mezzo d' una preposizione 
espressa , o sottintesa . 


t 
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sono comparso aU’improYTiso ila ont peoni toni à-eoup 
il caldo clic ha fatto la chaleur qu' il a fait. 

Però il participio costrutto con gioir si accorda 

questo lo 

la casa che ho comperata la maiaon gite j" ai achelée 

le lettere cjtc lia scritte Ut leurea qu' il a aerile a 

Tale accordo ha luogo seniprechè il que sia 
pronome relativo, poiché nel seguente esempio les 
jours quii a ve cu, il que equivalendo a pendant 
lesquefg , non può più aver luogo T accòrdo del 
participio. 

Il participio resla invariabile, quando è seguito 
immediatamente da un tnitnitQ, con fui formi un 
senso solo ed indivisibile : . . 

. • i ■ 

i libri clic ho fallo corape* ha livrea qua fai fait ac he ter 
rare 

la casa che ho fatto fabbri* la maiaon que fai fait bàlir 
care 

Per agevolare l’ applicazione di questa regola , 
basta esaminare se puossi mettere il reggimento 
immediatamente dopo il participio, e dire j' ai fari 
la waiapn; e siccome non si pop, ne sisulla ch$ 
il reggimento dipende daU'infiuilo e non dpi- par- 
ticipio. . .... 

Generalmente il participio si accorda col nome 
o pronome cui si riferisce , quando sta co 1 verbo 
èhm ; - . . • — 

io non sono imitala je nc tuis pat imiti e 

noi siamo arrivati ieri ‘uou* tommte urtivi* hier 

le nostro sorelle sono state no s ìucuts ont *1- a ver (tea 
avviale 

Ne) verbo riflessivo o pronominale, ilWrbo ciré 


col 
precede > 


suo reggimento diretto , quando 
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essendo adoperato in senso di avoir , si accorda 
il participio , o non , secondo il caso. 

Si accbrderà quando il reggimento è diretto, e 
non si accorderà quando è indiretto : 

ella si è fatta monaca ( se elle »' est fatte riligieuse 
stessa ) . ' ' t • 

essi si sono fatti cristiani il» se soni fa.it » chrétieni 

cita si è fatto un sistema elle *’ est J’ail mi systime 

( a se stessa ) 

essi si son fatti un sistema ih se soni fail un sijslème 
Se però il reggimento diretto precede il parti- 
cipio , allora ha luogo l’accordo : 

i sistemi di’ ella si è fatte hs systèmes qu elle a'rsl frils 
la sesto che vostra cognata la robe que volte belle-soevr 
sì è comperata ' *’ est achehe 

In francese non si adopera il participio in senso 
assoluto, come in italiano, ma si esprime il verbo 
sottinteso: essendo però indipendente nel discorso, 
si snoie usare a guisa dell’ ablativo assoluto dei 
latini , facendo precedere il nome con cui si ac- 
corda : 

ho ricevuto Io merci da voi fai reca les marchandisvs que 
inviatemi vous m’ avez expédiées 

aperta la cassa, ho esami- oyanl ouvert la caisse , fai 
nate tc merci, ed ho Irò- examiné les marchandises, 

vaio ogni cosa a dovere et f ai trouvé le toul tn 

; - boti èlal 

finita ta messa , ognuno si la messe finte , chacun se re * 
ritirò tira 

I participi ci-joint (qui annesso), cìinclus (qui 
iuchiuso), y eompris (ivi compreso), exceplè (ec- 
cello) sono invariabili prima del nome ; ma posti 
dopo , concordano con esso : excepté les féles ; 
les fétes exceptees; cijoint vous avez lafaclure ; 
la faclure ci-joinle , eie. , . .. 
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ESERCIZIO 

Non ho lasciate qui alcune carte ? - Eccole , le 
due cambiali 1 che ho presentale allo zio di Giu* 
seppe , nou sono state accettate 2. - Ho ricevuto 
la lettera scritta da vostro cugino: aprendola, mi 
sono accorto che era diretta 3 a mio fratello , e 
I lio tosto mandata alla posta. -Lo zucchero 4 spe- 
ditoci da Torino non è bello quanto il vostro. • 
, Ho ancora la maggior parte 3 della lana 6, che 
mi avete incaricato 7 di vendere. - Mi è stata pre- 
sentata 8 oggi la cambiale, che mi avete coman- 
dato 9 di pagare. - Avete inteso parlare della fe- 
rita 10 che si è fatta il figlio del cavaliere (*) 
Lorenzo ? Jl - So che che si è fatto una ferita t 
ma non credeva che fosse pericolosa 12. • L'ope- 
razione 13 fattagli ieri sera 14 è stata molto do- 
lorosa lo. 

1 papiersì-Les voici... 8 présente 

Icllres de'diange 9 ordonm 

2 acceplè 10 blessure 

3 adressè 11 Laurent 

4 sucre 12 dange reuse — - 

3 grande partìe 13 opèralion 

• 6 lai he . 14 hier au soir 

7 c barge • 15 douloureuse 

"* i »* * ’ ' *- • » * • 

OSSERVAZIONI PARTICOLARI 

sull' uso di alcuni verbi e tempi. 

Sovente un verbo aU'infinito si trova in italiano 
preceduto dall' articolo *7, lo ; ma siccome Tinti- 

f) Gentiluomo , chevalier ■$ uomo a -cavallo , cavaficr. 
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nifo suole far 1* ufficio di un sostantivo , in tal 
caso si traduce nel sostantivo equivalente : 

il morire spaventa anche la mori epouvanle ménte k» 
< 'gl’infelici » malheureux 

il tuo piangere non potrà tea pleura ne pourront ja - 
mai , ecq. i . . mais , eie. 

Lo stesso articolo si volge in de , quando si può 
in italiano volgere in dii 

à facile il distinguere . il e al facile de distinguer 
è difficile il provare il est difficile de prouver 

Talora non potendosi volgere in di, si sopprime, 
e l’ iutìnilo serve di sostantivo soggetto : 

1’ odiare fa il tormento del- ha'ir fati le tourmcnl de Fame, 
1’ anima o cesi le tourmenl de Fame 

que de lui r 

il nascer grande è caso nal're grand est un hasard , 

o c’ est un hasard qua de 
nattre grand 

Quando poi l’infinito non è capace di tali mu- 
tazioni , volgesi nel gerundio , se può farsi tale 
mutazione in italiano'; 

il dir malo di tutti vi fa* en medisant de tout le monde 
molli nemici vous faites òeaucoup d'en • 

nemis 

Allorché un verbo ali’ infinito viene adoperato 
in senso imperativo , si traduce per l'Imperativo: 

non toccar questo ne touche pas à cela 

Dopo i verbi che esprimono credenza, alferm.t- 
zione , opinione pretensione , come croìre , pen • 
ser , soupconner , comprendrc , àpprendre, s i- 
lìiagincr , enteriti rd , dire , parali re , corte /tire , 
parier , presumer, compier, assurcr , prciendre , 
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e simili , la ccmgiunzione que regge il verbo al- 
1* indicativo ; ma se sono accompagnati da nega- 
zione , da interrogazione , o dalla particella ai , 
accennando dubbio , desiderio , incertezza ecc. , 
lo reggono al congiuntivo : e- ciò , dietro la re- 
gola generale , che 1’ indicativo esprime sempre 
Faffermazione , ed il congiuntivo accenna dubbio, 
timore , desiderio , incertezza : 

io credo che Pietro sia uscito je crois que Pierre est sorti 
non credo ch’egli sia uscito je ne crois pas qu' il soit sorli 
se credessi cWegW fosse uscito sije croyais qu'tl fut torli 
credete voi ch’egli sia uscito? croyez-vous qu'il soit sorti 

Si sopprime la preposizione di, che in italiano 
precede un infinito posto dopo i verbi daìgner , 
croìre , désirer, oser , espèrer , prélmdre, com- 
pier , prcfcrer , aimer mieux , valoir mieux , 
dcclarer. Dopo savoir , avouer , comprendre , 
dire , prouver , s apercevoir , voir , Irouver , 
assurer , tiier , paraUre , prevenir , déclarer , 

rèpondre , il di si volge in que : 

/ 

fo conto di partir domani je compie partir de mairi 

degnatevi di rispondere daignez repon Ire 

io so di averlo avvisato je sais que je Vai averli (1) 

Però i delti verbi prendono il de, quando Irò- 
vansi fra due verbi : 

posso sperare di riuscire je puis esperer de rtussir 

NB. Sembler , usalo senza pronome , vuole il 
verbo al congiuntivo, perchè accenna dubbio, in* 


(1) Talvolta in italiano , sopprimendo la congiunzione 
che , si cangia C indicativo in infinito , tocche non si fa 
in francese-, credo l'anima essere immortale 5 jo crois <juc 
fame est immortellc. 


/ 
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certezza ; ma trailo a pronome , regge Y indica* 
tìvo , perchè equivale a je crois , ed accenna af- 
fermazione : 

t 

il gemble que l' homme goit ti me gemile que celle tour ee 
ingenieux à se tourmenter rondre, c non soit ronde 
il gemble qu' il goit- mort il me gemble qu' il e»t mori 

Quando due verbi trovansi separali da chi , dKe ì 
quale , dove quanto , perchè , quando , come , 
cioè quando queste parole sono precedute da un 
verbo , il secondo verbo , " che in ilaliano trovasi 
, usato al congiuntivo , si cangia nella traduzione 
collo stesso tempo dell’ indicativo : 

o non sapeva quale delle je ne ga' aia paa laquelle dee 
due fosse vostra sorella deux elait volte soeur 
indovinate chi me lo abbia devinez qui me fa dii 
detto 

chiedetegli dove sia la chiave demandez-lui oh est la clef 
Luigi vi qvrà scritto quanto Louis vom aura e crii combien 
io sia sensibile alla vostra je guis sensibile devolve mal - 
sventura heur 

non 90 perché sia partilo fe ne saie pouryuoi il est parli 


11 gerundio francese è precedilo dalla preposi- 
zione en, quando può slare in ilaliano una delle 
preposizioni in , nel , col , con , avanti 1’ infi- 
nito , perchè in tal caso esprime una circostanza 
dell' azione , o si riferisce al soggelto ; se poi 
accenna lo sialo del soggello , o il motivo del- 
1’ azione , si tralascia 1’ en : 


proteggendo il commercio , 
questo principe rende il 
popolo felice 

parlando molto , si giunge 
a parlare con facilità 
l’ ito incontrato , andando 
io in villa 


en prolègeant le commerce, ce 
prtnee remi le pcuple heu- 
reux 

en paviani beaucoup, on par- 
vieni à parler avec fac'lilé 
je f ai renconlré } en alluni 
à la campagne 


Digitized by Google 



164 

mi prendo tanta pena, spe- je me dònne tanl de peine 3 
rando che non sarete in. complant bien que vou* ne 
grato serez pas inorai 

ESERCIZIO. 

È un dovere il soccorrere 1 i suoi simili 2. - 
A che serve lo sperare , quando non c’ è appa- 
renza di successo ? 3 * Il parlare inconsiderato 4 
ha spesso delle conseguenze funeste. - Filippo 3 si 
pentirà del suo trattare insolente. - Il suo minac- 
ciare non mi fa paura, e sono insensibile al suo 
piegare ed al suo piangere. -, E difficile 6 il per- 
donare tante ingiurie 7. • Non far tanto rornore 
8, tu mi rompi 9 il capo. • Io non sapeva quale 
fosse la sua intenzione. • Non ho potuto indovina- 
re 10 chi fossero quei due uomini , che vi ac- 
compagnavano. - Ditemi dove egli sia andate. - Di- 
mandategli come 11 abbia fatto per riuscire , e 
quanto valga F ormolo che ha 12 comperato, - lo 
ho sentito dire che vostro cognato fosse arrivato, 
e ne ho conchiuso che volesse lasciare 13 il com- 
mercio. - Pare che mi abbia dello la verità. - Fi- 
lippo non si degna di rispondere alle mie lettere, - 
Suo fratello desiderava di conoscervi. - Egli non 
ardisce di venir qui, e faceva conto di scrivervi.- 
Egli crede di venir domani 14 con noi. - Carlo 
bramerebbe di comperar la ca3a , che avete ve- 
duta ; io credo che sia venduta. • lo sospetto 13 
che voglia comperare a credito 16. - .Mi pare d’a- 
vere sbagliato. - Posso provare di avere sborsalo 
17 questa somma. - Volendo partire domani, non 
posso mandarvi ciò che. mi avete dimandato. - Mi 
son fatto male , volendo aprire questa serratura 
18. Andando al giardino pubblico , ho guardalo 

i , 
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con maggiore attenzione la casa, di cui mi avete 
parlato. . 

1 c est un devoir... 9 casses 

" ■ secourir . •' .» 10 deviner i.;.:.. ac- 

2 semblables \ -■ compagnaient 

3 d apparence de succcs 11 commetti 

4 inconsidéré... suites 12 martire 

• funestes 13 guiller 

3 Philippe. procede 14 detti ain... Charles 

insolent . 13 soupconne 

. 6 il est difficile . 1G à cridii... irampé 

7 injures 17 p l'euver, . . dèbouraè 

8 bruii 18 serrare 

, SUPPLEMENTO 
ALLE OSSERVAZIONI PRECEDENTI. 

VERBI SEGUITI DA fife, O à INJiANZI AD INFINITO. 

In generale i verbi che prendono dopo di sè la 

n osizione de , o à , sono i medesimi in ambe 
ngue , come : cessar de, craindre de, sap - 
pliquer à , apprendre à ; alcuni verbi francesi 
però vogliono dopo di sè la preposizione de , ed 
altri à; laddove i corrispondenti italiani non am- 
mettono la stessa, o le ammettono ambedue , ov- 
vero la ricusano. 

Verbi seguili da de : aver tir ; conseiller , se 
dépécher , diffirer , (aire bien o mal , se hdler, 
prendre garde , prìer , recommander , décider , 
risquer , rougir , stiffire , supplier , tdcher , sap- 
procher , eh. 

. vi consiglio a non andarvi je vous con telile de ne pai y 

aller ■ ■ ■ - 
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avete fatto male a non vout ave s mal fati de ne pai 
dirlo le dire * 

egli si accostò alla tavola il •' approcha de la tabtc * 

* • . *« ". i ". t. 

Verbi seguiti da à : aìmer , aroir ( dovere) , 
cfiercher , se complaire , jr<? plaindre ( lagnarsi 
con ) , se fìer , songer ( studiarsi di )., dentati* ' 
der , e/i*. 

egli si compiace di con Ir ad- il aime à contredire 

dire 

mi fido di voi je me Jie à voue 

mi lagnerò con vostro padre je me pfaindrai à voire pére 
egli cerca d' ingannarmi il cerche à me Iroinper 


Altri prendono de , od. eomo suona mc^fio al- 
1’ oreccliio , corno , commencer , continurr. fxh»rter, 
engeger , etsayer , toltici ter , làcher . t'effoner, con - 
tram Ire o forcer, obliger: questi tro ultimi prendono 
quasi sempre il de nel pas- ivo. Engager , ex horier 
ri creano il più sovente à, salvo che si tra* ti di evi- 
tar l* urto del'e vocali. 

Parliciper ricerca de, qualora sigi ifica aver in parte 
la qu lilà d'una cosa; e prende à , se significa esser 
a porle. 

Tarder (premerò , esser impaiiente ) , preso im- 
personalmente , richiede sempre de , ed in 6enso di 
indugiare prende d. 

Tdchcr , quando significa viser ( aspirare , aver in 
mira ) , riceve à; nel 6enso di procurare, ingegnarti, 
prende il de. 

Commencer, oltre al de , o à , si costruisce pure 
oon par. 

Se rappeler (ricordarsi) prende il de soltanto avanti 
ad un infinito : je me rappelle d'avoir tu; ma avanti 
a nome , ha reggimento diretto: non si dirà: je me 
rappelle de cet événement, ma je me rappelle cet évi- 
nement ; je me le rappelle bien. 
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> ESERCIZIO 

Vi consiglio a far iì vostro dovere , se volete 
cattivarvi 1 la stima de’ vostri superiori 2. - Vi 
prego ad esser più cauto 3 ne’ vostri giudicii 4. - 
fàgli fu obbligato a partire immantinenti 5. * Se 
mi fido di voi, dovete pure fidarvi di me. * Il vo- 
stro amico dimandava di vedere gli oggetti 6 che 
avete cpmpcrati ieri l'altro. - Egli non cerca d’in- 
gannarvi 7, anzi si studia 8 di rendervi ogni sor- 
ta di servigi. - Ingegnatevi a fare qnanto 3 pote- 
te, se volete riuscire in questa impresa 10. • Voi 
continuerete a lavorare finche 11 io sia di ritor- 
no. - lo sono impaziente 12 di vederlo, e lo aspet- 
to colla maggiore ansietà 13. -Spero che non tar- 
derà lungo tempo a giùngere. - Egli desidera, che 
io sia a parte 14 di questa buona opera 15. • 
Questa pietra partecipa della natura del piombo 16. 
- Molti s’ impacciano 17 a riformar il mondo ; ma 
quasi nessuno comincia con riformar 18 se stesso. 


1 capliver 

2 Cestirne da vos efiefs 

3 pruderli 

4 jugement 

5 sur-le champ 

6 objel 

7 / romper 

8 an contraire il tàche 

9 toni ce- *jue 


10 entreprise 

11 jusf/uà ce que 

12 (arder ( impereon. ) 

13 anxiété 

14 parlieiper 

15 aeuvre 

16 piami/ 

17 se méler de 

18 se rijormer 


LEZIONE XXXII. 

D L L L A V V E K B 1 Q. 

• 1/ avverbio esprime qualche circostanza del ver- 
bo a cui v4 uuity ; hayvi gli avverai di tempo , di 
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luogo, di modo, d’ ordine, di quantità , di qua- 
lità, d 1 affermazione , di negazione , di dubbio e 
di conclusione. 


ieri 

hicr 

ieri l’ altro 

avanl-hier 

altre volte * 

autrefois , jadis 

anticamente 

anciennement 

ultimamente 

dernièrement 

da poco in qua, teste 

depuis peu, naguère , 

domani, l’indoinane 

demain , le lendemain 

posdomani 

après-demain 

presto, in fretta 

bienlót , vite 

ora 

à présenl , mainlenanl 

d’ ora innanzi 

dorenavanl 

in avvenire 

à £ avenir, désormais 

°gg! . 

aujourd' bui 

oggi otto ( 8 giorni sono 

) il y a huitiours 

oggi otto 

d aujourd' bui en huil 

pesse volle 

souvenl 

alcuna volta, talvolta 

que/quefbis, parfois 

rare volle, di radft 

rarement 

subito 

tout de suite, d abord 

continuamente 

eonlinuellemenl - . 

quanto prima, di continuo incessamment, san» cessi 

d’ ordinario 

ordinairement 

tardi 

tard 

allora 

alors 

dappoi 

depuis 

per tempo 

de bonne heure 

adesso 

tout-à-l' heure 

fra poco 

souspeu , danspeti, tantòt 

a S. Michele, a S. Gio 

- àia S.- Michel , à laS.-Jean 

vanni, ecc. 

(sottinteso (ite de), eie. 

da quanto tempo 

depuis quand 


1G9 

da quel tempo, sin d’allora depuiscc tetnpsdà,dès-lors 
in un batter d’occhio en un clin-d’otil 


ora l’uno ora l’altro 
da poco tempo 
di quando in quando 
di tanto in tanto 
dove 

di dove, donde 
per dove 
qui, qua 
là, colà 
di qui 
di là 

per di qua 
per di là 
vicino 
lontano 

innanzi, davanti 
di dietro 
di fuori 
di dentro 
di sopra 
di sotto 
innanzi , prima 
all’ intorno 
in su, più in su 
lassù 

in giù , più in giù 
laggiù 


tanto/ l'un ; tanto/ l’autre 
depuìs peu de temps 
de temsen téms , de lems à 
aulre 
où 
d'où 
par oà 
tei 
là 

dici 
He là 
par tei 
par là 
près 
loin 

devanl , au-devant 
derri'ere 
dehors 
dedans 

dessus , ati dessus 
dessous , au- dessous 
auparavant 
alenlour (1) 
en haut , plus haut 
là-haul 

en bus , plus bas 
là-bas 


(1) J sei ultimi essendo avverbi , non possono reggere 
altre parole dopo di sè , e non si dirà: dessus la terre , 
alentour de la maison , auparavant vous , ctc. , ma sur la 
terre , autour de la maison , avaat vous , ctc. 
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• 

appresso 

auprès 

altrove 

ail/eurs 

a levante, a ponente, ec. 

au levanl ,au coite ha nt,et-c , 

da per tutto, dovunque 

par Ioni 

in nessun luogo 

nulle pari 

primieramente 

premièremenl 

secondariamente 

secondemenl 

in primo luogo 

en premier lieti 

insomma 

enfili 

alla Gne 

à la fin 

a piè pari 

à piede joinls 

a rovescio 

à /' envers 

a vicenda 

tour- à- tour 

mischiatamenle alla rin- 

pile-mèle 

fusa 


appresso , dopo 

après 

insieme 

ensemble 

sossopra 

sens c/essuè dessous 

una volta, due volte, ec. 

une fois> deux fois , eie. 

a due a due, a poco a 

deux à deux , peu à peu 

poco 


altrettanto 

aulant 

tantino 

tanl soil peu 

•sì 

oui 

volentieri , d’ accordo 

lolontiers , d‘ aceord 

imfallibilmente , senza 

infailliblemcnt , sane 

fallo 

fante 

no , non 

non , ne pas , ne 

nè 

ni 

in nessun modo 

nullemenl 

niente affatto 

potili du tout 

siccome, come, del pari 

cornute , de mime que 

vile 

posi 

ainsi 
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pér amore o per forza 
a gara 

lollone questo . 
in fretta 
in disparte 

di più , di vantaggio 
di più ( maggiormente ’ 

Pfggio 

di bene in meglio 
di peggio in peggio 
a mente 

presso a poco, a un di 


m 

de grò ou de Jorce 
à 1' envi 
à cela près 
à la lidie 
à 1' àcari 

de plus , daxantage 

le plus 

pìs 

de mietix en mieux 
de pis en pìs 
par coeur 
à peu près 


presso 

a piè zoppo 
a nella posta 
per altro , tuttavia 
segnatamente 
principalmente - 


à cloche pieci 
iout exprès 
après toni , tante foie 
principalementi surlout i 
notamment 


Dono , sane doule , peuldtre , assez , plus , 
Moine , si , aussi , tant , rieri , loujours, trop , 
lont-à-fait , dcjà , presque (qaasi) , bien , mal , 
mieux , certainement , sdrement , probablement , 
jamais (giammai) , à peine , peu , guère (guari) 

In generale gli avverbi occupano in francese lo 
stesso posto , che vien lóro assegnato in italiano 
nel parlar famigliare. 

Questi ultimi si pongono nei tempi composti tra 
il verbo ed il participio , se non hanno relazione 
immediata con altre parole. 

Bien , ne pas , jamais , plus , rien , mieux ^ 
trop t lout , tant , ed alcuni altri precedono, ól- 
tre il participio , anche l’ infinito : 

avete fatto bene vous avez bien fati 

avreste fatto meglio vouz auriez mieux fati 

senza dirmi nulla sana me rien dire 
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AVVERBI DI QD ALITA’ 0 Di MODO. 

Questi sono molli , e formansi comunemente 
dal femminile degli aggettivi, aggiungendo meni : 
onde da grande, femminile di grand , si fa gran - 
dement ; da douce , feram. di doux , ducement\ 
da nouvelle , femm. di nouveau , nouvellemenl , 
eie. ' 

Si eccettuano: 1° gli aggettivi in ani od in 
enl , i quali fanno emment , amment ; così da 
vaillani si fa vaillamment ; da diligcnt , diliqem- 
ment , eie. , eccettuati lent , présent, che lanno 
lenlemenl , présenlement. ' 

2° Quelli formali dagli aggettivi in e, ai quali 
si aggiunge meni : come aisé , aisément ; mo~ 
déré , modèrement ; sensi ; sensément. ale. 

3° Quelli formati dagli aggettivi in i , ed tt 
ai quali si aggiunge parimenti meni', come infìnìy 
ìiìfìnimcnt ; poli , . poliment ; absoltt , absolument ; 
ingènti , ingemmenl ; eie. 

ESERCIZIO. 

Voi non eravate così 1 allegra 2 altre volte. - 
Rivedrete fra poco il vostro amico. • Li vediamo 
di rado. - Quanto prima si rappresenterà 3 una 
commedia nuova. - Per dove andremo? - Donde ve- 
nivate quando v* incontrai ? - Quando sarete là , 
troverete lutto bello * Voi eravate davanti , ed io 
era di dietro. - Lassù vedrete una. bellissima cap- 
pella 4. - Seppi troppo tardi queste notizie. - Ne 
avrete di più , so desiderate. - l soldati , gli ufiì- 
ziali , le donne ivi 3 trovavansi mischialainenle. - 
Egli andava in su , e voi in giù. - Ve ne darò 
un tantino, - Io vi iscriverò senza fallo. « Llla non 

v 
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4 % • • ». . 

fu io iiìuq modo contenta. - Egli corse precipito* 
samenle di sopra. • Egli fu ferito 6 mortalmente.- 
Voi non agiste 7 prudentemente. - Ella fu crudel- 
mente trattata. • Egli parla sinceramente. - Oggi 
avete speso 8 troppo. • Noè! avete veduto dunque 
ciò che bo comprato.- - ilo veduto tutto. 


1 si 

2 gai 

3 jouefi 

4 chapeilé 


5 y 

6 bléssòr 

7 agir 

8 dipensé 


ÉEZfONE XXXM. 


U> E t L A PREPOSIZIONE. 

La preposizione cosi' chiamata dal latino prae- 
pòriere ( mettere avanti ) , perchè precede il suo 
reggimento , cioè la parola che le serve di com- 
plemento, e senza cui essa non formerebbe senso. 

La preposizione è semplice e composta; è sem- 
plice quand’è una sola parola; è composta quando 
e.di piu parole. 

preposizioni seguite da de, da , de lai des. 

lungi da loìti de 

circa , vicino at près de 

presso auprès de (1) 

fuori di hors de (2) 

intorno a autour de 

(1) Près de accenna prossimità : près de Turin. • Auprès 
de prossimità , e sentimento : il n’ est tieureux qu* auprès 
de son pére. 

(2) Le frasi pranzar fuor di casa , esser fuor di casa 
voIqousì ; diner cn ville , ótre cu viiic A 

f 
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accanto a 

in quanto* a, rispetto a 
al coperto di 
a ragione di 
ad eccezione di 
senza saputa di 
di qua di 
di là di 
incontro a 
a traverso 

in mezzo di, in mezzo a 

in presenza di 

lungo il 

in vece di 

per mancanza di 

rimpelto 

in capo a ( due anni ) 


à còlè de 
à r ègard de 
à 1' abri de 
d raison de 
à la riserve de 
à iinsu de 
au-deca de 
au dedà de 
au-devant de 
au tracers de 
au milieu de 
en présence de 
le long du 
au lieti de 
faute de 

vis-à-vis de, en face de 
au boul de ( deux ans ) 


PREPOSIZIONI SEGUITE DÀ à. 


sino a 
in quanto a 
in quanto a , in con- 
fronto 

avuto riguardo a 


jusqxi ò 
guani à 
par rapporl « 

eu ègard à 


PREPOSIZIONI NON SEGUITE DA de , 0 fl. 


senza di 

dopo 

atteso 

avanti (prima) 
avanti ( dirimpetto ) 


sans 
après 
atlendu 
avanl (1) 
decani 


(1) àvant indica tempo , e devaut accenna luogo. 
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eoa 

in casa di , o presso 

contro 

in 

dietro di 
a traverso ai 


già da 
durante 


verso 

circa 

eccetto 

fuorché 

malgrado / 

mediante 

per 

fra 

secondo 

sotto 

sopra 

intorno a , concernente 
ecco 


etvéc 

chez 

conlre 

dona , en 

derrìère 

à Iraters 

deputa 

duroni , pendant 
vers , envers (1) 
environ 
exceplé 

hormis , exceptè 
malgré 
moyennant 
par , pour 
enlre , pormi 
eelon , suivant 

80US 

sur 

touchant , concemant 
roilà , t ìoici (2) 


ESERCIZIO 


Eravamo assai lungi dalla città. - Erano ciroa 
le Ire , quando entrammo. - Stava ella vicino al 
suo sposo - Vi erano intorno alla chiesa degli 


(1) Vers accenna luogo o tempo : venez vers moù vers 
Ics quatre heures. — Envers accenna relazione : c borita' 
ble envers les pauvres ; ma conduile envers lui. 

(2) Queste preposizioni vogliono le particelle congiun- 
tive prima e non dopo : eccola , la voici ; eccone , ea 
voiei. Voilà usasi per le cose già dette , o pèà lontane , 
e voiei per le cose ancor da dire , o più vicine . 
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olmi 1 altissimi. • Ella usci senza saputa <li suo 
padre. « Di là dal fiume non vedesi un albero. - 
Andammo incontro ai nostri amici; - Egli era in 
mezzo alla strada; - Seorgonsi 2 lungo questo 
viale 3 superbi rosai. • Avuto riguardo a quanto 
èraci accaduto 4 , jéi fu forza cangiar risoluzio- 
ne 5. • Atteso lo stato deplorabile in cui 6 il vidi, 
credei di doverlo condurre con me. - Eglino si 
celarono 7 dietro ad un albero. • Egli giunse a* 
vanti di voi. - Mettetevi avanti al fuoco. • Non 
era egli caritatévole verso i poveri? - Vi è opera 
ogni giorno 8 , fuorché il venerdì. • Vedemmo 
fuori del paese bellissime campagne. * Per man- 
canza d' occasioni non ho potuto scrivervi. • Dirò 
qualche cosa intorno ai fatti vostri 9. - Ècco ciò 
che avete desiderato. - Eccolo giunto in perfetta 
salute 10. 

1 ormes 6 où 

2 on volt 7 se cachér 

3 allèe, fem... roàiers 8 opera tous les jours 

4 arri ve 6 vos affair es 

3 changer de 10 sauté 

ALTRE PEEPOSIZIONI 

Da, dal, dalla , ecc., si volgono in par , par 
le , par la quando sono adoperate nei senso di 
per , come pure quando son rette da un verbo 
passivo , la cui azione sia materiale , o di cui 
partecipino il corpo è la mente ; se 1’ azione del 
verbo e puramente dell’ animo , usasi de , du , 
de la , des , eie. 

passiamo da quella con- passons par celle rue-là 

trada 

questa lettera fu scritta celle lettre jul éerile 
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da colui che fu assal- 
tato dai ladri 
l’opera è tradotta da 
un buono scrittore 
egli è stimato c rispet- 
tato da tutti 


par celui qui fui ap 
laqué par Ics voleurs 
tour rag e est traduìtpar 
un don écrioain 
il est eslirnè et respecté 
de toul le moiìlle 


Per si volge in par , quando è adoperalo nel 
senso di da ; si usa inoltre par , nei casi qui sot- 
to (1); ma posto in vece di per cagione , per 
amore , in grazia , affine , in favore , ovvero 
accennando direzione per un 'luogo, o il fine per 
cui si fa una cosa , dicesi pour ; quando signifi « 
oa durante , per lo spazia di, dicesi pendant : 


passeremo per Uoma 

andrete per mare 
per me, per mio padre 
per leggere , giudica- 
re , ece. 

facciamo tutto per amor 
di Dio 

io partirò per Nizza 


nous passffrojis par 
Rome 

vous irez par tné? 
pour moi, pour monpére 
pour lire , pour juger * 
eto. 

faisons tout pour fa * 
mour de Rieti 
je partirai pour Nice 


(1) Par indica l a II luogo : par la ville; par la place ; 
par terre. 

2. Il tempo ; il entreprend un voyage par oe froid. 

3. Il motivo : il a lait cela par crainta. 

4. Lo spediente : il l’à élevé par scs iatrigues. 

3. La maniera : il parte par irouie ; il a foit oda 
par mègarde. 

6. L’ ordine : commencer par un bout, fluir par Pautre. 

7. La divisione : coupcr par morceaux ; recevair une 
rentc par quarliqrs ; dcujj lui 3 par ao ; comica prcud-il 
par jour? 
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per tre giorni abbiamo nous avons heaucoup 
sofferto molto souffert pendant irois 

jours 

Da, dal , dalla , ecc. t si traducono per depuis , 
depuis le, depuis la , ecc. , quando accennano 
distanza di luogo , o di tempo ; 

dalla piazza sino al tea- depuis la place jusquau 
tro ihédlre 

da Torino sino a Mi* depuis Turin jusquà 
lano ' • Mìlan 

dal mese di gennaio depuis le mais de j an- 
sino a Pasqua ' vier jusquà Pdque 

da un anno in qua depuis un an 

Da, dal, dalla, ecc. adoperati nel senso di in 
casa di , o presso , si volgono per chez , chez 
le , chez la , eie. 

da me , da te , da noi, chez mai , chez tot, chez 
da lui , da lei nous, chez lui , chez 

elle 

dal signor conte Giu- chez M. le comte Jo- 
seppe , dalla dami- seph , chez made- 
gelia Delfina moiselle Delphine 

dai mercanti , o presso chez les marchands 
i mercanti 

a casa mia, a casa tua, chez moi , chez toi , 
ecc. eie. 

sarò in casa je serai chez moi, a 

la mu'son 

conducetelo sino a oasa condui sezde jusque chez 
vostra vous 

lontano da casa nostra loia de chez nous 
in casa Lorenzo chez monsieur Laurent 
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Da y seguilo da infinito , dicesi a : 

della carta da scrivere du papier a ecrire 
ciò non è buono da man* ceci ri est pas bon à 
giare manger 

MODI DIVERSI DI TRADURRE dUy dì, del , ecc. 


dottor di legge 
dottor di medicina 
sarto da uomo 
sarto da donna 
scarpe da uomo , da 
donna 

vestirsi da donna , da 
maschera , da soldato 
, ( da nel senso di 
come ) 

parlatemi da amico 
( come ) 

ella si condusse da e* 
roina 

vel giuro da galantuo* 
mo 

da uomo d’ onore 
di giorno , di notte, di 
mattina , di sera 


docleur en droit (!) 
docleur en mèdecine 
tailleur pour homme 
tailleur pour femme 
souliers d' homme , de 
femme 

s'habiller en Jemme , 
en masque , en sol- 
dot 

parlez-moi en ami . 

elle se comporla en hi- 
voine 

je vous le jure joi 
d'honnèle homme 
f>i d'hoJnnie d'honnear 
le jour , la nuil , la 
matrn , le soir 


(1) Ea accenna : 1. V azione , il modo : agir en ami; 
vendre en gros , en détait ; se connaitre en musiquc ; dan- 
ser en cadenre. 

2. La materia : colonne en marbré; maison bàlie en 
briques et couvertc en piètre ; il trafique en soieries , en 
laines ; escalier en limaqon. 

3. Il tempo , il luogo : en autoranc ; . en mème tems; 
en Italie. 
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di stale , d’ inverno 
di primavera 

zuppa di latte, di vino 
minestra di riso 
la posta delle lettere 
la bottiglia dell’ inchio- 
stro , dell’ olio 

l’uomo dal mantello rosso 

la donna degli occhi neri 

visse da cent’ anni ( in- 
circa ) , 


en èli , fin hìver , o Véle 
citi printemps , o dans 
le printemps 
soupe au lait , au t 'in 
potage au riz 
la poste aux letlres 
la bouteille à f encre , à 
l’ hui le (sottintiso de - 
stìnie ) 

r homme au manteau 
rouge 

la Jemme aux yeux 
noirs 

il vècut près de , o en- 
virons cent ans 


ESERCIZIO 

Il quadro 1 , di cui mi avete parlato , è stato 
disegnato 2 da Luigi, ed inciso 3 da Carlo.- Que- 
sto lavoro 4 è stimato da tutti i conoscitori 3. - 
L’ Italia ha incirca ottocento miglia di lunghezza, 
se si conta dal lago di Ginevra 6 sino all’ estre- 
mità della Calabria. - Da quanto tempo imparate 
la geografia? - Da due mesi. - Sono stato ieri da 
vostro zio , nell'andarci sono passalo 7 dal signor 
Carlo;* egli non è mai in casa. - La suocera 8 di 
Francesco è venuta oggi da me , io l’ho accom- 
pagnata sino a casa sua ; dopo il pranzo ognuno 
si ritirò a casa sua. - Quest’ acqua non è buona 
da bere * il cuoco 9 se ne serve per lavare il 
vasellame 10. - Questo abito vi sta 11 mollo bene, 
quantunque l’abbiate fallo fare da un sarto da don- 
na. - Le scarpe 12 da uomo costano più di quelle 
da donna. • il carnovale scorso vi siete vestito da 
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schera? - Luigi si è vestito da donna, e sua sorella 
da uomo. 

1 tableau 8 belle-mère de Fran- 

2 dessini... Louis cois 

u 

3 gravi... Charles -9 cuisinier 

4 ouvrage 10 vaiselle , fem. , 

3 connaisseurs 11 vous va, o sied bieu , 

6 Genève... Calabre . guoigue 

7 j ai passi 12 souliers, m....co<Uent 

CONTINUAZIONE DELLE PREPOSIZIONI. 

In traducasi per cn avanti a nome prefco in 
senso indeterminato ; altrimenti si dice dans : in 
Italia , en Italie ; in oro , en or, eie. Nel, nel- 
lo , nella , ecc. volgonsi per dans le, dans la, 
dans les , eie. En indica un senso vago e inde- 
terminato ; e dans un senso fisso e determinato : 

in questa casa dans celle maison 

nella lettera dans la lettre 

in un altra circostanza dans une autre circon - 

slance 

io dimoro in Francia je demenre en Franoe 
io dimoro nella Francia- je demeurc dans la Fran- 
settentrionale ce seplenf rionale 

In avanti a nome di città o borgo , treducesi 
per à , quando si esprime una semplice dimora, 
o non si vuol esprimere interiorità ; altrimenti si 
usa la preposizione dans : avanti a nomi di regni, 
e simili , dicesi en : 

in Milano , in Torino à Milan , à Turin 
vi sono più di centomila il y a plus de cent mille 
anime in Torino ames dans 7'urin 

in Francia , in Italia ' cn France , en Italie 

16 
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In avantj ai nomi in forma d’ indirizzo , si sop- 
prime , come pure la preposizione di avanti a 
nomi di santi : 

abito in contrada Nuova je loge rue Neuve 
in via di San Francesco rue Saint Francois 

«i 

MODI DIVERSI DI TRADURRE in, nel, ecc. 

In traducesi per au, à la, etc. quando è U6a- . 
to invece di al , alla : 

era in letto alle dieci il élait au Ut à dix 

heitres 

F anello che avete in la bague que vous avez 
dito au doìgt (1) 

in casa , in chiesa à la maison, à I église 

in bocca, in cucina, in dans la bouche, dans la 

saccoccia cuisine, dans la poche 

in teatro , in platea au thédlre, au parterre 

in cantina, in soffitta à la cave, au grenier , 

oppure dans 

nello scrittoio, nel banco au bureau, au comptoir 
in iscuola , in dogana à l'école , à la dovane 

in fondo della pagina au bas de la page 

(1) A’, au, à la, ùccennano : 1° Nome comune di luogo : 
aux champs ; à la campagne. 

2° Distanza : il est tombe à dix pas dici ; le villane 
est à six lieues de Turin. 

3° Moda, foggia di cosa, o l'uso cui serve : graver 
au burin ; péelier à la ligne. 

4° L’istromenlo, l'ingrediente : Iravailler à l’aiguille; 
poisson à la sauce ; soupe aux karicots, 

5“ Rapporto , tendenza , attribuzione , destinazione , 
scopo, ecc. au nomkre de six mille ; au levant, au nord ; 
à la fleur de l’àge ; A votre loisir ; marcirò aux fleurs ; 
halle au bló> tonneau à vin. 
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in un palco in prima , clans une loge aux pr e* 
\ o seconda fila mìères , aux seconde s 

in questi giorni , e si- ces jours-ci (sottointeso 
mi li pendant ) 

in nome della legge au nom de la loi 
in lode del Duca à la louange du Due 

in carta bollata <- sur papier timbrò 
in vantaggio, in avvenire à Favantage , à F avenir 
in soccorso , in princi- an secours , au commen- 
do cemenl 

in potere (di mio fratello) au pouvoir(de mon frère) 
in mìo potere en mon pouvoir ( si usa 

en avanti a possessivo) 

in che modo de quelle manière 

nello stesso modo de la mime manière 

nel 1846, nel 1847, ecc. en 1846, en 1847, eie. 
nel tempo dei franco- du temps dea Francala , 
si , ecc. ' eie. 

Fra nel senso di da qui a , ossia accennando spazio 
di tempo, si traduce per clans , oppure dici à : 

fra due giorni dans dettx jours , oppu- 

re dici à deux jours 
fra poco dans peu 

Tra y o fra si traduce per enlre , o parmi ; si 
usa enlre quando si accenna in mezzo a due soli 
oggetti , e parmi in numero maggiore , o con 
un nome collettivo : 

fra i tuoi libri o le tue-, parmi tres , ou tea pa • 
carte piers 

fra una cosa ed un’ al- enlre una chose et une 
tra aulre 

tra voi e me enlre vous et mai 

tra la folla parmi la Joule 

Si usa pure enlre avanti più oggetti , se si ac- 
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ceuna ordine , precisione , riunione di oggetti nu- 
merati , o in relazione fra loro : enlr eux , £/»-_ 
tre amia , entrautres , entre plusìcurs pauvres , 
entre égaux . 

Con , col , eco. , volgonsi per acce , quando 
accennano accompagnamento (1) : 

con me, col compagno avec moi , aveo le ca * 

marade 

Usati nel senso di col mezzo di si traducono 
per avec , avanti a nomi d’ oggetti materiali ; 
avanti a nomadi oggetti non materiali , si usa 
par : . 

con un martello , colle avec un tnarleau , avec 
forbici Ics ciseaux 

1* avete sedotto colle vo- vous V avez séduìt par 
sire lagrime , vos larmes 

con mia lettera dei lì* par ma lettre du 1£ 
con quest’ occasione par celle oecasion 

Con , coly eco. si sopprimono nella traduzione, 
e vi si sostituisce 1’ articolo , quando, uniti a so- 
stantivo , accennasi lo stato dell’ oggetto in di- 
scorso , o si può surrogarvi il gerundio avendo , 
ed un articolo. * 

egli dorme colla bocca il dori la bouc/ie oh - 
aperta (avendo la boc- verte 

ca aperta) , , . . 


(1) Aveo accenna pure , 1° Il modo: parler avec justessc. 
2 Q L’unione : il faut bicn vivre aveo tout le monde. 

m Ta differenza • 1 s fP? rer l ’ or d ’ aveC l’argent. 

di * f distinguer l’ami d’avee le fiatlenr. 
M* L’opposizione ; LaFranee esteri guerre avec l'Espagiv 
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tu cammini coi piedi in tu marches les pieds 
dentro en dedans 

egli si avanzò colla spa- il s'avanca l épèe d la 
da in mano. _ main 

colle lagrime agli ocelli les larmes aux yeux 

MODI DIVERSI DI TRADURRE LA PREPOSIZIONE COli, 
ED ALCUNE ALTRE. 

col pretesto di , sous le prélexte de 
con questo bel tempo, con par ce beau lemps, par 
questo caldo, e simili. celle citai eur , eie. 
mstromento da fiato instrumenl à veni 

sala dove si mangia salle à manger 
pagar con oro, o con ar- payer en or, en argenl 
gento . 

battersi colla pistola se bcillre au pi stoici 
far cenno , seguir cogli / aire signe, suture des 
occhi yeux ( 1) 

fatto colla penna, col- fait à la piume , à l'ai- 
, l'ago guide 

carrozza con tiro a 4 voilure à 4 cheiaux 
sin dall’infanzia dès f enfance „ 

caffè col latte, caffè nero cafè au laii , café à H eate 
col favor della notte à la faveur de la nuil 
con voce bassa il’ tino voix basse 

con tutto il cuore de lout mon cestir 

l 

— ■ ■ ■ - — ... - .. . . - 

(1) De, da , de la accennano'. I. Il modo con cui suo- 
cede Pozione: U marche d'un pas leni et tardif; la manière 
doot il vécu; il tremble de lous ses membres ; du boat de 
la bague tte ; de la inaia gauche ; il le tua d’un coup de 
pied. 

2. La misura , ed il nome partitico : il est óloignó de 
vingt pas; il n’ y eul <jue deux cents grecs de tués ; j’cn 
ai douze de reliés ; j’en vois plusieurs , ou quelques-uns de 
cassés ) la table est d’un tiers plus longuc que la vòlre. 

* 
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con un’aria ridente 
coll’intenzione 
pranzar con buon’appetito 
chiuso colla chiave 
parlar con alcuno 
con vostro comodo, con 
rincrescimento 
guardar colla coda del- 
l’occhio 
con un pugno 
impegnalo con giura- 
mento 

per parte mia , per parte 
di mio zio 
una cosa per volta 


(l'un air riant 
dans l’ìntention 
diner de boti appalti 
ferme à la clef 
parler à quel qtt un 
à Moire aise , à regret 

reqarder da cotn de 
t ceti 

d'tm coup de poing 
engagé par serment 

de ma pari, de la part 
de moti onde 
une chose à la fots 


ESERCIZIO. 

Questo libro è stato stampato 1 io Parigi ovvero 
in Londra. - Vostro fratello deve arrivare fra due 
giorni. - Guardate 2 fra le vostre lettere , ve n’ è 
una per me. • Con questa lettera Gerolamo 3 mi 
fa sapere che sarà qui fra poco , q che è caduto 4 
da cavallo tra Pavia e Milano in un villaggio. - 
Datemi qualche cosa con che possa tagliar a que- 
sto filo 6. - Tagliatelo coire forbici 7 o coi denti. - 
Colle sue belle maniere Virginia ha saputo catti- 
varsi 8 la benevolenza 9 delle signore più rag- 
guardevoli 10 della città , e colla sua sfacciatag- 
gine 11 Girolamo si fa odiare da tutti. - Vostro suo- 
cero mi ha ricevuto colle braccia aperte 12 - Paolo 
$ caduto perchè camminava cogli occhi chiusi 13. • 
Prima di andare in cantina, portale ciò in soffitta; 
poi andrete a vedere se si passa 14 la rassegna 13 
•n piazza. - Col pretesto di viaggiare, Francesco ha 
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ottenuto la permissione di portare armi da fuoco.* 
Il clarinetto ed il flauto 16 sono istromenti da Gato; 
la chitarra ed il piano 17 sono instromenti da corde. - 
Da quanto tempo parlate il francese ? • Io Io park) 
sin dalla mia infanzia. • Prima di andare a cac- 
cia , volete prendere il caffè col latte ? * Sì j ma 
andiamo a prenderlo in via di santa Teresa 18. 

1 imprimé .... Londres 10 considèrable 

2 V.oyez 11 effronterie 

3 J irò me * **’ 12 ouveris, • Poul 

4 tombe. . Parie ci Mi* 13 fermés 

lan 14 l’ on passe 

d coupcr 13 revue 

6/21 " .16 la clarinetto et la 

7 ciseaux . , L Jldte 

8 V ùginie f se captiver 17 guùare, 'et le piano 

0 bienveillance 18 Thérèse 

* * • - * * •' . *• 

LEZIONE XXXIV. ‘ 

DELLA CONGIUNZIONE. , 

t . f V 

La congiunzione è una parola che serve a le- 
gare le diverse parti del discorso; vi sono le con- 
giunzioni Copulative , disgiuntive, avversative , ec- 
cettua tire, condizionali , dubitative, dichiarative , 
comparative , aumentative , causali , conclusive , 
periodiche e transitive. 

e et 

aoch'e aussi 

nè ni : - • • 

nè anche , nemmeno non plus 

Disgiuntive 

o , ovvero ou 
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oppure ou òien 

sia che - . ' soli que 

così.... come soit... soli t 

Avversative èd Eecetluative. 

• mg • • 7110,18 

perc^ pure, per altro cc pendant 

non di meno : néanmoins 

pertanto, tuttavia pourtant . ( 

se non, se non che si non , si ce nest que 
anzi ( nel senso dì al au contraire 
contrario ) 

benché, quantunque quoique 

ancorché ; \ eneo re que 

a meno che, salvo, che à woins que 

Condizionali. 


se si 

se non, altrimenti * sinon, autrement 

quand’anche, ancorché .quand.méme 

purché polir ou que \ 

dato die , supposto che supposi que 

in caso che en cas que , au cas que 

a condizione che, con \ à condì don que 

) à la citar g e que 


patto 


Sospensive o Dubitative. 


se 


si 


resja a saper se c est à satoìr si 

Dichiarative. 

cioè a dire, rioè c est-à-dire 

come, per esempio coirne, comment , par 

caemple 


c*oò 


saeoir 
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Comparative. 


nello stesso modo , del 
pari 

non altrimenti che 
nè pia, nè meno 


de mime que, aùisi.que 
| ni plus ni moia s que 


Aumentative. 


oltre , dlrecio outre que, oulrejsefa 

anzi ( nel senso di di più) bien plus 

ancora encore 

almeno, per lo meno au moins 

di più de plus , dmxinlage 

almeno ' ’ du moins 

Casuali. 


perchè 

perchè, perciocché 
perchè ? 

atteso che, perchè 
poiché, giacché 
affinchè, acciocché 
affine di 
per paura che 
per paura di 


* * car 

’ parco que t do ce que 
pourquoi ? 

à cause que , attenda que 

puisyue 

afin que 

ajin de 

de peur quc 

de peur , o crainle de 

Conclusive. 


ora 

dunque 

per conseguenza 

epperciò, perla qual oosa 
onde, laonde 
di modo che 
talmente che 
in somma, in una parola 


or 

donc 

par conséquent, en con- 
aèquence 

c est pourquoi _ 
de sorte que 
de manière que 
tellement que 
en un mot , bref t enfìn 


Digitized by Google 



190 

diffatti m effel , 

comunque N de quelque manière r/ne 

Periodiche. 

quando 
allorché 
nel mentre 

mentre che 

finché 
prima che 

dappoiché , sin d’ allora 

tosto che 

appena 
dopo che 
intanto, frattanto 
infine, alla fine 

' Transitive. 

in fatti en effel 

del resto, del rimanente au reste ^ du rette (1) 

in ordine, in proposito à propos 

alla fm (ine aprèt toni 

dovunque en quelque endroit que 

ESERCIZIO 

SULLE C0NGLUNZ10SI. 

Io credeva che vostra sorella fosse 1 maggiore 
di voi. 'Anzi! son io maggiore di lei di due an- 

(1) Au reste significa che rimane qualche cosa da dire: 
voici ce que je crois; au reste je vous écrirai. - Du reste 
accenna una specie cT opposizione fra ciò che precede , e 
età che siegue: il est bizarxe , empori £ ; du reste il est 
brave homme. 


quatid 
lorsque ' 

dans le temps que 
I pendant que 
1 tondi s que 
tont que , fusqu'à ce que 
avant que 

deputi que , dèa lors 
i aussitót que 
t dèi que 
à peine 
aprèt que 
en attendarli 
enfin , à la Jin 
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dì. - Non siete mai stato a Parigi 1 - Signor sì , 
anzi , ci ho dimorato parecchi anni. - Oggi son 
restato in casa , acciò le mie sorelle potessero 
andare a spasso. - Resta a sapere se vostra ma- 
dre lo permetterà. - Frattanto terminerò 'questo 
lavoro, con patto però che non verrete a distur- 
barmi 2 : intanto potrete portare queste lettere 
alla posta. - Almeno piegatele 3 , suggellatele 4, 
oppure contate 5 quel danaro , mentre io verifi- 
cherò 6 questo conto. - Dacché imparate la mu- 
sica, non volete far niente affatto. • Sin d’ allora 
siete divenuto molto negligente , segnatamente 
dopo la morte di vostro zio , di modo che non 
si trova mai niente di fatto. - Appena avete scrit- 
to due linee , che volete andar via , e nulla di 
meno volete esser pagato bene. * Non so più come 
fare. 

1 était 4 cache te? 

2 déranger 5 comptcz 

3 pliez 6 je vèrgerai 

CONTINUAZIONE 

SU ALTRE CONGIUNZIONI. 


Come, quando è interrogativo , esclamativo , o 
quando signiGca in che modo , si traduce per com- 
ment\ negli altri casi per comme : 


Comel^non avete Gnitol 


come dovo cominciare ? 
non so come fare 
farò come potrò 


comment I vous ri arez pas 
fini ! 

comment doisje commertcerl 
je ne sais comment J aire 
je ferai comme je pouirai 


Tanto si traduce per si , quando vi si può so- 
stituire così o sì ; altrimenti si traduce per tant: 


* 
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egli è tanlo , o così debole, il est falble , qu' il ne peut 
che non può star in piedi se tenir deboul 
ncn fate tanto romore ne fai Ics pas lant de bruit 

ha mangiato tanlo, che non il a lant mangé , qu' il ne 
può fiatare peut respirer 

Tanto... quanto, così. ..come, sì. ..che si tradu- 
cono per tant...que, quando, non accennando pa- 
ragone , sono adoperati a guisa della congiun- 
zione e : 

l'ho letto nelle gazzette tanto je V ai lu dans les gazelles 
neonati, quanto straniere tant nalionales qu' étran- 

gères 

Tanto seguilo dalla voce da , o relativo ad es- 
sa , traducesi per tanl , e da per que , ovvero si 
adopera assez: e pour: 

ne dirò tanto da farti arros- fen dirai tanl que je te fé- 
sire rat rougir , o assez pour 

te f aire rougir 

Tanto , nel senso di sì grande , traducesi per 
si grand , ovvero per tant de avanti a sostantivo: 

lant a era la forza del nemi - la force de l'chnemi élatt si 

co, che non abbiam potuto grande , que novs n'avons 
resistere pu resister 

tanti sono i libri, che non il y a tanl de livres , que je 

so dove metterli ne suis vìi les mellre 

Quanto più , quanto meno , tanto più , tanlo 
meno in relazione nella slessa frase , si traducono 
per plus, meins , sopprimendo quanto , tanto , e 
quanto... altrettanto yolgonsi per autant...autant : 

quaDto più leggerete, tanto plus vous lirez , plus vous 
più diverrete dotto deviendrez savant 

quanto più lavoro, tanto meno plus je travaille , moins je 
guadagno , gagne 

quanto egli è tardo nei suoi aulant il est tardif dans ses 
lavori , altrettanto, ecc. ouvrages , autant , eie. 
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Tanto più , tanto metto, si traducono per d'au- 
tant plus, d' auiant moine, quando non seno in 
selazione con guanto:. 

tanto più mi sorprende ilvo- v Otre arrivée me surprend 
stro arrivo, quanto che vi dCaulant plus, quejevous 
credeva ammalato , erogate malade 

Quanto nel senso di tutto ciò che , si traduce 
per tout ce quii fotti ce que : 

farò quanto dipenderà da me je ferai tout ce qui dépen • 

' ■ ■ , dra de moi 

dal canto vostro fate quanto de volre coté failes toni ce 
potete que vous pouvez 

Quanto alto , quanto largo , quanto lungo si 
traducono come di che altezza, di che larghezza , 
diche lunghezza", e trattandosi di tessuti, altezza 
si dice largeur , alto si dice large, basso étroit : 

quanto alto è questo muro ? de quelle hauteur est ce muri 
misurate l’altezza di quella mesurez la largeus de celle 
tela toile 

quanto è alta ? de quelle largeur est-elle ? 

è più bassa dell’altra elle est plus étroile quel' aulre 

quanto largo è il letto ? ■ de quelle largeur est le liti 

questa tela è alta un braccio celle toile a une brasse de 
r ; large 

un bastone lungo quattro piedi un bàlon de quatre piede de 

long ' 

un uomo alto sei piedi un homme de six piede de 

haut 

ESERCIZIO 

Con un tempo cosi bello 1 dovreste andare a 
spasso. - Sarei andato a spasso , se non avesse 
fatto così caldo. -Non ci sono giammai state tante 
carrozze al corso. -Vi era tanta gente , che non 
si poteva passare. - Non sapete il nome di questa 
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via? -Signor no. - Come ! ifon ve ne ricordate? 2 
Tulle Io vie, tanto le grandi, quanto le piccole, 
debbono avere un nome. - Non sono tanto curio* 
so, da voler verificare 3 quel che mi dite.-Tante 
sono le contrade , che è quasi impossibile di co- 
noscerle tutte pel loro nome. - Quanto più reste- 
rete in questa città, tanto meglio la conoscerete, 
tanto più che non è molto grande. - Tanto meno 

10 la conosco, quanto che io non esco quasi. mai. - 
To vi ho detto quanto sapeva di vostro cugino* * 
Mi è stato scritto ch’egli ha speso quanto gli ri- 
maneva dell’eredità 4 di suo zio. - Quanto alto è 

11 panno 3 che avete comperato? • È alto un brac- 
cio 6 e mezzo. ‘ . 1 

1 si beau teme 4 restail de l’hèrilage . 

2 souvcnez'i'ous pas ? 3 drap 

3 t èrifìer 6 tino brasse 

CONTINUAZIONE SULLE CONGIUNZIONI. 

Perchè traducesi per pourquoi quando interro- 
ga , o significa per che cosa ; in caso contrario 
volgesi in parce que , o car : quest’ultimo si usa 
principalmente quando è preceduto da verbo al- 
l’imperativo , o da infinito : 

porche parlate cosi ? pourquoi parlez-vous ain si? 

non mi avete detto perché vous ne m'avez pas dit pour - 

non siete venuto ieri quoi vcus n’étes pas venu 

hier 

perchè sono stato malato parce que f ai élé malade 
ditemi il perché diles m' en la ratson , o le 

pourquoi •* 

andateci , perché vostro zio alUz y , car volre anele votts 
vi aspetta .. . > atletici 

Si usa talofa que invece di pourquoi , nell’ in- 
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. ' 1 

terrogazione , esprimendo desiderio , o rincresci* 
mento ; e de ce que invece di parce que : 

perchè non posso vendicarmi! que he puis-je me ventjer ! 
perchè non lo dite? que neie diles-vous ? 

egli «i lagna perchè non avo- il te plaìnl de ce que vovs 
te scritto « avez P as èCÌ il 

Finché , sino a tanto che , si traducono per 
jusqà ce que nel senso di sino al punto che, col 
verbo al congiuntivo, e per tant que nel senso di 
per tutto il tempo che , col verbo all’ indicativo : 

resterò qui sinché abbiate li- je resterai tei jusqii à ce 
n jt 0 que venia ajezfini 

egli voleva lavorare fìnlanto- il voulait travailler jusqu' à 
chè tornasse suo padre ce que son pére revint 

Cotanto che noi! vi appliche- tant que vous ne vous ap- 
rete , non farete progressi pliquerez pas, vous ne/e- 
^ v rez pas de progrès 

aspetterò finché vorrete fallendrai tant qùe vous vou- 
\ \ drez 

• tinche avanti ad un nome o pronome, si volge 

E er aussi dopo di esso; ma essendo dopo il ver* 
o , seguito dal soggetto , questo si antepone ; 

aneli’ io , anche noi , anche moi aussi, nous aussi, Pierre _ 
Pietro * ausai , - 

anch’io voglio uscire moi aussi je vetut sortir 

verrà anche Francesco Francois viendra aussi 

ne avrete anche voi vous en aurez aussi 

Neppure , nemmeno , adoperali nel senso di nè 
senza verbo, si traducono per ni prima del nóme 
o pronome , e non plus dopo ; 

neppuro io , neppur Paolo ni moi non plus , ni Paul 

■ non plus 

Essendo il verbo, si aggiunge il ne pas al me* 

. desiino, : 1 •’> • . .!' . 
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: ■ . . , naie pas 

Se neppure , nemmeno sono dopo il verbo, u- 
sasi soltanto non plus\ ma se segue un nome che 
faccia l'azione del verbo, il nome si antepone : 

non uscirò neppur io je ne sortirai pas non pitta 

egli non ha invitalo neppur il ite m‘ a pas invite non 
me plus ( 

non è venuto neppur Filippo Philippe n est pas watt non 
. plus 

non comprerò neppur la stoffa je n aehelerai pas f étojjfe 

non plus 

Neppure, adoperato come nè anche , tampoco , 
si traduce per pas mime, colla particella negativa 
ne avanti il verbo: ; 

neppur un cavallo potrebbe pas ménte un chevai ne poter- 
saltar questo fosso rati saulcr pas ce fosse 

non sa neppure scrivere il il ne sait pas mime éerùre 
suo nome son nom 

Che , nel senso di’ tosto che » si traduce per 
aussitót que, o dès que in principio di frase : 

svegliato che sono / aussitót que j e suis éveillé 
giunto che sarà mio zio dès que mon onde sera arrivi 

Che , avanti ad un infinito , accennando una 
specie di comparazione , si volge per que de : 

i meglio partir oggi , ohe il vaut mieux partir aujour- 
aspettar domani d'hui , que d'atlcndre de- 

main 

piuttosto morire , che accet- plutól mourir , que d'acce- 
tare tali proposizioni pler de telles proposilions 

è meglio star solo, che es- il vaut mieux étre seul, que 
sere mal accompagnato d’ étre mal accompagni 

ESERCIZIO. 

Perchè non avete voluto venire da me ieri sera? 
Perchè io era alquanto raffreddalo 1 . - Mi è slatQ 


. >, 

■s 
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detto che stale per viaggiare 2.,* Yiaggerò fioche 
aia giunto il momento di stabilirmi. * Rimarrò qui 
sinché durerà il carnevale. * Anche mio zio vi ri- 
marrà. - Usciremo anche noi questa sera. • Usci- 
ranno anche le .mie sorelle. - Partirei anch’ io di 
notte, iu caso di bisogno 3. - Non abbiamo rice- 
vuto lettere. - Neppur io. Non ha scritto neppur 
Michele. - Neppur vostro suocero ha scritto. - Egli 
non è venuto, e non vi ha nemmeno scritto. -Non 
l’ho neppure, o tampoco veduto. -Venduta che sarà 
la mercanzia, vi porterò il vostro danaro. -Talora 
è più vantaggioso il non vendere, che vendere a 
credilo 4. 

1 enrhumè 3 besoin 

2 allez voyager 4 à crédit 

SULLA NEGAZIONE. 

La particella negativa non , seguita da un infi- 
nito , si volge per ne pas prima del medesimo : 

per non partire , egli finse polir ne pas partir , il prè- 
mei malattia texla une maladie 

I 

In qualunque altro tempo semplice si trovi il 
verbo, il ne si mette prima del verbo, e pas do- 
po; se poi il tempo è composto, si pone pas pri- 
ma del participio : - ' . « ^ 

io non parto - , _ je ni parie pas < « « ,■ ; , 

io non ho parlato je n’ ai pas parlé 

‘ ‘ * .''.!«•* ». , ^ 

In vece di pas si adopera poinl, quando il ver- 
bo accenna un’ azione abituale o permanente : 

egli noe beve vino il ne boil poini de ''in 

io non prendo tabacco je ne prenda poinl de labac 
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Regola Generale. Si sopprime il pas quando 
il non sla con un verbo reggente le parole che 
hanno un senso negativo, come: per saune , fluì, 
pas un, aucnn , ni, plus, rien, jamais; qui que 
ce soit, quoìque ce soil, guèrc i ' ' " 

■ ' * ... ,r .( : >:• 

non ho veduto nessuno je ri ai vu personne 

non voglio né bere, nè man- je ne reux ni boire , ni man- 
giare ger ' ‘ ' 

• non ci vedo veruna difficoltà je riy vota attenne dìjjiculté 

. Se le dette voci personne , nul , rien, jamais, 
eie. reggono il verbo,, bisogna anteporrò ne al 
verbo francese, quand’anche il verbo italiano non 
sia accompagnalo dalla voce non : 

nissuno ha parlato • personne ri a parie 

nulla si oppone ai vostri de- rien ne a' oppose à boa dò - 
sideri i sira 

nè le ricchezze, nè gli onori ni les rtchessea, ni lea hon- 
pareggiano la salute neurs ne valenl la sauté 

Quando , nel caso suddetto , il verbo è retto 
dalla preposizione sans , si tralascerà il ile : 

i « 

„ senza che nessuno lo vedesse sana que personne le *il 
senza ch’io sapessi nulla sana que je sua se rien ' 

Non , congiunto ad un verbo , si traduce sol- 
tanto per ne anche nei casi seguenti: 1° dopo dac- 
ché cioè dal tempo che , da tanto tempo che [de- 
puti que ) ; e dopo esserci ( y àvoir ) , quando 
accenna spazio di tempo , semprecchè il verbo retto 
dal che si trovi ad un tempo composto : 

da tanto tempo non l’ho ve- depuis si long -tema que fé ne 
*v duto ■ f ai va 

tono tre mesi clx’egH non ha il y a troia mota qriil ria 
scritto ‘ écrit ;*>/ 

Il verbo retto da che essendo ad un tempo sena» 
plice , si usa ne,. . . , ipas ; 
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sono già tre anni che noli ci il y a déjà troit ans que 
parliamo nous ne nout parlotti pai 

2° Quando non. . . che vengono adoperati nel 
seosd di soltanto , si sopprime pure il '/ km? 

egli non parla che di giuo- il ne parte que de fouer 
care ‘ ' '• 

non so altro che il principie fe ne saie que le copimeli’ 

■' ‘ • - cement ~ ! • 

3° Quando non sta con un verbo retto dal che, 
adoperato nel senso di senza che : • ' 

• . ‘ . . • . . i ■ : : >> ■) :< . i . 

Luigi non viene mai qui, che Louis ne 9 ient fumate tei, 
non mi parli di voi qu'ìl ne me parte de 9 oue 

4° Quando il que in un’interrogazione si usa in 
vece di pourquoi\ ed in una esclamazione, quando 
si esprime desiderio o rincrescimento : 

i . * • v 

perchè non aspettale? que n 1 al tende z vousl 

perchè non posso vendicarmi! que ne puis-ja me venger t 

Si mette il ne avanti al verbo , quando in ita- 
liano il verbo è preceduto dalla voce dì quello 
che , cui si possa sostituire che non : 

voi fate diversamente di quel- vous failes aulremenl que fe 
lo che io faceva ne faisais 

Quando il verbo italiano è accompagnato da pur 
troppo , questo si traduce per que trop , con ne 
prima del verbo ; 

lo conosco pur troppo ie ne le connate que trop 

l’ ho pur troppo veduto fe ne P ai que trop rii 

ì ESERCIZIO. 

Nefifiuno è più felice di voi. • Nulla può altera* 
re 1 la vostra tranquillità. - Nò le perdile 2 che 
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«rete fatte, he le malattie 3 hanno .potuto scema* 
5 ve 4 di vostro coraggio. - Non si è mai veduto 5 
un uomo flemmatico ,6 quanto voi. - Ho più fasti- 
dii 7 di quello che credete. - Sono già parecchi 
anni che 8 non ho veduto mio Fratello. • Sono sei 
mesi che non ricevo lettere dalla Francia. - Giu- 
seppe non viene mai a trovarmi, eh’ io non gli 
parli di voi « Badate che quel mercante 9 non vi 
l'accia 10 pagar la roba 11 più di quello che vale 
12. • Ho pur troppo imparato 13 a conoscerlo; egli 
è molto scaltro 14: il so pur troppo.- Avete veduto 
tutto alleilo che ha fatto venir di Francia ? - Nò, 
non l’ho veduto. - L’anno scorso la slolfa 15 era 
assai più cara di quello cli'è in oggi. 

* 1 òltérer 

2 pertes 

3 maladies 

4 dimìnuer 

5 vu ■ Se 

6 jlegmatique 

7 chagrins 

8 plusieurs années 


9 Prenez gardt que ee 
marcnand 

10 fasse 

11 marchandùe 

12 vaut 

13 apprìs 

1 4 fin » 

la élojfe. . . che re 


Si prepone il ne al verbo francese: 1° quando 
il verbo italiano è retto da che preceduto da ne- 
gare o dubitare accompagnati da negazione, o da 
interrogazione : 

t ; ** *} v, • * 

non dubito che questo sia - je ne doute pas que tela 
vero ne soit vfai 

io non negava che voi a- je ne niais pas que *o%tt 
veste ragiunc n eussiez raison 

-, dubitato voi eh* egli ci doutez-vous qu’il n’y con- 
i acconsenta ? ' * sente ? 


^ 20 * 

dubito che possiate riu- je doute que vohs puissez 
- scire * ■ réussis ; 

nego che questo sia vero je nie que cela soit «rat 

i • . 

2° Si prepone pure il ne, per esprimer dubbio 
anziché negazione, quando il verbo italiano è retto 
da che preceduto dai verbi cruindre , appréhen- 
der , empécher, avoir peur , sen falloir , trembler 
o dalle congiunzioni de peur que, à moine gue% 
còl ne si esprime il desiderio che la cosa non ao« 
cada ; e si aggiunge il pas , se si desidera che 
la cosa aocada : 

' - i i: 

temevamo , o avevamo nous craigniom , o anioni 
paura ch’egli morisse peur qu’ il ne tHountt 
impedite eh’ egli esca empéchez qu’ il ne sorte 

poco mancò di’ io cadessi peu s’ en fallut que je ne 

: tombasse G . '■ >- 
pei paura che lo vendiate de peur que nous ne le . 

vendiez 

temo die non possa ter- je crains qu’ il ne putite 
minare i suoi affari pas terminer ses affaires 

temo che non abbiate ri- je crains que vout n’ayez 
cevuto la lettera pas regu la lettre 


v Nel caso interrogativo o negativo , come pure 
avanti ad .infinito, gli anzidelti verbi ricusano il n&: 


avete paura che lo stracci? avez-vous peur que je le 

dèchire ? 

ha paura di morire il a peur de mourir 

Si sopprime nella traduzione; la negativa unita 
ad un verbo retto da badare ( prendre garde ) 
se il verbo è all’infinito; se poi è al congiuntivo, 
il non traducesi per ne\ 


badate di non cadere prenez garde de tovtèer 
badate ch’egli non cada prenez garde qu’ilm tombe 
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Si omelie per lo piò il pai dopo cesser, oser s 
pottvoir , savoir ■ coslrutli negativamente , nenie »- 
dre goutle ( non sentir nienle affatto ) , ne dire 
mot ( non aprir bocca ) ; e dopo i verbi seguiti 
da gttère t plus : 

non ardisce di éhtrare il tt‘ ote mtrejr 
egli non cessa di lagnai il ne ceste de sé pkùndre 
non posso andarvi • je ue puis v aller 
non so se potrò/ ' je ne sais si je potermi 

non ci si vede on ny voit goutte, ovvero 

’ ' ; pas clair 

non opre bocca * il ne dit mot 
non d penso molto je n’y pente guère 
non importa ' n'importe 

Nel caso di risposta , o di negazione assoluta , 
si usa il pas , come : irez-vous au speclaclel je 
ne pitia pas ce soir « je ne saia pai wu nota. 

iVon , unito ad una parola che non sia verbo, 
Iraducesi per non, non pas , che equivale al non 
già', avanti ad avverbio si usa pas> avanti a so- 
stantivo paini : 

avete parlato con mio fra- avez-vous parli à mon /W- 
:< - tetto? no, signore rei non, Monsieur 

non, o non già che voglia non pat que j*. © euilk 
partir senza di voi partir . sa’is vous 

non ancora, non troppo pas encore , pas trop 
non tanto, niente di più pas tant, pas davantage 
non tanto in fretta pas si vite ; 

perchè no? pourquoi pas , o (non). 

non danari , non roba point d’ argent , point de 

marchandise 

non ragazzate point di enfantillages 

Pi no t (fi eif si traducono per que non+ qm onk 
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credo di si , di no , je erois que oui, qm non 

Quando si risponde ad una domanda fatta con 
negazione, si signore si volge per je vous deman- 
de pardon, cioè mi scusi : non essendovi la pa- 
rola signore si adopera que oui , que si ( fami- 

cujourXhui vous rìétei pas 
alle à la messi 
je vous domande pardon , 
fy, suis alle avec Paul 
est-ce que vous n’avex pas 
déjeàné ? 

que si , o que oui 
je ne vous crois pai 
je vous jure que si 

ESERCIZIO . 


Ilarmente ) : 

oggi non siete stato a 
nessa 

signor sì , ci sono Btato 
con Pawlo 

non. avete fatto colazione? 

k • , » • « 

si davvero , sibbeno 
non vi credo 
vi giuro di si 


Non nego che vostro fratello mi abbia fatto un 
gran piacere, e non dubito .eh’ egli sia pronto 1 
a farmene altrettanto. -Siccome è lungo tempo che 
non vedo il signor Lorenzo 2,. temo ch’egli sia ma- 
lato ; io vo a trovarlo di rado 3 per timore, che 
le mie visite lo disturbino 4; ma vi andrò questa 
sera, fuorché faccia cattivo tempo. -Badate di non 
istordirlo 3 ; egli è convalescentè 6 , ed ha biso- 
gno di riposo; badate ch’egli non dorma, perchè 
la notte scorsa ha dormito pochissimo. - Non du- 
bito che abbiate venduta la tela speditavi da nostro 
zio, ma temo che l’abbiate data a credito 7. -Al- 
meno- impedite che si porti via 8 prima d’averla 
pagata. - L’avete pagata cara? 9. - Non troppo. - 
Vostro cognato non ne ha comperato? - Signor sì, 
ne ha comperato quanto voi. - Non me lo avete 
detto. - Si, ve l’ho detto ieri mattina. «* Mi sembra 
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di no. « Vi assicuro di bì. - E vero , ora , me ne 
ricordo 10. - Non avete comperato fazzoletti? 11 - 
Sì, ma non quanto voi ; ho comperato i rossi , 
ma non i bianchi , perchè ne ho abbastanza di 
quest’ ultimo colore 12. - Ci ritornerò , non con 
vostro cognato, perchè non sa comperare, ma con 
Lorenzo. - Ditegli che 1’ aspetto. - Signor sì. 

1 prU V i , 7 à crédit 

2 Laurent 8 emporte 

S rarement 9 cher 

4 incommodent 10 souviens 

5 étourdir 11 tnouchoirs 

6 convalescent 12 couleur , fem. 

LEZIONE XXXV. 

dell’ interiezione. 


telili 
M ; </ Vi 


L’interiezione esprime qualunque affetto , del- 
l’animo. • .. 

Per esprimere allegria : . r 

ab! : o4! ; ^ 

buono ! bon !" 

bene ! « , •• ' *, bien ! ; 

bravo ! bravissimo ! à merveille ! Irès-bien ! 

bravo ! 

“ • i 

Per esprimere dolore , o timore : 

àw£t ! ' C|M J ***.*M 

ahi !oh Dio! misericordia! ahi ! mon Dieu ! miseri • 

, oi '.fi , - ' corde ! 

guai a te! malàeur à toil 


Per esprimere disprezzo : - 

puh ! oibò ! fn\Jt donc ! 

a iulo ! au secours ! . 

Per inooraggiare : . , 
su , orsù • ca 

animo , via aliano 

da bravo courage 

Per esprimere meraviglia : 
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oh , oh ! eh I 
ah , ah! 
può essere ! 
è possibile! 
per bacco ! capperi ! 


r 


ho , ho \ eh\. 
ah , ah ! . 

| est-il possible ! 

parbleu ! morbleu ! nar* 
» 


gue 


che peccato ! quel dommage ! 

Per chiamare , avvertire ; 


olà ! 
guarda ! 
largo ! 

Per reprimere : 
piano : •" 


fermà° 


ho là ! kè ! 

garde I 
place ! 


tout beau ! doucamenl ! 
arréte I halle ! 

Per imporre silenzio: • ? 

zitto chul ! paix ! silence ! 

ma zitto paix dono ! 


ESERCIZIO 

Eccoti giunto , amico mio, buono ! non potevi 
giuogere più a proposito. • Ahimè ! ella era già 
estinta 1 1 - Puh I che dici tu mai ? 2 - Oibò ! ciò 

18 
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non sarà giammai. - Orsù, che farem oggi in que- 
sto sito di noia?? Da bravo, mostratevi degno dei 
vostri antenati 3. Ah , ah ! voi eravate dunque 
nascosta 4 dietro la porta per udire 5 il nostro 
discorso ? - Possibile che non abbiate mai viag- 
giato! - Piano, esclamai 6, il mio corpo non ha 
le ali per volare. > Zitto, alcuno ci potrebbe sen- 
tire 7. ' rìtvk d* 


1 morie " '5'enlendre 

2 mai non si traduce 6 s écrier ' • 

3 a'ieux 7 entendre 

4 cacher 

, ; LEZIONE XXXVI. ; 0 , • 

Venir , Aller. 

Errano sovente non pochi nell'uso di questi due 
verbi, che si adoperano talora in francese in un 
senso diverso dall' italiano. t . , 

Alter , significa partire dal luogo dov’ è oolui 
che parla. 

Venir , significa partire da. ara luogo per re- 
carsi a quello dov’ è chi parla : così taluno che 
è in Torino dirà : ‘ 


le covrrier est alle de Turn à Mifon en dtuxjours; 
man frère est venu de Milan à Turiti en deuxjvurs 

Si avrà cura però di tradurre il veiiìr degli 
italiani colf aller ne' casi seguenti , e simili ; 

verrò a farvi nnar visita ' /irai rous (aire nne visite 
spero che verrò cpn voi j’espère que /irai ane vows 
vengo subito j’y Vais tont de suite 

vengo a pranzare con vtjiy . je vaia dìntr aree vous , 
Se volete * • "• - - si Vens venie z bi e n 

Ci 
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Nel primo esempio , ed in simili casi potrà 
dirsi , je vienimi, eie. , se ha luogo il discorso 

10 casa , o nel sito della persona cui si parla , 
così si dirà ; 

verrò a trovarvi sovente je viendrai vous coir souvent 

Aller, venir si adoperano talvolta per eleganza 
con un infinito, quando sono proceduti dalla par* 
lioella sì ; 

si votre pére allait apprendre oette nouvtlU 
sé v otre mère venati a savoir cela 

II qual modo di parlare è k» stesso che : 

si ootre pére appremit , si voi re mère sanai t 

Il presente, e V imperfetto di ailer , seguiti da 
un infinito , dinotano che si è , o si era in pro- 
cinto di fare una oo9a , come : 

sto per partire je vate partir 

egli è in procinto di uscire il va sortir 
noi stavamo per partire . nous allions partir 
stavate per uscire t xws alliez sortir 

Je vieti , eie. , je venate, eie., seguiti da un 
infinito senza la particella de frammezzo, dinotano 

11 motivo della venuta, come : 

jrs viene vous dire ; il venait vous eercher 

Ma seguiti da un infinito , indicano un azione 
appena passata , come : 

ho pranzato or ora je viens de diner 

io gli aveva parlato in 

quel punto je venate de lui parler 

lo abbiala veduto appena nous venons de le voir 
adesso 
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t • 

Revenir , Retourner. 

Si fa uso di revenir per ritornare , .pel senso 
di venire di nuovo nel luogo ove si era , come: 

j 

aspettatemi , ora ritorno attendez-moi , je reviens 

tout de suite . ' 

egli ritornò ben presso col il revint bien vite avec 
danaro • . . , ... l' argent .. $ 

Si fa uso di retourner per ritornare , nel senso 
di andare nel luogo dove si era , come : 

vengo dalla mia campagna, ie viens de ma campagne, 
ma vi ritorno fra poco mais j'y retourne dans 

ptu 

egli ritorna nel suo paese il retourne à son pays 

ESERCIZIO 

- # * ‘ 

Viveva egli contento fra noi ; fu assente pochi 
giorni , quindi ritornò con numerosa compagnia. - 

10 era in quell’ epoca in Parigi, ov’era ritornalo 
da lungo viaggio. • Vi lasciai allora insieme colla 
signora, ch'era appena ritornala dalla campagna. - 
Siccome debbo passare per quella parte, verrò a 
farvi una visita. - Ella era per montare in carrozza, 
quand’ io giunsi. - Ella è ritornata qui a prendere 

11 suo ventaglio. - Avevamo pranzato in quel mo- 

mento' ,• quando si ricevette questa nuova. -Ciò 
che son per dirvi , non vi deve stupire. Abbiam 
lasciato quelle signore or ora. - Zitto, ella sta per 
cantare. - Voi andrete slassera alla commedia, ed 
io verrò à prendervi insieme. - Ritornammo tosto 
alla nostra posizione , che trovammo più vantag- 
giosa per sorprendere il nemico. • Ella era per 
parlare , quando 1 interruppi. ‘ ... 
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LEZIONE XXXVIfr 

rnsi b pinosi. 

• , ( •# < ì . . , 

La frase è l’aggregato di pia parole, efae for- 
mano un senso , come ; 

f étude forme le coeur , et étend Vctprit 
il n’y a point de eontentement égal à cefi ti qui vtent 
d’uno donne action 

Chiamasi periodo parecchie frasi unite insieme, 
che dipendono le ime dalle altre, per formare un 
senso perfetto : 

Autant il fuut de soine , d'égards et de prudence : 
Pour ne pat diffamer l’ honneur et l’ innocence ; 
Autant il faut d’ ardtur , d’ infltxiòiliti 
Pour déférer w» traitrc à la miètè. 

Nelle frasi e ne’ periodi si devono osservare le 
espressioni incidenti , che sono quelle che ser- 
vono a sviluppare qualche parte odia frase prin- 
cipale, od aggiungere qualche circostanza, e dar 
più forza al discorso , come : 

soyez persuadi gite, ma! grò tont ce qui polarra mar- 
river , je ferai tout au monde pour vota tire utile 

- x .... - * 3 

la questo*' esempio le parole malgré tout ce qui 
pattrra ni arrivar , formano la frase incidente ; 
je ferai , eie. sono il sèguito della frase princi- 
pale , che è i soyez persuadi que je ferai tout 
au monde pour tool tire utile. '■> . 

Osservisi che la frase incidente deve sempre es- 
sere fra due virgole. . - . y . 
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DEL SOGGETTO $ DEL HEGGlIlENTO. 


Il soggetto della ; fraso- è quello che- iodica la 
persona , o la cosa che fa 1’ azione. 

.41 reggimento equivale all’ accusativo , ed' è, la 
cosa , 0 la persona ohe riceve 1’ azione , come 1 .. 

je vous estime , 

V -A <. -• ■ 1 

jè<, è il, soggetto , perchè fa T azione ; vous , è * 
il reggimento, perchè riceve l’ azione. 


‘.-.il vous ècirit : 


• • r 

è il soggetlè ; vous, riceve l’azione, ma non 

E iù come accusativo, ossia reggimento diretto, ma 
ensì come dativo , cioè reggimento , indiretto : 
vale à vous. 


v 


ALTRI ESEMPI. 


»r 


je t' en supplie y t\ ai donne la vie 

i Imprimo te è reggimento semplice , o diretto; il 
secondo le, è indiretto, perchè significa à toi. 

notre pére nous a embrussés et nous a fait mille amiti és; 

il primo nous è reggimento diretto ; il secondo 
nous è indiretto , perchè significa à nous. 

. V 1 I- '1 . , .* $"t . ■ -j 




LA SINTASSI. 


; Ci '< r . ' . ■< .-.'.Tti'. i-' .1 «V/v» 

E una parola ohe significa ordine, costrUuone -: , 
essa è dunque lordine, e la costruzione delle pa- 
role, e delle frasi , giusta le regole gramatieaU,, 
-filo tale ordine suppone in tutte le lingue: 1° l’u- 
nione , 2° l’accordo delle paiole. ; uiì %‘i*§ 
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' 1° Io qriantó all’ unione delle 1 paróle ; la sia*., 
tassi francese insegna in quai casi l’ articolo e la 
preposizione debbano accompagnare il nome , in. 
quai casi debbano , o possano essere soppre&i ; J 
lVeguàl cosa insegna essa pe’ pronomi prima del 
verbo. ^ . . ; . . V . . » 

, 2° Riguardo all’ accordo delle parole »<k sin- 
tassi dice , che 1’ articolo 1 ? aggettivo, il pron^ • 
me e talvolta il participio, devono essere del me- 
desimo genere e numero del loro sostantivo» , , 
Quando 1’ aggettivo , il pronome ed il verbo si 
riferiscono a più sostantivi di diverso genera , si 
mettono al plurale , ed al maschile 

les boeu's mugissons , et les brebis belante» venate nt 
e» fonie ; il s ne pouvaient trouver assez d’ é tubiti 
pour étre mi» à cout ert (Fénélon). 

• \ .* »■'. *• * 

ECCEZIONE. 

" Quando 1’ aggettivo ed il pronóme sono dopo 
due. sostantivi di cose , concordano coll’ultimo so- 
stantivo.; . v ,. ; 

ctt acteurjoue atte un godt t , et un* noblesse cha mante. 

Il verbo deve accordarsi colla persona e col 
numero del suo oggetto. *■’ . ! * 

Da quanto si è enunciato , non dovrà dooque 
riuscire difficile allo studente il costruire una frase 
francese ; e , per meglio agevolarne il modo, os- 
serverà doversi nella traduzione dall’ italiano ia 
francese riporre la frase alla costruzione più sem- 
plice e propria del parlar famigliare: che la frase 
deve infallibilmente cominciare col soggetto -della 
medesima , tranne ì casi infra espisi; il reggi- 
mento va dopo il verbo, eccettuali pronomi per- 
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sonali retti , i quali pongonsi tra il soggetto ed 
il verbo : 

il me prie; , il ni envoie des fruiti. 

In quest’ ultima frase , il reggimento indiretto 
ine , che vale à moi , è messo prima del verbo, ‘ 
come regola generale ; quindi viene de fruite , 
reggimento diretto del verbo. 

3. L’ avverbio , se vi è , si pone generalmente 
tra il verbo ed il reggimento , come : 

'» f . i; !i i . " •’ . ' ‘i ! c , 

il ni twoaU toujouri quelqve erme . 
novi la voyuns continuellemcnt prier Diev 

• - t i 

, 4. 11 sèguito della frase od il complemento delle 
preposizioni t come : . 

novi la voyone gang eesgi avprès de eee enfant qv ette 
odore. * * i • > :> 


Se s enfans , è retto dalla preposisione cupree 
de ; yu* elle odore , forma per così dira , una 
seconda frase , ed è complemento della prima* 


, < : • * • , W • »s\ . - 

ECCEZIONI. 

• • » .1 1 : f 

, i . r -, .■ <■*:.: ii 

Il soggetto sta dopo il verbo. ; ,, ; U r *M(.r 

v 1* Nelle frasi ; interrogative ; . » ,/i 

• ! ' :'•* ■ tiendra t-in ;i '* r 

•• •; . • ! • r ; ì , o ; •• • .i 

2” Quando accennasi augurio : v. . b 

X ! Li' V- • *l! 


pwsse-t-iJ revenir bìentói 


' ’ '• L; *J 

3° Quando la frase comincia da tel % o attui: 

tei itati mon fé il ; ' ’ ' •' 

iihti parlai t ci boti vieillard; ù ' f 
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.4® Quando si citano le parole di un altro: 

j’aime mon pleuple comme mes enfans, iisait u«i fco» noi. 
—r Sois sincère , me dit-il , etc. 

Il reggimento proponesi al verbo , per non ri- 
pètere un nome espresso prima , o per maggior ' 
chiarezza : _ - .. , - 

à l'cmpereur Auguste succèda Tilhre , ce prènce , eec.; , 
à la tomme.que Paul vous envcrra, ajoutes, etc 

Si pone altresì il soggetto dopo il verbo , per » 
dar vivacità allo stile, o quando ò seguito da piò 
parole che ne dipendoao : • . • 

il périt, ce Gtrmanicus si cher atta: Romaitts; il pi- 
ni don s uno crmée ou , etc. ’ ■ 
là coulont utile ruisseaux qui diflribumt le* «ha®, eie.; 
soni extmptés du service mdi taire les consente, qui &H;nt 
.officiò» do maladies contagieuses , pourraient « etc. 

Dopo qne reggimento, dopo où avverbio, e dopo 
doni si suol porre il soggetto dopo il verbo, pur- 1 
ohè non sia un pronome personale , come : 

le fruits que m’envoyait mon agente 
tendroit » ù se rendaient ces parens; 
laperaonne dóni me parlai t votre ami. 

Queste frasi equivalgono a : que mon agent 
m envoyail ; où cejs parens se rendaient , etc. 

. Oltre alle osservazioni falle a suo luogo sugli 
articoli , sui pronomi , sui verbi , ecc. , eooone 
alcune- altre importanti : , „ • 

J7 articolo si ripete avanti ogni sostantivo * ed 
anche avanti gli aggettivi esprimenti qualjtà op- 
poste, o non relative allo stesso oggetto: la fctence 
et. la verta de Paul ; les vieux et les nouveattx 
salda ts ; le savant et le vertueux personnagey^ 
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ma parlando di una persona che sia dotta e vir- 
tuosa si dirà; le savant et vertueux personnage. 

Per indicare i giorni del mese , si adopera in 
francese l’articolo singolare avanti il mese, come: 
è giunto il 12*o al 12 di giugno, il est arrivé 
le 12 juin. 1 

Quando un pronome di prima o seconda per- 
sona è soggetto d’ un verbo , unitamente ad un 
altro pronome, o nome, si aggiunge nous o vous 
al verbo: tot et mot nous portone demaìn ; vous 
et lui , tous resterei ter, toi et Charles partezr 
rotis ? Se però sono alla terza persona si ommet- 
tono , quando non s’ interroga : lui et Vincent . 
viendront ce soir ; eux et Louis viendront ils ? 

I pronomi - personali si ripetono avanti ad ogni 
verbo di tempo diverso : je le veux et je le Je- 
rai ; si possono però tralasciare , quando si tro- 
vano allo stesso tempo o affermativamente o ne- 
gativamente senz’ altra congiunzione che et o ntk 
tl se j e ile sur moi , me blesse et s enfuit ; je , 
ne hoirai , ni ne tnangerai , avant que , eie. 

II verbo si usa al singolare : 1” Quando varii 
soggetti singolari non sono uniti da congiunzione, 
o solo da ou, cornine , de mime que , aitisi que , 
cussi bien que , aulant que r le jeu , le viti, la 
débauché a mine sa santi ; la craìnte ou t im- 
puissance les empécha de remuer ; tenete , cotn - 
me f ambition , est une passion aveugle. 

2° Quando i sostantivi sono uniti da ni ripetu- 
to , e che un solo dei sostantivi fa, e riceve l’a- 
zione : ni l'un, ni Cantre ri aura le prìx, parce 
gue ni t un , ni Cantre ri ont ètudiè . 

li un , l autre essendo uniti con una congiun- 
zione dopo il verbo, questo va al plurale: ils soni 
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tei f un et f autre\ ila ne viendront ni fun, ni 
( aulre. . . > . : . . 

Quando il soggetto è un nome collettivo parti- 
tivQ , o un avverbio di quantità , il verbo si ac- 
corda non col collettivo 7 ma col- nome che lo 
siegue : une infiniti de jcunes gens se perdente 
parce quils fréquentent dee liberlins. Beaucoup 
des gens l'ignorent. Essendo un : collettivo gene- 
rale, si usa il; verbo al singolare , qualunque sia 
il numero / del nome aggiunto al ^medesimo : 
l'armée des infidèles fui dèjaile par les princes 
chréliens. 

La plupart , et une infinite , usati assolutamene 
„ Je , richiedono il verbo al plurale : la plupart 
pretendente soni d’gvis ; une infinite pensent. 

J1 verbo .adoperato impersonalmente re^ta al 
singolare ? , sebbene vi sia il collettivo partitivo 
anzidetto : il parut alprs un grand, nombre die 
soldals. *, , . , .. 

Si ripele il verbo , passando da frase affer- 
mativa a negativa , e viceversa : la verta est 
touty et Largent nest rien. Si ripete pure, se è 
attivo io una frase > e passivo nell’ altra: il faui 
respecier ceux qui doivent ótre respeclés ; e non 
qui doivent Cétre. 

Si ripete pere una parola, o vi si supplisce CQa 
un pronome , quando si riferisce a due aggettivi, 
o participii che abbiano un diverso reggimento ; 
non si dirà dunque: soumfs et dépendant de son 
pére , ma soumfs à son pére, et dépendant de luì . 

In francese non si dà del signore , e S. o 
Lei si volge in Fous : come sla Vossignoria , o 
Ella? conwient erws portez-vous , Monsieur , Ma- 
dame , MaueinaiseUei Ma indirizzando il discorso 
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a persone rispettabilissime, si adopera pure in fran- 
cese la terza persona : Monseigneur , souhailet-il 
que je hi raconte , invece di vonlez-vous , M o ri- 
sei gneur, que je vous raconléì - Madame, est-elle 
piémontaise ? - Commenl se porte Mademoiselle ?• 
Je prie tolre Majesté 00/re Allesse , 10/re ita* 
eellence , eie . 

LEZIONE XXXVIII. 

VERBI fi PAROLE FRANCESI CHE HANNO VARI! 
SIGNIFICATI 

Affaire 

impacciarsi, ingerirsi nei ee f»#er dss affaires 
fatti altrui d'autrui 

il più bello si è che le plus beau de t affai- 
re cesi que 

un fatto d' armi urie affaire 

aver da fare con avoir affaire à 

una persona agiata une personne qui est 

bien dans ses affaires 

accudir a’ suoi interessi vaquer à ses affaires 

1 * ' s 

Agir 

un rimedio che opera un remède qui agii 
comportarsi, condarsi da agir en 
trattar bene, trattar male agir bien , agir mal 
si tratta di il s'agit de 

Air 

spira aria ' il fall de fair 

non spira aria < il ne fail point d'air 

essere di bella presenza avoir un grand air 
yivere splendidamente (tre dtt grand air 
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prendere delle maniere se domter des airi qùi 

che . , • : . - ; ■> " :a 

un’aria ( per canto ) . . un mr .'> ' 

. : . . j| i_. . •,/ n-n 

• -I •» ■ ' Jpprètidre-. ... r . .. i, a 

* ■' « | * , *■* ' * ' ‘ W 

udir una notizia ; ; àpprendre urte nouuelle 
imparare,;) . j - ■ àpprendre " r 
insegnare .. . > àpprendre ,• enseigner ’ 

■ »*'•” ! '•* ' -, ’ 

Arriver ■ • . Vl . 

. . -j ' - v - r! • *• )•’ ^ ‘ , * • (t 

giugnere. ■-> amver W 

sopravvenire 1 arriver , survenrr ‘ 

accader# , avvenire arriver * «e passer : 

■ . * Attraper ; • ;• - • 

:& P Var ,iare i ««**>«• ' 

esser°lroppolalo -/.X } eVre 
buscare , ottenere attraper 

giungere ( per raggiun- attraper quelquì un 

gere) 

« •* 

. Allìrer 

trarre , attirare > 

trarre addosso } 

tirarsi addosso, cattivarsi , ... 

j • / } * auirer 

guadagnarsi i 


ESERCIZIO. 

Noi non c ingeriamo che ne’ fatti nostri. - Il 
più bello si era che niuno di noi aveva danaro - 
Costui molto si distinse in quel fatto d’armi. -Avete 

19 
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da fare con un traditore. • È una sfgnofca'ngfyita,- 
Bisogna che accudiate ai vostri affari. v - Non si 
trattava che di pagare; . Egli trattò "inolio màlé 
con voi. * Il marchesa si condusse da uomo d’ o* 
Bore. • Questa medicina non opera , se non rima- 
nete a letto. • Non ispirava aria ficàie affatto. - 
È un signore di hei^ presenza , egli vivè splen- 
didamente. - Appena maritate, esse prendono certo 1 
manière che non possono piacere. - Ella non cantò 
che un* aria. - Udimmo Una notizia che ci rattri- 
stò. - Questo libro c insegna ad essere cauti net 
nostri giudici» « Xqì giungeste ben tardi* - Soprav- 
Teonero degl’ incidenti che c’ impedirono di ese* 
guire il nostro progetto, • Chiunque sarebbe stalo 
Oolto. • Fui ben contènto di aver buscato questo 
piccolo impiego. - Quell** donna si trqe , addòsso 
4 odio di tutti; j 

. . tEZIOÌi^ XXXIX.- 


> 


Bissser 


\i 


ferire ) 

far male, cagionar dolore > 6/esser 
offendere } 

fyis 

delle legna ' 1 du boìs 

il bosco , . . . /e boìs 

le corna d’ un cervo - ' /es boìs d' un oerf 

■ u _ Éofi'illon 

- . .... . !, .. 

Hn hrod^.^ o «;i. 1 ? un botnUon 

fcl 


i. 
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bollire a scroscio . bouitlir à gros bouilons 

grondare fortemente sortii ' à gros bouillons 
il primo bollore della col* le pnmier bouillon de 
lera . - • la co/ère 

■ .. 

. ,j ;• . , • Cdssét*~ 


.O-.'l. ••• 


> . . ! '• 

!• f, > .li i t‘ 


rompere. , > l camr 

cassare., annullare . \ 

• • - • J, Causér' ' 

; cagionare - \ cau i er 

, con versare, chiacchierare ( 

I * . | • J ,t ‘ 

Compier 

, / ì ; 

1 contare annoverare * '* compier 
far capitale di *. compier sur 

far conto che ' compier que 

tenere per compier pour 

Conter 


narrare 
vagheg* 
amoreggiare 


ggiare 


corner 
en corner à 
conler fleuretles à 


Dégarnir 

t *. * - • ò • • V ’» * * , • 

nna piazza sprovveduta t ine place dégarrùe 

alleggerirsi ( di abiti ) se dégarnir 

Délourner 

rimnoverè , distogliere | dèùfflfaefc , 
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. .. v -ESERCIZIO. 

* • . * 

Queste parole mi offesero. • Eglino si batterono; 
lutti e due furono feriti a morte. - Le mie scarpe 
nuove mi facevano male. - Il sangue grondava an- 
cora dalla sua ferita. - Egli rompe ogni cosa. - 
Sedete qui vicino a noi , converseremo ,110 poco.- 
Jò non fo mai capitale di' certi amici. - E un uomo 
che ognuno teneva per morto. • Narrai al vostro 
amico questa storia , che trovò singolare. • E già 
molto tempo eh’ ei la vagheggia , ma il poverino 
è trascurato. • Voi vi siete alleggerito troppo pre- 
sto. - Era d’ uopo rimuovere la tempesta di cui 
eravamo minacciali. , 


LEZIONE XL. 

Dresser 

r . 4 ■ ' : 

rizzare • *<■. dresser 

ergpre , innalzare dresser , clever 

piantare (una tenda) 'i 
ammaestrare, addestrare J dresser 
stendere un contralto • I , . : 


\r. 


balenare 
illuminare . ■ 

far lume *\V< 


‘ Éclairer 

4 * , 

éclairer, f aire des éclairs 
J éclairer \ 

<v • > . • >-• ) ' 

p 

Emanciper 


emancipare emanciper 

pigliarsi troppa confi- #’ emanciper trop 
denza 5 . - ~ J,: - 


Digitized by Google 


221 


Enfotcer 


i \ 


r J enfohcer : 


rompere s m,. •> 
immergere 

andar a fondo • ' 1 - X ' 3 
innolirarsi in s 9 enfoncer 

internarsi in , . , y 


•J .'si-.' 


Enlever 


<! 1) * , 
. ì 


mi ^ :ì 

4 P,.. 3 , 

; * - *. i- i » •: o 

li v : • ■ *rp* ‘?rn 


, i i * v i, ** 

li ♦ -sitinfojs oisicfjJ 

portare , levar^j^. . . ^ . , 

rapire ;( portar via ) . Yenl$ver . v . f 
rapire ( recar diletto ) , J , .... , , . 

nnpos lisa it'ioru?!- ^ ^ ■» ' . ■* i , 


rinvidia 

voglia., volontà 


lentie 
envie 

cayarseno la voglia $' en pàsser 1 envte 
iiqà vogpa ( segno ) uneenvte 

pipita , ’ ' envie 

■ ‘ •'• f " ■ ' • Èkiiièr ; i: . ‘ l " ;r - 

"' : 1 s - • •■■■ :• <’ • 

far vento éventer 

sventar qualche cosa/ **■ éventer quelqtte chose 

’ Fdcher 

. , -\ - 

essere in collera con dire i&ché contre 

, *lre fiche ,. r 


rincrescere 


Vt.' 


Facon 


:( ; . -t 

:: ' ; » ; > 


fattura (di aa abito) ,v * fàcon {dòn habit) 
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delle cerimonie 
delle maniere 

aver bella presenza 


| des fàcom 
. amr donne Japcn 


ESERCIZIO. 


Vedele come quell’ asinelio rizza le ‘crecchie ; 
simile ad un tale, che suole camminare col capo 
alto , per far sì che ognun lo miri. - S’ innalza- 
rono alcuni monumenti che il tempo distrusse. -IL 
vostro cavallo non è ben addestralo. - Tali avve* 
cimenti c’ illuminano più di quello che credete. « 
Eh, ripigliai, mi pare che vi pigliate troppa con- 
fidenza. - Noi eravamo già immersi nell’acqua 
sino alle ginocchia. - Siccome ci eravamo troppo 
internati nel bosco , temevamo che alcun sinistro 
ci potesse accadere. - Ella canta in modo da ra* 
pire. -..Sapremo cavarcene la voglia. - Il 'nostro 
progetto fu sventato. - Ella non è in collera con 
voi. - Ci piace che non rimaniate con coi. - Ci 
spiace che non rimaniate con voi. • Ci spiace che 
non rimaniate con noi. - Voi fate cerimonie inu- 
tili. • Quel giovine ha bella presenza. 


*\ r *' *' ' 

LEZIONE XU. 


% 


Fendre 

fendere , spaccare jendre -ti 

rompere il capo fendre le téle 

il cuore mi scoppia' " * le cceur me Jend 
un uomo di belle forme un homrne bien Jendu 
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j Fl&pfcr 

pillottare, abbruciare 1 „ ief 
avvampare , Far iiamma | J 

eeaer perduto ' » (tre fa, 

esser andato , ■ ì ■ 

■ • y -■ ^ - ' 

a Flutter 


©V s'-.I 

r .. I 

tx . I * 
" *. 


adulare '] fallir 

accarezzare | J 

lusingarsi - v ' ' re jlatter ■> ; 

caricare , abbellire un flutter un por frati 


ritratto : 


Flèchìr . , _ 


.ili. 


piegare . 
piegarè , persuadere 
toccare, commuovere 
essere arrendevole 

•: ..ri I • f • X 


jlèchir 


< ; .*'• 


Flétrir 


.! 7 




scolorire', venir meno {lAtrir 
diffamare , infamare 1 * 


. i. 


•t. > »;*<;?» i 

> «-c. > .(it 1 

•• i. 


Gorge 


/ 

i » I 

.1 


. :i • : 1 

i ' 

c • r 
»i ! li : * 


•*:n v J 

s-.ii 


aver un mal di gola ùvpzr un tool de gorge 
aver male alla gola avoir tnal a gorge 
il seno, il petto la gorge \ p 

smascellar ‘dalle risa rirp ,à gorge diplogee 
privar di vita 1 couper la gorge , 


Digitized by Google 



224 


Louer 


lodate* ' ’ v> 
dar a pigione 
prendere a pigione 
non aver che a dir del n'avoir qua se louer de 
bene di -, ■ \ \ \ 


louer 

o:.: 


Loisir - 

^ y r ;; . 

i momenti d’ ozio ,»• \\ , ics momens de loisir 

oon suo comodo^* \ . > à.son loisir < , 
aver tempo avoir le loisir i 


ESERCIZIO 

> 

* . C J HV ; 

Vedi la strada del Serapione ; essa è di trailo in 
tratto ( (f espace en espace ) fra rupi spaccale in 
due. - Mi scoppiava in cuore di non potere reqargli 
qnanlo gli apparteneva. • Questa legna non fa fiam- 
ma. -il vostro cavallo caudato, l’avete fatto cam- 
minar troppo. E un uomo che adula sempre per 
carpirvi del danaro , o qualche pranzo. • Egli ha 
abbellito le vostre fattezze. - Non si può dire che. 
egli abbia caricato il ritratto. E un uomo infles- 
sibile, che nulla può piegare nelle sue risoluzioni. - 
La sua bellezza vien meno ogni giorno. Cosi di- 
cendo., eglino si misero a smascellare dalle jisa.- 
ÌVèn^eremo quivi a pigione una casa , e passe- 
remo giorni allegri. - Spero che non avrete che 
a dir .del bene della persona che vi raccomando. 
Farete ciò con jostro comodo , quando ne avrete 
tempo. * * ‘ ’ * * 
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LEZIONE XLIF. ^ 

v X • • . > v, 

Manquer 

fallare , mancare manquer 

I il a tnanquè de lómber 
poco è mancato che non I il a fatili tómbe , oppure 

mi manca 
mi mancano 
gli manca 
gli mancano 
fallare un uccello 
fallire 1 1 . 




peu s cn est falla 
quìi ne lombàt 
le manque de 
d me man™ 

[ il manque de , oppure 

1 a lui *»»>*» . 

' . manquer un otseau 

manquer , Jailltr 

Ménager 


J i 


I ■ . ! . ■ « . * 1 . i t . ! * ' • 

governare, risparmiare i , . , 
aver riguardo , , , J ménager 

a/er cura' d| . . : , ) . . 

riguardarsi" , ‘ ; te ménager . ■ . 

■ '-'*'‘«7:'. i * Pènchant • • V 

il pendio di un colle le, pènchant dune collina 
aver del genio per avo ir du pènchant potir 

' k Plaire 

piacere a 
alar volentieri, 
compiacersi 


. » * 


volentieri, > 

iracerai . I 

•u -\ ■ *. . , 


Portée 

»•, ‘Vii 


' plaire à 
te plaire 

r v 

t>ivn ih . 

> - 

i ) À'V I * .* t 


esse*: al libo del cannpn^. ilrt.d lapof^s du canon 
* oel fucile * i; , dft $ fusti 
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esser in posizione " / (tre à per tèe 
esser adatto all$ capaoità (tre. à la portie de 

Presser 


spremere , premere s 
aver premura' 
esser tollerilo 


pressar 
ì tire preste 


\ 

J. , ESERCIZIO 



r ■■■ ■ 


Voi avete mancalo 1' occasione di far fortuna.» 
In ciò sostengo aver egli mancato. • Mentre ella 
passava da un viale all’ altro , poco mancò che 
cadesse. Voi sapete che gli mancano i mezzi di 
sussistenza. * Peccalo , che abbiate Fallata quella 
lepre. - Spero che avrete cura della vostra salute.» 
Ella canta con grazia , ma non sa risparmiare 
abbastanza la voce. • Quel giovine ha mólto genio 
per Parte militare. - Ella stava volentieri con noi; 
io mi compiaceva a raccontarle le mie àvventitré.» 
Sè saremo in posizione di farlo , lo saprete. • La 
cosa non sembrava adatta alla capacità di ognuno.» 
Gli affari premono. • Èra d’uopo essere solleciti , 
poiché la notte a* avanzata. ' 

LEZIOiNE XLIII. 


• ; .Tour ■ 

una torre V « -* ime tour des perles , 

far un giro ' Jaire un tour 

una collana di perle • un tour de perles 
far uno scherzo t jouer un tour 
un braccio fatto dà di» un bras fati au tour 
pingèré (a pennello) * ^ 
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il tornio v ‘ le tour 

ciascuno alla sua volta ehacmt à son tour 
vestir bene i suoi odaeettb donner un ioli tour à 
%x* V *'V. . tot pem&S : 


Trait 




, , ■% 'V V VjV \ O' • . - J i.i f. i. .. 

uno strale un trait 

bere tutto ad un jotso : - koire Unii (l'un troit 

E J> i >. 5 -• i ■-» -i 

le fattezze ) . 

le tirelle (di un legno) * es ? ra * ls . . i :■ ! 

un tratto da briccone trait de coqutn 

. . ; ’ i >! ;• ’.i « . • > 

... i / 1 < .1 : User '■ .• 


. ' 


-UUÌL^-ML'~ riiouu ni u;\ ■ 

consumare , far usodi user de 

logorare logorar^,. , Zm*n #! «M» 

uri aniln Inirnnn fi ».-' . i 


\ ! 

: > 


un abil °, lo S°™ iti’-' 
usare , trattare jy, , 

. ( I. • J ■ ■ i ; • I 

Gagyer , F suhcre S . ^ 


un ha^U usi . i 

e# user , ;• ! . : /r*ì 


! i ;’■*>. i i « 

guadagnare , vincere al gagner 
giogo ' '' ; * * * 

vincere la battaglia gàgner la bataille 
vincere il nemico *. vdincre l ennetni 
giungere in qualche luogo gagner un endroit 


•a. > 

• t 


Regreller 


piangere , lamentare 
rincrescere che 

mi rincresce 
ini spiace 


regreller 

il est à regreller que 
j je regrelte 
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-, . Hevetrir 

\ .. \ V. V> ' • f 

ritornare «w*.. A, retem'r 

riaversi da un trasporto reienir cf tm emporte- 

meni 

ravvedersi, correggersi di revenir 

rientrare in se stesso revenir à 

'• • *«*.,* ' * • 

ESERCIZIO 

. < ■ : 

Egli mi fece uno scherzo che non mi piacque. - 
Quella signora ha delle braccia fatte a pennello.* 
Faremo un giro sino alla riva del lago. - Le fat- 
tezze del suo volto sono molto regolari. - Si fa- 
ceva gran consumo di legna in quella casa. - Non 
così tratterebbe il vostro amico. - Così dunque 
trattereste con un uomo , a cui avete tante ob- 
bligazioni ?>■ Nulla guadagni a quel giuoco. -Vin- 
ceremo noi la battaglia? • Egli vinse l’armata ne- 
mica. - Giungemmo ben tosto all’ingresso del bo- 
sco , dov’egli dovea venire. - io piango i momenti 
che abbiamo passati insieme. - Mi spiace assai di 
non poter nulla intraprendere per voi. * E un di- 
fetto di cui non può correggersi. - Quand’ella fù 
rientrata in se stessa , così parlò. 


’ \ - 

i 
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COMPENDIO 

* * ' < < * 

DELLA PRONUNCIA DELLE CONSONANTI, 

* * * | « < • * * * • * \ # » 

DELLE SILLABE NASALI , : \ 

.DI ALCUNE ECCEZIONI § . 

NON COMPRESE IN PRINCIPIO DI QUESTA GRAMATlCAj 
, ED INFINE DEI SEGNI ORTOGRAFICI. 


Amm , ann si proferiscono con w, n semplici: 
fframmaire , savamment , anneau , canonnier * 
annèe ; eccetto ammon , ammoniac , annuler , 
annihiler , ànnuel , annales , annexe , Annibai ^ 
cannibale annui aire. -> - 

Amn : 1’ m non si proferisce nelle seguenti pa- 
role t dàmner , dàmnation x condamner. 

Aon si proferisce come an , in paon (pavone), 
fuon (cervello). 

A non suona in SaCne , dodi , Aoste. 

- 5 non suona in plomb. .... 

Zfó suona semplice in abbé , e derivati. , 

C finale non si proferisce quando è preceduto 
da n \ blancy batìc, franc\ suona in frane , ado- 
perato a guisa TÌi avverbio avanti a vocale: frane 
étourdi , frane imbecille (affatto spensierato , af- 
fatto imbecille) ; suona in donc\ avanti a vocale 
o avanti a verbo cui si riferisca: rous.avez dono 
edmé. ■ ^ 

C finale suona come X in aqueduc , bec, bloc , 

‘ 20 
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sac , sue , bac x publie , sec , lue, due, Marc,' 
avec , roc , choc , èchec ; , 

Eccetto in lacs (lacci) , clero , accroc (squar- 
cio) , mare (marco o feccia), 1 lane , ione , 

C suona in almanac , teOac , cslomac solo 
avanti a vocale: tabdc en poudre, esiomac épuisé ; 
famigliarmente però non si fa sentire in questi ul- 
timi.^ , nemmeno avanti a vocale. 

J C suona come g in second , coi derivati, v 
Ce suona come c semplice avanti a, o, u : ac- 
cable (aggravato) , accuse , accordò. 

Cc essendo avanti e r .t\ il primo suona come 
c forte , il secondo come s : accent , succès. 

Ct suona come c in districi , yacl ; 

Eòcelto nei seguenti , iu cui il c non suona : 
arctique , antàrclique , circonspect , dspect , re- 
speci, suspect \ * . ... 

Nei quattro ultimi yefò si pronunzia da molti il a . 
D suona nei nomi propri : David , sud , Ma- 
drid \ si proferisce come l avanti a vocale*, grand 
bomtne ; quand il fatti ) second enfant ; il ré- 
pond eticore ; prcnd-orìì Fuori di detti' casi' 5 il d 
finale non suona : grand menleur , quand je 
pense ; si tace però il d di quand , anche a’vanti 
a vocale , se può nascere cacofonia od equivoco: 
quand-a-t il diti quand est ette /ideile! non suona 
in questi esempi il d , perchè potrebbe capirsi quand 
‘ fa-il dii ? quand i esl-el/ó fidelle ? 

Nella convérsaziotìe famigliare d non suonamem- 
meno avanti ad aggettivo, come: fond excellenl , 
frèid excessi f; in fine -dei nomi, degli aggettivi, 
die verbi, d non si proferisce: blond, bond (salto), 
chaud , fond , froìd , gond , laid (brutto), nid , 
sourd , pied , vérd x il x>end , etc. - i . . 
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Em suona come in italiano nelle' veci stranière: 


‘ seplemvir , decemviri 1 Jemsalem. 

Emm suona come a in J emine, e negli. avverbi: 
'patiemmeni , éfoqùenuncttl* " 

Emm sj proferisce come amn in indemnìti ; si 
proferisce come a in solemnilè, solemnel, solem- 
-piser, . e derivati, che scrivonsj pure con due wj: 
'solenni té ; e/c. : 

En si proferisce an nasale avanii a consonante: 
en France ; avanti a vocale si unisce la n alla 
medesima: en Italie. .Però quando en è posposto 
al verbo, non suona la n , neppure innanzi a va- 
dale: donnezen à Patti; suona come an-n in eni- 
trer , enorgueillir , emioblir. 

Em, en suonano en nasale nelle voci straniere: 
slppenzel , Bengale , Benjamin , Menlor , Peri- 
silvanie , appendice , menlal, compendimi, pen- 
ta gone , eie. • v- r é 

* F suoua come v nella voce nèuf avanti a vo- 
cale: Jienf enfant , neufkommes; ma non suona 
avanti a consonante : netf livree. 

F non suona nelle parole seguenti: cerf-volanl 
(cometa di carta), nerf de bceuf, chef et oeuvre, 
clef, ccifs , cerf bccttfs , apprentif (principiante). 
Suona in bceuf, nerf, chef, chef lieti , tìeuf^e 
nelle parole , óre fi actif, neuf, Jtef , soif , veuf, 
canif, eie. \ - r ‘ . 

Ff suona come / semplice: dfficVe, affectè. 

G noi* suona in por ug, bourg, faubourg,dong; 
legs , signei , seing , ctang , rdng , sang , ma 
suona in jong; si pronunzia come k avanti a vo- 
cale : long hivcr , rang elevò, sang èehauffi. 

Gl non suona in doigt , tingi; si proferisce il 
t avanti a vocale : tingi hommes , come pure in 
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vingt-un , vìngt-deux , eie. Sino a trente ; ma t 
è muto in quatre-vingtun , guatre-vmglonze , 
cent-un. • c r.i • 

Gge il primo suona gh , il secondo g dolce : 
suggéré. 

II aspirata vuol essere pronunziata dalla gorga, 
e non consente apostrofo avanti a s e : le héros , 
la haine , le basarci; quantunque h di Hollande 
sia aspirata, si suole , pronunciare senza aspirazione; 
generalmente si pronuncia senza aspirazione in lolle 
di Hollande , reine d' Ilongrie ; h è aspirata in 
huit, huilième , tranne se sono uniti a nome nu- 
merale , come dix-huil , vingl '-huilième. 

E pure aspirato 1’ o di onze , e oui : vers les 
onze heures ; le oui , et le non. 

H muta non ba suono particolare, e riceve l’a- 
postrofo , come: thomme I honneur , eie. 

Regola Generale. II è muta ne’nomi che l’hanno 
dal latino , o la conservano per ragion d’ etimo- 
logia , tranne .nel nome héros. 

L suona in fine de’ nomi , e degli, aggettivi : 
animai , canal , fU y sei , civil , morie 7. 

Il ha un suono molle, detto in francese mouillè , 
come nella voce figlio , in babìl (ciancia) , ce il , 
genlilhomme , mille t , perii seuil (soglia), cil 
(ciglio) , genlille. Tranne le parole seguenti , in 
cui non suona : baril , clienti (stalla da cani) , 
coutil (tralcio), cui, fusti, fourniì (stanza da forno), 
persil , gril , baril , [enti , gentil , genlils-bom * 
tnes , oulil (instroraento), pouls , sourctls , ; 

faulx , fils , questo si pronuncia fìs. 

Ili si pronuncia col suono moutllé : famille , 
brille r , fille . sillon (solco) , billarcl , eie. 
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Eccetto quando sono iniziai* : illustre, illusion , 
litigai, illicite , illimilé. 

Il, HI non suonano mouiltis in Achille, distila 
ler, mit, mille. Lille, ville , vaudeville ,, imbecil- 
le , tranquille , pupille , vacillar f sillabe , civil, 
fi, exil , putrii, e pochi altri, 

M finale si muta in n nelle voci nom , faim , 
essaim ( sciame ) , parfum , factum ; Adam ; 
si tace in aulomne , damner , condamner e de- 
rivati. 

^/ seguita da b, p, t rende suono nasale co- 
me n : emblème , emploi, camp , compie, compli- 
ce, comle, comiesse , eie. 

N nelle voci bien , en , mon , ton , son , ricn, 
un , suona spiccala,, e si unisce all’iniziale della 
parola seguente cominciante da vocale; bien ècrit , 
en hiver ( d'inverno ) , on a dii, mon ami, rieri 
à faire ; lo • stesso si fa collé voci bon , ancien , 
certain , vilain , quando tali aggettivi precedono 
il loro sostantivo cominciante da vocale: bon ami, 
ancien auleur, vilain fiamme, 

OEil suona come eugl: oeil, ccillet' { garofano), 
ceillade (occhiata). 

Omn , onn si pronuncia con m ed n semplici: 
commis , commode , sonner , il connaUra. 

Ph suona come f : philosophe. 

P non suona nelle voci seguenti : rompe , in * 
ierromps , corrompt , compier , ex, empier , ba- 
ptiser , sculpter (scolpire) , comploir (banco) y 
escomple (sconto) , .exempt, sculpture, baptéme, 
Bapliste , baplislère , sgmptóme, mélempsjjcose, 
corps , lemps , prompt , promptilude , sept\ se- 
ptième , camp , champ , drap. 

Si pronuncia pero in baplismat , exèmplion , 
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'rèdémption , sepfentrion , sepfante septuagè - 

naire , somptuositè , septémber. 

Nelle voci dompler , domptable , il p suona 
soltanto nel parlar sostenuto. 

Nelle voci /ro/) , beaucottp , il p suona avanti 
à vocale : t 7 fro/? avance , i 7 a beaucoup 
élttdii. 

Il p si pronuncia iu e<z/j , «/<?/) , 00/? , Gap , 
jalap ; è mulo in camp , «Va/? , /ow/?, eto., an- 
che avanti a vocale. 


finale suona in £07 (gallo) , ma non in co^ 
d'inde (gallo d’ India) ; suona in cinq , fuorché 
avanti a nome comincialo da consonante : cinq 
ècus , cinq hommes, cinq livres, en votid cinq. 

R finalmente suona nei monosillabi cher, fìer. 


ver, mer , mur , fer, kier , char , 0/0. ; nei bisil- 
labi e nei nomi derivali da lingue straniere : piai» 
sir , soupir , trésor, hi ver, cuiller , amer , enfer, 
• spencer , Jnpiler , Alger , Lucifer , /M/00 , 60/00- 


flfer, cancer , nectar , 0/0. ; suona pure nei verbi 
in ir : , partir , /«m/r , 0/0. 

/? finale si tace in danger , rocker , verger , 
ed inGne de’ sostantivi ed aggettivi Irnienti in 100: 
escalier , singultir, boulanger (fornaio), cordon- 
nier , boucher ( macellaio ) icuyer , pariiculier , 
qfficier , eie. ; Monsieur ( pronunciasi Mossieu ), 
Messtiurs. ■ 4 


Nei verbi finiti io er suona soltanto avanti a 


vocale : parler Italie» , trailer honnèlemenl, pen- 
Ber à iout ; però nel parlar famigliare si pronun- 
cia parie ilalien. - 

R finale negli aggettivi suona pure avanti a 
vocale : premier enjant , derntir envoi, premier 
Àómnti, ' ■ ' * » « ' ; - • , 
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V * 1 f 

Rr suona come r semplice nelle seguenti pa- 
role : carrosse , parrai», arrivi , embarras) nel- 
le altre suona doppia. 

S finale non suona: lotis, à ’ors , trlpa », avis , 
repos , eie. tranne i nomi derivali (Tal latino ed 
alcuni altri: Còrès, Venne , /frgus, Parie, Ado * 
nis, Agnès, Alias , arius , blocus , lapis , ours , 
/;>, jwafo (grano d’ fndia) gratis , moeurs , llheìms , 
Thémis , Stamslas , r«, pàv/j, warj, corlès, ana- 
nas, os, bis , etc. in suona avanti a pausa, 
o separato da sostantivo , nous voilà tous ; 

/<? dironl. ' ' . 

5 in mozzo a due yocali, o preceduta da /rao, 
ha un suono dolce: hasard, hèsiter, maison, tran- 
siger ; eccetto nelle parole composte : vraisem- 
blable , parasol. 

S finale de’nomi proprii , ed alcuni altri in cui 
è il solo segno del plurale, non suona nel singo- 
lare neppure innanzi a vocale : Charles est arri- 
vò ; Jacques a dii ; Naples est grand ; secours 
inutile. 

S finale non suona in generale, tranne quando 
si unisce a parola comincianto da vocale , ed al- 
lora si proferisce dolce : vous acez , mes ami». 

Non conviene però pronunciar sempre la s iti-, 
nanzi a vocale , massime quando tale suono può 
offender F orecchio colla sua durezze^ e che la s 
è preceduta da consonante forte , cioè e , f , g , 
come : sacs o uve vis , fiefs anciens. 

‘ T suona o naturalmente, o come s: suona na- 
turalmente innanzi a vocale , purché nella voce 
corrispondente italiana non vi sia fa z: ques/ion , 
simpatie , matière, bastion , digeslion , pitie. 

Essendovi nella parola italiana la a , allora ha 
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il suono della s forlc: partivi, maritai, affeclion^ 
ambilieux , pa tieni, ineptie , diclion , action, bal- 
bulier, eie. ; tranne garanlie, amidi. 

T finale si unisce alla vocale seguente : il est 
tout occupi , ceni hommes. 

T finale seguita da consonante si tace ; tout 
nouceau , ceni personnes ; eccetto le seguenti in 
cui suona: Christ, alp/iabel , api, rapi , aconìt, 
bruì ( rozzo ) , déficit , taci , intaci, accessit, est, 
Guest , indoli , gratuli, strici , dot, fai, mal ( non 
brunito), lesi (zavorra), intro'it, nel , zittii, sept , 
funi , e pochi altri. In questi due ultimi non suona 
quando il t precede un nome cominciante da con- 
sonante : sept francs, finii plumes\ non suona in 
Jisus- Cfirisl. 

Eccetto le dette voci, il t finale non suona quasi 
mai, neppure avanti a vocale, massimamente se 
è preceduta da r : le rapporl est fait ; ila offerì 
à Paul ; rèdi amusanl', il pari attjourd hùi. 

T uoq suona in et, nemmeno avanti a vocale, 
tranne elcélira. 

Suona il t finale in de pari et d'aulre, de pari 
en pari , forl-aise , par rapporl à rous, t6i ou 
tara ; in fori avanti a vocale : forl-aimable ; co- 
me pure in tingi avanti a vocale , o a nome nu- 
merale : vingl ans , tingi quatre fivres. 

T suona ordinariamente in fine dei verbi avanti 
a vocale : ils soni ici , elle vieni ai'ec novs. 

Nei verbi Irniènti in art, eri, ori, uri suona 
soltanto avanti a il, elle , on : partili sort-onl 
sorl-el/el seri-ili , 


T non suona in contrai, fori, court, export , 
éerit , ouvgrt , couranl , eie. 
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Tt suona come / semplice : permei tei, attenti f y 
ma suona doppio nelle altre parole. 

Uey suona come eu: gueiie , .gueux » rigueur , 
tranne le seguenti parole, in cui suona in due sil- 
labe: lueur (splendore), sueur, respectueux, ed 
altri aggettivi in ueux, -■ - . 

Ve suona pure eu in cueUlir , reeueil sénor- 
gueillir , orgueil , ete. 

Ui suona come « francese: cuiller , cuillerée. 

Um un hanno un suono che non esiste io ita- , 
iane , e si esprime come eun ; humble , emprun - , 
ter ( torre in prestilo ) qùelqùun. 

Um suona come om netle voci tratte dal latino, 
e da lingue straniere: punch , triumviri tèdéum , 
rhum , ete, . . , 

X suona come s dura in Afa, Aix-la-Chapclh 
( Aquisgrana), Auxerre, Bruxelles , dix-sept , Jiar- 
sepiième , soixante , star , dfcc : in questi due si 
tace quando siegue un nome cominciente da con- 
sonante. ' * ' 

X suona corne a dolce, quando in italiano cor- 
risponde alla s semplice ; Xersès, examtner , ex- 
empier , exil , exemple , exercice. ; 

X finale non suona se non unito a vocale di una 
parola spgueute, ed allora suona s dolce : doux 
ami , dix ans. f ’ 

X in /lux e reflux suona avanti a vocale; però 
nelle seguenti suona forte come cs , e quando in 
generale corrisponde ad s doppia in italiano: sexe, 
taxer , per pi e xe , prèfìx , Felix , borax , index, 
Cadix , phènix , Pollux , sphinx , storax , /v«#. 

X suona <y dolce in deuxièmé , dixième , dixai- 
ne , sixième , dix Imi t , dix-neuf. . ; , : . 

y suona come 2 semplice nel corpo delle pa- 
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role dopo una consonante : analyse, style, Bac- 
ione, p/iysionomie , type, eie., come pure in Ba- 
yard , Bayonne, Maytnó»{ pron.' Baiard, etc.). 

Y avverbio suona pure come i semplice : il y 
aura. 

Z suona come s dolce: ZAphir , Lazar , zèle. 
Z finale non suona se non unito ad una vocale 
seguente, ed allora suona s dolce : cotis avez 
ècrit , allez-y. Suona però come s dura in Meiz, 
Rhodbz , Uz-èè , Suez ( nomi di città ). 1 

i . . 

SEGNI ORTOGRAFICI. ‘ 

.( ' . ’ 

Già sì è fatto parolar degli accenti , del trema 
e della cediglia^: ci limiteremo perciò a poche os* 
servazioni intorno ai principali segai ortografici. 

Prendono l'accento pel diverso significato ; . 

à , preposizione , per diàtinguerlo da a verbo 
oii, dove . da ou ,, congiunzione 

dès , sin da * ; da des , articolo 

màr, maturo •' . da mur , muro 

sàr , sicuro * da sur , sopra 

f\U , fosse da fui , fu. 

là t colà - da la, articolo 

voìlà , ecco da voìla , verbo velare 

< , • . 

dà , dovuta da dii , articolo 

•\ , 

Prendono il tratto d'unione : 

Due o più parole che ne formano una sola : 
avanl-coureur , avant yarde , ckef-liau j 
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Il superlativo trcS-nobie\ > ■' 

Il pronome dopo il verbo, iras-lu ? ovvero unilo 
a ménte : moi-méme ; 

1 pronomi diuioslralivi : celui-ci ; 

I nomi numerali : dix-sepl ; 

Gl avverbi e le preposizioni : de là , jusque-là , 
ci-dessits. 

- Prendono l'apostrofo innanzi a vocale o h muta: 

Je, me, te, se, le, la, de, ne, que : j'aime, 
il la dii; 

Posposti al verbo, je, le, h, ce rimangono in- 
tieri : ai je enoie ? 

Enlre preposizione seguila da elle , eux, o da 
verbo : enti’ elle , s’entraider ; ’ ‘ 

Quelque seguito da aulre , un : quelquun, quel- 
qui unire ; 

Jusque seguilo da à, au y tei, afors : jussquà 
Turin , jusquici ; 

Si avanti il , ih : s’il croii; 

Lorsque, pirisque, quuù/ue , seguiti da il, elle : 
lorsquil se lève ; . 

lh'esque nella parola presqu'ile ; 

Grande aggettivo avanti le voci : grand’mère, 
grandi tante (prozia), grand' messe, grand' route 
( strada maestra ) , grana 1 porte , grand ’ croix , 
grand' cour , grandi rtte , grandi chose , grandi 
chambre , grand' chère , grandi petir. 

. r ..E ■ ' . , : i 


. * »! # ‘ I » 

.ìzu ; *. vi*' - 
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OSSERVAZIONI IMPORTANTI 


SULL ORTOGRAFIA DEGL IDENTICI en , an, in, (Iti. 

. . . ' . ... 

Allorché lo studente è dubbioso se debba seri- ^ 

vere una parola francese come en , o an (essen- 
dosene identico il suono) , consulti là voce ita- ^ 
liana corrispondente, e quella gli. additerà la vo- 
cale con cui si scrive in francese : . 

fedelmente jidellemcnl presentare pr escuter. 
sentire sentir . mangiare munger • • 
grande grand comandamento commnudemenl 

* 

Sono eccettuali gli aggettivi ed i sostantivi de* A 
rivati dai verbi : • * 

. . - # 
obbediente oUissnnt 

obbedienza obéissance 

riconoscente reconnaissant 

riconoscenza reconnaisstmee 

Quando agl’ identici . in , au , la ' stessa causa 
produce lo stesso effetto : 


sano 
seno 
vano 
v/no - 


cavalli 
met alti 
bello 


chev aux 

metaux 

^eau 


cappe//o chapc au 


Le eccezioni sono rarissime. 


FINE DELLA. GRAMATICA- 






ESERCIZI 


PER TRADURRE IN FRANCESE 
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ESERCIZI 

' PER TRADURRE IN FRANCESE 


Malgrado tanti prodigiosi armamenti che avreb- 
bero esaurito, 1 altri stati, Cartagine era sopraa- 
carica 2 di abitanti ,* lo che prova i mez?i \ re$ - 
sauraes) di una nazione industriosa , che trae 3 
nel suo seno i popoli delle altre contrade, i qua- 
li vengono ivi 4 a vivere sotto la protezione delle 
leggi. Fu per disfarsi 5 de’ cittadini superllui, che 
Cartagine, in mezzo alla guerra, mandò uua co- 
lonia in una città fabbricata di « nuovo 6 , elle i 
Greci chiamano perciò Terméa , vicino ai ,7 ba- 
gni caldi in Sicilia. La flotta che trasportava quella 
colonia venne sorpresa e dispersa da una squadra 
siracusana ( escadre syracusaine )• Udito S Armi- 
baie lo sgraziato destinò di quella colonia , fece 
vela con cinquanta navi , affine di prevenire le 
conseguenze 0 di im tale incoulro , ed agevolar? 
il passaggio delle sue truppe da terra. Incerte la 
più parte delle città della Sicilia del luogo oro ‘ 
scoppiar 10 dovesse la procella 11 , furono egual- 
mente in costernazione all’ avvicinarsi 12 dell’ ar- 
mata cartaginese. 

1 épuiser 7 près des 

2 Carlage. .surchàrgèe' 8 appris 

3 ■ altirer ' . ,9 suite , * \ 

4 y • s T-, 10 fondre, ~ J} \ 

3 se dèbarrasser -, ; . Il ovaqe ... . . 

(> nóutcllemenl 12 ài' approefie \ 
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Gli argentini soprattutto temevano 1 per se stessi: 
racchiudeva 2 la loro città parecchi monumenti del 
servaggio de’ Cartaginesi, altre volte vinti da Ge- 
rone ; essi ben si avvedevano 3 che un discen- 
dente di Amilcare non lascerebbe sussistere segni 
4 della sua scondita. I Siracusani , intimoriti 3 
da tanti preparativi , mandarono ambasciatori in 
Africa , per dolersi 6 col 7 senato di Cartagine 
dei fatti 8 di Annibale , e per rimproverare l’io- 
frazione dei trattati. Tali doglianze erano ben fon- 
date , ed invano avrebbero i senatori intrapreso . 
di giustificarsi : perciò 9 l’ ambigua loro risposta 
fece conoscere abbastanza IO aver eglino fatto 
passare truppe in Sicilia , non tanto 11 per ga- 
rantire i Segestani dall’ oppressione . quanto per 
aver un pretesto di farne la conquista. I Siracu- 
sani piu non dubitando essere la loro libertà in pe- 
ricolo , pensarono alla loro difesa , nè piò videro 
che nemici ne’ Cartaginesi. 

' * 'r . ! ‘ 

1 trèmbler 6 se ptainctre 

2 renfermer 7 au _ 

3 prèioir . 8 procèclis 

4 témoignages de sa 9 aussi 

déroute 10 ossea 

3 afarmés 11 moine 


I Siracusani col mezzo de’loro ambasciatori sol- 
lecitarono l’aiuto de’ Lacedemoni e di tutti i po- 
poli d’Italia originari della Grecia ; spedirono 1 
in pari tempo corrieri in tulle le città dell’Isola, 
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per esortarle a riunire le loro forze in un sol 
corpo , affine di farne il baluardo 2 della pub- 
blica libertà. Mentre i Siciliani prendevano , per 
scongiurar la tempesta, e tutte le precauzioni ne* 
cessarle per la loro difesa , i Cartaginesi si di- 
sponevano all’ assedio di Agrigento ; ma , prima 
d’ incominciare la ostilità, proposero la pace agli 
abitanti , a condizione che rinuncierebbero alla 
confederazione generale de’ Siciliani , o per lo 
meno che si dichiarerebbero per la neutralità. Tale 
proposizione venne rigettata , e si cominciò l’as- 
sedio. Mentre si facevano agire 3 le macchine , 
Annibale fece avvicinare alle mura due torri, che 
sorpassavano le più alte di Agrigento* e le quali 
potevano contenere gran numero di combattenti. 

• • 1 jièpècher 2 retpp&rt 3 jotier 

■ ' ~ j , * . . » • ' 

IV. 

Il primo giorno dell’assedio fu favorevole ad 
Annibale , ma la notte seguente fecero gli asse- 
diati un’uscita 1, nella quale rovesciarono le torri, 
ed appiccarono 2 il fuoco alle macchine, che bat- 
tevano in breccia 3. Questa sventura 4 non isco* 
raggiò 5 i Cartaginesi ; innalzarono de’terrapieni 
6 all’ altezza delle mura ,, ed adoperarono le ro- 
vine 7 delle tombe , che Annibaie aveva fatto ab- 
battere : ma mentre i soldati erano intenti S a 
distruggere que’ funebri monumenti, uno scrupolo 
di religione s’ impossessò dei loro animi ; il ful- 
mine cadde sul sepolcro di Cerone il collegio 
degl’ indovini consnltatosi , rispose , che gli Dei, 
sdegnati a quell’ enapia azione , erano per inflig- 
gere 9 i più grandi flagelli 20 ai profanatori 11. 
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Un’ orrenda peste sparse 12 ia i costernazione in 
tutto il campo, La morte divoratrice mietè 13 il 
fiore 14 deli’ armata , ed il generale. 

1 sortic 8 occupés 

2 meline ' ‘ 9 allaient frapper 

3 batlr e en bièche 10 de plus grand Jlèaux 

4 revers 11 Ics pro'anateurs 

3 rebuter 12 rèpa udii 

6 ferrasse 13 moissonnèr 

7 dèeombres ,‘14 élite \ fèrnm. 

^ . ! . • » . • t i 5* . ■ * * * ‘ ,J 1 * ' 



Una tale calamità sembrava giustificare la ri- 
sposta degl'indovini. I soldati erano spaventati da 
scrgni orribili ; ‘da loro immaginazione , scossa 1 
dalla superstizione , rappresentava loro spettri ar- 
mati per trarre vendetta della profanazione dei se- 
polcri. Imilcone, alfine di calmare 2 gli Dei, or- 
dinò preghiere secondo il rito della nazione. Venne 
immolato un fanciullo a Saturno , e furono get- 
tati in mare parecchi sacerdoti in onore di Net- 
tuno. Credendo Imiic'óne di avere espiato 3 con 
tali barbari mèzzi il sacrilegio di Annibaie , fece, 
ricominciare gli assalti con più fervore 4 di prima.* 
Fu disseccato il fiume che difendeva le mura , e 
q-uesfoperazione agevolò ravvicinamene delle mac- 
chine , il cui 'urto .IT ridusse tosto gli assediati 
agli ultimi estremi. I Siracusani si avanzavano in 
loro soccorso con un esercito di trentamila uo- 
mini a piedi , e di cinquemila cavalli , sollo la 
condotta di Dafne/ ‘ "• 

i 1 èbranler : . i / 4 chaleitr ■" !1 * * 
-, 2 apaiser 11 3 'ckoQi 

• 3 expier n* '■>*- ^ - 

* 
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:ì '• •’ -f. .'I *• ; : 

lalruilo il generai Imileòne della marcia (mar- 
che) di Dafne, come pure, déll’arrivo di una dotta 
che secondar dovea le operazioni delle truppe da 
terra , mandò al loro incontro quarantamila Car- 
taginesi , con alcune altre truppe ausiliarie , con 
ordine di dare i una battaglia 2 generale. Ap- 
pena i Siracusani afvevano valicata, 3 il fiume d i- 
mero , che si videro assaliti dai Cartaginesi : fu 
viva l’azione da ambe lé parti, e fu lungo tempo 
incerto 4 l’ esito 3. Sembrava la vittoria dichia- 
rarsi in favore dei Cartaginesi ,i quando Da/he , 
avvedendosi del disonore degl’italiani che compo- 
nevano la sua ala sinistra, usò 6 uno stratagemma 
che riuscì. Questo generale passa immantinente 
all’ ala destra , ove combattevano, i Siracusani , 
dice loro che tutto cede 7 agli 8 sforzi degl’ ita- 
liani , e gli esorta , a mostrare non essere eglino 
stessi inferiori in coraggio. Questa esortazione pro- 
dusse il suo effetto , ed i Siciliani riportarono la 
vittoria...- ;i ... f, ,• v.. 


J. engager » <■ - 
-> 2 action .-i ■ " 
3 passer '* r i 
i- 4 douleux • ■" 

V Jl , \ lìl' OÌM ’S.i-l 


• 3 succes 


6 empfayer .. ; 

i- V 7 pi/e 

» r & sous le* ejforts - 



' * 


'Dafne avveduto 1 e prudente, temette -2 che 
Imilcone approfittasse dei disordine che Un troppo 
vivo inseguimento 3 aveva messo fra le sue trtippe 
e gli togliesse 4 il frutto delia sua vigoria. EgH 1 
temperò 5 t’ ardore del soldato , ed amò meglio * 
fortificarsi ia ua campo abbandonato dal nemico# 
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Se gli ufficiali che comandavano io Agrigento non 
fossero stati trattenuti da una troppo timida cir- 
cospezione , è certo che i Cartaginesi sarebbero 
stati costretti a levar' l’assedio, od almeno avreb- 
bero sofferto 6 una rotta 7 più completa. Gli Agri- 
gentini si erano avveduti della confusione che era 
nel nemico , e siccome eglino indovinata ne ave- 
vauo la causa , così supplicarono i loro generali 
di condurli alla battaglia 8. Non si sa per qual 
prestigio resistessero all’ impaziente ardore degli 
abitanti, che solo erano desiderosi di combattere; 
ma per non avr approfittato del momento, la loro 
negligenza salvò i Cartaginesi, e cagionò 9 la ro- 
vina 10 degli assediati. 

'■ I tage 6 époi/tfèr 

2 craindre 7 dèroute 

* 3 poursuite 8 combat 

4 arracher 9 enlrainer 

5 modirer “ ‘ 10 perii ! 

; . { 

Una parte della guernigione trovò il mezzo di 
uscire aalla città sotto la condotta di Desippo , e 
di riunirsi ad’ esercito de'Siracnsani. Dafne tenne 
tosto un consiglio di guerra , in^ui -venne bia- 
simata concordemente 1 la condotta decoroandanti 
di Agrigento, i quali avevano lasciato sfuggire 2 
1* occasione favorevole di distruggere il loro ne- 
mico. ^ Questa giusta censura non fece che molti- 
plicare i mali 3 che si erano proposto di preve- 
nire. La città fu dilaniata 4 da domestiche discor- 
die 5. Gli Agrigentini , ciechi e crudaj^el loro . 
furore, tagliarono il braccio elle li poteva salvare; 
la, plebe 6 forsennata lapidò quattro de’ suoi ge- 
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serali. Dopo qualche giorno di riposo, Dafne formò 
il progetto di attaccare il campo d’Imilcone; ma 
avendolo trovato troppo ben fortificato, riconobbe 
T impossibilità dell' esecuzione , e si situò 7 in 
modo da troncargli S le vettovaglie 9 che rice- 
veva 10 dalle sue flotte. 


1 dune voix unanime 

2 ichapper 

3 mal 

4 déchirer 
3 divisioni 


6 populace , feram. 

7 se piacer 

8 cotiper 

' 9 vivrei . 

10 tirali 


Enea ( Ènèe ) era un principe dei sangue dei re 
di Troia ; la sua storia è favolosa, come 1 lo è 
quella della sua patria; ma Virgilio (Firmile) ne 
fece il suo eroe , e lo immortalò nel suo poema 
1’ Eneide. Egli sostenne alcuni combattimenti du- 
rante 1’ assedio di Troia : ma ciò che gli fa più 
onore, e la sua venerazione per gli Dei, e la te- 
nerezza che gli attribuisce il poeta per Anchise 
suo padre, cui salvò dall’incendio di Troia, que- 
sto vegliardo non potendo più camminare r Enea 
il prese sulle sue spalle , coi suoi Dei penali , e. 
tenendo suo figlio- Ascanio per mano, uscì da quella 
città ornai ridotta in cenere ; alcuni autori però 
asseriscono esser morto Anchise prima della ro- 
vina di Troia. Il nostro eroe, dopo la distruzione 
della sua patria , costruì una flotta, e s'imbarcò. 
Dopo molte sventure e molte fatiche, Virgilio dice, 
che approdò 2 a Cartagine, e confondendo le epo- 
che , lo fa amare svisceratamente da Didone re- 
gina del paese, la quale poi abbruciasi sopra un . 
rogo di disperazione, vedendosi abbandonala; ben- 



.10 

che sia cosa certa , che quella regina , dopo la 
morie di Sicheo, non* volle mai rimaritarsi, e che 
per sottrarsi 3 alle ricerche di Jarha , ella siasi 
data la morte con un 4 colpo di pugnale. 

y- I ‘-aitisi que • ' ■ 3 se dérober à ■ 

2 aborder 4 d' un ’ 

• :* . , ■ 

* » # * ** 

■ Enea, dopo la sua partenza da Cartagine, passò 
in Sicilia , poi si recò 1 in Cuma a consultare 
la Sibilla, che gli diede i mezzi di scendere nei 
campi elisi 2 , per ivi vedere suo padre Anchise. 
Ritornato sulla terra ,■ ei riprese il cammino d’I- 
talia, pervenne all* imboccatura, del Tevere 3 e- 
giunse nel paese óve regnava Latino^ Alla corte 
di: questo re Enea ebbe 1’ accoglienza più lusin- 
ghiera , ed ottenne in matrimonio sua figlia La- 
vinia , di cui s’invaglù 4 perdutamente ; Turno 
re.de’ Rullili , al quale era stala promessa , gli 
fece aspra guerra ; ma Enea Io vinse ; egli suc- 
cedette poscia a suo suocero , e regnò tre anni, 
durante i quali fabbricò la città di Lavinia. A* 
seanio , suo figlio, salì ài Irono dopo di lui. Si 
è da Enea che i Romàni pretendeano trarre la loro 
origine , ed eglino 1’ onoravano anche sotto il 
nome di Giove Indigele 3; i. : < 

‘1 sé rendre 1 / 4 s'iprendre 

2 c/iamps élysées 3 Jupiter; Indicete 

3 gagna l’embouc/iure . i ; . 

■*' 1 du fibre ' '■ ■■' 


XI. 


•> ^ < * '• 


Giasone era figlio del re Esone, che uvea per 
fratello Pelia ; costui , dopo la morte di Esone , 
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s impadronì del regno , «olla promessa di t fonie 
restituzione a Giasone, allorché «sarebbe in età di 
regnare. . Venuto il tempo « Pelia , alline di dis- 
farsi di suo nipote , che richiedeva la corona , 
lo persuase di andare alla conquista del vello d'oro 
1 , facendogli comprendere esser quella la più 
bella occasione , in cui potesse abbattersi 2 per 
segnalarsi. 11 vello d’oro era quello d’un ariete, 
sul quqle un giovine principe si salvò , per ’sot- 
. trarsi alla persecuzione della sua matrigna. Giunto 
nella Cojclijdé egli sacrificò l’ariete a Marte, ne 
sospese il tosone ad un albero in un campo con- 
sacralo a quel dio ; e lo fece custodire 3 da un 
drago die divorava lutti cqjoro che si presenta- 
vano per rapirlo 4. Fuj’beh lieto Marte di un tal 
sacrificio, e decise che quelli presso cui trovasse 
quel tosone, yivès^erq nell abbondanza, sin a tanto 
che 1’ avessero in loro potere ; è perciò fu per- 
messo ad ognuno d’intraprenderne la conquista. 

1 tóison d' or, femm. 3 gavder <>■,>- - 

2 abbattersi in reconlrer 4 enlever 

XII. 

• r J 

I compagni di Giasone erano tulli uomini illu- 
stri e dolati 1 di gran coraggio ; ne faceano parte 
Ercole, Teseo, Castore e Polluce; chiamavansi Ar- 
gonauti , perchè trovavansi sopra una nave nomi- 
nala Argo, dal nome del luogo ove era stata fatta. 
Dopo di aver sofierlo 2 molte tempeste , ed essere 
sfuggiti 3 a parecchi perigli , giunsero finalmente 
nella Colchide. Giasone cercò tosto di cattivarsi il 
cuore delia figlia del re, famosa maga, chiamata 
Medea, la quale gli somministro, per i suoi incan- 
tesimi il mezzo di portar via il yello udrò. Per ve- 
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nir a capo 4 di tale impresa, era d’uopo porre 
sotto il giogo due tori, che avevano i piedi e le 
corna di bronzo , ed i quali vomitavano fuoco e 
fiamme ; attaccarli 5 ad un aratro di diamante , 
e far loro dissodare quattro jugeri 6 di un cam- 
po sacro a Marte , i quali non erano mai stati po- 
sti a coltura ; poscia seminarvi i denti di un drago, 
donde uscir dovevano degli uomini , i quali tutti 
bisognava -sterminare senza eccezione di un solo; 
finalmente uccidere il mostro, che vegliava inces- 
santemente alla conservazione di quel sacro depo- 
sito , ed eseguire tutti siffatti lavori in un sol 
giorno. 

1 douéa . . . Hercul&j 3 échapper 

Thésée , Castor, 4 venir à bout 

Pollux 5 atteler 

2 essuyer 6 défricàer . . .arpens 

XIII. 

Il nostro eroe , sicuro del soccorso di Medea , 
assegnò il giorno ; s’adunò 1 il popolo fuori della 
città nel campo di Marte 2. Accorse a qftello 
spettacolo il re accompagnato da numeroso corteg- 
gio, ed i compagni di Giasone fremono alla vista 
del pericolo al quale sono 3 per esporsi ; si sciol- 
gono 4 i tori , il cui aspetto solo fa tremare gli 
spettatori. Giasone gli ammansa 5 , li pone sotto 
il giogo, svolge 6 la terra, vi semina i denti del 
drago, e ne escono tosto combattenti; egli scaglia 
una pietra m mezzo ad essi, la quale cagiona loro 
un tale scompiglio, un furor tale, che si uccidono 
7 gli uni gli altri. Giasone corre a rintracciare 
il mostro che custodiva il vello d’oro, l’addormenta 
colle erbe magiche che la sua amante gli aveva 
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date, l’uccide e porla via il prezioso deposito. Ri- 
torna egli vittorioso alla sua nave, ove Medea già 
l’aspettava. Spiegansi le vele e partono. La per- 
versa donna avea condotto seco suo fratello Ab- 
sirte , cui ella fece 8 in brani , spargendo fram- 
menti delle sue membra lungo il cammino, affin- 
chè Ete, suo padre, fermandosi a raccogliergli 9, 
ella avesse tempo di fuggire. 

1 assembler 6 labourer 

2 champ de Mars 7 s' entretuer 

3 ils vont 8 mettre 

4 Idcher 9 ramasser 

5 appriver 

XIV, 

Ciò che ritardò l’arrivo di Achille nel campo 
dei Greci , fu la tenerezza che Teti sua madre 
aveva per lui. Questa dea , fatta consapevole 1 dal 
Destino, che Achille perirebbe all’assedio di Troia, 
aveva preso tutte le precauzioni per salvargli la 
vita. Affine di renderlo invulnerabile, lo aveva im- 
merso 2 nelle acque dello Slige 3 , ad eccezione 
del calcagno per cui ella il (enea. Cresciuto in età 
4, essa lo mandò alla corte, del re Licomede, di 
lei fratello, travestito da 5 fanciulla, ov’egli sposò 
segretamente Deidamia , figlia di quel principe ; 
ma le fatalità di Troia esigevano che quella cit(à 
non potesse esser presa senza la presenza di Achil- 
le, epperciò 6 Io cercarono dappertutto. L’ astuto 
Ulisse scoprì finalmente il suo ritiro , e per rico- 
noscerlo fra le donne che lo circondavano, si servì 
d’uno stratagemma che riuscì; mischiò egli fra pa- 
recchie gioie ed oggetti di merceria, delle piccole 
armi , si presentò alla corte in qualità di merca- 
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tante ; Achille appena vide le armi , se le scelse 
le prime, e con ciò essendosi fatto conoscere , fu 
costretto di recarsi all'esercito cogli altri, 

1 uyant appris 4 ètant grandi 

■ 2 plongcr 5 degnisi 

-3 Slypo - i 6 e est pourquoi 

XV. 

I princi Greci riuniti al porlo di A ulule , pen- 
sarono prjma a nominare fra essi un capo che 
avesse il sovrano comando ; la sorte cadde sopra 
Agamennomp , re disicene e fratello di Menelao. 
Si disposero a partire ; ma questi avendo a caso 1 
ucciso una cerva 2 sacra a Diana, questa dea af- 
flisse l’armata di un mal contagioso , e Nettuno, 
/»de di lei preghiere,- suscitò venti orribili che la 
^attennero nel porto. Per togliere ogni difficoltà si 
consultò 1 indovino 3 Calcante , il quale dichiarò 
non poter Diana esser placata, se non che col san- 
gue d’ifigenìa , figlia di Agamennone; tutto era di- 
sposto pel sacrifizio : già il ferro era alzato sopra 
questa innocente vittima, allorché Diana sostituì una 
morva ad Ifigenia, cui elja rapì, e trasportò in un 
tempio, di cui la dea la fece sacerdotessa 4; dap- 
poi tutto fu tranquillo. 1 Greci misero alla vela , 
c giunsero felicemente davanti Troia. Priamo aveva 
/«unito la città di tutto quanto era necessario per 
una lunga e forte resistenza; i Greci intimoriti alla 
vista, do' Troiani eh’ eransi accampali sulla spiag- 
gia li del mare, non osarono tentare lo sbarco , 
tanto più che l’oracolo aveva annunziato, che co- 
lui che scenderebbe il primo sulla spiaggia di Troia, 
perderebbe la vita. Protesilao , giovine principe 
della Tessaglia, fu il primo a sbarcare, e così in- 
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coraggio col suo esempio gli altri capi ad affrontai 
il periglio. Vi fu in tale occasione un vivo combat* 
timento , in cui Prolesilao e parecchi altri Greci fu* 
rono uccisi da Ettore figlio di Priamo , ed in cui i 
Troiani perdettero un gran numero dei loro più va- 
lorosi guerrieri. I Greci, al loro sbarco, misero le 
loro navi a secco 7 , e si trincerarono 8 nel loro 
campo per porsi al coperto 9 delle vigorose sor- 
i lite dei Troiani. Dopo tante contrarietà, tanti osta- 

i coli e tante sciagure, Troia fu presa, mediante lo 

i stratagemma del famoso immenso cavallo di legno, 
•inventato 10 da Ulisse, nel cui ventre si rinchiu* 
1 sero i più arditi. Un certo Sinone erasi lasciale 
prendere prigioniero dai Troiani; ei disse loro che 
quel cavallo era un’offerta consacrala a Minerva, 

! onde ottenere un felice ritorno alla patria;, la mac- 
j china fu introdotta nella città, e tale imprudenza 
fu la causa della distruzione di Troia , il cui as- 
sedio durava già pa dieci anni. 

1 par hasard 6 ór a ver 

i 2 biche ' 7 à scc 

i 3 deviti 8 se retrancher 

I A prc (resse 9 à l' ab ri 

) a rivoga 10 imagini 

XVI. 

; 11 bue e la pecora e gii altri animali che pa* 

i scolano l’erba , non solo sono i migliori , i piu 

utili , i più preziosi pell’uomo, poiché lo nutrisco- 
no , ma sono altresì quelli che consumano 1 e co* 
y stano meno 2. 11 bue soprattutto è , a questo ri* 

, guardo, l’animale per eccellenza, poiché rende alla 

o terra quanto ne trae, ed anzi migliora il fondo sul 

j. quale vive. Egli impingua il suo pascolo 3 , lad- 
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dove il cavallo e la più parie degli altri animali 
smagrano in pochi anni le migliori praterie. Ma 
questi non sono i soli vantaggi che il bestiame 4 
procura aH'uomo ; senza’ il bue i poveri ed i ric- 
chi durerebbero fatica » a vivere, la terra rimar- 
rebbe incolta, i campi ed anche i giardini sareb- 
bero secchi e sterili ; sopra di lui cadono tutti i 
lavori della campagna ; esso è il domestico più 
utile delle masserizie 6, il sostegno della casa cam- 
pestre; egli fa tutta la forza dell’agricoltura ; al- 
tre volle faceva tutta la ricchezza degli uomini, ed 
oggidì è tuttora la base dell’opulènza degli stati , 
i quali non possono sostenersi e fiorire , se non 
colla coltura delle terre e coll’abbondanza del be- 
stiame, poiché sono i soli beni reali; tutti gli al- 
tri , anche l’oro e l’argento, non esseudo che beni 
arbitrari, rappresentazioni, monete di credilo, che 
non hanno valore , se non in quanto che il pro- 
dotto della terra ne dà loro. 

\ • * 


1 consommer 

2 le moins 

3 pdturage 

4 bhail 


3 durar fatica , avoir de 
la peine 

6 ferme , fenico. 

7 qtc autant que 


XVII. 


Il bue non conviene tanto quanto il cavallo , 
l’asino , il cammello per portar pesanti some 1 ; 
vi si oppone la forma della sua schiena e de’ suoi 
reni ; ma la grossezza del suo collo e la larghezza 
delle sue spalle indicano abbastanza esser egli atto 
2 a tirare ed a portare il giogo ; egli è in siffatta 
guisa che tira con più vantaggio ; è singolare che 
tale nso non sia generale , e che l’obblighino in 
molti luoghi a tirare colle coma 3; la gola ragione 
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che Se né sia data si è , che quand’è attaccalo 4 
colle corna , lo si 5 conduce più facilmente. Que- 
st’animale sembra esser stato fatto a posta per l’ara- 
tro 6 ; la massa del suo corpo ; la lentezza de’ suoi 
movimenti , la poca altezza delle sue gambe, latto, 
persino 7 la sua tranquillila e la sua pazienza nel 
lavoro 8, sembra concorrere a renderlo* acconcio 
alla coltura de’ campi , e più capace di qualunque 
altro vincere la resistenza costante ed ognor no- 
vella che la terra oppone a’suoi sforzi; il cavallo, 
quantunque più forte forse del bue, è meno alto a 
tale fatica: esso è troppo allo di gambe, e d'altron- 
de s’impazienta e si disanima facilmente ; il bue 
dunque è l’auimale più utile dei campi. 

1 fardeau 5 on 

2 propre 6 charme , femm. 

3 par Ics 7 jusqu à 

4 alteler 8 trapali 

XVIII. 


Il re di Svezia Guslavo HI trovandosi alla cac- 
cia e discosto dal suo sèguito , nel passare per 
un villaggio , vide una villanella che cavava ap- 
qua 1 alla fontana. Gustavo , fermato il suo ca- 
vallo , le chiede da bere : la figlia senza cono- 
scerlo , cou somma prontezza glie ne. porge 2 
subito graziosamente. Era la contadina avvenente 
molto , e la vivace dolcezza dell’ aspetto suo e 
de’ suoi modi niente aveva di rozzo e d’ iuurhano, 
benché paresse ad un tempo senza civile educa- 
zione. Il principe ammirando così leggiadre ma- 
niere : Se vuoi seguirmi , le disse ,^a Stokolm , 
o bella fanciulla, io posso migliorar la tua sorte. 
**- Quand’ anche, o signore, risposegli la fanciul- 
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*](i , io bramassi tanto di far fortuna , quando vi 
credo sincero , pure sarebbemi irapossibil cosa 
1’ accettare le vostre offerte. — E perchè? sog- 
giunse il principe. — Perchè, ripigliò ella, mia 
madre è malata , e di niun’ altra cosa più abbi* 
sogna che della mia assistenza. — E dov’ è tua 
madre ? — In questa capanna che vi addito ; 
J 11 re entra in quell’ antro affumicato , in un 
angolo del quale vede nn canile coperto di cenci , 
in cui scorge pel capo una misera vecchia che 
pareva più dall’ indigenza aggravata 3 che dal 
male. Commosso a tal vista il buon re — 

1 puìser de l'eau 3 accabler 

2 présenler 

XIX. 

j Oh povera madre , -disse , quanto io vi com- 
piango. — Ben più compianger mi dovreste , o 
signore , se io non avessi questa figlia , che col 
suo lavoro e le amorose sue cure fa 1 di ren- 
dermi sopportabile questo poco di vita che mi 
rimane. Dio benedica questa tenera Cglia. Dio la 
ricompensi ; — e , ciò dicendo, non poteva trat- 
tener le lagrime. Gustavo non fu mai si lieto 2 
di esser re. » Prosegui ad aver cura di tua 
madre, diss' egli volgendosi pietosamente alla fan- 
ciulla , < — . e nell’ allo 3 di toccarle la mano , 
lasciovvi una borsa ; » E fra poco , aggiunse , 
avrai di che contentar pienamente il tuo cuore... 
Confortati 4 pure , avventurosa vecchierella ; la 
figlia tua, ben degna di altra sorte, sarà ricom- 
pensala , che io sono il vostro Re », A tali pa- 
role la maiala mette 3 un grido d’ammirazione: la 
fanciulla sbigottita vuol gettarsi a suoi piedi; ma 
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egli se n’esce , balza a cavallo e si dilegua. Non si 
tosto fu giunto al palagio , che provvide loro in 
guisa ch’esse mai più non avessero a temere i di- 
sagi dell’indigenza. 

Quante virtù germogliano dalla pietà figliale, sia 
in chi la esercita, sia in chi n’è fatto spettatore ! 

1 tdcher ' 4 se rassurer 

2 charme v 5 pousser 

3 au momerU 

XX. 

Un signore incarceralo a Lione per affari politici, 
aveva una figlia, la quale, durante la sua prigiouia, 
gli usò tutte le possibili attenzioni. Essendosi ordi- 
nato ch’ei venisse condotto alle prigioni della Con- 
ciergerie a Parigi , la giovine dimandò di essere pu- 
re ricevuta sul carro che dovea trasportare suo pa- 
dre. Tal grazia le fu ricusata ; ma senza aver ri- 
guardo nè al sesso , nè alle sue forze , da Lione a 
Parigi essa ne seguitò a piedi la vettura, procuran- 
do ad ogni fermata 1 di usare af padre tullociò che 
gli potesse raddolcire le pene. Giunti a Parigi, fu 
d’uopo separarsi, ed ella paventò 2 che lo fosse per 
sempre. Nel corso di tre mesi , la giovane fece 
istanze presso tutte le persone che credeva poter 
interessarsi a favore dei padre, e spesse volte fer- 
mavasi alle porte della prigione , per tentare di 
avvicinarsi a lui. Infine, dopo non poche solleci- 
tazioni , ebbe la sorte d’ottenere la libertà. Munita 
di quel decreto , vola alla prigione, b si getta fra 
le braccia del padre , annunciandogli sì consolante 
notizia. Sciolto 3 dalle catene, qome in trionfo , 
lo conduce in grembo alia sua desolala famiglia: 
ma ahimè! ch’ella non può essere testimonio del 
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gaudio. 4 che recar vi doveva l’arrivo del prigio* 
niero. 1 disastri ed i dispiaceri Tavevano a tal se- 
gno ridotta , ■ che , malgrado la sita giovinezza e 
tutti i soccorsi dell’ arte , dovette soccombere in 
viaggio, lasciando un padre inconsolabile per la 
perdila d'una figlia virtuosa. • v,\ , . > ... 


1 halle '■ 3 dègager 

2 craindre 4 rèiouissance 

XXL 


, La pietà figliale destò 1 più d’una volta corag- 
gio e forza più che virile nell’animo e nelle mem- 
bra di deboli fanciulli , alla vista d' alcun grave 
pericolo de' loro genitori. Scipione appena giunto 
2 alla pubertà ( quegli che sottomise Cartagine , 
la gran nemica di Roma ) è un celebre esempio 
di ciò che si afferma. Il padre di lui combatteva 
presso al Ticino contro il famoso Annibaie; l'eser- 
cito romano cedeva 3, e Scipione, il console che 
lo comandava , giltandosi nella mischia 4 , c fa- 
cendo inutili sforzi di valore, rimase gravemente 
ferito. Il giovanetto Scipione , udito 3 il pericolo 
in che trovavasi il padre , vola in suo soccorso ; 
e benché le sue forze fossero assai minori di quelle 
<Tun uomo , si precipita nella battaglia, si scaglia 
6 come un lione fra* soldati cartaginesi, urta, ro- 
vescia , abbatte quanto incontra d’inciampo a’ suoi 
passi ; sinché giunto al padre suo, che steso a terra 
e intriso nel proprio sangue , era difeso da alcuni 
pochi , gli balza innanzi 7 , e colla sinistra 8 ri- 
copertolo del proprio scudo, colla destra 9 a gran 
fendente lo sottrae alla rabbia degli assalitori, e 
coll* aiuto di alcuni cavalieri Io trasporta a salva- 
mento 10 nel campo. 1 
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Mostrò il giovinetto, in quest’azione , di quanto 
sarebbe stato capace nella matura età, e se a tale 
'presentimento si dovettero tante magnanime sue ge- 
sta , che furono la salvezza deila patria, Roma ne 
fu debitrice alla pietà figliale. 


1 excìter 

2 atleindre 

3 plier 

4 uiélée 

3 apprendre 


6 sèlancer 

7 se je au-devant 

8 de sa mairi gauche 

9 de sa mairi draile 
10 min el sauj 


LETTRES FAMILIÈRES. 


I. 


L’amitié que je vou3 ai jurée, me force aujour- 
d'hui à vous demander raison de votre silence. Je 
me doute 1 bien que vous ne manquerez 2 pas 
d’excuses pour l’auloriser; mais je vous supplie de 
eroire aussi , qua moins qu elles ne soient légiti- 
mes , je ne cesserai jamais de me plaindre ; vous 
aurez beau 3 alléguer le défaut 4 d’occasions de 
me faire lenir 3 jos leilres, ou l’accident inopiné 
de quelque maladie dont vous n’ aurez eu que. la 
pensée , pour vous justitier de mes reproches, tout 
cela ne sera point capable de me satisfaire. Avouez 
votre faute sincèrement, vous aurez plutót fait 6, 
puisque cesi le seul moyen de maffermir dans la 
résolution on je suis de demeurer éternellement , 
Yotre plus dévoué serviteur, 

1 avvedersi 

2 si rende impersonale , non vi mancheranno 

3 avoir beau ...... aver un bel t t . » 

4 mancanza. 
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ì> si traduce con avere 

6 modo assai usato per dire : sarà la più cor* 
ta , sarà la più spiccia. 

II. ~ 


Vos plaintcs et vos reproches me soni si agrda* 
bìes, que je suis conlraint de vous en remercier, 
puisqu’ils ne procèdent que d’un excès d’ affection 
et de zèle. Il est vrai que j’ai gardé 1 trop long 
temps le silence , mais je vous supplie de croire 
que le malheur, qui me la impose , m’en a fait 
porter une si rude pénitence que, quànd 2 ce s&* 
rait un crime des plus énormes , j’ en mérilerais 
le pardon. Je ne veux pas vous faire un recit de 
tous les accidens qui me sont arrivés 3, de peur 
de me rendre aussi importun , que yous m’ avez 
jugé paresseux; il me suffiit de vous faire souve- 
nir que je suis to'ujours le mème que j’ai loujours 
été , c’est à dire , 


Yolre irès humble serviteur et ami ; 

1 garder silence , serbar silenzio 

2 quand’anche coll' imperj elio del soggiuntivo , 
fosse c non sarebbe , * 

3 arrivare j in questo caso avvenire, accadere 


HI. , 

Ne vous étonnez pas, sì je vous importune sou- 
vent de 1 mes lettres; je n’ai point de pkis grand 
plaisir au monde, que quand je prends la piume 
pour vous assurer de Teslime que je fais de volre 
amilié. 11 est vrai que ce ne sont toujours que 
des paroles; mais comme mon coeur me les diete, 
je me. satisfate , en m’acquiltant 2 comme je pois, 
de ce quo je vous dois. Si les ocoasions de vous 
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rendre servico s’ ofFraient aussi souvent que celles 
de vous écrire , je vous témoignerais par mes 
aclions, plulòt que par mes discours, que je suis 
vérilablement 

Votre plus afFectionné serviteur , 

1 con, top r attuilo quandi è con un posse stivo 

2 disimpegnarsi , adempiere il suo dovere, se- 
condo il senso 

IV. 

' Encore que je n’aie jamais douté de votre ami- 
tié , je I’ estime tellement, que j’avoue, que tous 
me comblez également d’ honneur et de plaisir , 
toQles le fois que vous prenez 1 la peine de m’en 
donner de nouvelles assurances par vos lettres. Le 
•ommerce de eelte sorte d’entretien mest si agréa» 
b-le , que si je n’appréhndais de vous ótre impor* 
lun , je vous ccrirais par toutes les voies 2 qui 
«e présenteraient , sans en laisser écliapper une 
seule , puisque c’ est la seule consolation qui me 
peste en volre absenee , étant bien aiso 3 d’ ail- 
lears de tous assurer que je serai à jamais 

Votre , eie. 

1 darsi la briga , incomodarsi 

2 via ; qui significa mezzo, occasione, modo 

3 esser lieto , godere . . 

V. 

• >*: . 

Je vous recommaqde un Monsieur de mes amk . 
qui est fort-erabarrassé. Il va à Paris , et il u’ y 
connait personne. Je ne puis mieux faire que de 
vous r adresser ; je crois que vous serez content 
E un de l’aulre ; ear c’est un homtne à qui il ne 
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manque rien pour l’agrément 1 de la société , et 
vous étes bien capable de lui faire 2 raison: d'ail- 
leurs vous n’étes jamais plus satisfai!, que lorsque 
tous trouvez occasion de faire plaisir aux person- 
nes de mérite : c’ est ce qui me fait agir avec 
tant de liberté avec vous. Je vous prie instamment 
de ra’employer à quelque chose, aQn que je puisse 
prendre revanche 3, et vous faire connaitre que 
je suis avec toute T amitié possible 

✓ Yotre , eie. 

1 vocabolo che presenta diversi significati ; in 
questo caso significa piacere, diletto, soddia* 
fazioue 

2 faire raison, pressoché sinonimo di tenir téle; 
in questo caso star a fronte 

3 significa pariglia , contraccambio 

VI. 

Je vous suis sensiblemeut obligé de la connais- 
sance que vous ra’avez procurée. Je la cultiverai, 
je vous assure, avec toute l’attenlion possible. Vous 
avez trouvé moyen de me mettre toujours en re- 
ste 1, en me recherchant de plaisirs. Continuez, 
je vous en conjure, il y va 2 mème de mon in- 
tére!; mais donnez-moi dea occasions où je puisse 
me faire plus de mérite de mon amitié pour vous, 
et où ma satisfaction ai t moins de part ; car il 
est impossible qu’ elle n’agisse point, quand il est 
question de vous (aire plaisir , et de vous té* 
moigner la vive reconnaissance avec laquelle je suis. 

Yotre , etc. 

1 porre in obbligo , render debitore 

2 il y va, modo di dire che significa ci va , 
si tratta 
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Je ne vous dirai pas jusqu’à quel point Ics tri- 
stes oouvelles de votre maladie m’onl été sensi- 
bles. li me suffit de vous faire ressouvenir 1 
qu’ayant l’honneur d'ótre au nombre de vos meil- 
ieurs arais, lo récit de votre mal ne m'a pu ótre 
que fort contagieux, et que j’en soufTre uoe par- 
tie. Je souhaiterais pour me contenter , d’ètre 
auprès de vous ; mais le malheur yeut que je me 
trouve arrólé 2 en celle ville pour des 3 affaires 
que je ne puis abandonner. Tous ces obslacles 
cependant n’empécheront point que je ne m’ac- 
quilte de ce que je vous dois, si vous me jugez 
utile à vous rendre qnelijue Service. C’est de quoi 
je vous assure , et que je serai tonte ma vie 

Votre, etc. 

1 ressouvenir, souvenir ; ricordare, ramouSIla- 
re, in questo caso si traduce meglio con riiletlere 

2 fermare , in questo caso è meglio trattenere 

3 des , preceduto da preposizione , come à , 
par , dans , etc. , non si traduce 

Vili. 

Si j’eusse 1 plutòt recouvré ma sauté , je vous 
eusse 2 plutòt remercié du ressenliment 3 q Ue 
vous m’avez témoigné avojr de ma maladie; mais 
cornine elle a été fort-longuc , j’ai été conlraint 
de tarder à vous rendre ce devoir de remerciraent 
jusqua ce jour que je m’en acquine. Ce n-est pas 
d’aujourd’hui que je sais combien vous éles scn- 
sible à ce qui touche 4 vos arais ; c'est ce qui 
fait aussi que vous en avez sans nombre ; mais 

3 


Digitized by Google 



20 

je puis vous assurer que plus que tous eux je sui®, 

Volre , eie. 

1 io s fesso che si j avais , quando seque un 
participio 

2 lo s lesso che j'aurais , quando segue un 
participio 

3 risentimento, dispiacere, non giù come sino * 
nimo di odio * sdegno 

4 toccare , ricevere , commovere ; in questo 
senso concerpere , riguardare 

. IX, ■!•.<( -i* < i 

" Mon cher pére, 

II ny a point de jour daos l’ann’ée , où je ne 
fasse do voeux pour volre sptisfaction ; mais le 
jour de volre fòie doit élre consacro plus parti- 
culiérement à vous esprimer l’ amour et le respect 

3 ue’ vous porterà à jamais le plus lendre des Tils. 

ui , mon clier pére , cheque jour je prieu Dieu 
qu’il daigne rendre vos années aussi nomhreuses 
qué Ioni été les soins que vous avez pris de mon 
enfance. Jouissez de la sauté la plus pàrfait et la 
plus constante, et que volre bonheur soil durable, 

* cornine le seront envers vous les sentimeus de re< 
spect et d altachement , t 

J)e volre fils très-soumis, 

l' X. 

. ■ .. ‘ ii • . 

- Ma chère mere , * . 

• Que jairne ce jour où moa coeur peni redire à 
la meilleure , à la plus lendre des raères, combien 
jc.ja respecfé! Si jétais près de vous, chère ma. 
pjan , jc. voqs olfrirais un bouquet, je vous ent- 
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brasserais tèndrement, et je serais heureuse eu re- 
cevnnt les marqnes de votre lendresse. 1 

Eloignée de vous , je ne puis qué' vótis éerire; 
mais je vous envoie dans celle ieltre line pensée ; 
cèsi celle de mon coeur, qui vous est uniquemeftt 
consacrò. Je vous souhaite la sanie , -de longues 
années , aulant de bonheur qiie vous mérilez; et 
cesi Taire des vteUx. pour moi aussi bien que pour 
voua ; crir il n’est point polir moi de bonheur sana 
le votre. • 

Adieu , chère maman: croyez que rien ne sau- 
rait allérer mes sentimens pour vous, et que je suis, 
et je serai toujours la plus respectueuse , et la plus 
teudre des Tillea. ' 

’ : - 1 , v r * : 

• • !' . Ma chère soeur, 

C’est aujourd’hui votre Téle, et, de loia com* 
rrie de près , je ne *Veux pas manquer de vous la 
Sou baile r. Vous connaissez mon amilié , vous ne 
devez pas douter des voeux que je fais pour votre 
bonheur. Je vous envoie un petit présent , que je 
vous prie d’accepter cornine un g age de mon at* 
fachcment. Vous avez toujours élé mie bonne soeur 
moi , et je veux ótre toujours un bon frèrc. Soyez 
bien persuadée, que je n’aurai rien de plus à coeur 
que de vous renare tous les Services que je pour* 
rai , et croyez moi toujours avec 1’ araitié la plus 
sincère. 

; Votre lrès*afiectionné frère. 
'• ! XI 1. 

« • .* w / * .. .. * * . ‘ * *' 

Mon cher onde , et ma chère tante, .> - 

C'e&t une obligalion très ogréuble pour moi de 
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S r etTta recommiss^oncc^ 8 efle'Tendilnt'de 

rn c^r my porle eucore pta *« 

-• » «*- *“• J^XSai de mtó^r par 
rr:*’. par L — respectueux aree 

k<lUel8 j ^h" ™ >a chère .ante 

Volre neveu le plus téndre et le plus soumis. 

> X1U. . , . : 

» « 

v Monsieur, 

j e ne puis différer les occasidns de vous remlre 

je ne pu prnirais avoir mal commencé 

mes devoirs , et je croirais avu. 

l’flnnóp si ie ne vous doonais de nouvelles assu 

rances de ma respectueuse reconnaissance, etsi je 

ne vous demandais la continuation de votre prote- 

ction qui iti est si ppécieuse croyez , Monsieur , 

V no negligerai riea poar la conserver Le 

Li lai! Ics vceux que je fais pour volre san e et 

volre prosperile. Je puis vous assurer qu il» M 

nenvenf «re remplis, quelque bonheur qu ils vous a ■ 

rive, etqu'on ne peni élre uvee un clevouement plus 

parlili el ime plus vive reconnaissauce, Honsie , 

Volre très humble servileur. 

• • ; • ■ xiv. • \ 

i .» i ‘j » ' 1 

Monsieur, 

One ne vous dois-je pomi, et de quelle maniere 
nourrais-je vous expnmer la parfaite reconnaissancc 
q™ 'ai pour lolite» les lionlés doni vous macca- 
?>lez tous Ics jours? Vous ne vous èie» pa» coniente de 
me reudre sLìcc lorsque je vous en ei prie, tous 
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m’avez prévenu dans mes demàndes, et vous avez 
été au-devant de ce que je pouvais souhaiter. Que 
je suis heureux de posséder un protecteur et un 
ami corame vous,, et quii y en a peu de pareils 
au monde! cependant, Monsieur, au milieu de mon 
bonheur , je ne sui» pas conlenl , parqe que jp 
vous dois Irop \ et que je me trouve dans l’ ini* 
puissance de pouvoir rien Taire , qui puisse enlrer 
en coraparaison avec la raóindre de vos gràces. 
J’espère que la fortune me mellra uu jour en élat 
de vous prouver mieux que je ne le pois aujoHr- 
d’ bui , queje suis par toutessorles d'obligations* 
Monsienr y > ,r.i - ah.ì o'br/ 4 .>•<•. • • . 

.i , . r ; Volre déyoué servileur. 

: ' XV. 

Madame , 

Je suis bien fàché de vous annoncer la perle 
que nous venons de Taire de M. Charles , volre 
ami et le mien. Vous perdez, Madame, plus qu'un 
autre, parce qu’i! vous 1 estimai! .plus que persona e 
au monde. Je souhailé que celle austère raisoa , 
doni Vous avez donné Inni de preuves , ne vous 
abaudonne pas dans celle occasion. Croyez que 
«otre douleur est parlagde par tous ceux qui con* 
naissaienf nótre ami. Je voudrais ótre près de vous 
pour confondre ensemble nòlre commune aflliclioh: 
je puiserais , je n’én doule pas , des exemples de : 
- force d’ame auprès d’une personne de volre murile, 
ou du moins j’essnierais d oiibJier ma propre peiiie. 
pònr làcher de vous dOnner quelque consolation; 

Cesi dans ces sèntimens , Madame, que jè me 
dis avec un profond respecl , *i ■*>;<. . 

!).. Volre (rès-bumble servileur: 

♦ 
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Mon cher pére , 

Les égaremens de jfeuoesse soni de9 défauls par- 
donnàbles quand on revient de ses erreurs, et qu’on 
a autant de plaisir à fiatisfeire ses parens , qu’on 
leifr a fait de peine en les désobligeant. Soyez 
persuade V mon cher pére, que je ne m’écarterai 
plus de tnon devofir , «f que par lasuite, je tous 
don nera ! la plus grande saùsfaction. Jje concois 
toute la valeur des coùseils et des leoons que vous 
«e doònrez , lorsque j’avais le bonheur d’èlre au- 
près de vous. Je tacile tous les jours de me les 
rappeler , pour ne les oublier janaais, non plus que 
Je profbnd respect avec lequcl je suis. 

Votre très-obéissanl Hls. 

. 'j .. 


JSCYII. 




iioifr 


19 HììH 


' Madame, 

• j r?i , \ ' r h\ cìu 

Votre silence me cause les plus grandes inquié- 
tudes. Je.ne sais si vous éles malade, ou si vous 
m’avez oublié ; car H y a plus de deux ipois que 
je n’ ai re§u le mojodre mot de votre pari. Sjj 
j’avais moins d’alFeolion pour vous , j'aurais moiiis 
d’impalience dans la privalion de vos lettres. Ne 
soyez point crucile jusqna me pri ver plus de long - 
ternps de vos clièrcs nouvelies : soulagoz mon in- 
quictudc par dcux ou troie lignes de y&lre maio; 
comme celle faveur me seca, ex tr&ne meni prócieu- 
se , je taciterai de la reconnàitre par le sincère at- 
tachemenl avec lequel je veux toujours ótre. 

Madame , ! : 

- Votre affectionné serviteur. 
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Ma chère amie , 

• W-J . ■' :■ •' » >• 





source de mon bonheur ; mais pour le faire mieiix 
sentir, il fallai! quc qiielque disgràce eo interrom- 
pi! le cours. Je l’éprouve enfio ; car r quelque idée 
que vous puissiez vpus faire des maux tcrribles que' 
me cause notre séparaliou , pile ne vpus eq sau-' 
rait exprimer la moindre partie. Je ne me ponnais' 
plus , je suis inquiet, je ré/e , je soupire sans cesse, 
je fuis le monde , et je ne cherplie que la solilpdei 
et le silence. C’esljà que, d’un coeur gémissanl, 
je vòus appelle el vous redemande sans pesse : p’est 
là que , séduil par mon ima^ination , je crois vous. 
voir , vous entendre , el rn eutrelenir avec vous. 
Ilélas !■ ces douces illusions ne s’ évanouissent que 
trop tot. En vain vous cherché-je près de moi, je 
ne vous trouve plus que .dans mon arae. Vous y 
régenerez toujours, ma lendre amie. Dans mon ma- 
Iheur , il n’y a que vos letlres qui pussenl m’ap- 
porter quelque ,consolalion , et je n’en recois que 
très-rarement. Écrivez-moi plus souvenl ; c est une 
douce faveur que j’ ose espcrcr ; accordoz-la avec 
ardeur à celui qui sera iouJé sa vie, 

Volre ami sincère et fìdèle. 


XIX. 


i '5.'. li 


Mop àmi , 

Je recois votre lettre , par laqueile vous me fai* 
tps mille repraehes de n’avoir pas répondu à celle 
que vous m’ ayos é orile prócédemmeat. Je voua 
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■ . . XVI. .. 

Mon cher pére , ^ , 

Les égaremens de jèunesse soni de9 défauts par* 
doùnàbles quand on revient de ses erreurs, et qu’on 
a autant de plaisir à fiatisfoire ses parens , qu’on 
letfr a fail de peine en les désobligeant. Soyez 
persuade , mon cher fière , que je ne m’écarlerai 
plus dè mon devorr , eì que par la suitea je vous 
don nera i la plus grande s&ltsfaclion. Je concoià 
toute la valeur des consei ls et desleoousque vous 
me doòntez , lorsque j’avais le bonheur d' èlre an- 
près de vous. Je tàche tous les jours de; me les 
rappeler , pouf ne les òublier jamais, non plus que 
le profond respecl avec lequel je suis. 

Votre Irès-obéissaul flls. 

. r V ri '!■/. 

V , .. • XVII. . : .1 . • { 

* Madame , J 

, * ^ -■ . • ■ /-; ' , iì*' • i • ■ i ■ j 

Volre silence me cause les plus grandes inquié- 
iudes. Je ne sais si vous éles mala de, ou si vous 
m avez oublié ; car il y a plus de deu^r raois que 
je n’ ai recu le moindre mol de volre pari. Sj* 
j’avais moins d’alfeoliou pour vous , j'aurais moius 
d’impalience dans la privalion de vos letlres. Ne 
soyez point crnelle jusqn’à me priver plus de long- 
temps de vos chères nouvelies : soulagez mora ,in- 
quiétude par deux ou Ircis lignes de > volre maio; 
cornute celle laveur me seca*exlr^meraenl prócieu- 
se , je taciterai de la reconnàilre par le sincère at- 
lachemenl avec lequel je veux loujoursctre, * 

Madame , • 

^ Votre «ffeclionné serviteur. 

t « 
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XVIII. 


Ma etère amie , 



vous 
moi. 
commc la 

source de mon bonheur ; mais pour le Taire raiéux* 
sentir, il fallai! que quelque disgràce en ioterrom- 
pit Je cours. Je l’éprouve enfia ; car , quelque idée 
que vous puissiez vops Taire des maux terribles que' 
me cause nolre séparation , 'pile ne vpus eq sau- 
rait exprimer la moindre parlie. Je ne me connais’ 
plus , je suis inquiel, je ré^e , je soupire sa ns cesse, 
je Tuis le monde , et je no cherche que la solìlqde' 
et le silenee. Cesi là que, duo coeur gémissanl, 
je vòus appelie el vous redemande sans cesse : e’est 
là que, séduil par mon ima^ination , je crois vous 
voir , vous enlendre , el , ra eulrelenir avec vous. 
Hélas ! ces douces ilksions ne s’ évanouissenl que 
Irop tòt. En vain vous cherché-je près de moi, je 
ne vous trouve plus que dans mon arae. Vous y 
régenerez toujours, ma lendre amie. Dans mon ma- 
Iheur , il ny a que vos lellrea qui .pu^se^t m’ap- 
porter quelque ,consp!alion , el je n en regois que 
Irès-rarement. ÉcriVfez-moi plus souvenf ; c’esl une 
doHce faveur que j’osè ééperer ; nccordae-Ip avec 
ardeur à celui qui sera loplè sa vie, • /' 

Votre ami sincère et fìdèle. 


. f / 


XIX. 


Moq ‘ami , , " “ . ' r ' ‘ u 

Je recois volre leltre, par laqueile vous me fai* 
les mille reproches de n’avoir pas répondu à celle 
que vous m’ aycz errile précédemmenj. Je vous 
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prie <1 q suspendre un peu volre jugement, jusqu’à 
ce qne vous m’ayez fail la faveur d ecouler ce qui 
m’a force au sile ice. Il a die long', je Tavoue ; 
mais il ne provieni nullemenl de mon iudiflerence. 
Depuis la lellre qne je vous écrivis le 12 du mois 
ptussé , jo ii' ai pas eu le loisir de metlre uu islaut 
la inaia à la piume. ( Délaiìlor la cause du si • 
lene e : fai é/é rnaladc , ou fail un voyage, etc. ). 
Je n’ai pu que penser à mes amis , el j' ai assez 
souffert moi-mème de ne pouvoir m’enlrelenir avec 
eux. Vous voyez qu’il y a plus sujel de me plain- 
dre que de me blàmer , el que raion silcnce vient 
de conlrainle plulót que de ma faule : aussi n’ai- 
je pas manqué de saisir avec emprosseraent ce pre* 
mier momenl favorable , pour vous prier de ne pas 
me croirc capable de manquer à rous lémoigner, 
loulcs Ics fois qu’il me sera possiblc , que je suis 
el que je veux loujours ciré. 

! Volre dévoué ami. . 


' i 1 ’ Monsiéur ' * 

. ,Qn m'a dii que vous avez besoin d’un oonrm'w; 
saus ajilre appui*auprès Je vous qu’une bonne écri* 
Iure , la connaissance des caleuls , une coadiiite 
sans reproches , et MM. Robert et Louis de vo- 
tre ville pour répondans, puisje espérer, que vous 
voudrez bien m’associer ‘à vos travaux? Mon zète, 
une assiduilc conslanle à lous les dewiirs de l*em- 
ploi que vous daignerez me confier vous prou- 
veront, Monsiéur, rniéiii qtiè féut ce'que je pour- 
rdis dire , combieri eèl grbnd le désir qne j* ai 
d’étre admis dans une maison Ielle que la vótre. 
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Quelle que , soit votre réponse , croyez , Moni 
sieur , que je n’en serai pas moins. 

Volre très-humble 

et très-obéissant serviteur. 

: . * 8 

XXI. 

Je ne puis diflerer les occasions de vous ren- 
dre mes devoirs * et ]e croirais mal commencer 
1’ année , si je ne vous donnais de nouvelles as* 
surances de roon amitié, et si je ne vous deman- 
date la conlinuation de la volre , doni je tacile* 
rai de me rendre digne per l'exaclitude av«e la* 

3 uelle j’ exécuterai vos ordres, doni je vous prie 
e m’honorer. S’ il ne fallait qqe des voeux pour 
cela , je le disputerais à qui que ce fùt , car je 
puis vous assurer qu ils ne peuvent ètre reraplis, 
quelque bonheur qu il vous arrive , et qu on ne 
peut pire avec un dévouement plus parfait. 

xxir. . “ 

Il n’ y a rien de si flatteur ponr moi que les 
témoignages d’amitié doni vous m'bonorez; j'aurai, 
je vous assure, toule Tallention possible pour me 
conserver des sentimeDs si avantageux. Je vous 
souhaite loules sortes de prospérilés dans cette 
nouvelle année, et dans celies qu r la suivront, et 
je vous proteste que, dans quelque temps ce soit, 
je serai loujours avec une considéralion perfaite 
’ ■ ” -• ' • Volre , etc. 

XXIII. 

• . . J * - , • * * 

Monsienr, l’Iionrieur que j’ai dè connaitre votre 
maison dont la réputation est répandne , et se 
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sou.tiept avec éctal parmi Ioni ce qiie nous aVotia 
de négocians dans celle ville , in’ a loujours firit 
désirer de trouver nne occasion favorable d’enlrer 
en liaison avec vous. C’ esl donc avec un vrai 
plaisir que je saisis aujourd*liui celle qui se pré- 
sente de vous assurer de raon estimo. Je me flalte 
de pouvoir mériler la vòtre, et que, lorsque vous 
àtirez vif ma facon de commercer, et de Uiénager 
les inlérèls de mes amis , vous vòus prèterez vo- 
lontiers à 1’ entretien d’ une correspoodance qui 
-pourra nous ótre également utile et avantageuse. 
En allendant permcltez moi de vous adresser une 
parlie de colon , que j’ ai deBsein d’ envoyer dan 
votre ville pour y ótre vendile pour moti compie. 

Persuade de Tequile de vòs sentimeus et de la 
justesse de votre discernement en fait de marchaii- 
dises , j’ose vous prier de me dire ce que vous 
pensez de celle ci, et si Vous croyoz les circoslan- 
ces , et le lemos favorable pour que j' y trouve 
mon avantage. Selon ce que vous me ferez l’hon- 
neur de me marquer à ce sujel , je me dolermi* 
aerai aussilót, et profittali l de T occasion d’un ca- 
pitaine qui esl près de mellre à la voile pour vo- 
tre pori, pour peu que vous me laissiez enlrevoir 
d’espérancè d’ un heureux succès , je indirai sur 
son bord ce que j’ ai dessein de vous faire pas- 
seri j'aurai soia de vous donner avis du déparl de 
ce navire , et de vous remettre le connaissement. 
Cependanl, si je puis vous élre utile dans ce paysci, 
ne me ménagez par, et soyez persuade que je m’y 
emploierai loujours avec zele, ne désirant davan- 
tage que de vous prouver la parfaite considera- 
tion avec laquelle j’ ai Tbonneur de me dire , 
Monsicur , 

Votre , eie. 
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XXIV. 


J’ ai recu r honneur de* volre Iellre du 3 cou- 
raut : infiniment flallé de Y opinion avantageuse 
que vous avez concue de moi, c 'osi uvee un piai- 
$ir seqsible que j’embrasse l’occasio.n de faire noe 
conoaissance plus particu lière avec vous., Mojb- 
eieur , doni le nom et la posilion solide ne ra’é* 
taient point inconnus. J’ aurais inoi-mème pris lq 
devant, et j'atjrais été le premier à vous offrir une 
correspondance suivie , si le nombre de mes oc- 
cupalious, et la moititude der affaires qui m’ ob- 
Sèdent, mo l’eussent permis. Soye? donc bien sur 
que je tAcherai loujou^s de ne point démentir la 
bonne opinion que- vous avez de ma manièrq ..do 
trailer àvee mes àmis. Vòus me dcmandez mon 
sentiment sur 1 envoi pour votre Compie que vous 
étre dans lé dessein de me faire. Celle eiUrepr.ise 
te peut que vous Taire honneur et vous apporler du 
gain. Quoiqué cet article ait baìssé dopuis quel- 
que tenips, je ne dotate point , cependant . qu'il. ne- 
reprenoe faveur" , et qiT il n’ aille en ..remonìanC 
A I’ ógard des rem fsés vòus atiróz la bonfé L de 
minformer de quelle nptanière vous souhaitez *que 
je vous les fasse, ayant pour paaximc de me con- 
fonner, autant qu’ ft ; m’est possible , aux ordres 
doni on me charge. J’ ai l’honneur de me dire , 

Monsieur' , 

Volre , eie, 


xxv. * 

Je vois , par la Iellre que vous m’ avez* /ait 
1’ honneur de m’éprire le qninze do ce mois, que 
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le prix du coton hausse de jour en jòur. Si cela 
continue sans apparente de baisser , je yous prie 
de nren acheler dix balles, et de les charter in- 
cessamment- pour G£nes , à 1’ adresse de Joseph 
Henry; vous pouvez assurer les trois quari de la 
valeur et prendre volre reraboursemment de tout 
sur moi à deux usances. Ménagez, s’il vous plait, 
mes iiitéréts eu tout cornine le vótres , et croyez* 
moi sans réserve 

Votre , etc. 

xxvi. • •;* 

« • « r 

En examinant les comptes ouverls dans nos li- 
vres , nous trouvons Monsieur , que vous n’ ave* 
pas encore regie nolre facture du IO juin, échue 
depuis deux mois. , \ 

Connaissant volre exactitude , nous présumons 
que cet objet a échappé à volre méraoire , et 
noua'prenons la liberté de vous le rappeler. 

Nous nous recommandons et attendimi à la con* 
tinualion de vos ordres * que nous tàcherons de 
toujours remplir à votre salisfaction. 

XXVII. 

• 1 •? * * • 

Comme vous lardez toujours à nous fai re des 
remises sur notre ayoir , et que vous gardez mème 
envers nous un silence blàmable , nous vous pré- 
venons que , pour renlrer enfìn dans nos fonds , 
nous prenons le parti de vous donner ci-contre 
( ci-inclus ) un exlrait de volre compie , d’ après 
lequel vous étes notre débileur d’ un solde de 
fr. 97 o que nous tirons sur vous, à notre ordre, 
à 8 jours de dale. 

Nous yous invitons à y faire acoueil ; d-ans k 
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cas contraire, nous nous verrons forcò de recourir 
à la justice , et vous , n’ aurez qu' à atlribuer à 
Tous-méme tout ce qui ea resulterà de désagréa- 
ble pour vous. 

XXVIII. 

Occupés du réglement annuel de nos écritures, 
nous avons 1’ honneur de vous remellre sous ce 
pii 1' extrait de volre compie , arrété à tout dé- 
cembre, et soldé par fr. 836 à votre débit. 

Veuillez r examiner, et nous dire si vous èles 
d’ accord avec nous. . 

Nous nous recommandons à la conlinuation de 
tos ordres , et avons 1’ honneur , etc. 

XXIX. 

J’ ai f honneur de vous accuser reception de 
Textrait de compte que vous m’avez adressé par 
volre lettre du quatorze, Je l’ai trouvé conforme 
à mes livres , et vous ai crédile , à nouveau , 
du solde de fr. , 836 , vous reverant à tout dé- 
eembre. 

. XXX. . 

Le voiturier Jean Cormon vous porterà bien et 
diunent conditionné : 

1 barrique hnile n° 300 Livre 2028 

3 balles coton n° 301 > 302 , 303 

~4 colis Livr. 234 258 , 237 » 769 

Brut Livr. 2797 

Vous adresserez rimile à M. T. Noel à Lyon,; 
et les cotons a M. F. Flervey à Besan§on , en 
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faisant suivre vos frais , et fixant les voitures au 
meilleur prix. ' ~ . - ! ' • -, 

xxxi ■ 

’Turin , le 30 avril X8ì 7 

Fr. 300., 

A huit jours de vue ( oppure h vue ) il voti8 
plaira payér , par celle Seule de eh auge , à M.' 
Nol*l ou à soq ordre , la somme de cinq cents 
franes , valeur recue compfant ( en marchandises ) 
que vous passerez à compie , comme par'avis de 
VQtre servi leur 

, > ■ N. W. 

. A, RI. Charles Daforé • ' ^ 
à Paris 


ESERCIZI STORICI 

.PER LEGGERE E TRADURRE IN ITALIANO, 

. > 

Caractères des Pedples de l’Ortent. 

L’ Orieut eri un nom fameux dans l’ histoire et 
la géographie. Il désigne les pays habités par ler 
Tuccs , les Egyptieiis , les Persans , les Arabes , 
les Indiens et par quelque peuples nomade* moins 
cpièbres. C’ est daps 1’ Orienl que la Rible place 
le premier séjour des homrties , les premicres so- 
siétés , les premières villes et la civilisation pri- 
««ìiiive. C : est sous le ciel fortuné de ce beau pays 
qpe prireat naissapee les arls, les Sciences et los 
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Jettres ; c’est là sussi quo furent le premier com- 
merce , la première navigatimi et la première in- 
dustrie. Meme dans les temps moderoes , les ait- 
tres pleoples ont tire de l’Orient ime foule de coa- 
naissances uliles. Enfio, c’est là que prirent naia; 
sance les religions les plus célèbres , le christia- 
nisme , le mahométisme , le judaisme , le brami 
nisme, etc. L’Orient mérite donc , sous beaucoup 
de rapporta , un tribut d’eslime de notre pari. 

Les habitans de TOrient nous charment en "è- 
néral par la grande simplicité de leur maniere 
de vivre. Ils sont sobres, patiens, soumis à leurs 
parens et à leurs chefs ; ils se nourissent princt- 
palement de riz, et ne mettent que pen de recher- 
che dans lenr nonrritore et dans leurs habilations; ■ 
ils travailleut de méme en employant les moyens 
Ics plus simples. Mais a còte de cette simplicité, 
on voit , dans la classe des riclies , le luxe le 
plus offrono et la vie la plus elféminée. Les 0- 
rienlaux soni en generai indolens et trop soumis 
à i’inlluence du cliniat. Ils aiment le repos, mais 
leur imagination est tres-aclive; aussi leur langage 
esl-il rempli de figures , et ressemble sonvent à 
la poesie. Leurs religions se composent de syslè- 
ihcs bizarrcs et d’opioions superstitieuses , qu’ils 
admellent si avcuglemeut , qu'ils leur sacrificai 
souvent lous leur biens et mèrae leur vie. 

II. 

De la. Russie et de ses Habitat. 

Èn Europe où le Christianisme a próparé la 
civilisalioos des peuples, et qui, en se communi- 

a uant leurs expériences et les fruita de leurs mé- 
itations , ont fait des progrès étonnans dans tea 
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arts , et ónt perfectionné à un haut degré tout 
ce qui tient aux agrémens de la vie sociale ,-la 
Russie ea est restée long-temps étrangère , et 
conserve encore quelques restes dea moenrs et 
usages de TAsie doni elle est Yoisine. 

La purelé de l’air en Russie, la manière sim* 
pie de vivre, l’abondance de la nourriture, l’usage 
frequent des viandes, et peut-étre aussi celili des 
bain 9 , développenl de bonne heure che* lesRusses 
l’organisation du corps. Dana les campagnes, dÒ3 
qu’un enfant commence à se servir de ses mera* 
hres, la mère le laisse se mouvoir à son aise sur 
le gazon; sii est bien porlant, on raccontarne à 
Làge de six mois au grumi , et pcu à peu aux 
legumes et à la viande, qui dans Ionie la Russie, 
est excellente , surtout dans les villes. Le vóle.- 
ment diwit on le couvre est simple et adapté au 
climat. 11 consiste en une longue chemise de toile 
bleue , tant que le froid n'est pas trop vif. Dans 
l’automne, on la remplace par une robe de drap 
long et ampie; ce sonl'ordinaireraént la mère et 
ses filles qui tissent cetle ólofFe en quanti té suflì- 
sante pour tonte la famille. Dans les hameaux , 
tous les enfans ont la Iòle et les pieds nus , ex- 
cepté au milieu de Thiver ; il n’est pas méine rare 
de les voir courir pieds nus sur la neige. ■ 

Jls supportent également bien la chaleur. En 
hiver les paysans couchent ordinairement sur leurs 
poéles, dont la surface, étant très-large , sert de 
lit à toule la famille , aussi rcsistent ils parfaite- 
•meni à rinfluence du climat, et conservenl ils leur 
vigueur jtisqu’à un àge très avancé. 

Les maisons des gens du peuple soni encore 
en bois, comme Létaient aulrefois presque toutes 
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le maisons en Russie. On vendait au marche de 
pelites maisons toules failes , que l’on pouvait 
transporter où l’on voulait ; atffuelleroent encore 
on peut acheler le bois toni charpeuter pour de 
petites maisons ; il sulBt de le monter pour avoir 
une habiialion. , • 

Les étrangers qui arrivent en Russie adrairent 
la facilitò qua le peuple de s’accommoder de 
loutes les situations , quelque pénibles qu elles 
seient. 11 brave presque gaiement le froid rigo- 
reux de son clirnat , qui se prolonge pendant 
qualre ou cinq niois de laonde ; il fait beau- 
coup de choses avec peu de moyens. 

Le Russe est géuéralment hospitalier envers 
1 étranger. Autrefois à la mori dune personne 
de baili rang , les parens dislribuaient aux pau- 
vres, pendant six semaines, des aumònes uom- 
breuses. Le marchand, en allaut le inalbi à sa 
boutique , commencait par acheler quelques pains 
qu'il con pai t , pour les dislribuer aux indigena. 
Lorsqu à l entrée de 1 hiver les boiards ou sei- 
gneurs recevaient le produit de la récolte de leurs 
terres, ils en faisaient dislribuer une parlie. L)’a- 
près un ancien usage , les ozars se rendaieot le 
premier jour des fèles de Pàique à la prisou de 
la ville, et en disant à chacuu des captifs; Jesus 
Chrisl est ressuscùé aussi pour vous , ils lui 
donuaient une pelisse ueuve , et lui envoyaient 
des viandes apprélées pour se régaler après la 
kmgue abstinence pendant le cardine ; usage lou- 
cbant , digne des premierà siècles du Christian i»- 
me , lorsijue lou3 les Chrétiens se regardaiput 

cornine frèree ! ’ . . 

\ 

* * i t 

• • • - i . • • 

* 


Digitized b y Google 



42 


m. ; ' * • ; ■ ; 

- La Noe vìge. 

S'étend sur un capace d’environ denx cent vingt * 
lieoes, enlre la mer et la Suède, à laquelle elle 
est contigue. Ce pays est couvert de montagoes, 
de marais et de foréts , à l’exception de la par- 
tie septentrionale, oò Ja rigueur du- froid empèehe 
toute végétation et toute culture. L’hiver est en 
général très-dur dans toute la Norvège , et l’élé 
très-chaud, à cause de la réverbération du soleil 
sur les roches arides , et à cause de la courte 
durée des nuits , pendant lesquelles la terre n’a 
pas le teraps de se rafraichir. Les principales 
richesses de la Norvège consistent daus ses im- 
menses foréts , e dans ses mines de .métaux , • 
suftout de fer. • 

Les Norvégiens sont une belle race d’hommes; 
iis sont trè-aclife , induslrieux e gaia. Endurcis 
contre le froid , ils ne se revétissent pas cornine' 
d’autres habitans du Nord, d epaisses fourrures ; 
c’est au conlraire , parallre efféminé, che* eux , 
que de se couvrir d’un habiiiement chaud. Ils ne 
portent dans le fóri de l’hiver qu’nne veste , 
par dessus laquelle ils raettent un habit de bure 
assez court : l’uu et l’autre Sont attachés par un 
large ceinturon de cuir. L'habit et la veste sont 
ouverts jusqu’à l eslomac ; la chemise est attachée 
autour du con par un gros boulon d’argent , et 
la téle couverle d’un bounet fait de qualre mor* 
ccaux de lame. La chaussure consiste en de bas 
de laine et de gros soul.ers ; des eulotles faites 
de peau, et des guélres achòvent entin le costume 
d’un Norvégien; il travaiile dans le froid avec la 
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poitrine découverte , él souvent la sneur découie * 
de son front , tandis que les gla;ons s’altacbent 
à son sein ; il j -en a mème qui , pour prouver 
leur insensibililé au froid, y raettent de la neige, 
pendant qu’ils sont occupés, soit au coin du feu, 
soit en plein air : eh bien , il n’en résulte pour 
cux aucun accident : ils sont presque tous forts, 
bien constitués , et ils ¥i*vent Irès-long-temps. 

• • IV. 

La IIollandb 

'Est pour ainsi dire un pays nouveau , qui doit 
•on existance aux attérrissemens dea Ile uvea et de 
la mer : aussi n’a-t-elle quun sol léger qui ne re- 
pose' point sur des bancs de pierres solides. Piu* 
sieurs désastres arrivés à diverses époques ont prou* 
vé aux Hollandais que la uier les engloutirait s’ils 
ne se prémunissaient conlre ses fureurs ; en effe!, 
si la Hollande existe encore , cesi à son industrie 
quelle le doit. Les golfes de Zuiderzée , de Dot* 
lard et Moordik étaient jadis de belles proviuces 
remplies de villages et de piantatimi*. La mer les 
a engloulies avec leurs habitans. Le Zuiderzée na- 

3 uit subitemeut au commencemenl de 3me siede 
e l' Ere Chrétieune. Une invasion de la mer , 
vers la fin du 13me siede , fit nailre le Dotlard. 
CJn siede après , la mer enleva une Igrande partie 
de la Fiandre ; et au bout de cinquante ani, elle 
engloulit une autre province avec soixante-douze 
villagcs et cent mille ames; Je passe sous sileuce 
Ics inondations particulières , qui délruisirent ù di- 
verses époques des districò ou quelques yilles et 
villages. . ? 

L’esprit d’ordre , que le Hollandais montre dans 
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ses demeures , l’ani me aussi dans le commerce 
so □ occupation favorite, li vit sobrement , pense 
Fort peu aux plaisirs , et donne presque tout son . 
temps aux affaires. Si le raarchand a de la pro- 
bité, il acquiert bientót une bonne réputation daas 
sa patrie et chez les étrangers. Ses correspondan- 
cee 8’ étendeot fort loin , les marchandises et les 
acheteurs affluent chez lui , et au milieu de son 
travail il voit prospérer son élablisseinenl, et a le 
plaisir.de former ses enfans à l’élal qui fait son 
bonheur. 

• v. 

• - * 

L’Allemagne 

Noue offro uff nombre de grands et de pelila 
élats indépendans les uns des autres, et gouverhés 
par divers souverains , qui ont formé une conledd- 
ratiou pour leurs intérèls communs. Sons les eia* 
pereurs romains , c était une province eneore bar- 
bare , et aujourd’hui c esi le pays où T on étudie 
avec le plus d’ application les ouvrages classiques 
q^ie les itomaius et les Grecs nous ont laiseés. Par 
I elude , le travail et {'economie,- les Àllemands se 
sotit éievés au rang des grandes nations de l’Eu* 
ro|)e , et on leur doit plusieurs découvertes irnpar- 
tantes. Une heureuse émulation règne entro un 
grand nombre de villes de moytìnne grandmar. 
Quelques-une se distinguent par leur oommfrce et 
leur industrie depuis plusieurs siècles. 

Doués d’un caractère paisible et (fune grand pa- 
lanco , les Àllemands se distinguèrent parrai m 
peuples de l’Europe , et plusieurs inventions impor- 
taote8 priront naissance , ou furent perfectionnées 
chez aux. • > 
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Un moine de Cotogne , nommé Schwartz, avait 
découvert dans le quatòrzième siede la poudre à 
canon , en faisant une expérience de chimie, pour 
laquelle il avait rassemblé , dans un morder , dn 
charbon , dii nitre et du soufre. Nous devons l’ia- 
vention des monlres à un artisan de Nureraberg f 
nommé Hello. On n’ avait pas encore songé à un 
moyen aussi ingéoìeux de diviser lo temps et d'iu- 
diquer eiactetoent ses di visiona. 

Gultemberg établit en 1450 la première impri- 
merle , avee le seeours de sou eompatriole Fusi; 
ils s'associèrent peu de temps après le Iroisième, 
nommé Selioéffer , doni i*intelligence prometlait de 
tour étre Irès- utile , et qui en elfet conlribua beau- 
coup aux progrès du nouvel art de la typogvaphic. 
Les premiers ouvrages soriis des presses de ces 
trois fonduleurs de l’ imprimerie , eulre 1450 et 
1465 i seni dcvenus si rares , que ceux qui eu 
possedetti des exemplaires les conservent cornine des 
Irésors. La Ilollaude réclame l’honueur de l’invea- 
tiòn de l’ imprimerie pour Laurent Gsler , de Har- 
lem ; dauires l’allribuent à Meo lei, de Strasbourg; 
mais cornate on ne counait pas d’ ouvrages de ces 
imprimeurs plus anciens que ceux des trois impri- 
meursde May enee , il faut bien laisser à celle ville, 
d’où l ari typographique se répaudit d’ailleurs dans 
les aulres villes , la gioire d'avoir donne qaissanee 
à 1 imprimerle. 

La imlion allemande donne encore journellement 
des preuves , de son babilelé dans les arts raéca- 
niques , surtoul dans ceux qui exigent une grande 
patience. Les cabinels de curiosités dans les priu- 
cipales villes d’. Allemagne soni remplis d' objels 
d’art admirables. 
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VI. 

* La Suisse. ' . ; ' 

■ * • • • * « 

Les Suisses habiteot un des pays les plns pitto* 
resques de la terre. Des chaines de hautes mon* 
tagnes et de rochers en traversent uoe grande par* 
tie, et ne laissent souvent entre elles despace que 
pour d’ étroites et de profondes vallées , pour de* 
lacs et des torrens qui , à 1 epoque de la fonte des 
neiges , débordeut rapidement * deviennent des lleti- 
ves , et causent de grands ravages. A mesure que 
l’on selève sur les montagnes , la végétation di- 
ininne ; les pins et les sapins dominent sur les ati- 
tres régélaux ; dans les plus hautes régions cets 
nrbres disparaissent aussi, et lon ne voit plus que 
des plantes aromaliques , qui foiynent d’ excellens 
pàlurages , des plaines de neige , ou enfio des già* 
ciers enlassés les uns sur les autres. Dans les cou- 
trées nionlagneuses, les viilages sont isoiés et les 
Communications dilliciles. Celle position force Ics 
habilans a ne pas compier beaucoup sur lessecours 
de la socicté , et à se procurer par leur travail le 
nécessaire. 

En hiver , comme en eie, le Suisse est occupò. 
Dans les coutrées où l’agriculture prospère, et où 
le climat est plux doux , on voit parlout des fa* 
briques et des manufactures. Les vergerà rappor- 
tent une quantità de fruits que l'on exporte secs, 
ou dont on fait du cidre excelleul. Les petiles ce* 
rises distillées fournissent une lùjueur forte , connue 
sous le nom de kirschwasser ; c est une boisson ge- 
nerale dans la Suisse. Les cantons qui ont des vi- 
gne» font du vin qui se consommé dans le pays*. 
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Dàns les plaines, oo s’occupe beaucoup do la cultu* 
re du Un et du clianvre , et l’on y fait une grande 
quanlilé de toiies. Mais le Suisse ne travaille pas 
seulement pour ses besoins , il spoetile aussi sur les 
objets qui ont du débit dans d’aulres pays. Le voisi* 
page de l’ilalie et de la France lui a donne l’idée 
d'établir des wanufactures de soieries, quoiqu'il soit 
oblile de faire venir la soie écrue de ces pays-là. 

Une autre branche d industrie que les Suisses se 
soni appropriée , c’est la fabrication des montres. 
Ceri surlout aui environs de Gèneve et de Néuf* 
ehàfel que cet objet fait mouvoir un grand norabre 
de bras. 

VII. 

Le Tyeol. 

« • 

Ressemble,- sous plusieurs rapporto , àlaSttkee; 
e' est un pays monlagneux, habilé, comrae les Alpes, 
par un peuple brave, loyal et de mceurs frugales. 

En Tyrol , une quaptilé d’babitans éraigrent tous 
les ans , corame les Suisses , et praliquenl dans 
l’dl ranger les raéliers qui soni, pour ainsi dire, pro- 
pres attx villages d'où ils sortent, tels que la raacon- 
perie, lasculplure, la dorure, rarehileclure, eie., 
où ils colporlout des gauls, des ligures d’albàtre, des 
sachels et des potidres , doni les herbes de leurs 
pionlagnes fournissent les mntériaux. Il y en a qui 
vout jusquen Russie et en Turquie, pour vendre des 
serius de Canarie. Ceux qui reslent, se li vrent , en 
grande partio, à la vie pastorale, et fabriquent en 
l’iver et dans les moraens de loisir une foule de jolis 
ouvrages en bois, tels quetuis, boites, joujoux, ou 
{do la chamoiserie , qui se dóbilent en Alleraagnè. 
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Les Tyroliens de Voralberg exécutent en bnis des 
•uvrages plus considérabies : ils conslrnisent des ba- 
teaux , des botiques , et méme de petites maisons 
que l’on peni démonter , et dont toutes les pièces 
aont numérotées. En hiver on transporte ces ouvra* 
ges sur des traineaux jusqu’au lac de Constance; là 
on les embarque pour i’autre rive , oà ils soni ache* 
tés par les Suisses. 

Vili. 

L’ Italie. 

Abonde en fruits, en soie, en riz, en vio, en hui* 
le. Dans les climats chauds, rhorame ayant moins à 
souffrir des injures de l'air, s’en garantii facilement. 
De Iggers vétemens , des cabanes de roreaux et de 
feuilles lui suffisenl : les fruits que le sol produit 
sbondamment dans ces climats fournissent déjà line 
partie de sa nourrilure; ainsi la nature lui épargne 
bien des travaux et des peines. Mais d’un autre còlè, 
dispense des rudes travaux de quelques peuples du 
nord , il a plus de goùt pour la vie oisive , moins 
d'industrie et moins d'applicalions, Ceci s’ applique 
aussi à l’Espagne et au Portugal ,• pays tant riches 
en productions nalurelles. 

Dans les beaux pays de la Lombardie et du Ptó- 
mont , corame dans les grands ports, tels que Ve- 
nise , Livourne , Gènes, l’induslrie est plus grande 
que dans le sud de l’ Italie mal cultivé. Dans le 
inoyen àge, le commerce était si llorissant dans 
quelques unes de ces villcs , qu’elles étaient éle- 
yées nu rang des puissances de l Europe, qu’elle* 
entretenaient des flottes , et qu' elles avaient des 
atnbassadeurs dans les cours élrangères, 

Dans le norabre de ces places marilimes, Venjse 
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mérite d'étre distinguée., On ne peut s’éinpécher de 
s’inléresser au sort d’une ville , qui par sa prò* 
digieuse activilé , est parvenue à fonder presqu’un 
empire. Elle est bàlie , au milieu des marais dans 
la mer Adriatique. Ces marais sappellenl lago- 
nes. il a falla bàtir , ici , comme en Hollande , 
des digues pour préserver ces marais des inonda- 
tions de la mer , et pour en rendre le sol habita- 
ble. On a fait davantage , on y a construit une 
des plus belles villes de l’Europe. 

L’Italie est remplie de b&#*x momimens d’archi- 
tecture , que décorent des pfèratures à fresque, et 
des seulptures également belles. Les Italiens imi- 
tent fort bien les ouvrages en mosaique , c’est-à- 
dire les tableaux coraposés de petites pierres de 
couleur , que leur ont laissés les Romains. 

On art dans lequel les Italiens surpassent leurs 
ancétres , les Romains, c’est la musique. L’ Italie 
est la patrie de la musique moderne. C’est depuis 

3 ue les Fapes.ont employé cel art à rendre le culte 
ivin plus solennel , que le gout en est deyenu 
presque national. Quand l’ empire grec tomba eu 
décadence , la musique , qui y avait fleuri auprès 
des lettres , fut portée par les artistes grecs en 
Italie ; et de là ; cert art s'est répandu dans les 
autres pays. Les Ità'liens le porterent dans les 
lemples , dans les spéctacles , et dans leur vie 
privée. Sons leur beau ciel , la musique devint 
presque un besoin. La nation italienne, génerale- 
ment gaie et vive , semble savoir mieux que d'au- 
tres nations enlreméler de divertissemens le3 actions 
de sa vie , et cette gaité , cette variété de mou- 
veraens est un trait frappant dans son caractère. 
La vive imagiuation des Italiens est portée au 
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plaisir: ils sont naturrellement poètes ; nul pays 
n’a produit autant de poésies ; on peut dire qu'en 
Italie la poésie et la musique coureat les rues. 

• — • IX. ' • 

Dans l’aspace de peu d’années , 1B081S21 , il 
n’y eat pas uDe ville italienne qui ne donnàt nais- 
sance à quelque savant ou à quelque peintre, scul- 
pieur ou archilecle excellent dans son art, et lors- 
que le reste de l'Europe élait encore rude et igno- 
rant , les arlistes itMÌt# s produisaient des slalues 
des monumens .qui Uovaient servir de modéles à 
toutes les autres nations de monde. 

Pendant la guerre que termina la sanglante ba- 
laille da Ravenne , les Franeais s’étant eraparés de 
la ville de Brescia, après un long combat contre 
le Vénitiens , se livrèrent à toute sorte de cruantés 
envers les habitans de celle malheureuse citò , et 
en égorgèrent un grand nombre, sons avoir pitie 
dea femraes , ni mème des pelils enfaos, qui, pour- 
tant , ne leur avaient fait aucun mal ; mais ces 
hommes farouches étaient lellement irrilés de la 
résistance opiniàtre qu’ils avaient éprouvée , qu’ il 
fallili, pour faire cesser cet affreux carnage, que 
'le généreux due de Nemours percal lui-méme de 
son dpée plusieurs de ces forcenés , qui refusaient 
d’obéir à la voix de leurs capitaines. 

Parmi les victimes de cette borrible eatastrophe, 
se trouva au pauvre enfant , à peine àgé de dix 
ans , qui ayant recu plusieurs blessures profondes 
à la téle , était reste pour mort sur le seuil d’une 
maison où ses perens avaient tous été égorgés. Une 
personne charitable qui passa par là s’apercut que 
le petit inforluné respirait encore, et l’ayant porlé 
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chez elle , lui prodigua (ant de soins, que le jeu- 
ne orphelin guérit completement de ses blessures. 
Malheureusement une large coupure qui lui avait 
tronche les lèvres, ne lui perrait plus de parler avec 
aulant de facilitò qu’auparavant, et, à cause de 
cela, on lui donna le nom de Tartaglia, ce qui 
veut dire : « le bègue » , par lequel en remplaea 
celui dea parens qu’il avait perdus. 

Ce jeune Tartaglia , sauvé conrnie par miracle 
d’une rnort qui paraissait certaine, devint en gran- 
dissant un homoie studieux et profondòment in- 
slmit, et il fut le premier en Italie qui sétant ap- 
pliqué à la Geometrie et à là Mécanique , fìl re.- 
naitre en Europe ce6 Sciences utiles , abandonnées 
depuis de longues années , et qui auraient j»u se 
perdre entièrement , si l’orphelin de Brescia , par 
ses travaux , ne leur eùl donne un nouveau lustre. 

X. 

# 

A celle epoque vivait à Venise un celebre im- 
primeur, nommé Aide Manuce , qui avait entrepris 
de sauver de T oubli les plus précieux manuscrìts 
desanciens auteursgrecs et latins, Sans è:re am'té 
ni par le travail , ni par des dépenses auxquelles 
son propre patrimoine pouvait à peiae suffire, l'il- 
lustre Manuce recueillit et imprima lui-mème, avec 
la plus parfaite exactitude , un grand nombre de 
livres, qui sont encore à présent, malgré leur an- 
cienneté , recherchés avec soin par lous les hom- 
mes instruits; aussi , personne mieux qu’Alde Ma- 
nuce ne eonnut le prix inestimable dii temps ; et 
afin que des importuns ne vinssent pas le Iroubler 
dans ses études , il avait écrit sur la porle de son 
cabinet une iuscription latine , par laquelle il in- 
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vitait ceux qui venaienl le visiter , à lui parler en 
peu de mots, et à s’en aller au plas vite, à moins 
qu’ ils ne vinsent l’ aider dans ses travaux. 

Celle inscriplion était plus franche que polie ; 
mais elle nous fait voir combien le sayant Manuce 
estimai t l’emploi du lemps , que les babillards et 
les oisifs auraient pu lui faire perdre , et dont il 
savait faire un si bon usage. 

- • . xi. ’ v ; •' " 

Vera le méme temps environ , le pape Jules II, 
désirant faire de Home la plus belle ville du mon- 
de , comme elle en était la plus cèlebre , concut 
l’idée d’ajouler plusieurs édilices au palais du Va- 
tican. A cet effet , - il appela dans celte capitale 
un cèlebre archi tede florentin , nommé le Braman- 
te , qu il chargea de faire du Yatican le monu- 
rnent le plus vaste et le plus magnifique que l’on 
eiìt jamais vu, et en peu d’années ce grand adi- 
ste consfruisit plusieurs galeries de cet immense 
palais , que le Pape se proposai t d’orner de sta* 
tues et de tableaux des plus grandes maìLres de 
l’ Italie. 

Pendant que le Bramante dirigeait ainse les tra* 
vaux du Valican , il y avait à Milau un komme 
en qui la nature avait réuni une mullitude de ta- 
lens , dont un seul eòi sufE pour iiluslrer un ar- 
tiste ordinaire ; Léonard de Vinci (célait son nom) 
était* peintre , poète , architecte, sculpteur , géo- 
mètre , mécanicien , danseur , et musicien; il ex- 
cellait dans tous les exercices du corps et de l’es- 
prit , et n'avait pas moios d’adresse pour dompter 
le chevai le plus fougueux , que d' habileté pour 
sculpter une statue de marbré , ou représenter sur 
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upe toiie un tableau peint de plus riches couleurs. 
Il semblait quo loutes les difficultés qui peuveht 
arréter les artistes vulgaires fussent des jeux pour 
Léonard , que ses laiens faisaient rechercher de 
lous les princes et le seigneurs d Italie. 

XIL 

Il y avait alors a Florence Michel-Ange Buo- 
narotti qui se dislinguait à la Ibis par un gótte 
égal pour la peinture , la sciflpture et I' archile» 
et are. Le Bramante , qui le connaissait et se sen- 
tali déjà Irop près de la vici Messe pour se Batter 
d’acheTer les grands travati* qu’il avait ébauchés, 
supplia Jules II d'appelerMichel-Ange à Rome; et 
ce Pape n’eut pas plulót apprécié le mi rile de ce 
jeune hcfmme , que , snisi d adrairation pour Par- 
tiste Fiorendo ,n le chargea de commencer pour 
lui-móme un superbe mausolée , cesl-à-dire un édi- 
fiee qu'il deslinait à son propre totnbeau. 

Leon X , successeti de Jules II , non conlent 
d’achever les belles construclions du Vatican, eut 
l’ idée de charger Michel-Ange delever irne vaste 
qt sorapteuse basilique , qui , sous le nom de Saint- 
Pierre, sorpassai bientót toni ce qtte les ancien» Greca 
et Komaius avaient jamais conslruit de plus admirc» 
ble. Afin que le grand architecle pùt se livrer a 
loute la puissence de son genie, les marbré» les plus 
rares, les fragmens les plus précieux des monumens 
antiques lui furent apportés parordrede Leon, èqui 
rien ne semblait Irop magoifique pour cet edifico , ■ 
auquel il semblait altacher sa glorie. Les sculpteurs et 
les peinlres les plus célèbresde Fftalie furent appelés à 
Rome par la munifìcence du Pape , pour coacou* 
rir à décorer celle admirable construclion de tona 
les produits de l’art et du genie. - 
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Mais si la confiance du souverain Pontife pla- 
cait ainsi Michel-Ange au dessus de lous lesautres 
arlisles de son teraps, celle dislinclion ne le met- 
lait poinl à l’abri des envieux , qui ne raanquenl 
jamais de s’attacher au véritable mérile. Chaque 
fois que le slaluaire ex posai t aux regards du 
public quelqne nouveau chef d’oeuvre, on enlendait 
ses ennemis répéter avec affeclation , que cet 
ouvrage était bien au dessous des rnoindres statues 
brisées ou mutilées que l’on dccouvrait à Ioni 
moment dans les ruines de l’ancienne Rome ; et 
Buonarotti , fatigué de voir ainsi ses ouvrages 
livrés à la maligaité et k lenvie ?> résoJut de con-; 
fondre ses détracleurs, en faisant usage d une ruse 
fori-innocente. . .. • 

Ayant acbevé vers celle époque noe statue de 
marbré d’un Iravail admirable , qui représentait 
un amour endormi , et lui ayant à dessein casse 
un bras qu’il conserva soigneusemenl dans son 
, atelier , il la transporla , pendant la nuit , dans 
un lieu , oò il savait que fon devail prochaine-, 
raent fouiller la terre, dans Tespoir d y découvrir., 
des statues antiques, et l’y enfouit si secrétement 
que personne n’eut la moindre idée de son sub- 
terfuge. \ ; ... < • ■ 

En elfet, à quelque temps Re là, des ouvriers, 
creufant la terre dans cet endroit , découvrirent 
cette statue qui était déjà toute noircie par l'hu-, 
midilé, et attirèrent {a Amie avide de semblables i 
renconires, en s’écriant qu’ils venaient de trouver 
noe merveille enfouie peut-ètre dans ce lieu de-; 
pois plusienrs siècles. Anssitót les ennemis de 
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Michel-Ange ne cessent d’accoarir, de (omber en 
admiration devant son oeovre, el de déclarer que 
jamais le sculplear Florentin n’aarait prodait ane 
si belle staine, où, de premier coop d’oeil , cha* 
cnn poavait reconnaitre l ari antique. 

C’élait là ce qoattendait Buonarotti ponr faire 
connaitre la rase qa’ìl avait émployée : « Vous 
» étes des jaloax el des menleurs > lear dit-il 
avee l’assurance qne donne la vérité; c celle sta* 
a tae que vous feignez d'admirer avec tant d’eia- 
a géralion, esl le dernier de mes ouvrages, qae 
a jai enfoui -moi-méme dans ce lieu; et afin que 
»* personne ne dotile de ce que l'avance , voici 
* l’un de ses bras que j’ai brisé, pour confondre 
> volre méchancelé. a 

. ' ’ • i'. XIY. 

x . ■ • ’ 

Parrai les Iiommes célèbres, dont Léon X aimait 
à s’enlourer , le plus illustre, et aussi.le plus 
heureux des rivaux de Michel-Ange, fut un pein- 
tfft noramé Raphael Sanzio , né dans la petite 
ville d’Lrbin, voisine de Rome, ieqtiel lout jeune 
eocore fut appelé par Léon X à décorer les nou- 
velles galeries du palais papa!, d'une suite de 
tableau! magnifìques représentant divcrs sujets 
sacrés et profanes. 

farmi les chefs d’oeuvre de Raphael , doni le 
□ora seul donne une valeur inappréciable à ses 
moindres travaux , aucun o’eut uue destine? plus 
singulière que des carlona , sor lesquels , à la 
domande da Pape , il avait achevé plasieurs des* 
sins qae ce Pontife destinali à ótre envoyés dans 
les Pays-Bas , seule contrée de l’Earope où loa 
sut alors faire ces magQÌfiqaes lapisserieo qui or- 
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nent les églises et les palais des rois, dans les 
jours de cérémonie. Ces cartona, après avoir élé 
long-lemps égarés , furent retrouvés par hasard 
dans un atelier de Bruxelles, où des ouvriers les 
avaieut partagés entre eux, pour servir de modèle 
à leurs travaux. Charles I , roi d’Angleterre, les 
fit acheter moyennant un prix considerahle, et ila 
sont encore aujourd’hui eoigneusement conservés 
dans les palais de Windsor, où les élrangers peu- 
veot les admirer. 

Le grand Raphael rnourut à Rome le jour de 
sa naissance, vendredi saint, 1520, àgé de tren- . 
te-sepl ans , au moment où il semblait avoir al* 
teint le comBle de la gioire- Le Pape , qui vint 
le visiter en ses derniers instans pour rendre, un 
éclatant hommage au genie expirant , ordonna 
qu’auprès du lit , sur lequel il fut exposé , après 
sa mori, le front couronné de lanriers, on plpcàt 
un magryfique tableau qu’il avait achevé peu de 
jours nuparavant , et qui est connu sous le nom, 
de la Transfiguralion, parce quii représente notra 
Seigneur Jésus-Christ sur le moni Tabor, s'élevant 
au cicl dans un rayon de lumière à la vue do 
ses Apótres proslernés. ... < ’ 

XV. 

r • ' • \ .* ~ ‘ 

Lé Pontifè ne snrvécut que d une année au 
peintre immortel qui avait jeté tant declat sur son • 
règnè. L’illustre Médicis , en récompensant ma* 
gnifìquement les peintres , les savans , les scul- 
pteurs , les architectes , doni il sut apprécier les » 
travaux , a raérilé de donner son nom à celle* 

C irio de inémorable que Fon nomme le siede de 
éoa X , ou lepoque de la renaissance des arte. 
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parce que ce fut ea effet dans ce temps , qu’ ils 
commencèrent à renailre dans lous les pays de 
l’Europe , où ils avaient été entièrement oubliés 
pendant les lénèbres du moyen àge. Cette epoque 
ai justement célèbre, où vécurent à la foia le ma- 
thématicien Tartaglia , l’imprimeur Aide Manuce, 
l’architecte Bramante, l’universel Léonard de Vin- 
ci , Michel-Ange à la fois pcintre , sculpteur et 
architecte de Saint-Rierre de Rome , et Raphael 
enfia qui devait les surpasser tous , fut encore 
marquée par la précieuse invenlion de la gravure 
sur cuivre, au moyen de laquelle on est parvenu 
à reproduire facilement les traits les plus remar* 
quables des ouvrages de ces grands maitre. 

XVI. 

L’Angletsrre. ' 

Est une grande ile , 011 se compose plutot de 
deux iles entourées de plusieurs iles plus petites. 
Cette position a fait des Anglais un péuple navi* 
gateur , et comme aucun mitre pays n’est dans 
la mème situation que ces iles , les Anglais sont 
pàrvenus à la première marine du monde. Le 
Danemark est aussi un royaume compose d’iles ; 
mais reculé dans le nord , il n'est pas lente da- 
grandir sa navigation : l’Angleterre, au contraire, 
a auprès delle la fertile France et l’industrieuse 
Hollande , cn longeant les.còles de l’Océan AL 
ianliqlie, ses vaisseaux arrivent aux pays du nord 
et à ceux du sud. 

La grandeur de 1 ’ Angleterre git surtout dans 
la marine , qui occupe quaranta mille individua 
pour le commerce soulement. La marine de l’état, 
qui doit protéger le commerce et les possessioni 


Digitized by Google 



58 

anglaises , a des établissemens exécutés sar des 
plans immenses, et qui frapppnt l’imagination. On 
a dit qn’un vaisseau de guerre est un des ouvra* 
ges les plus élonnans de l’induslrie humaine ; il 
faut dènx mille arbres pour le construire : cesi 
presqne une forél entière. Vous pourez joger de 
I effet que produit l’aspect d’uno ? ingtaine de ces 
grandes conslructions rénnies, et des chantiers où 
elles s’achèvent, on se réparent. 

Des milliers de fabriqaes traraillent ponr le 
commerce dn dehors. Les villes de l’Anglelerre 
ne semblent étre en partie que de grands ateliers 
et de vastes magasins. Ea y enlrant , on est 
d’abord trop ébloui par leur ensemble, pour pon* 
voir examiner les délails. Ce mouvement generai, 
celie fonie d’horames actifs qui se pressent dans 
les rues , et qui semblent craindre de perdre un 
seul insiant de la journée , ces grands ateliers 
reraplis d’hommes , des fernmes et d'enfans , toas 
ces mètiers et machines rais ea raouvement par 
des mécanisraes ingénieux , ces riclies magasins 
et ces brillanie3 boutiques on soni exposés milles 
objeis uiiles et corienx toni cela offre une specta- 
c!e anssi frappant qne salisfaisant pour l’borarae 
observatenr. 

XVII. 

L’esprit commercial est commun en Angleterre 
à toutes les classes de la sociélé. Les personnes 
les plus distingnées ne dédaignent pas de s’ in* 
struire du mécanisrae des inventions nourelles, et 
d’ en Taire le sujet de leurs conversations. Toutes 
les classes s’ intéressent vivement aux événeroens 
politiques , qui se passeut dans les cinq parties 
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du monde , à caase de l'influence qu’ils pourront 
exercer sur le commerce et l'industrie. Aussi lit-on 
attentivement les gazettes que 1’ on Irouve répan- 
dues jusque dans les lavernes des villages. Les ar- 
.lisans forment des associations pour se procurer à 
frais communs des journaux et des ouvrages in- 
slructifs. 

Il n’ y a peut-étre pas de pays où Y on ait su 
donner aulant de valeur aux lerres qu’ en Angle- 
terre , excepté pourtant en Hollande. Le système 
de T agricolture a été porte par les Anglais au 
plus haut degré de perfection. 

Dans la fabrication des éloffes de colon, la na- 
tion anglaise surpasse tous les aulres peuples de 
1’ Europe, et c’est èn partie a celle branche d’in- 
dustrie qu’elle doit sa prosperile acluelle. 

Les machines les plus ingénieuses y fileni une 
quantité enorme de colon; des tisserand; des tein- 
turiers, des imprimeurs soni partout occupés à dés 
éloffes de celle espèce. Les villes commerciales en 
exportent de nombreuses cargaisons pour tous les 
pays du monde. • - 

L esprit commercial ne ferme pas le coeur des 
Anglais aux sentimens d’ huraaQilé et de charilé. 
Il n’y a pas de pays où les parlieuliers unissent 
aulant d’ efforts pour soulagpr la rnisère et amé- 
liorer le sort des pauvres qu’en Angleterre. Peut- 
èlre doit-on à 1’ esprit du commerce mème l’ idée 
de ces associations utiles, que l’on trouve en num* 
bre aussi considérable dans la Grande-Bre lagne. 
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XVIII. 

L' Irlande et l Ecosse. 

L’ Irlande est riche en pàturages : aussi y élè- 
ve-t-on beaucoup de besliaux ,• doni la vente fait 
une des grandes ressources du pays ; mais outre 
les besliaux et Ics porcs vivans que I’ on exporte 
pour 1’ Anglelerre , les Irlandais procurent à la 
marine anglaise la plus grande parlie de la viande 
salée , dònt elle s’ approvisionne , et lés marchés 
d’ Anglelerre recoivent de 1’ Irlande une quantilé 
coasidérable de beurre. À Walerford, a Limerick, 
et dans d’autres villes d’Irlande, il y a de grand 
abattoirs , et des saloirs où des hommes , munis 
de ganls couverts en fer , salent rapideraent les 
quartiers de viande , et les enferment dans des 
harils pour l’exportation. Des milliers de tonneau! 
de viande salée passent tous les ans des porls d’Ir- 
lande à ceux de l* Anglelerre, et dans les maga- 
sins de la marine royale. 

D’autres salaisons occùpent en été et en automne 
les habitans du nord de l’Ecosse, et surtout ceux 
des iles Orcades , et des iles Shetland. Ali com* 
mencement de T été les harengs se montreut en 
troupes énormes sur les còtes et dans les baies de 
ces parages. Il serable que la mer s’anime, et que 
tout devienne poisson , et 1’ on s’étonne de celle 
ressourée qui arrive régulièrement chaque année. 

XIX. 

La France. 

Est si riche en produits naturels et en établrs- 
semens d’ industrie , et offre tant de ressources à 
sei habitans qu’il faut restreindre ce récit à quel* 
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ques traila qui vous engageront à étudier le (a. 
bleau interessaci que vous offre un peuple doué 
d’un esprit ingénieux et actif. La plnpart des gran- 
des manufactures franca ises datent , de 1’ epoque 
de Louis XIV. C’ est depuis ce lemps que Paris, 
Lyon , Marseille , Bordeaux , Strasbourg fournis- 
seut à l’Europe , et aux autres parlies da monde 
Jes prodaits de leur industrie. La soie , produit# 
du midi de la France , se faconne de mille ma* 
nières dans les manufactures de Lyon et de villes 
environnantes ; Marseille exporte en quanlité les 
fruite de la Provence , et envoie aij Levant les 
articles de commerce de l’inlérieur de la France. 
Bordeaux s’enrichit par son commerce aree Ie9 co- 
lonica , et vend aux étrangers line grande partie 
. des vins de son territoire. Strasbourg seri d’ en* 
trepót pour les marchandises qui voat de France en 
Allemagne, ouquide l'AlIemagne viennent en France, 
Ronen a donne son nom au commerce des toiles im- 
primées, si utiles aux ménages. Paris réunit tous le 
genres de, commerce: les produits des villes de pro- 
vince y allineo t, et à son tour celie capitale répand 
dans lout les pays les produits de ses nombrenses ma* 
nufaciures , surtout les objels de luxe , qui 9 y 
fabriquent aree une rare perfection. On recerche 
parlout la bijouterip r l'jiorlqgerie, les modes, les 
ineubles , les tapisserrès les gravures de Paris. 
De nouvelles découvertes perfectionnent sans cesse 
les objels de ce genre et leur donnent un nouveau 
prix aux yeux des étrangers. 

Une des productions les plus importanles pour 
la France , cesi le vin. Celle boisson excellenle 
s’y irouve en si grande abondance, qu’on en peut 
exporter une quanlité sans nuire à la consomma* 

6 
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lion inlérieure, et , à Y exoeplìou de la Hongrie, 
de I’ Espagne , et des bords du Rhin , il n’j a 
pas de pays en Europe , qui ait des vins pareils 
a ceux de Erapce. Lexporlation nnnuelle dee vios 
vaut environ trenle-trois millions de francs, 
lift Provenne et le Languedoc soni riches en 
fruits des pays du midi, En tenips de paix il $ex* 
„porle des porls de la Médilerrpnée des qnanlilés 
eonsidérables de raisins secs, d’aoiandes, et figues 
sèches , d’ olives confi les, de cilrong, d’ oranges, 
de prunepux, de càpres. ,.r:r. 

Il y a des lieux qui ont acquis de la celebrile, 
par les manufactures qui s’y soni óiahlics, et qui 
peuvent étre mises au rang des preipières de lEu*- 
rope. Le village de Sèvres , près de Sainl-Gloud, 
possedè la mapufaciure royale de porcelaine^ qui 
laisse derrière pile lous les ptablisspmens de ce 

i ' . 

genre, . , i»r> no ,9njg««r 

Ce que les Gobelins sont pour les tdpisseries , 
Sainl-Gobain 1’ est pour les gjaces. Louviers , El* 
boeuf sont renoromés ponr la fahrioation des draps; 
Valenciennes , Sainl-Quinlin , Cmnfirai , pour les 
dentelles , el les toìles fines ; Lyon , Avignou , 
$imes , pour les soieries. Dans celle fabrioatiou 
)a Franpe a sqrpassé toules le autres natious. 

DIALOGIJES 

m i X 

Dialogo Primo. 

Dal mal di danti. 

Che cosa ha ? si senle 
. olla male ? 

Mi dolgono i denti. 


Dialogde Premier. 

.. Du mal de dcns. 

tja’avez-vons? vous trou- 
vez-vous mal ? 

J’ai mal aux dents. 

' * 
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C’ est un vilain mal. Si 
c est une fluxion , il 
faut prendre patience; 
la (tailleur se calmerà 
• quand la joue com- 
mencera à ender. 

Non, cesi une dent cren- 
se et gàlee. 

Faites-la plomber. 

Cela serait, je crois, inu- 
tile: le nerfest altaqué. 

En ce cas il n’y a pas 
d au Ire remède que de 
la faire arracher. 

Mais cela fait bien mal. 

Polir amortir la douleur, 
j’ai mia dans le creut 
de la deul un peu de 
colon imbibe d’ huita 
de girolie. 

Vous pourriez anssimet- 
tre Jans 1’ orcille, du 
còle malade, de colon 
inibibè de laudanum.; 
Mais ce ne sout-là que 
des palliatili. 

J’ ai piosieurs denls gà- 
lées; si je voulais les 
faire arracher loutes, 
il ne ni’ en resterai t 
bienlòt plus une senta. 

Ne fai les vous pas usage 
d’ un opiat pone net- 
toyer Ics denls, pour 
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E un brutto mata. Se è 
una flussione, bisogna 
aver pazienza ; il do- 
tare si calmerà quan- 
do la guancia comin- 
cera a gonfiarsi. 

No, è un dente bucato 

• e guasto. 

La faccia impiombare. 
Credo che sarebbe inu- 
tile: il nervo ha sofferte. 
In tal caso non c'è altro 
rimedio che di farlo 
cavare. 

Ma questo fa mollo male. 
Per sopire il dolore, ho 
messo nel buco del 
dente un poco di boni* 
bagia inzuppata nel- 
1’ olio di garofano. 
Potrebbe ancora mettere 
nell'orecchio, dal lato 

* offeso , cotone inzup- 
pata nel laudano. Ma 
tutti questi rimedi altro 
non sono che palliativi. 

Ilo varii denti guasti ; 

s’io votassi farli cavar 
. tutti , finirci per non 
averne più alcuno. 

Non fa ella uso ò’un op- 
piato per pulirsi i dea- 
li, per conservar loro 
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leur conserver l’émail,, 
et pour aflermir les 
gencives? y-, 

Je me riuce la bouehe 
tous le matins avec 
de l’eau Laiche, et je 
n ai besoin pour cela 
ni de poudre ni de 
brosserje ne me sera 
que de mes doigts. 

Ce moyeu est le plus 
simple.* 

Dialogue II. . 
Visite en passant. 

J’ ai I’ honneur de tous 
souhaiter le bon jour. 

Je n'ai pas voulu passer 
si près de ehez vous, 
sans venir vous pré- 
senter mes hommages. 

Vous étes trop honnèie. 

Je vous 8onhaite le bon 
jour, monsieur : com- 
mentvous porlez-vous? 

A vous rendre mes de- 
voirs , très-bien. Et 
vous-raéme ? 

Dieu merci , je me porle 
bieo. 

Et madame’votre épouse, 
et la chère familte? 

^Vous leur faites bieu de 


10 smalto , e per ras* 

; sodare le gengive ? 

■V ' *> 

Mi sciacquo la bocca 
ogni mattina con ac- 
qua fresca, e non ho 
bisogno per questo nè 
di polvere, nè di spaz- 
zolino: non mi servo 
che delle mie dita. 

Questo mezzo è il più 
semplice. 

Dialogo II. 

' Visita di passaggio . 

Ho l'onore di augurarle 

11 buon giorno. 

Non bo voluto passare si 
vicino alla di lei casa, 
senza venire ad osse* 

• ' quiarla. 

Ella è troppo gentile. 

Le auguro il buon gior- 
no , signore : come 
sta? . 

Benissimo, per servirla. 
Ed ella ? 

Sto bene , grazie a Dio. 

E la sua signora., e la 
cara famiglia ? 

Ella fa troppo onore alla 


Digitized by Googl 


fhonucnr: fout le mon- 
de se porte àmerveille. 
JT ai passe plusieurs foia 
- chez-YOus pour vous 
faire ma visite, mais 
je nai pas eu l’avan- 
tage de* vous trouver. 
Pai bien des regrels de 
ne m'é'.re pas trouvé 
chez-moi pour vous 
recevoir. J’ai élé abs- 
ent pour affaire» pen- 
dant quelque leraps , 
et je ne suis- de re- 
■ tour qoe depuis hier. 
Le voyage vous a fait 
>du bien : vons avez 
*> benne mine , et l’air 
de la sante ncètne. 
Mes affaires ne me per- 
meltent pas d’étre ma- 
lade. 

Prenez fa peine d’enlrer, 
nous eanserons un io- 
staat. 

Pardon, je ne pirir m’ar* 
reter: j'ai voula seu- 
lemeut m’informer de 
l’étM de Votre sauté. 
Yous étes trop honnéler 
j’ai éié ravi de vous 
voìf. Venez dono un 
. de ces jwrrs passar la 
soirée avec moi. 
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mia : stanno luttrof- 
(imamente. 

Sono stato molte volte 
da lei per ferie una 
visita , ma non ho . 
avuto il vantaggio di 
trovarla. 

Mi rincresce molto di 

-, non essermi trovalo 
in casa per riceverla. 
Sono siato qualche 
tempo assente per af- 
fari , e non sono ri- 
tornato. 

fi viaggio le ha fatto 
bene : ella ha buona 
«riera, e l’aspetto del- 
la salute stessa. * 

I miei affari non soffrono 
che io sia ammalato. 

Si compiaccia dr entra- 
re, discorreremo un 
momento. 

Mi perdoni , non posso 
fermarmi : ho voluto 
solamente informarmi 
della sua salute. 

Ella è troppo garbala : 
he avuto gran piacere 
di vederla. Venga dun- 
que uno di questi gior- 
ni a passare la sera 
con me. 
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J’ «turai cet honneurlà , 
puisque vous me le 
permettez. 

L Vous me ferez le plus 
grand plaisir. 

J’ ai T honneur de vous 
saluer. 

Présentez, s'il rous piai!, 
mes respects à ma- 
dame 

Je suis sensi ble à volre 
attention : je n’y man- 

• querai pas. Ella sera 
«harmée de cette preu- 
ve de yotre souvenir. 

. - < 

On n’oublie pas facile* 
ment des personnes 
sussi aimables. 

Tonjours galant et poli 
avec ies dames ! 

Je veux tàcher de Tètre 
toute ma vie. 

Je souhaite que vous le 

- soyez long-temps. 

Dialogue IH. 

De l’ccriture 

et de ses accessoires. > 

Donnez-moi de gràce «ne 
piume , de Tenere et 
eoe feuille de papier: 
j'ai deux lignea à 

ceri re. 

• »> 


Avrò quest’onore, poiché 
me io concede. 

. • . * .* * ' » 

Mi farà nn grandissimo 

- piacere. 

Ho l’onore di riverirla. 

. , f . 

La prego di presentare 
ì miei rispetti alla si- 
gnora. 

Sono obbligato alla di 
lei attenzione ; non 

.. mancherò di farlo. Le 
sarà grata questa pro- 
va della sua buona 
memoria. 

Persone così amabili non 
sì dimenticano facil- 
mente. 

Sempre galante e gen- 
tile colle signore ! 

Procurerò d’ esserlo per 
tutta la mia vita. 

GlieT auguro per molti 
anni. 

Dialogo IH. 

Della scrittura 
co' suoi accessorii . 

Mi favorisca una penna, 
delTinchioslro, ed nn 
foglio di carta : ho 
da scrivere due righe. 


* 
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Asseyez-vons au bureau, 
tous y trouverez tout 
ce qu'il faut pour 
écrire. 

Ce papier boit comma 
du papier mou. . 

Youlez-vous du papier 
. à lettres ? . ’ ' 

Oui, monsieur , si vous 
en avez. 

Le Touiez-vous blauc ou 
azuré , de Hollande 
ou de Fraoce? 

Peu imporle , pourvu 
quii ne soit pas lu- 
stre ; car ia piume 
gli6se dessus , et l’ é- 
criture n’a aucune 

- • gràce. 

En roici de (rèsila. 

. v •’ • • • 

Oui , mais il est plein 
de poils et d’inéga- 
lités. 

Preoez donc du Telia ; 
ea voilà. ; 

N’avez-vous pas uo ca* 
nif? Vos plumes uè 
: vont pas bien : elles 
soni ou trop fines, ou 
trop grosses ; celle-là 
* . • a des deuts , et Ora* 
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Si metta al ta?olioo, tì 
, troverà tutto quel che 
fa di bisogno per iscri- 
vere. - • • 

Questa carta succhia Fio- 
chiostro come la car- 
ta suga. 

Vuole carta da lettere? 

/ . \ . . - 

Sì, signore, se ne ha. 
• * • \ 

La vuole bianca o az- 
zurra , di Olanda o 
di Francia? 

Poco importa , sol che 
non sia liscia; perchè 
la penna vi sdruccio- 
la sopra , ed il ca- 
rattere fa cattiva fi- 
gura. _ 

Eccone di finissima gra- 
na. 

Sì , ma è sparsa di peli 
e di protuberanze. 

Prenda adunque delia 
1 carta velina; eccouei 
Non ha un temperino ? 

Le sue peone non acri- 
■ tono bàie: son^o trop- 
po fine o tròppo gros- 
se; questa ha denti, e 
sparge liflcbiostro. Vo- 
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che. Je veux en fai!* 
ler une' à ma mai». 

Ed Toilà un , mais i! a 
besoin détre repassé : 
voici une pierre a ai- 
guiser • < 

Oùprenez-vous ces plu- 
mes ? eltes soni trop 
petite» , trop molìes ; 
ciles ressemblenl à de» 
plumes de pigeons. i 
Ea voilàdesplus gròsse». 
Celles-ci sont vraiment 
des plumes d’oìe; mais 
elle» sont Iropgrasses, 
ou trop sèches; oo ne 
peut y faire une tenie 
nette, ni drente; alors 
le» déliés sont aussi 
gres que le» jambages. 
En voilà une qui va toute 
soule: mais n appuyei 
pas taot. »‘ 

Il y a bien peu d eacre 
; dans i’éeritoire. 

Elie est épaisse, j’y raet- 
trai un peu d'eau* ^ 
Je vous demanderai aussi 
des pains à caeheter, 
■?- ou de la- dre d’Espa- 
gne avée un diadici. 
Vous trouvez tout cela 
dans ce tiroir , coni* 


gl io temperarne una 
che faccia per la mia 
mano. ; •’» 

Eccone uno, ma ha bi- 
5f segno d’essere affilato: 
ecco una pietra da af- 
filare. 

Dove compra queste pen- 
ne ? son troppo pie* 
cole, troppo molli; ras* 
somigliano a penne di 
ì piccioni" • • " •’ 

Queste sono più grosse. 
Queste qui sono veramen' 
te penne di oca; ma 
sono tròppo grasse, o 
troppo asciutte , non 
'• vi si può fare il ta- 
glio franco, nè dritto; 
ed allora i sottili sono 
grossi quanto le aste. 
Eccone una che scrive 
da so: 1 ma non la cal* 
*- chi tanto. >i \ ■ 

Gè pochissimo inchiostro 
nel calamaio. ’ 

È denso: vi metterò un 
-.poco d’acqua. 

Le manderò inoltre delle 
ostie, o cera di Spa- 
gna, con un sigillo. 

; 1 , • " 

Troverà lutto ciò in quel 
casset ti no , come au* 
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me sussi un plioir, un 
grattoir et du sable. 

Quel quanliéme avons- 
nous? il faut que je 
mette la date. 

J\ous somroes au 21 mai. 

Yoilà qui est fait. Je n’ai 
plus qu'à plier ma let- 

* tre, à j raettre l’ad res- 
se, et à la cacheler. 

Voulez-vous que je la 
fasse mellre a la poste? 

Je vous en serai obligé. 

Diàlogce IV. 

- J)es lurex et de la 
' lecitine. 

Yotre collection est bien 
variée pour les reliù* 
res et les formals f 

Oui, j’en ai de toiites les 
sortes: de broché3, de 
cartonnés , en demi- 
reliùres , en parche- 
min , en moulon, en 
facon veau, en maro- 
quin , tout' unies, on 
filelés , dentelées , à 
trancile dorée. Quant 
aux formals, ’e dédai* 
gne les pelits volumes 
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cora una stecca da pie- 
gare, il rastiatoio e la 
sabbia. 

Quanti ne abbiamo del 
mese? debbo mettere 
la data. • 

Siamo al 2 1 di maggio? 
Ilo finito. Mi resta so- 
lamente da piegare la 
lettera, mettervi la so- 

f inscritta, e poi sigi- 
arla. 

Brama eh’ io la faccia 
mettere alla posta? 
Glie ne sarò obbligato. 

Dialogo IV. 

Dei fióri e della lettura. 

t - ' 

La sua collocazione è 
assai varia per la le- 
gatura e per il sesto! 
Sì, ne ho di tutte le qua- 
lità: legati alla rusti- 
ca, còl cartone, mezze 
legature, in pergame- 
na ,• in pelle , in vi- 
tello, in marrocchino, 
andanti , oppure con 
filetti, dentellati , col 
taglio dorato o colo- 
rilo. fu quanto ol se- 
sto , io sprezzo quei 
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depuis les in vingt-qua- 
Ire en-diminoant jus- 
qu’aux intrente-deux, 
in soiéan le-quatre, etc . 

Je ne fais pas plus de 
cas de ces masses ap- 
pelées in-quarlo , in- 
folio ; je préfère les 
in-dixhuit , in douze 
et in-octavo. 

Quel livre lisez-vous là? 

Un roman Fort bien écrit, 
traduit de l'anglais. '' 

On est* inondé aujour- 
d’hui de ce sorles de 
livres. 

Celti i ci n’ est pas non- 
verni ; il a pam de- 
puis enriron hul ans. 

Il parait qoe vous aimez 
beau coup la leclure. 

C esi un dclassement pour 
raoi. 

Vous avez une bibliolhè- 
que très-considerable. 

Cesi une preuve de vo- 
(re amour pour les 
Sciences. 

J’ ai beaucoup de livres 
que je me borne à par- 
courir , ou à consul- 
ter. Vous ne voyez 

, chez raoi que des òdi- 


/volumetti in ventiquat- 
tro, in trenladue, in- 

ses&antaqualtro, ecc. 

\ — '* , * 

Stimo anche poco quel- 
le moli , come gl' in- 
quarto, in-folio; e pre- 
ferisco glin-indiciotlo, 
indodici e in-ollavo. 

Che libro legge? 

Un romanzo mollo bene 
scritto , tradotto dal- 
T inglese. 

Siamo inondati oggi da 
questa sorta di libri. 

Questo non è nuovo ; è 
comparso circa otto 
anni fa. 

Pare ch’ella ami mollo 
la lettura. _ - 

E una ricreazione per me. 

Ella ha una libreria mol- 
to considerevole. Que- 
sta è una prova del 

, suo amore per le scien- 
ze. ‘ 

Ho molli libri che mi 
limito a scorrere o 
consultare. Ella non 
vede in casa mia che 
edizioni originali: non 
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- iion* originales: je n’ai 
pas de conlrefacons; je 
les doleste, parce que 
ordiriairement elles 
foiirmillent de fautes. 

Quel est donc ce vieux 
bouquin que jevois-là? 

Cesi un naauvais recueil 
de gazettes. 

Je vous priérai de me le 
prótes quand j'irat ma 

. coucbe. 

Etes-vous amateur de li- 
vrea rares , d editions 
de luxe et rechercbées? 

Je laisse ce plaisir aux 
bibliomanes , doni la 
plupart connaisseut à 
peine les ouvrages que 
leur vanite élale à l’ooil 
des curieux.Pour moli 
je m'jnléresse à un li- 
vre , en raison de la 
raatière doni il traile, 
et je me contente d'é- 
ditions bien lisibles et 
bien correcles. 

Yous n’imileriez donc pas 
ce gros parvenu , qui 
vou lai t Taire rogner 
les Yolumes de sa bi- 
bliolbcqne , polir les 
metlre à la mesure de 
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ho libri di contraffa- 
zione; li detesto, per- 
chè ordinariamente so- 
no zeppi d'errori. 

Che cos’ è dunque quel- 
l’antico libro che ve- 
do là ? 

E una cattiva raccolta 
di gazzette. 

La pregherò di prestar- 
mela quando andrò a 
dormire. 

Le piacciono i libri rari, 
le edizioni di lusso e 
ricercate ? 

Lascio questo piacere ai 
bibliomani ; la mag- 
gior parte de’quali co- 
nósce appena i titoli 
delle opere presentate 

n con isforzo agli occhi 
dei curiosi. In quanto 
a me , ricerco in un 
libro la materia di cui 

‘ tratta , e mi bastano 
edizioni chiare, nitide 
e corrette. 

Ella, dunque non imite- 
rebbe quel goffo ar- 
ricchito, il quale vo- 
leva far ritagliare i vo- 
lumi dell*') sua libreria 
per ridurli alla misura 
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ses rayons d’acajou? 

Je nai pas lavanlage de 
(ìgurer panni des ama* 
teurs aussi difficiles. 

Dialogde V. 

Da diner. 

Le diner est servi; met- 
tons-nous à table. 

Asseyez-vou8, je vous prie. 

Je vais me mettre ici. 

Non pas, sii vous plait, 

, ' voi là une place qui 
vous élait destince. 

J'obéis, puisque vous le 
voulez ainsi. 

Aimez-vous le potage au 
riz ? 

Je vous en demanderai 
un peu. 

Voilà du bouilli qui a 
bonne mine,magez-en. 

J’en pendrai un petit mor- 
ceau. 

Aimez-vous la moutarde? 

Elle me monte au nez.: 
je prendrai de ces cor- 
nicbons. 

Mais je vois que vous 
n avez pas de paio , 
’en voilà: nous n avons 
quedupain de ménage. 


dei snoi scaffali d’ a* 
caiù ? 

Non ho il vantaggio di 
figurare tra quei dilet- 
tanti così scrupolosi. 

. Dialogo V. 

Del pranzo. ' 

Il pranzo in tavola: an- 
diamo. 

La prego di sedere. 

Mi metterò qui. 

No, se le aggrada, ecco 
il luogo destinatole. 

Quando vuole così , ub- 
bidisco. . • 

La minestra di riso le 
piace ? 

Me ne favorisca un poco. 

Ecco del lesso che par 
buono, ne mangi. 

Ne prenderò un pezzetto. 

Le piace la ' mostarda 
( o senapa ) ? 

Mi va al naso:’ prenderò 
di quei celriuoti in- 
dolciti. 

Ma vedo che non ha 
pane , eccone ; non 
abbiamo che pane ca- 
salingo. 
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Se le prdfere au paia 
blaoc , surlout quand 
i! est lendre comrae 
celui-ci. 

Mangere*-vous de ce bro- 
cfoel ? 

Ja crains trop les arétes. 

Prenez dono un morceau 
d’anguille, Vous, ma 
femme, faites les hon- 
neurs de la lable.Eii- 
gagez moosieur.à rnan- 
ger qnel.jue cbose. Je 
rais'découper ce róii; 
assai sonnez , en at- 
tendai , le salade. . 

Je ne sais si je m’en ac- 
qui! (erai bien. Passez- 
moi Ihuilier, avec le 
poivre el le sei. Vo- 
yez si elle est à votre 
goùt: je crains de ne 
pas T avo ir assez fa- 
tiguée. Elle est peat- 
òlre trop vinaigree? 

Elle est parfaite. 

Aimez vous le gibier ? 
Voi-là du chevreuil : 
servez-vous , s ii vous 
plait. 

Yous n’eu prenez pas, 
madame ? 
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Lo proferiséo al pane 
bianco , soprattutto 
quando è fresco come 
questo. 

Mangerà di questo luc- 
cio "? 

Temo troppo le spine 
(lische). 

Prenda dnnque un pez- 
zetto d’ anguilla. Mo- 
glie mia, fate gli ono- 
ri della tavola. Pre 
gale il signore di man 
giar qualche eosa.Vo 
glio trinciare quesfar 
roslo; intanto condito 
quest’insalata. 

Non so se la farò bene. 
Ali favorisca 1’ oliera, 
il pepe ed il sale. Provi 
se è di suo gusto: temo 
di non averla voltala 
abbastanza. E forse 

• troppo inacetita ? 


E ottima, e ben condita. 
Ama il sei vaggiumé? Ecco 
del capriolo: si serva, 
di grazia. 

Non ne prende, signora? 


7 
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Je naime pas le fumel: 
c'est un piai pour les 
chasseurs. 

Vous ne buyèz pas. Vous 
préférez peu Ut re le 
vin blaoc au vin rou- 
gè. Voilà dii Bourgo- 
gne el du vin du Rbin; 
choisissez. 

Je m’en tiendrai à ce- 
lui-ci. 

Ah! nous en essayerons ’ 
d’autres. Marie , rin- 
cez des verres ; don- 
nez-nous du Bordeaux, 
du Champagne, et un 
tire bouchou pour dé- 
boncher les bouteilles. 

Vous avez envie de ra’e- 
nivrer. 

N’ayez pas peur ; buvons 
à votre santé. 

A la' vótre. Cesi un vin 
exquis. Passezmoi la 
carafe, j’y metlrai un 

• peu d’eau. 

IL ne vous fera pas mal, 
car il n'est pas frelaté. 

it^ous olfrirai-je deschoux- 
lleurs ? 

3’en mungerai un peu : 
j’aime beaucoup les 
légumes. 


Non amo il selvatico: è 
un piallo pe’cacciatori. 

Ella non beve. Preferi- 
sce forse il vino bian- 
co al vino rosso. Ecco 

_ del vino di Borgogna 
e del Reno ; scelga. 

Me ne starò a questo. 

Ah ! ne assaggeremo de- . 
gli altri. Maria, sciac- 
quate i bicchieri ; da- 
teci del vino di Bordò, 
Sciampagna , ed un 
cava turaccioli per istu- 
rar le bottiglie. • 

Ella vuole ubbriacarmi. 

Non abbia paura; bevia- 
mo alla sua salute. 

Un brindisi a lei. E un 
vino squisito. Mi fa- 
vorisca la boccia, vo- 
glio mettervi un poco 
d’ acqua. 

Non le farà male , poi- 
ché non è falsificato. 

Posso offrirle dei cavo- 
lifiori ? 

Ne mangerò un poco : 
amo molto i legumi. 
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Une trancile de jambon ? 

Je vous suis infiniment 
obligé. 

Il est bien appétissant , 
mais je ne manderai 
plus rien. 

Vous ne refuserez pas 
un peu de compòle 
de pomines. 

Je vous remerete. 

Ou de ces beignels, ou 
de ces tartelettes ? 

11 mesi impossible de 
munger davantagé. 

Je suis fàché de n'avoir 
rien à vous offrir qui 
puisse vous meltre en 
appétit. 

Tout est excellent, tout 
est très bien npprèté; 
j’ai parfaitement diné. 

Vous mangez fort-peu. 

Je viens de vous donner 
une preuve du con- 
traire. 

Vous avez fait un mau- 
vais diner. 

Pardonnez-moi yous * 
m’avez forl-bien traile. 

Qu’on serve le dessert. 
Choisissez : voilà des 
gaufres ; des confi tu- 
res, des biscuits, des 
praliues , des fruils ; 
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Una fella di presciutto? 

Le sono infinitamente 
obbligato. 

E mollo appetitoso ; ma 
non mangerò altro. 

Ella non rifiuterà un 
poco di conserva di 
•mele. 

La ringrazio. 

0 di queste frittelle , o 
di questi torlelletti? 

E impossibile die io 
mangi di più ? 

Mi rincresce di non aver 
da offrirle qualche co- 
sa che possa solleti- 
carle T appetito. . 

Tutto è eccellente, tutto 
è ben condito ; ho 
pranzato benissimo. 

Ella mangia pochissimo. 

Le ho dato una prova 
del contrario. 

Ella ha avuto un catti- 
vo pranzo. 

Le domando scusa ; sono 
stato trattato mol to bene 

Si portino le frutta. , 
Scelga: ecco cialdoni, 
confetti , biscottini , 
mandorle tostate, frut- 
ta ; oppure vuol pila 
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00 plutót . VOUS CODI- 
mencerez par un mor- 
ceau de ìromage de 
Gruyère ? 

Cela ne se refuse pas. 
Le fromage est , dil- 
ogie biscuit des gour- 
mands. 

fiuvons encore un coup. 
Voilà des vins de des* 
8et*t. 

Levonsnous de table , 
si vous voulez, et pas- 
sons daus le salon , 
pour prendre le cafè 
et la liqueur. 

Dialogue VI. 

Chez un traileur. 

Gar<jon ! 

Que demandez - vous , 
uionsieur ? 

Un couvert , une bou- 
telile de via ile Mà* 
con , deux douzaines 
dhuilres et du paio. 

Vous allez étre servi. 

Vite ! une assietle , un 
verre, une euiller, une 
fourchette,un couleau, 
une serviette. % 

Voilà lout ce que vous 
demandez. Quel pota- 
ge désirezvous? 


cominciare con un pez- 
zetto di formaggio 
svizzero ? 

Questo non si può ri- 
fiutare. Si dice che 
il cacio sia il biscot- 
tino dei ghiotti. 

Beviamo ancora una vol- 
ta. Ecco vino dolce. 

Leviamoci da tavola, se 
vuole, e passiamo nel- 
la sala per .prendere 
il caffè ed il rosolio. 

Dialogo VI. 

Da un trattore. 

Cameriere ? 

Che comanda, signore? 

t 

Una posata, un fiasco di 
vino di Macone; duo 
dozzine di ostriche e 
del pane. 

Sarà servita. 

♦Presto ! un tondo , un 
bicchiere, un cucchia- 
io, una forchetta, un 
coltello, un tovagliuolo 

Ecco tutto ciò che vuole. 
Che minestra deside- 
ra ? 
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Donnez-moi un consom- 
mé. 

Que demandez-vous pour 
entrée ? 

Du boeuf à la daube , 
et des petits pàlés.' 
Vous aurez cela à rin- 
atomi. 

Ecoutez : pour entremets 
vous me donnerez des 
' jHìlils pois; pour roti, 
une poularde; et pour 
dessert, des fra-ises et 
des framGoises. Àprès 
cela une demi-tasse 
de cafò , le petit ver- 
re , et puis la carte 
payaote. 

La voilà, monsieur: n’ou- 
' bliez pas le garcon. 

* * 1 , 

Dialogue VII. 

. Ivec le perruquier. 

Vous venez bica lard 
aujourd'hui , je vous 
aUendais avec impa- 
lience. 5 

Je vous en demando par- 
don , il m’a clé im- 
possible de venir piu- 
* tòt. J ai eouru (onte 
la matinée : il ru’a 
lui In raspi* l’un, friser 


v *11 

Datemi un consumato , 

■, ossia brodo ristretto. 

Che comanda per anti- 
pasto ? 

lino stufato , e de' pa- 
sticcetti. 

L’ avrà subito. 

Ascoltate: mi darete per 
tramezzo de’ piselli ; 
per arrosto, una pol- 
lastra ; e per frutta , 
fragole e lamponi. 
Dopo questo, una mez- 
za chicchera di calìe, 
un bicchierino di ro- 
solio,- e poi il conto. 

Eccolo, signore: non si 
dimentichi del came- 
riere. 

Dialogo VH. 

Gol barbiere. 

Venite mollo tardi oggi, 
vi aspettava con im- 
pazienza. 

Le chieggo seusg, mi è 
stalo impossibili i! ve- 
nire più presto.' 1 Ho 
giralo Inda la matti- 
na. Qua radere la 
barba : là pettinare ; 
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l'aulre, faire uoe bou- 
cle par-ci, relever uoe 
mèche par là. Je ne 
puis suffire au norabre 
de mes pratiqoes.r 

Je vous en fais mon 
compliment ; mais si 
vous voulez conserver 
la mienne , il fatit 
étre plus exact. 

Toul cela ne m’aurait 
pas empéché de venir 
plùlòl , si je n’avais 
éléappeléauprès d une 
jeune mariée , à qui 
j’ai élé obligé dedé- 
méler les cheveux , 
les couper, les elfiler, 
les metlre en papillo* 
tes, les friser, en fai- 
re des tresses, et les 
disposer sur l'air de 
sa physionomie. 

Quoi! vous ètes physio- 
nomiste ? 

Eh 1 qui plus que moi 
a besoin de letre ? 
Nous autres arlistes , 
hods observons l'air 
do vÌ8age pour deter- 
xniner le genre de 

> coiffurer qui lui sied. 
Nous devons embellir, 
ceder ; c est du talent, 


• qua dei ricci , là il 
tuppè. Non posso sup- 
plire al numero dei 
• miei avventori. 

ì •/ *•* ; *'* •* . 

Me ne congratulo con 
voi ; ma se volete 
conservarmi, bisogna 
esser più esalto. 

.Tutto ciò non ra’ avreb- 
be impedito di venire 
più presto , se -non 
fossi stalo chiamato 
ad acconciare una gio- 
vane sposa, alla quale 
ho dovuto accomoda- 
re i capelli da capo 
a fondo ; tagliarli , 
spuntarli, metterli in 
carte, arricciarli, in- 
trecciarli, e poi adat- 
tarli alla sua (isonomia 
Come ! voi siete fisono- 
mista ? 

Eh ! chi ha bisogno d’es- 
serlo più di me? Noi 
altri artisti osserviamo 
, l’aria del viso per de- 
terminare il genere 
di acconciatura che 
gli sta bene. Dobbia- 
mo abbellire, creare: 
e per questo ci vuole 
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! de rimagìnation et du 
génie qu’il fau.t pour 
cela. 

En vérìlé , je suis salsi 
d elonnement et d’ad-, 
; miràtion. 

Creyez moi , monsieur , 
oq nati coiffeur , corn- 
ine on oait poèle; et 
c’est en vaia que des 
perruquiers vulgaires 
se flattent d'alleindre 
à la perfeclion de l’art. 
Moi , je donne de 
l’esprit à une téle qui 
n’en a pas. 

Yous opérèz dono des 
miracles ? 

Oui, monsieur. Je cor- 
rige les délauts de la 
nature, et change les 
caraclères des person- 
nes. En faisant des 
ccochels moélleux, en 
arrangeant arlistement 
une boucle , en lais- 
sant lomber uégligem- 
meni quelques roéches 
-des cheveux sur les 
épaules ; en formant 
une grosse toufTe sur 
la baut de la téle, je 
_leur donne, a ma vo- 
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talento, immaginazio- 
ne ed ingegno. 

Davvero , io rimango 
estatico d’ammirazio- 
ne. . . 

Creda pure a me , si- 
. .. gnore , si nasce par- 
* rucchiere come si na- 
sce poeta; ed invano 
i parrucchieri volgari 
si lusingano d’ arri- 
vare alla perfezione 
dell’ arte, io faccio 
comparire espressiva 
una testa goffa per 
natura. 

Dunque voi fate mira- 
coli ? 

Si, signore. Correggo i 
difetti della natura ; 
e cambio la fisonomia 
delle persone. Facen- 
do ricci delicatamen- 
te ordinati , e dispo- 
nendo con arte dei 
capelli inanellati , la- 
sciando cadere qua e 
là sulle spalle aualche 
ciocca di capelli, for- 
mando una massa ri- 
- levata sulla cima del 
capo , do alle teste , 
a mia voglia, l’ aspet- 
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loalé , un air doux , 
Jangoureux, ou deci* 
de. Par ime coupé 
savante , je dissimule 
la dure té des fronts 
largès et carrés ; et 
par une tresse adroi* 
tement jetée, je donne 
de la giace aux plus 
longues oreilles. 

Mais ooinment faites- 
yous avec les fè'.es 
chauves ? car , pour 
celles-là , on ne sait 
par quel bout les 
prendre. 

■tìien n’est plus facile. 
J’ai inventò une pom- 
made pour faire croi- 
tre les cheveux , et 
pour les teindre ; et 
si cela ne réussil pas, 
jo compose une per- 
rtiqu’e doni je choisis 
le inodèle panni les 

• portraits des persoti* 
uages illuslres de l’hi- 
stoire moderne , ou 
de rautiquilé. C’est 
aitisi que je forme des 
guerriere, des sages, 
et des héros. ! i- 

Je Yois que vous étes 


lo or dolce , or lau- 
guido , or risoluto. 
Con un taglio ben in-, 
leso de’ capelli sulla 
fronte* so addolcirla, 
se troppo è larga e 
quadrata ; e con una 
treccia destramente 
collocata somministro 
della grazia alle orec- 
chie più lunghe. 

Ma come fate voi eolie 
teste calve ? giacche 
• in' quanto a queste , 
non si sa dove pren- 
derle. 

Non v’ è niente di . più 
facile Ilo inventato 
una pomata per far 
crescere i capelli e 
per tingerli; e se eie . 
non riesce, compongo 
; una parrucca di cui 
;> scelgo il modello fra 
i i ritraili dei personag- 
gi illustri "delia storia 
moderna o dell’ auli- 
ca. E cosi io forino 
guerrieri, dotti, nomi- 
ni sayi • ed eroi.» 

« • ‘ • * ’ * 

AT accorgo che siete 



réellement un grand 
homme , el digne de 
faire la barbe à vos 
contemporains. Allons 
donnez-moi vite un 
coup de peigne. 

Dialogde Vili. 

, • Aoec 

. ton valet-de-chambre. 

Monsieur , vous m’avez 
dii hier de vouséveiller 
aujourd’ huit heures. 

AJlons, je vais rae lever. 
Donne-moi me-* cale- 
cons , mes bas , et 
ma cnlotte. 

Mettrez-vous un panlalon 
et des batles ? 

Non, je mettrai ma eu- 
lolle noire, el des bas 
de soie biancs. 

Les voilà. 

Donne-ntoi raaintenant 
mon gilet de dessous, 
mes brelelles et mes 
pantoufles ; prends 
dans ce placard une 
chemise prepre et une 
eravate de baliste. 

Forl bien ! 

Ecoule: apporle-moi en 
méme temps mon gi- 
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veramente un gran- 
d’ uomo , e degno di 
fare la barba ai vostri 
contemporanei. Via , 
pettinatemi , fate pre- 
sto. 

• ' # 

Dialogo Vili. 

Col cameriere . 

Signore , mi disse ieri 
di svegliarla oggi alle 
otto. 

Su su , voglio levarmi. 
Dammi le mutande , 
•le calze ed i calzoni. 

Si vuol ella mettere i 
calzoni lunghi con gli 
stivali? 

No, mi metterò calzoni 
neri e calzette di seta 
bianche. 

Eccoli. 

Dammi ora la mia ca- 
miciuola , le legacce e 
le pianelle; prendi in 
quell’armadio una ca- 
micia pulita , ed un 
fazzoletto da collo di 
batista. 

Benissimo ! 

Senti : portami nel me- 
desimo tempo il mio 
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let piqué et ma redin- 
gote. As-tu décrolté 
mes souliers ? 

Pas encore... Passez, en 
atlendant, volre robe- 
de chambre ; je vien- 
drai tout-à -l’heurevous 
chausser. 

As-tu eu soin de baltre 
el de brosser mou 
habit? 

Il y avait quelques la- 
dies, je l’ai portò chez 
Je dégraisseur. 

Tu as bien fait. 

Voilà tout ce que vous 
demandez. 

Oùestmonchapeau? Don- 

• ne-moi ma tabatière , 
mon raonchoir , ma 
bourse, mes gants et 
ma canne. 

Vous feriez mieux de 

{ irendre un parapluie; 
e lemps est nébuleux. 
Je prendrai une voilure. 
Si quetqu'un vieni me 
demander, tu diras que 
je ne tarderai pas à 
renlrer. 


. farsetto trapunto , ed 
il mio soprabito. Hai 
tu pulite le mie scarpe? 

Mon ancora... Si metta 
intanto la sua veste 
da camera ; verrò su- 
bito a calzarla. 

Hai pensalo a battere e 
spazzolare il mio ve- 
stilo ? 

C’ erano alcune macchie, 
1’ ho portato al cava- 
macchie. 

Hai fatto bene. 

Ecco lutto ciò che co- 
manda. 

Dov’ è il cappello? Dam- 
mi la scatola da ta- 
bacco , il mio fazzo- 
letto , la mia borsa, 
i guanti e La canna. 

Farebbe meglio di pren- 
dere T ombrello ; il 
tempo è nuvoloso. 

Prenderò una carrozza. 
Se viene qualcheduno 
a domandarmi, gli di- 
rai che ritornerò a ca- 
sa quando prima. 


Digitized by Google 



83 


Dialogue IX. 

Avec le tailleur . 

M’apportez-vous raon ha- 
bit ? 

Oui, monsieur , mais il 
n'est pas encore ache* 
vé ; je n’ai fail que 
le faufìler , pour vous 
l’essayer. 

Faites-voir. Il va bien , 
il cotte bien. 

Tournez-vous , s’il vous 
plait , pour voir s’il 
ne fait pas des gri- 
maces. 

Les manches me parais* 
seni un peu Irop cour- 
tes et trop justes. ‘ 

Je peux encore les al- 
longer et les élargir. 
Celle coupé vous con- 
vientelle ? 

Oui ; mais ne croyez- 
vous pas que les pans 
Soieni trop larges ? 
Cela parailra surtout 
quand Thabit sera bou- 
tonné. 

On peut y remédier ai- 
Bément : je vois dejà 
ce qu’il y a à faire. 

Achevez-le bientót , car 
vous savez que j’en 


Dialogo IX. 

Col sarto. 

Mi portate il mio ve- 
stito ? 

Signor si, ma non è an- 
cora terminalo. L’Ilo 
solamente imbastito 
per provarlo. 

Mostratemelo. Va bene, 
si adatta ben al corpo. 

Si volli, di grazia, per 
vedere se fa delle pie* 
gacce. 

Le maniche mi pajono 
un poco troppo corte, 
e troppo strette. 

Posso ancora allungarle 
e allargarle. Le piace 
questo taglio? 

Sì; ma non vi pare che 
queste falde siano 
troppo larghe? Questo 
si vedrà soprattutto 
quando il vestilo sarà 
abbottonato. 

Si può rimediarvi facil- 
mente ; vedo già quel 
che si deve fare. 

Terminatelo presto, poi- 
ché sapete che ne ho 
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ai besoin , el qu'il 
faut que vous mha- 
billiez de pied en cap. 
Je veux renouveler ton- 
te ina garderobe. 

Vous laurez demaiii’, 
aihsi que ie manteau. 

A propos du manteau ; 
avez-vous eu soin de 
délusfrer le drop pour 
le faire rélrécir ? 

Cela Ya sans dire. 

Prenez moi aussi la me- 
sure d’un uniforme ; 
j ’en veux un de drap 
vert , collet rouge , 
revers blancs , dou- 
tìure bianche avec 
passe-poil rouge. 

J'en ni dejà fait quelqae- 
suns 

Ensuite j’aurai besoin d’un 
habil de cércmonie , 
avec une veste de drap 
d’ or , et une culolte 
de satin noir. 

L’babit sera l-il galonné? 

Il sera brode. Quaud 
vousTurez taillé, vous 
le porlerez cbez mon 
brodeur. Mais je vous 
répommande , quant 
à la culoKe, de faire 
la colature haute. 


bisogno , e che dovete 
vestirmi da capo a 
piedi. Voglio rinno- 
vare tutta ia mia 
guardaroba. 

L’ avrà domani insieme 
. col mantello. 

A proposito del mantello; 
avete pensalo a levare 
il lustro al panno per 
ristringerlo? 

Ciò s’ intende da sè. 

Prendetemi ancora la 
misura d un uniforme; 

. ne voglio uno di pan- 
no verde, bavero ros- 
so, rovesci Inanelli , 
fodera bianca con pi- 
stagna rossa. 

Ne ho già falli alcuni. 

In seguito avrò bisogno 
, di un vestito di gala, 
con mi giubbetto di 
drappo d’ oro , coi 
calzoni di raso nero. 

Il vestito sarà gallonato? 

Sarà ricamato. Quando 
I’ avrete tagliato , lo 
porterete dal mio ri- 
camatore. Ma vi rac- 
comando , in quanto 
ai calzoni , di fare 
alta la cintura. 


Digitized by Google 



Il ne frauda pas non plus 
oublier le gousset de 
montre , cornine cela 
vous est arrivò der* 
nrèreraent. 

Je ferai le tout de ma- 
nière que vous soyez 
content. Voulez-vous - 
que je raccomande cel- 
le redingote? 

Oui , et meltez-y des 
boutons de poil . de 

* chèvre , au lieu de 
ceni d'acier , qui ne 
sont plus à la mode. 

Il faudrait aussi des po- 
ches neuves , et ies 
boulonnières auraient 
besoin d’ ótre recou* 
sues et repassées.Mais 
je vois quelle a déjà 
été retournée, et qtfelle 
n’en vautplus lapeine. 

Laissez-la none corame 
etle est, je la donne- 
rai a mon domeslique. 

Dialogue X. 

Acec le cordonnier. 

\ % 

Ah , vous voilà! m’ap- 
por tez- vous mes sou- 
liers et rnes botles ? 

Oui, monsieur , voulez- 
vous les essùjer ? 


5 ÌS 

Non dovete nemmeno di- 
menticarvi del borsel- 
lino per formolo, come 
v’è accaduto ultima- 
mente. 

Farò tutto in modo che 

« ella sarà con tenta. Vuo- 
le eh' io le racconci 
questo soprabito ? 

Sì, e mettetevi i botto- 
ni di pelo di capra , 
in vece di quei d’ac- 
ciaio , ebe non sono 
più di moda. 

Cr vorrebbero pure le la- 
sche «nove, e gli oc- 
chielli avrebbero bi- 
sogno d’ esser ricuciti 
e ripassati. Ma vedo 
che già stalo rivolta- 
to, onde non ne me- 
ritala pena. 

Lasciatelo dunque qual 
è, lo darò al mio ser- 
vitore. 

Dialogo X. 

Col calzolaio . 

Ah , siete qui ! rai por- 
tate le mie scarpe ed 
i miei stivali 1 

Signor ®ì , ' vuol pro- 
varli ? 

S 
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Yoyons.Commenconspar 
' les boltes. 

Preuez les tirans avec 
Ics crocbels , je vgus 
aiderai. 

Je crains de ne pouvùir 
les metlre , l’enlrée 
me parait Irop élroile. 

Yous les avez demandées 
un peu jusles. Tirez, 
vous verrez qu’ elles 
vous chaussent bien. 

Les voilà chaussées. Ef- 
fectivement elles ne 
me vont pas mal; el- 
les me paraisseul bien 
fciles. 

Je ree balte qu il n’y a 
pas dans loule la ville 
de bottier qui vous les 
Tasse mieux Les tiges 
sont de cuir de chetai, 
et les semelles nussi 
solides que possi ble , 
sont du meilìeur cuir. 

Donnez-moi le tire-botles, 

1 *e vais me débotter. 
•’ailes voir maintenant 
les souliers. Sont-ce 
des escarpins de ma- 
roquin, comme je vous 
les ai commandés? 

Oui , monsieur , exami-, 
nez-les. 


Y odiamo. Primieramen- 
le gli stivali. 

Prenda le cordelle eo' 
tirastivali , 1’ ajuterò. 

Temo di non poterli 
mettere ; 1’ imbocca- 
tura mi pare troppo 

- stretta. 

Ella gli ha domandati 
un poco stretti. Tiri, 
vedrà che le calzano 
bene. 

Ora gli ho calzali. Ef- 
fettivamente non mi 
stanno male ; mi pa- 
iono ben fatti. 

Mi lusingo che nissun 
calzolaio in tutta la 
città sappia farli me- 
lio. I gambali sono 
i cuoio di cavallo, e 
le suole, più forti che 
sia possibile, sono fatte 
col miglior cuoio. 

Datemi il cavastivali, vo- 
glio levarmeli. Fatemi 
vedere adesso le scar- 
pe. Sono scarpini di 
marrocchino come vi 
ho ordinato ? 

Signor sì , si esamini. 
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’ Los quartiere me parar- 
seli t' trop hauts, et il 
n’ y pas de talon. 

ila soni cornine on les 
porle à préseul. 

Dialoooe XI. 

Da labac . 

Continuez à furaer , je 
vous en prie. 

Je crains que la fumee 
du tabac ne vous in» 
commode. 

Je l’aime beaticoup, au 
con Ira ire; je fumé sou- 
vent moi-m&ue. > 

En ce cas, vous pourrez 
me lenir compagnie: 
voiià une pipe et du 
tabac. 

Je Paccepte avec plaisir. 
Vous avez là une su- 
perbe téle en écume 
ds mer, elle est tres- 
bieo gamie. 

La matière en est bon- 
ne, mais la garniture 
pour-rai t étre plus belle 

Quel beau tuyau de pipe! 

Vous préférez pout élre 
une pipe de terre? 

Pardonnez-moi , je me 
servirai de cellc-ci, je 
vais la remplir. 
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I quarti mi paiono troppo 
alti, e no c’è calcagno. 

Sono fatti come si por- 
tano adesso. 

Dialogo Xf. 

Del tabacco. 

Di grazia continui a fu- 
mare. 

Temo eh’ ella sia inco- 
modala da fumo del 
tabacco. 

Anzi mi piace molto ; 
fumo spesso anch’io. 

In tal caso potrà farmi 
compagnia: ecco una 
pipa, e del tabacco. 

L’ accetto con piacere. 
Ella ha una bellissima 
testa di schiuma dì 
mare , e benissimo 
> guernita. 

La materia è buona, ma 
la guarnitura potrebbe 
esser più bella. 

Che bella canna di pipa! 

Preferisco forse una pipa 
di terra ? 

Mi perdoni , mi servirò 
di questa, voglio riem- 
pirla. 
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Voici la blague: la bou- 
gie brulé sur la che* 
minée. 

Ce tabac est excellent. 

On n’en Irouve pas de 
bon dans ce pays ci ; 
il scnt mauvais , et 
prend à la gorge. 

Je vous cederai quelques 
livres de celui ci , si 
vous vonlez. 

Voits me ferez grand piai* 
sir. Paulo de bon ta- 
bac ; je fumé ordi- 
Dairement descigares. 

Us sont fori bons, mais 
ile brùlent trop vite. 

Volte pipe est étcinle , 
ce me setnble ; vou- 
lez-.vous la rallumer? 

Kon, Monsieur; j’en ai 
assez. 

Je me trouve mal; volre 
tabac est trop fori 
pour moi. 

Ouvrons un peu la fe* 
nè (re pour laisser pas- 
ser la fumèe. 


Ecco la borsa del tabac- ‘ 
co : la cannela è ac- 
cesa sopra il camini- 
netto. 

Questo tabacco è eccel- 
lente. 

Del buono in questo pae- 
se non se ne trova ; 
ha cattivo odore e va 
in gola. 

Le cederò alcune libbre 
di questo, se vuole. 

Mi' farà gran piacere. Per 
mancanza di buon ta- 
bacco , fumo ordina- 
tamente dei sigari. 

Sono buonissimi, ma si 
consumano troppo pre-- 
sto. 

Mi pare che la sua pipa 
sia spenta; vuole riac- 
cenderla ? 

Signor no ; basta cosi. 

Mi sento male ; il suo 
tabacco è troppo forte 
per me. 

Apriamo un poco la fi- 
nestra per lasciar uscire 
il fumo. 
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Dialogub Xir. '• Dialogo XU. 

, Du ca/e. Del caffè. 

v 

Piijs je vous offrir ubq Posso offrirle una lazza 
tasse de eafé ? ’ di caffè ? 

Je l'accepte avec plaisir. L’ accetto con piacere. 
Après le diner j’ en Dopo pranzo lo prendo 

• prends volonliers, car volentieri perchè fa* 

il faeilité fa dìgestion. cilìta la digestione. 

Permeltez que je vous en Permetta ch’io gli ne dia 
verse tine tasse. Voici una tazza. Ecco la zuc- 

le sucrier, snerez vous cheriera, metta lo zug- 

a votre gré. caro a suo piacimento. 

Je n’y mets jamais de Non vi metto mai zuc- 
sucre; on gaufe mieux caro; si gusla megl : o 
de ce par funi, cet aro- quel profumo, quella- 
me, cet esprit qui con-, * roana, e quello spirito 
stitue la bonté et la 
force du café. 

11 parafi qùe vous ètes 
connaisseiìr. Que di* 
tes vous de celui ? on 
me l’a vendu polir du 
véritable Moka. 

A en juger d’ après sa 
belle conleur jaune , 
il doit ètes très-bon. 

Ah! il est boillant! je 
me suis brulé la lan* 
gue. 

Versezen dans la sou- 
conpe. 

Conmienl le lrouvez*vous? 


naturale, che costitui- 
sce la bontà e la forza 
del caffè. 

Pare ch’ella se n'intenda. 
Che dice di questo? mi 
è stato venduto per 
vero Moka. 

Giudicando dal suo bel. 
color giallo, debb’es* 
sere buohissimo. Cap- 
peri l è bollente ! mi 
ha scottato la lingua. 

Ne versi nella sottocòppa . 

Che glie ne pare ? 
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Exquis. 

Je suis charmé que vous 
le trouyez boa. II est 
fait à l’alabic el saas 
ébulition; par ce mo- 
yen il conserve mieux 
son es^ence. 

Je veux essayer celle 
xnélhode: elle est de* 
venue à la mode, et 
est effectivemeal fori* 
bonae. 

Commeat le faites-vous? 

A r aacieane mélhode ; 

{ *e mels toul uniment 
e café moulu dans 
l'eau bouillanle , j’é- 
loigne la cafetière du 
feti , je le laisse re* 
poser ; après quoi je 
4e lire au clair, et je 
jelte le mare. 
Verilableinent il est très- 
drffìcile de faire du boa 
cale. L’infusion seule 
demande dejà des eoa* 
naissances chimiques. 
11 fa ut aussi prendre 
beauconp de soin pour 
le bruler,car quelques 
grains trop grillés suf- 
- iìsent pour Ini coro* 
muniquer une saveur 
amóre, ..... 


* « 

E squisito. 

Ho piacere eh’ ella Io 
trovi buono. È fallo 
al lambicco, e senza 
aver bollilo ; per ciò 
conserva meglio la sua 
essenza. 

Voglio provare anch’ io 
questa maniera: è ve- 
nula alla moda, ed è 
in fallì mollo buona. 

Come lo fa ? 

Alla maniera antica: non 
fo che mettere il calle 
macinalo nell’ acqua 
bollente, /allontano la 
caffettiera dal fuoco, 
lolascipriposare; dopo 
ciò lo riduco chiaro, 
e getto via il' fondo. 

A dir vero è ben diffìcile 
di fare del buon caffè. 
L’ infusione soia ri- 
chiede già cognizioni 
chimiche. Bisogna pa- 
rimente aver gran cura 
nell'abbruslolirlo, per- 
chè alcuni grani trop- 
po abbrustoliti bastano 
per comunicargli un 
sapore amaro. 
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Cela est vrai, et on ne 
- devraitlernoudrequ’au 
moment on L’on veut 
le préparer. 

Preoez-en encore una 
tasse. 

Je vous remercie, il est 
fort, et je crains qu'il 
ae m’cchaufle Irop. 
Une demi tasse ? 

Jen ai prìs suffisamment. 
Il ne vous fera pas de 
mal. Jen prends sou- 
> veci la nuit lorsquo 
je travailie, pour le- 
nir mon imagination 
. en activilé. 

Ne craignei-\ oti9 pasqué 
T usage trop fréquent 
ne vous soit perni- 
eieux? On dii que cesi 
«n poison lent. 

Cui, mais si leni qoe je 
veux , cornine Fonta- 
nelle, m’en empoison- 
ner jusqu’ à qualre- 
vingt-dix ans. 

Dialogue XIII. 

Da T tìiver. , 

Vous ètes bica rare, ma 
_ , chère amie. Pourquoi 
ne venez-vous pas me 
'toir plus souvent ? 
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E vero, nè si dovrebbe 
macinarlo che nei mo- 
mento in cui si vuole 
preparare. 

Ne prenda ancora una 
tazza. 

La ringrazio: è forte, e 
temo che mi riscaldi 
troppo. 

Una mezza tazza ? 

Ne ho preso abbastanza? 

Non le farà male. Ne 

- piglio spesso ha notte 

r quando lavoro , per 
mantenere la mia im- 
maginazione in atti- 
vità. 

Non teme che un uso 
troppo frequente possa 
i esserle pernicioso? Si 
dice che sia un vele- 
no leu lo. 

Si, ma tanto lento, che 
voglio avvelenarmene, 
come Fon tene Ile, Gno 
a novantanni. 

Dialogo Xllf. 

Dell’ incerilo. 

* / 

Cara amica , eHa viene 
raramente.da me. Per- 
chè non viene a tro- 
varmi più spesse ? 
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IJdlns ! je ne suià preaquè 
pas sorlie de Ioni i'hi- 
* ver; di a fait un froid 
excessif. 

Quanl à raoi , je n’ai pas 
hongé du coin du leu. 
Je suis extrcmement 
sensible au froid (fri- 
leuse). . - » 

Je votts assure que je 
i)’ aitne pas du toni 
éfctte saison. On ne 
sait à quoi passer son 
teraps. A cinq heures 
il fait déja nuit. S’ il 
n’y avait ni concerta, 
ni bals, ni speclacles, 
on ne saura it comment 
exisler.- • 

Cet hiver surtont est si 
.rude ! Croirez-vous que 
ma femme de chambre 
cu le nez gelò, et que 
moi-méaie j’ai eu des 
engebires, pour avoir 
marche un moment 
dans la neige ? 

Cela est terrible, en vé- 
ri té I Si ce froid-là 
continue , on n’osera 
pas mellre le pied 
hors de la maison. 

Mon mari m’ à dii que 


Oimè ! non sono uscita 
di casa quasi in tutto 
l’inverno; ha fatto un 
freddo eccessivo. 

Io per me * sono stata 
sempre vicina ai fuo- 
co. Sono assai sensi 
bile al freddo ( fred- 
dolosa ). -i , 

L’ assicuro che non mi 
piace nieute affatto 
questa stagione. Non 
si sa come passare il 
tempo. Alle cinque fa 
già notte. Se non vi 
fossero concerti, balli, 
spettacoli , non - si sa- 
prebbe come vivere. 

Quest’ inverno principal- 
mente è cosi rigido ! 
Si figuri che la mia 
cameriera ha avuto il 
naso gelato , e ch’io 
stessa ho avuto i pe- 
- dignoni , per aver 
camminato un momen- 
to sulla neve. 

E veramente terribile ! 
Se questo freddo eonf- 
tinya, non si potranno 
mettere i piedi fuori 
■di casa. 

Mio marito m’ ha detto 
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le thermomètre ótait 
à neuf degrés au-des- 
sous de la giace. 

Le froid est insupporta- 
ble ; et cependant il 
y a des gens qui ai- 
ment ce tempslà. 

Qui dono ? 

Les pelletiers qui vendent 
force fourrures et man* 
chons , et les jeunes 
gens qui aiment à pa- 
rtner. 

Les èiourds ! ils s'expo- 
seni à s’estropier, et, 
qui pis est , a se no* 

' yer , si la giace vient 
à se rompre , corame 
cela est arrivé au der* 
nier dégel. 

Les médecins prélerent 
I’ humidilé au grand 
froid ; ils disent qu ils 
ont beaucoup plus à 
faire par un leraps 
humrde et pluvieux , 
que par un froid sec. 

Cela est vrai; car il ny 
a personne alors qui ne 
soit enrhumé. Chauf* 
fez-vous donc , vous 
frissonnez , vous éies 
toute transie. 


che il termometro era 
a nove gradi sotto il 
ghiaccio. 

11 freddo è insopporta- 
bile : e nondimeno al- 
cuni bramano questo 

\ tempo. 

Chi mai ? 

I pellicciai che vendono 
molte pelliccio e ma- 
nicotti , ed i giovani 
che godono a sdruc- 
ciolare sul ghiaccio 
coi pattini. 

Slordili f si espongono al 
pericolo di storpiarsi , 
e quel che è peggio, 
d’ annegarsi , se il 
ghiaccio si rompo , 
come è accaduto nef- 
Fullimo dimflìamento. 

f medici preferiscono l'u- 
midità al gran freddo; 
dicono che hanno mol- 
lo più da fare quando 
il tempo è umido e 
piovoso , che in un 
freddo asciutto. 

E vero, perchè tutti sono 
allora raffreddati. Si 
scaldi dunque, ella tre- 
ma, è tutta intirizzita. 
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J’ai pris l'air dufeu, il 
faut que je m’ en re- 
lourne chez-moi. 

Attendez plutót le dégel; 
les ’ astronomes dans 
leur annuaire météo* 
rologique nous I’ ont 
annoocé pour ce 60Ìr. 

Je ne me fie pasauxas- 

s Ironomes. 

Dialogde XIV. 

Bon jour , monsieur , 
comment vous porlez- 
vous ? Depuis quand 
étes-vous à Milan ? 

Il n’ y a que quelques 
jours que je suis arrivé. 

Je suis en véri té charmé 
de vous voir; j’espère 
que ooiitpasserons quel- 
ques jours ensemble. 

Je crois bien que j’ au- 
rai ce plaisir-là; je n’ai 
rien qui me presse ; 
et si votre ville me 
plait » j’y resterai as- 
sez pour vousennuyer 
de ma société. 

Diles moi donc, que fait- 
on à Paris, vous qui 
en yenez, s’y a muse- 
l*on bien ? 


Sonò già stala un poco 

. ni fuoco, debbo ritor- 
nare a casa. 

Aspetti piuttosto il dà- 
dincciamento ; gli a- 
stronomi nel loro al- 
manacco meteorologi- 
co ce l’hanno annua* 
ziato per questa sera. 

Non ho fiducia negli a- 
stronomi. 

Dialogo XIV, 

Buon giorno , signore , 
come stale? Da quanto 
tempo siete in Milano? 

Giunsi pochi giorni sono. 

Sono in verità ben lieto 
di vedervi; spero che 

. passeremo qualche 
giorno insieme. 

Voglio credere che avrò 
questo piacere; nulla 
evvi che mi dia pre- 
mura; c se la vostra 
città mi piace, ci ri- 
marrò abbastanza per 
annoiarvi colla mia 
compagnia. 

Benissimo: or ditemi che 
si fa in Parigi , voi 
che ne venite , yì si 
diverton bene ? * 
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Ce ne soni que des plai- 
sir conlinuels , et , 
quoiqu'on puisse dire, 
on peut y dépenser 
fort-bien son argeut 
sans le regreller. 

Je suis bien fiche de 
vous dire que vous 
n’aurez pas les mèmes 
ressources ici : Milan 
est un beau pays; mais 
nous avons nos habi- 
ludes et nos préjugés, 
qui empéchent que Mi* 
lan ne soit plus bril- 
limi qu’ il n’ est. 

Eq vérilé ! On ra’ a ce- 
pendantbeaucoup van- 
tò volre capitale. ' 

On a eu raison aussi; il 
ne faut que s’habiluer 
un peu aux usages dii 
pays ; du reste vous . 
vous y trouverez bien. 

Avez-vous ici des cabi- 
nets litléraires, des so- 
eiétés de gens de let- 
tre*, y a t-il beaucoup 
de savans .? 

Pouvez-vous ledemander? 
Il y a de tout, et je puis 
vousassurer quclesira- 
primeurs font tous fori 
bien leurs affaires. 
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Non sono che piaceri 
continui , e, chfecchè 
altri possa dire , si 
può mollo bene spen- 
dervi il danaro senza 
che punto ne rincresca. 

Spiacemi a! sommo di 
dirvi che qui non a- 
vrete le medesime ri- 
sorse. • Milano è un 
bel paese, ma abbia- 
mo le nostre abitudini 
ed i nostri pregiudizi, 
che tolgono che Mi- 
lano sia più brillante 
che non è. 

Davvero! Mi è però stata 
molto vantata questa 
vostra capitale. 

Ed hanno avuto ragione; 
solo bisogna avvezzarsi 
un poco agli usi del 
paese: del resto poi vi 

• ci troverete bene. 

Avete qui gabinetti let- 
terali. , società di let- 
terati , vi sono molti 
scienziati ? 

E lo chiedete? Vi è di 
tutto, e vi posso assi- 
curare che gli stam- 
patori fanno molto be- 
ne i loro affari. 
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Ed (juoi les présses tra* 
vailtent-eiles le plus ? 

Eiles travaillent pour lou- 
les sortes d’ouvrages, 
et sur-iout pour les 
traductions ; car c’est 
aujourd’ hui le règne 
des traducleurs. Tout 
se Iraduit ; passe en- 
eore , si 1’ oh ne tra- 
duisait que des ouvra- 
ges classiques ; mais 
oo traduiC aussi des 
roinans, et quels ro- 
mans...! 

iraduit-on beaucoup de 
l’anglais ? 

11 est des ouvrages qu’on 
dit avoir élé traduits 
de 1 ’anglais, mais qui 
ne Toni élé que de la 
traduelion franose. 

Comojent se fait-il que 
tolis n’ avez point de 
romans originaux ? 

Oui, nous en avons quel- 
ques-uos cependant ré- 
eemment imprimés ; 
mais pour changer de 
propos, comment trou- 
rezrvousnos spectacles? 
Qua diles-vous de l'o- 
péra de la Scala ? 

de trouye* tout cela bien 


Di che più sono occupate 
le stampe? 

Lavorano per ogni geue- 
- re di opere, e soprat- 
tutto per le traduzio- 
ni, poiché oggidì è il 
regno dei traduttori. 
Tutto si volgarizza; se 
almeno non si tradu- 
cessero che opere clas- 
siche; ma si traduco- 
no pure romanzi , e 
che romanzi...! 


Si traduce molto dall’in- 
glese? 

"Vi hanno delle opere che 
diconsi tradotte dui- 
l’inglese , ma che non 
lo sono che dalla ver- 
sione francese. 

E dond’ avviene che non 
avete romanzi origi- 
nali ? 

Certamente, ne abbiamo 
alcuni però stampati 
uon ha guari; ma per 
cambiar discorso, co- 
me trovate i nostri 
teatri ? Che dite del- 
1’ opera della Scafa ? 

T ulto è bello ; ma vi sa- 
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beau; mais il y aurait 
encore beaucoup à di* 
re ; vos choeurs , par 
exemple, ne soni pas 
fameux. 

Comment ? Que me di* 
tes-vous là ? J’ aurais 
cru qu’ils étaient ex- 
cellens ; et*nos ballets 
comment les trouvez- 
vous ? 

Je trouvé qu’il y a trop 
de pantomime, de ma- 
nière qu’on a bien de 
la peine à còmprendre 
ce qu’ils significai. 

iNous avons pour cela le 
livre qui nous irrslruif, 
acte par acte, du sujet 
du ballet. 

Volre action est donc dé* 
fectueuse, otf nous ne 
soromes pas assez ins* 
fruita dans l’art de la 
panUJmime , puisqtie 
nous sorames obligés 

> de recourir à un livre 
pour la còmprendre. 

Votre observation est ju- 
• dicieuse ; et je pense 
bien aussi , que cela 
se pousse un peu trop 
ioin: ces manoeuvres 
de chevaux , par ex- 
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rebbe ancora molto da 
dire: i vostri cori, per 
esempio, non sono e- 
, simii. 


Come ? Che mi dite mai? 
Avrei creduto che fos- 
sero eccellenti ; éd i 
nostri balli come li 
trovate ? 

Trovo esservi troppo mi- 
mica, di modo che si 
dura fatica ad inten- 
dere ciò che signifi- 
cano. 

Abbiamo a tal 
libretto che c’ 
alto per atto, del sog- 
getto del ballo. 

E dunque difettosa la vo- 
stra azione, o noi noi^ ; 
siamo abbastanza i?fè% f 
truiti nelt’ arte ' della 
mimica, poiché siamo 
obbligati a ricorrersi 
ad un libro pertcom- 
prenderla. 

La vostra osservazione è 
giudiziosa ; e penso io 
pure che la cosa vada 
un po’ troppo oltre ; 
quelle manovre di ca- 
valli , per esempio , 
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empie , /viennent trop 
' souvent sur, le théa- 
Ire: cela degènere en 
abus ; il nous faudra 
bieutòt des capons; il 
faudra le nec plus ul- 
tra giganlesque, pour 
revenir ensuitesur nos 
pas , et reprendre la 
marche de la nature. 

Ce qn’on peut dire aussi 
de la musique vocale, 
qui a besoin d'un mou- 
vement retrograde: on 
n’a plus de vrai chant, 
et fon dirait qu'on en 
a perdu le vrai goùh 

Mais, à propos , quelle 
heure cst-il? Voyons: 
quatre heures. 

Commeni , déjà quatre 
heures! Volre monlre 
avance bien sùrement; 

• il n était que deux 
heures quand je snis 
sorti de chez un de 
mes arnis , et que je 
vous ai renconlré. 

Que voulez-vous que je 
vous dire ? le temps 
passe ; mais il n’ est 
moius 1’ heure d’ aller 


troppo sovente com- 
paiono sulle scene : 
ciò degenera in abuso; 
ci vorranno cannoni 
fra poco ; abbisognerà 
il nec plus ultra gi- 
gantesco , onde ritor- 
nare indietro e ripi- 
gliare l’andamento del- 
la natura. 

Ciò che dir potrebbesi 
pure della musica vo- 
cale , che ha bisogno 
.di uu movimento re- 
trogrado; non vi è piò 
vero canto , e direb- 
besi che se ne perdu- 
to il vero gusto. 

Ma a proposito, che ora 

• è ? V ediamo : quat- 
te ore. 

Come, già le quattro! il 
vostro oriuolo corre 
per certo non eran 
che le due quando 
uscii da casa • di un 
mio amico, e che v’in- 
contrai. 

Che volete che vi dica? 
il tempo passa ; ma 
noù è meu 1* ora di 
andare a pranzo. Ad- 
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diner. Adieu, au re- 
voir ce soir à la Scala. 

Dialogue XV. 

Don jour , ' monsieur ; je 
souhaiterais apprendre 
le fratina is. > 

Monsieur , je suis à vo- 
Ire Service , el je se- 
ra! bien charmé de 
pouvoir vous élre utile. 

Combien prenez-vous par 
mois ? 

Dix-hurt francs, en pre- 
nmrt trois iecons par 
semaine. 

11 me semble, monsieur, 

’ que c’est un peu cher: 
ne pourriez-vous me 
faire meilleur marche? 

Je ne vous fait point de 
tori, monsieur , c’est 
mon prix fixe ; à In 
vérité vous pourriez 
bien trouverquelqu’aa- 
tre qui vous enseignàt 
pour quelque chose de 
moine ; mais je donfe 

. fort que vous puissiez 
gagner au bout du 
: compte. 

11 arri ve souvent qu’on 
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dio , a rivederci que- 
sta sera alla Scala. 

Dialogo XV. 

Buon giorno , signore ; 
bramerei imparare il 
francese. 

Signore, sono a’ suoi co- 
mandi e mi reputerò 
ben fortunato di po- 

• terle prestar la mia 
servitù. 

Quanto ella prende al 
mese ? 

Diciotto franchi , pren- 
dendo tre lezioni alla 
settimana. 

Mi pare , signore , che 
aia un po’ caro : non 
potrebbe ella farmelo 
a miglior mercato? 

Non le faccio torto , si- 
gnore, ó il mio prez- 
zo fis^o; in vero ella 
potrebbe ben trovar 
alcun altro che le in- 
segnasse per qualche 
cosa di meno ; ina ò 
da dubitare poi se ci 
guadagnerebbe in fine 
dei conti. 

Accade sovente che si 
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jetle et son argent et 
son lemps , quand on 
a recours à de raau- 
Tais maitres : ordinai* 
remenl les gàte-métiers 
n ont ni la Science, ni 
l’art d’enseigner. 

Vous dites bien , mon- 
sieur, et c est ^récisé- 
ment parce qu on m’a 
- dii beaucoup de bien 
de votre manière d’en- 
seigner et de vos con- 
naissances , que je 
m’ad resse à vous. 

Je vous suis infiniment 
obligé, monsieur, de 
la préférence que vous 
voulezlnen m’accorder 
je tàcherai, par mon 
zèle, de justifier celle 
bonne opinion que vous 
avez de moi. 

Oserai-je vous deman- 
der , monsieur , en 
combien de lemps je 
pourrai étre à mème 
de parler et d’écrire 
passablement ? 

Si vous avez déjà fait 
- un cours de langue , 
et que vous ayez de 
la disposition et de la 
mémoire , ce dont je 


perdono i danari ed il 
tempo, quando si "ha 
ricorso a cattivi mae- 
stri : ordinariamente 
i guastamestieri non 
hanno nè la scienza, 
nè l’arte d’insegnare. 

Ella dice bene, signore, 
ed appunto si e per* 
che mi è stato detto 
molto bene del suo 
modo d’insegnare, non 
che delle sue cogni- 
zioni , che mi dirigo 
a lei. 

Le sono infinitamente le* 
nulo , signore , della 
preferenza che mi ac- 
corda ; procurerò col 
mio zelo di giustifica- 
re questa buona opi- 
nione che ha di me. 

. * • *. * ' ^1 

Oserei chiederle, signo- 
re , in quanto tempo 
potrò esser capace di 
parlare e di scrivere 
discretamente ? 

S’ ella ha già fatto un 
corso di lingua , e 
eh’ ella abbia della 
disposizione e della 
memoria, di che non 
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ne dotile nulleraent , 
je vous garantis cjue 
vous apprcudrez bien 
vile. ; 

C’esl-à-dire en combieo 
de raois , je vous ea 
prie ? 

Je suppose en six , en 
huit inois , et encore 
je ne vous repond pas 
que vous puissiez par- 
ler couramment. - 

Vous m'effrayez , rnon- 
sieur, on m’avait dii 
que jepourrais appren- 
da celte langue eu 
trois ou qua Ire mois. 

Voilà corame soni lout 
ces messieurs qui veti- 
leni appreudreuue lau- 
goe : ils croie ut loa- 
ours la chose ausai 
facile au connneuce* 
meni , qu il est facile 
d'avaler urie buiire. 

Croyez-vous dumoinsque 
je pourrai souleair une 
conversation quelcon- 
que tant bien que mal, ’ 
au bout de ce tempsJ 

C'est selon des exercices 
que nous ferons. Du 
reste laissez-moi Taire; 
je ne négligera? rien 


101 

dubito, V accerto che 
-imparerà presto. 

v 

Cioè in quanti mesi, la 
progo ? 

Suppongo in sei, in otto 
mesi , e tuttavia non 
, la guarantisco ch’ella 
- possa parlare con fran- 
chezza. 

Ella mi spaventa, signo- 
re , mi avevano detto 
che potrei imparare 
questa lingua in tre 
0 quattro mesi. - ; 

Ecco come sono tutti 
questi signori che vo- 
gliono imparare 'Mina 
lingua ; essi credono 
sempre che la cosa 
sia così facile in prin- 
cipio quanto I’ in- 
ghiottire un' ostrica. 

Cred’ ella almeno oh’ io 
possa sostenere ima 
conversazione qualun- 
que o bene o male, in 
capo di questo tempo? 

Ciò è secondo gli esercizi 
che faremo. Del ri*., 
manente mi lasci fare; v : 
nulla trascurerò per- 
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pour que vous acqué- 
riez une confiaissance 
parfaite de la ìangue 
franeaise, et pour que 
vous puissez ia parler 
le plus couramment et 
le plus correclemeot 
que possible. 

Monsieur, je méts toule 
ma eoo lice en vous , 
et je vous assure que, 
quanl à moi, je ferai 
toujours de manière 
vous ne répéliez pas 
deux fuis la mème 
chose. 

Yoilà qui est bien, et je 
vous recommandai aus- t 
si de ne point vous 
laisser rebuleraucom- 
mencement.il est dans 
Y elude des laugues , 
et surlout pour les 
priocipes, une certaine 
secheresse qu on ne 
vaine que à force de 
patience et de bonne 
volonté; rien ne s’ac- 
quiert sans peine, et 
voilà ce qui fait le 
mèri te des gens de 
iettres. 

Ne craignez rien, mon- 
gieur, vous n’aurez pas 


che ella acquisti una 
cognizione perfetta del- 
la lingua francese, e 
perchè ella possa par- 
larla più facilmente e 
più correttamente che 
possibile. 

Signore, io pongo tutta 
-la mia fiducia in lei, 
e l'assicuro, in quanto 
a me* che farò sem- 
pre in modo eh' ella 
non abbia da ripeter- 
mi due volte la stessa 
cosa. 

Benissimo , e le racco- 
manderò altresì di non 
lasciarsi scoraggiare 
in principio. Avvi nello 
stadio delle lingue, e 
soprattutto pe princi- 
pii, una certa aridità, 
che non si vince che 
a forza di pazienza e 
di buona volontà ; 
nulla si acquista senza 
fatica, ed ecco ciò che 
fa il merito dei lette- 
rati. 


Non tema, signore, ella 
noa Avrà luogo di far- 
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• à ma taire des repro- 
cbes làdessus; j’ai Irop 
besoin de savoir cette 

. langue , el je \' aime 
Irop, pour que je puis- 
se m’ en dégouler si 
facilement. 

Monsieur, puisqne vous 
èies si bien dispose , 
je vous altendrai dooc 
ehez moi hindi pro- 
cliain à dix heuros du 
malia, ou bien, si vous 
voule 2 ,je passerai chez 
vous à la mème heure. 

Je vous serai bien obligé, 
si vous vene/ chez moi, 
monsieur ; nous sora- 
mes doncetilendus.J’ai 
l'bonneur de vous sa- 
luer, monsieur* 

Votre servi leu r , rnon- 
sieur, à 1’booneur de 
vous voir hindi. 

Dialogu$ XVI. .* 

Madame, monsieur, ma* 
damemoiseile, je vous 
souhaite le bon jour. 

Je vous le souhaite pa* 
reillement. 

Comment avez-vous dor- 
mi celle nuit ? 
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mi de’ rimproveri so- 
pra di ciò; ho troppo 
bisogno di sapere que- 
sta lingua, e mi piace 
troppo, perchè io possa 
disgustarmene così fa- 
cilmente. 

Signore , poiché ella è 
così hen disposta , io 
l’ aspetterò dunque in 
mia casa lunedi ven- 
turo alle dieci di mat- 
tina, oppure.se vuole, 
mi recherò da. lei alla 
stessa ora. 

io le sarò molto obbli- 
gato sella verrà da me: 
eccoci dunque intesi. 
Ho l’onore di salutar- 
la, signore. 

Servo suo, signore , al- 
l’onore di rivederla lu- 
nedì. 

. Dialogo XVI. . 

Signora, signore, signo- 
rina, io le auguro il 
buon giorno. 

Io glielo auguro altret- 
tanto. • * 

Come ha dormito questa 
notte ? 
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Fort-bien. 

Et ?OU9 ? ' ' • 

Pas si bien. 

Pourquoi ? Aviez-vous 
qttelque inquiétude ? 

Noo ; mais ie lonnerre 
ma empéché de dor- 
mir. 

Je ne Pai pas enlendti. 

Yoos dormez donc bien 
profondément. 

Gui -, surtout dans mon 
premier sorameil. 

J’ai été effrayé. 

Vousavecdonc bien peur 
du tonoerre. 

Allon8 donc , mousieur* 
si c’ étail moi -, cela 
seTait peut-étre ph\$ 
supportatile , car on 
dit qtie la peur est 
Hai te pour les femmes; 
mais un miti taire com- 
ma vous, qui a été à 
tant de batailles... 

Je vous domande pardon, 
madame ; il y a pen de 
personues qui n’ aient 
peur du tounerre; j’ai 
fùit, il est virili, plur 
sieurs campagne», mais 
je u’eu ai encore fait 
aucane coatre le tou- 
nerre. 


Molto bene. 

Ed ella ? 

Non. troppo bene. 

Perchè ? Aveva qualche . 
cosa che liquidasse? 

No; ma il tuono mi haim- 
pedi lo di dormire. 

Io non l’ho sentito. 

Ella dorme adunque as- 
sai profondamente. 

Si, specialmente nel pri- 
mo sonno* 

Io sono stato spaventato. 

Ella ha dunque paura del 
> tuono. 

Eh via-, signore; se fos- 
si, ciò sarebbe più 
tollerabile, poiché di- 
cesi la paura esser 
fatta per le dònne; ma 
un militare qual ella, 
che è stalo a tante 
battaglie... * 

Scusimi, signora; vi sono 
poohi, che non abbia- 
-, no paura del tuono ; 
ho fatto, è vero, molte 
campagne, ma non ne 
bo ancor fatta nessuna 
contro il tuono. 

- . \ ’*■ 


Digitized by Google 



Les efiels de la foudre 
sont quelque fois sur- 
prenans. 

Dìalogue XVI I. 

Allons à nolre jardin. 

Aree plaisir , je serai 
bicn aise de le voir* 

Avpzvoue dcbolles fleurs? 

Dé lofi- bel les-. 

Tant mienx , vous me 
permettrez d'en cneil- 
Jir pour Taire un bou- 
quet. • ,v 

Vous pourrez cueillir cel- 
les qui vous plairont 
davantage. 

Voi re jardin est-il loin 
de la ville? 

Il n’ y a qu’un demi- 
mille. 

La promenade n’esl pas 
longue. 

Voulez-vous venir avec. 
nous ? 

Je n’aj pas le temps. * 

Qu’avoz-vous à faire ? 

J’ ai trois letlres à écri- 
re, et la posle part ce 
soir. 

Remellons la promenade 
. à un autre jour. 
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Gli effetti del fulmine so- 
no qualche volta sor- 
prendenti. 

Dialogo XVII. • 

Andiamo nel nostro giar- 
dino. - 

Volentieri, ayrò gusto di 

' vederlo. 

Avete bei fiorì ? 

De' bellissimi. 

Tanto meglio, voi mi per- 
metterete di coglierne 
per far un mazzetto. 

mi 1 * 

Potrete cogliere quelli 
che più vi piaceranno. 

Il vostro giardino è lon 
tano dalla città? 

Non v’ è che ua mezzo 
miglio. 

La passeggiata non è 
lunga. ; 

Volete venir con noi ? 

• ■ 5 

Non ho tempo 

Che avete da fare ? 

Ho tre lettere da scri- 
vere , e la posta parte 
(|uesta sera. . » v 

Differiamo la passeggiata 
ad un altro giorno.. 
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Ne sauriez-vous sortir 
sans moi ? ' 

Nous serions bien aises 
de volre compagnie. 

Qu’est-ce- qui vous empè- 
che d’aller ajourd'hui 
au jardin sans moi ? 

Demaio je vons y accom- 
pagnerai. 

Puisque vous ne voulea 
pas venir , il faut que 
nous allions eeuls. 

Jft vous souhaite une 
agréable promenade. 

Dialogdb XVIII. 

Vous avez certainemeot 
un trèsbeau jardin. 

Voilà un berceau magni- 
fìque; on peut s’y me** 
tre à labri du soleil. 

Nous avons, comme vous 
voyez, toute sorte de 
fleurs. 

Je le vois: voici de fori- 
heaux oaillets. 

Choisissea ceux qui vous 
plaisent. 

Je prends plaisir h. les 
cui ti ver moi-méme. 

Je vois que vous fcles 
fleuriste. 

Vous avez dit que vous 


Non potele uscire senza 
di me ? 

Avremo piacere della vo- 
stra compagnia. 

Che cosa v’impedisce di 
andare oggi nel giar- 
dino senza di me ? 

Domani vi ci accompa- 
gnerò. 

Poiché non volete veni- 
re , bisogna che an- 
diamo soJj. 

Io vi auguro una piace- 
vate passeggiata. 

Dialogo XVIII. 

Voi avetè certamente un 
bellissimo giardino. 

Ecco un magnifico per- 
golato; vi si può stare 
al coperto del sole. 

Noi abbiamo , come ve- 
dete , ogni sorta di 
fiori. 

Lo vedo : ecco dei bel- 
lissimi garofani. 

Scegliete quelli che vi 
piacciono. 

Mi prendo il piacere di 
coltivarli da me stesso. 

lo mi aceorgo che siete 
fiorista. 

Avete detto di coglierne 
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en cueilleriez pour fai- 
re un bouquet. 

Je me servirai de la per- 
missiou que vous me 
donnez. 

Ne craigoez pas d’ ena- 
buser. 

Voici une belle rose que 
vous n’aviez pas vue ; 
ajoutez-là à votre bou- 
quet. 

Je vous suis très-obligé. 

Faites-moi le plaisir d’ac- 
cepler celle violette 
pour votre smur. 

Elle a ua odeur char- 
maule. 

Je ne manquerai pas de 
i‘a lui donner. 

Vous ,m’ obligerez. 

Jo vous prierai aussi de 
présenter mes compia 
mens respecteux à ma- 
dame votre mère. 

Dialogo e XIX. 

Voudriez-vous me faire le 
plaisir de déjeùner avec 
moi ? 

Je ne puis, monsieur, je 
vous suis bien obligé. 

Il faut absolument que 
vous me faissez ce plai- 
sir. 
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per farne un mazzetto. 

Mi servirò della permis- 
sione che mi date. 

Non temete di abusarne. 

Ecco qui una bella rosa 
che voi non avevate 
veduta ; aggiungetela 
al vostro mazzetto. 

Vi sono obbligatissimo. 

Faterai il piacere di ac- 
cettare questa viola 
per vostra sorella. 

Ha un odore che incanta. 

Non mancherò di dar- 
gliela. 

Voi mi obbligherete. 

Vi pregherò pure de’miei 
complimenti rispettosi 
alla vostra signora ma- 
dre. 

Dialogo XIX. * 

Vorreste farmi ii piacere 
di far colazione oon 
me ? 

Non posso, signore t vi 
sono molto obbligato. 

Bisogna assolutamente 
che mi facciate questo 
piacere- 
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Eh bien, j’aceeple, puis- 
que yous insistez d une 
manière si ob l'igeante. 

Ne déjeùnez - vous pas 
quelques fois à la four- 
obette ? 

Assez souvent, et sur tout 
quand je suis à la cam- 
pagne, ou que j’ai fait 
d’ abord quelque pro- 
menade. 

Que mangez-vans quand 
vous déjeùnez à la 
fourchette ? 

C’est tanto t un biftecR , 
et tantòt un poulet 
froid , une omelette , 
des còteletles de mou- 
ton au gril. 

Xe comprends , c’est sé- 
lon la disposition de 
l’estomac. 

Gomme vous dites : au- 
jourd’hui cependant je 
déjeùnerais avec plai- 
sir avec du thè , ou 
bien je m’ accomode- 
rais assez bien d’ une 
bonne lasse de café à 
la crème. 

Et moi aussi , d’ autant 
plus que la matinée 
^st froide et humide;et 
cela nous fera de bien. 


Ebbene , accetto , giac- 
ché insiste in modo 
cos'ì cortese. 

Non fate voi colazione 
qualche volta colla for- 
chetta ? 

Piuttosto sovente , e so- 
h praltutlo quando sono 
alla campagna, o che 
ho fatto prima qualche 
passeggiata. 

Che cosa mangiate quan- 
do fate colazione colla 
forchetta ? 

Egli è ora un biflec, ora 
un pollastro freddo , 
una frittata, delle co- 
stoline di castralo alla 
gratella. 

Comprendo t 'egli è se- 
condo la disposizione 
dello stomaco. 

Così è: oggi però farei 
volentieri colazione 
con tè, od anche mi 
contenterei di una buo- 
na tazza di caffè colla 
panerà. 

» * «. 

* ’ t * f , 

Ed io pure , tanto più 
che la mattina è fred- 
da ed umida ; ciò ci 
farà bene. 
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Je t^ouvc que le thè est 
noe excellente chose , 
mais en Italie on ne 
saurai t en Taire usage 
que l’hiver. 

Yous aimez sans doule 
le beurre; prenez en, 
il est si frais que ce 
serait dommage de ne 
pas en manger. 

Yoilà des oeufs qui sont 
un peti Irop cuits pour 
moi. 

Youlez-vous bien prendre 
celui-ci ? Il n' a pas 
l’air d’ètre trop cuil. 

Comment vont les affai* 
res, "quelles nouvelles 
y a-til ? 

Je n’en sais aucune , je 
ne lis guère les jour* 
naux, je ne m’occnpe 
jamais de politique. 

C’est le meilleur moyen 
de bien vivre ; mais 
comment passez-vous 
donc votre temps ? 

Je le passe en vaquant 
à mes affaires, à Taire 
de s promenades quand 
il Tait beau , et à la 
leclure. 

Et le soir où allez-vous? 


109 

Io trovo che il tè è una 
cosa eccellente; ma in 
Italia non si potrebbe 
farne uso che d’ in- 
verno. 

Vi piace senza dubbio ‘ 
il butirro; prendetene, 
esso è così Tresco,' che 
sarebbe peccato il non 
mangiarne. 

Ecco delle uova che sono 
un po’troppo colte per 
me. 

Volete prendere questo? 
Non pare che sia trop- 
po collo. 

Come vanno gli nlfari , 

che notizie vi sono?. 

♦ / 

Non ne so alcuna, non 
leggo i giornali, non 
mi occupo giammai di 
politica. 

Si è il miglior mezzo di 
viver bene; ma come 
passate dunque il vo- 
stro tempo ? 

Io lo passo accudendo ai 
miei affari, a far delle 
passeggiate quand’ è 
bel tempo, ed alla let- 
tura, 

E la sera dove andate? 


10 
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Ou passez-vous la soi- 
ree r 

L’hiver je frequente as- 
scz les tbéàlres; mais 
leté je ne m’en sou- 
cie guère. 

Que faites-vous dono dans 
la belle saison? 

3e vais souvent à la cam- 
pagne, et quand je suis 
en ville je fais quel- 
ques visites. 

Monsieur , ne voudriez- 
rous pas prendre une 
autre tasse de thè? 

Madame, je vous suis fori 
obligé; je ne prendai 
rien davantage. 

J’espère, monsieur, que 
vous m’honorerez sou- 
vent de vos visites; je 
vous préviensque je ne 
suis pas non plus théà ~ 
triste , et par consé- 
queut vous me ferez 
toujoursijn régai quand 
vous voudrez passer la 
soirée chez-rooi. 

Vous èles bien aimable, 
madame; je ne raan- 
querai pas de profiler 
de volre obligeante in- 
vitalion. 

A quelle heure dinez-vous? 


Dove passate lasera? 

Din verno frequento piut- . 
tosto i teatri ; ma di 
state non uè curo molto. 

Che fate dunque nella 
bella stagione? 

Vado sovente alla cam- 
pagna, e quando souo 
in città faccio qualche 
visita. 

Signore, non prendereste 
volentieri un'altra tazza 
di tè ? 

Vi sono bene obbligato; 
non prenderò nulla pi ù . 

Spero, signore, che mi 
onorerete sovente delle 
vostre visite ; vi pre- 
vengo che sono nep- 
pur io lealrisla y e per 
conseguenza mi farete 
sempre piacere quando 
vorrete passare la sera 
in casa mia. 

Siete mollo cortese, ma- 
dama; non mancherò 
di profittare del vostro 
cortese invilo. 

A che ora pranzale? 
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Je dine ordinairement à 
cinq heures. 

Cesi T heure à laquelle 
on dine dans les gran* 
des villes. 

C’est une heure convena- 
bie poiir lous les gens 
daffaires, pour les né- 
gocians, pour les em- 
ployés. 

Y aural-til beàucoup de 
.monde à diner aujour- 
d’hui ? 

Il ny aura que vous , 
ma famille, un nsédi- 
cin, un avocai et un 
poète. 

Bon ; voilà qui va foornir 
de la malière à la con- 
versalion. 

Quant à tuoi j’aime beau- 
coup à Taire parler les 
jnéaecins; ils m’arau- 

. seni aver, leurs grands 
mofs. 

Vous amusent-ils égale- 
ment quand vous étes 
malade ? 

Oui, je ne les consulte 

J jue par une certaine 
ormalilé. 

Mais voilà qu’on a servi; 
où soni ces messieurs? 


Ili 

lo pranzo solitamente alle 

, cinque. 

E l’ora in cui si pranza 
nelle -grandi città. 

È un’ora convenevole per 
tutte le persone d’af- 
fari, per i negozianti, 
per gl’impiegati. 

Vi sarà molla gente a 
pranzo quest’ oggi? 

Non vi sarà che voi la 
mia famiglia, un me- 
dico, un avvocato ed 
un poeta. 

Bene; ciò somministrerà 
materia da conversare. 

In quanto a me godo 
molto a far parlare i 
medici; essi mi diver- 
tono colle loro paro- 
ione. 

Vi divertono egualmente 
quando siete malato? 

Sì, non li consulto che 
per una certa forma- 
lità. 

Ma ecco che hanno ser- 
vilo; ove sono questi 
signori ? 
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Les voilà qui se proraè- 
nent dans le jardiu. 

Monsieur, vous voudrez 
hien vous asseoir au- 
près de madame. 

Avec plaisir. 

Messieurs, preoez place 
comme bon veus sern- 
ble. 

Aimez-vous le potage au 
riz , ou désirez-vous 
plutòt de la soupe, dcs 
macaronis , des ver- 
micelles ? 

.Voilà un bouilli qui a 
bon air. 

11 ne me parait pas as- 
sez cuit. t 

Mais il n’ en sera que 
meilleur. 

Voici du poisson frit si 
vous n' aimez pas la 
viande. 

Je prendrai plufot au peu 
de ce pàté de pigeon. 

Quant à moi ]e me ré- 
serve pour le roti et 
la salade. 

Qui est-ce qui assaison- 

„ nera la salade ? 

Elle est déjà toule faite, 
servez-vous, monsieur. 

Ne voudriez-vou» pas de 


Eccoli che passeggiano 
nel giardino. 

Signore, vi compiacerete 
di sedere vicino alla 
signora. 

Con piacere. 

Signori, collocativi come 
vi aggrada. 

Vi piace la minestra di 
riso , oppure deside- 
rate piuttosto della 
zuppa, dei maccheroni, 
dei vermicelli ? 

Ecco un lesso che ha 
buon aspetto; 

Non mi pare colto ab- 
bastanza. 

Non sarà che migliore 
per ciò. 

Ecco del pesce fritto, se 
non vi piacesse la 
carne. 

Io prenderò piuttosto un 
po’di quel pasticcio di 
.^piccione. 

In quanto a me mi ri- 
serva peli’ arrosto e 
l' insalata. 

Chi condirà l’insalata? 

Essa è già fatta , servi- 
tevi. V , 

Non vorreste di queste 
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ees bécasses ? Elles 
sont délicieuses., 

Je vous sera! forl-obligé, 
si votis in’ en coupez 
une arie. . 

Mai à propos , ne boi- 
rons-nous pas à la 
sanie de madame? 

Oui, avec plaisir ; vou-- 
lez-vous bien me pas- 
ser la boutille ? 

La voilà, mousieur, vous 
pou v ez boi re san s crai n- 
le; c’esl un vin excel- 
leni, ce n’est point du 
vin frelaté c’ est du 
vin de mon cru. 

Itous boirons après un 
couple de bouteilles 
de vin . vieux de col- 
line , que j’ai dans la 
cave depuis plus de 
dix ans. 

Qu’on serve le desert. 

Yoici de belles cerises , 
des fraises fraìches. 

Prenez de ces péches , 
voyez corame elles soni 
belles. 

Je ne sais ce que c'est, 
mais il est assez rare 
de trouver des péches 
mùres à Milan. 
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beccacce ? Sono deli- 
ziose. 

Favorite di tagliarmene 

. un’ ala. 

Ma , a proposito , non 
berremo alla salute di 
madama ? , ■ 

Sì , con piacere ; Com- 
piacetevi di farmi pas- 
sare 15 bottiglia. 

Eccola , signore , potete 
bere senza timore i ; è 
un vino eccellente , 
non è vino fatturalo , 
è vino de’ miei fondi. 

Berremo dopo un paio 
di bottiglie ,di vino 
vecchio di collina, che 
ho nella cantina già 
da dicci anni. 

Si serva la frulla. 

Ecco delle belle ciliegie, 
delle fragole fresche. 

Prendete di queste pe- 
sche , esse sono bel- 
lissime. 

Io non so come sia, ma 
è cosa rara di trovare 
pesche mature in* Mi- 
lano. 

* 
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On les mnnge meilleures 
à ParÌ3. 

I! se peut que vous Ics 
mangiez meilleures à 
Paris ; mais si vous en 
goùtiez de celtes qui 
mùrissent sur l’arbre, 
vous ne parleriez pas 
ainsi. 

Il est clair que.Ies fruite 
en generai devraient 
ètre meilleures, et plus 
savoureui en Italie. 

Dites qu on apporle le 
café au jardin sous le 
berceau. 


Si mangiano migliori a 
Parigi. 

Può darsi che le man- 
giate migliori a Parigi; 
ma se ne gustate di 
quelle che maturano 
sull’ albero , voi non 
parlereste così. 

Egli è chiaro che i frutti 
in generale dovrebbe- 
ro essere migliori e 
più saporiti in Italia. 

Dite che portino il caffè 
nel giardino sotto il 
pergolato. 
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FRASEOLOGIA 

FRANCESE ED ITALIANA 

OVVERO 

LOCUZIONI E FRASI FRANCESI 

COLLA VERSIONE ITALIANA 

TRATTE DA CLASSICI AUTORI 


Avoir de Targent sur soi. 

A ]’enlrée de l’biver. 

Atteudez que je vous é- 
claire. 

Aussitól dit, aussitòt fait. 

Avoir le visage grave de 
la petite vcrole (gré'ó). 

Aller au-devant des dé- 
sirs de quelqu’nn. 

Apprendre, savoir, rete* 
nir par coeur. 

Approcliez-vous de moi. 

Apportez votre mémoire, 
je vous la paierai. 

Arranger, déranger une 
chambre. 

A porlée de sa 

A la porlée de sa vue. 

Avoir peine à faire une 
chose. 


Aver danari in lasca. 

Al principio dell’inverno. 

Aspelli che le faccia 
chiaro. 

Dello , fallo. 

Aver il vollo bullerato , 
pien di butteri. 

Antivedere, prevenire le 
brame altrui. 

Imparare, sapere, tenere 
a mente. 

Avvicinatevi a me. 

Portatemi il conto, ve lo 
pagherò. 

Assettare , disordinare 
una camera. 

A segno, in luogo di po- 
ter udire la sua voce. 

In grado di poter vedere. 

Rincrescere. 
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Avoir de la peine. 
Ajouter foi.. 

A contro cceur. 

Après lout. 

A’ cela près. 

Alteindre à son but. 

Alteindre un ccrtain ago. 
Alteindre quelqu'un. 

Au bout du compie. 

A' beaucoup près. 

Au recu de celte lettre. 

Baltre le lambour, son- 
ner les cloches. 
Bouder quelqu'un. 

Bassiner le lit. 

Boutique .bien achalan- 
dée. 7 ' 

Brùler , mourir d’ envie. 
Cela passe le jeu. 

Celle affaire va bon traili. 

Comment s est .passe l'af- 
fai re eu questioa ? : 

. * t 

Comment! vous ne savez 
pas ce qui s’est passò 
bier au théàlre ? 


Provar difficolta. 

Prestar fede. 

Mal volentieri, a malin- 
cuore. 

In somma , in conclu- 
sione , al fine. 

Eccello , salvo questo. 

Ottenere il proprio in- 
tento. 

Arrivare ad una certa età. 

Eguagliare alcuno. 

Alla line del conto. 

Manca di molto, non r’è 
paragone, è tutt’altro. 

Alla ricevuta della pre- 
sente. 

Suonar il tamburo , le 
campane. 

Stare in cagnesco con 
alcuno. 

Scaldare il letto. 

Bottega ben avviata. 

Morir di voglia. 

Questo è più che burla. 

Questa faccenda va bene 
innanzi. 

Come è andata la fac- 
cenda che sapete ? o 
in' discorso? 

Come! non sapete ciò che 
è accaduto, successo, 
avvenuto jeri al teatro? 


Digitized by Google 



C’est un écrit vraiment 
piquant. 

Cesi mie lettre piquante, 
malhonnele. 

C’est un homme fort-ai* 
mable , et qui eutend 
raillerie. 

C’est un galimatias , où 
fon n’enlend rien. 

Croire moins qu'on n’en 
dit , rabattre de ce 
qu’on dit. 

Cesi un homme demoyen 
àge. 

C'est le rebut de la so- 
ciété. 

Cel homme est fait à pein* 
dre , est fait au tour. 

Cel habit vous va à pein* 
dre (très bien). 

C’est . une bégueule, qui 
fait la prude, la ren- 
chérie. 

Coucher quelque chose 
par écrit. 

Cest une fante grossiè- 
re, une grande, une 
lourde faule, une fante 
enorme. 

Celle dame a un beau 
oorsage. 

C'est un homme ma famé. 

Celle demoiselle est très- 
désagréable, elle fait 
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« 

E veramente uno scritto 
frizzante. 

% 

E una lettera mordace, 
caustica , incivile. 

E un uomo amabilissi- 

. mo , e che regge alla 
celia. 

E un guazzabuglio in eui 
non si capisce nulla. 

Far la taro a quel* che 
ne vien detto, o quan- 
to ne vien detto. 

Egli è un uomo di mezza 
età. 

È il rifiuto della società 
( la feccia ). 

Questo uomo è dipinto 
( fatto a pennello ). 

Questo abito vi vadipiuto, 

, vi sta ottimamente. 

E una sciocca, una pet- 
tegola che sta sul con- 
tegno. < 

Mettere alcuna cosa in 
carta, in iscritto. 

E veramente un érror 
madornale. 

Questa signora ha bella 
'vita. 

E un uomo di mala voce. 

Questa signorina è pur 
increscevole , spiace» 
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• . V 

loijjours la précieuse, 

■ la degoùléc , la mi- 
gnarde. 

Cesi une pointe , c est 
une pointe d’esprit. 

Cela me vieni à point 
nommé’ 

C’est un slyle entorlil'é. 

Convenir, ou lenir quel 
qu’un dans son devoir. 

Ce mal se prend, se ga* 
jgne.' ' 

C’est un’homme plein de 
ressources. 

Ces roses ’ne soni pas 
encore écloses. 

C’est un grand disenr de 
riens , de sornettes. 

Ces appartemens donnent 
sur la rue. 

Cela me tient à coeur. 

C’ est une méprise. 

Cela tourne à son avan- 
ce. 

Crever de rire, rire aux 
‘ éclats, rire à gorge 
déployée. 

C’est pnurquoi il lui $n- 
voya dire que..... 

Cet opera a eu du sue* 
ces. 


vole , fa sempre la 
smorfiosa , la schifa, 
la svogliata , casca 
tutla di vezzi. 

E un’ arguzia , una fa- 
cezia, una vivezza. 

Ciò mi viene appuntino. 

È stile intralcialo. 

Cavar il ruzzo dal capo 
ad alcuno. 

Questo male si appicca, 
è appiccaticcio. 

E un uomo fecondo neh 
l’ ideare , nel trovare 
spedienti , modi. 

Quelle rose non sono tut- 
tavia sbucciate. 

« 

E un gran ciarlone, un 
dicitor di freddure^ 

Questi appartamenti spor- 
gono sulla via. 

Questo mi sta a cuore. 

E una svista, lino sbaglio. 

Ciò ridonda in suo prò. 

Sbellicarsi da risa , sga- 
nasciar dalle risa , ri- 
dere smascellatamene 

Per la qual cosa gli mau- 
dò a dire , cne..... 

Quest’opera ha incotratto 
bene. 
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Celle chanteuse a une 
voix moelleuse. 

Ce rin est bieu moelleux f 

Ce fauleuil est plus doux 
que les chaises. 

Cela saule aux jeux.. 

C’élait au lomber de la 
nuit, heure à lauuelle 
je suis habitué de me 
relirer. 

C’est une personne, qui 

* s’attaehe aux plus pe- 
lites minulies, à des 
riens. 

Celui qui se roet en peine 
de toni le nio^ije * a 
beaucoup à faire. 

Comment vous va? (fa * 
migliarmenie). 

C’est une raarchandise , 
qui baisse. 

Chanler à livre ouvert. 

Cheinin de Iraverse. 

Chevalier d’ industrie. 

Claquer des mains , du 
fouet , des dcnts. 

Couper, tremper le via, 
le lait. 

Couper court. 

Conte quii coute. 
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Questa cantatrice ha una 
voce piena e dolce. 

Questo vino è abboccalo 
mollo. 

Quel seggiolone è più 
morbido delle sedie. 

Questo risalta, dà negli 
occhi. 

Era in sul far della notte, 
ora in cui soglio ri- 
coverarmi in casa. 

E un uomo che va ognor 
cercando il pelo nel* 
1’ uovo. 

Chi si piglia affanni di 
tutti sta fresco. 

% s j 

Come sta di salute? 

Una mercanzia , il cui 
prezzo diminuisce. 

Cantare a prima vista. 

Strada fuor di mano. 

Scroccone , parassito. 

Batter le mani, schiop- 
pettar colla frusta , 
stridere coi denti. 

Mescolare il vino , il 
latte. 

Sbrigarsi in poche parole. 

A qualunque costo. 
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Couvrir de honte, d’in- 
famie. • 

Cela tous plait à dire. 

C’est line fade plaisan- 
terie. 

C’en est fait de nous. 

C’est un àne, un fourbe 
fieffé. 

Ce domestique a de bons 
gages. _ • 

Gonservez-moi vos bon* 
nes gràces. 

Cemarchand a manqué. 

Cette action pensa, fall- 
lit me perdre. 

Ces arbres poussent déjà. 

Cela relève sa beau té. 

Cela m’ est revenu de 
deux endroits. 

Ce fruii est veri. 

Ce fruit te plait-il? oppu- 
re aimes-tu cé fruii? 

Demeurer, rester les bras 
croisés. 

Donnez mon linge à re- 
passera 

Dirouter quelqu’un. 


Svergognare. 

La vostra bontà mi fa 
dir così. 

È una sciocca buffoneria. 

Per noi è finita, non ce 

, più scampo. 

È un asino, un birbante 
solenne, di prima riga. 

Quel domestico ha buon 
salario. 

Serbatemi la vostra ami* 
cizia. 

Quel mercante è andato 
fallito. 

Mancò poco che tal azio- 
ne non mi rovinasse. 

Quegli alberi germoglia- 
no già. 

Ciò fa risaltare la sua 
bellezza. 

Ciò mi fu detto in due 
luoghi. 

Quel fruito è acerbo. 

Ti piace questo frutto? 

Star colie mani a cintola. 

Date la biancheria a sti- 
rare. 

Far traviar uno , scon- 
certarlo. 
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Donnez moi quelque in- 
dice ( renseignemens ) 
làdessus. 

Dresser quelqu’un à fai- 
re quelque chose. 

Décharger la colere. 

De fond en corable. 

Déjouer une entreprise. 

Démèler ime intringue , 
les senlimens de quel* 
qu’un. 

Déménager. v . 

Démordre de son opinion. 

Dire des vérités frappan- 
tes. 

Donner la pièce. 

Du tems des Romains , 
des Francis. - 

Donner la torture à les* 

n„ prit * ' 

Elle ne pouvait se ras- 
sasier de le regacder. 

Elle a pris son temps 
pour me jouer ce mau- 
vais tour. 

Épier quelqu’un, le sur- 
veiller. 

Eclairez à monsieur. ' 

Etre le jouet de la for- 
tune, et élre ballotte. 

Entainer un tonneau de 
vin, en bouteille. 


m 

Datemi qualche indizio 
su di ciò. 

Addestrare, ammaestrar 
alcuno a fare una cosa. 

Sfogar la collera. 

Fin dalle fondamenta. 

Mandar a vuplo un’ im- 
presa. > . 

Sciorre un intrigo , sco- 
prire i sensi di alcuno. 

Trasportar mobili', cam- 
biar casa ó abitazione. 

Cambiar d’opinione. 

Dir verità sorprendenti. 

Dar la mancia. 

Al tempo de’ Romani, dei 
Francesi. 

Darsi la pena , lambic- 
carsi il cervello. 

Non poteva saziarsi di 
mirarlo. 

Ella ha colto il tempa 

per accoccarmela. 

* f . .« 

Vigilar alcuno, tenergli 
dietro.- 

Fate chiaro al signore. 

Esser balestrato dalla 
fortuna. 

Metter a mano una botte 
di vino , un fiasco. 

11 
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Cu lame r une affaire, une 
pégoeiation, 

Bssuyer des affronts, des 
. reproches, 

Élever ime personne jus» 
qu’aux nues. 
JGmprunter le nom , le 
v bras , la piume de 
% quelquun, * 

jW noyé, criblé, obéré, 
couvert de delles. 

' Elle est tpujours parée 
comme uùe poupée. 
Bile aliai! ppusser uo cri, 
qiiand elle entendit du 
bruit. . 

Bile a une belle démar, 
che, et porte bien son 
porps. - 
Bile sa met avec goùt y 

* avec grùce. 

Pire d’humeur, 

Btr§ en humeur, 

* I* - * . * • •••* J 

Etre aux abois, 

Btre h son aise , .élre 
i hpmme aisé. 
jÈtre approfondi dans une 
Science. ; - , . . 

BUe était après à plen- 
fsx* qu«nd je la vis. 


Intavolar un negozio , 
metter mano ad un ne- 
gozio. -, . - 

Tollerare, mandar giu 
scorni » rimproveri. , 

Mettere alcuno in cielo. 

Yàlersi del nome , del 
braccio , della penna 
di ajcano, 

Esser pien di debiti, af- 
fogato nei debiti. 

Ella è sempre mai attil- 
lala. 

Ella era per mettere un 
grido, quando udì ri) ? 
more, 

Ha UQ bell’andare, e le 

; f sta bene la vita.;- 

»■ . , -r ' . 

.<* • ■% • * • 

Ella veste, con gusto, con 
garbo, 

Esser disposto abitual- 
mente. 

Esser disposto per il mo? 
mento. 

Essere agli estremi, quasi 
- in royina, 

Esser agiato, avere i suoi 
comodi, 

Esser profondo, ben eru- 
dito in una scienza. 

Slava piangendo,- quando 
. la vidi. 
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Efre attaché à une fa- 
, mille; < 

Ette en butte à ia me- 
disance, àia calomnié/ 
v a un elio d’ceil. 

Ètte à la contraiate. 
Echouer dans sonentte- 
; prise. ' - ■ i - ■ ‘ 
Enfendre faillerie, 

' ■ l 

: *» » * ?.*. . t- . 

Enlendre la raillerié. 

Enveloppe d’ognon. 

Étaneher la soif, désal- 
£ lércr. 

Etre sage , avoif de la 
féte. - J . • • 
En user bien. 

En TQuIoir à (|uelqn un. 

. • « * 

Eailea en sorte de venir 
^ de borine betirp. 

Farcir un Ifvre de latin, 
de grec, de òitations. 

Franchi r les bornes. 
Irancbir les bornes da 
devòir, de fa pudeur. 

Faites-Ie à votre gré. 
Faire le suffisant, le pré- 
< cieux , le difficile,- • 
Faire le doni Ile t. 
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Esser addetto ad una fa- 
miglia, * ■ 

Esser esposto alla calda* 
oia , alla maldicenza!: 

In Un batter d’occhio. 

Esser in soggezione. 

fton riuscire o fallire 
nella sua impresta. 

Soffrir le burle, gli scher- 
zi senza adirarsi. 

Saper Parte di burlare, 
di motteggiare. 

Scorza , o pelle’ di ci- 
polla. 

Estinguere la- sefe, dis- 
setare. 

Aver giudizio, esser sa- 
vio. 

Comportarsi , traila r bene 4 

Voler male ad alcuno , 
averlo in mira. 

Fate di venire per tempo. 

Empiere, caricare un li- 
bro di latino, di gre- 
co , di citazioni. 

Oltrepassare i limili. 

Eccedere , violare i li- 
mili del dovere , del 
pudore. - ' - 

Fatelo a senno vostro. 

Fate il sostenuto , il pre- 
zioso, il difficoltoso. 1 

Far il lezioso. : 
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Faire lé doucereux, eon- 
'ter fleureltes aui bel- 
les. 

Faire accroire, en faire 
accroire. : . .» 

Faitesmoi l’ami tié de... 

Faites mes àmitiés à vo- 
tre frère» \ ; - c 

Faire bornie chère. 

Faire éclater quelque 

’• chose. ... : • . - • 

Fouiller dans un endroit. 

; " i-.* 

Fourrer son nez par-tout. 

Frane élourdi , franche 
coquette, 

Froncer les sourcils. • 

. ,i . 

Faire jouer tous les res- 
sorts, toutes le machi- 
nes. 

Faire les suffisant. 

Force* lui fut* 

Garder le decorimi. 

Gralter quelqu’uft où ca 
lui démange. 

Garder raocune à quel* 
qu’ un. 

Il s’en faut hien, il a’en 
faut beaucoup. 

11 est le jouet de la so- 
ciélp,detoutlemonde. 


Far il zerbinotto , v far 
F innamorato colle 
belle. • 

Dar ad intendere, ingan- 
nare. 

Fatemi il piacere, la gra- 
zia di... . 

Fate i miei saluti a vo- 
stro fratello. 

Far gozzoviglia, buona 
tavola, mangiar bene. - 
Far risaltare , dar ri- 
saltai . ' -, ' 

' Cercare minutamente 
frugare, investigare. 
Dar di naso per tutto* 
Vero balordo , vera ci- 
■- vetta. ... , 

Aggrottar lejciglia, pren- 
der un aria severa. 
Porre in opera lutti i mez- 
zi, tutte le macchine. 

Aver boria, albagia 
Gli fu forza , gli fu a uopo. 
Serbar il decoro. 

Grattar alcuno dove gli 
pizzica. 

Star grosso don alcuno, 

. portar rancore. . 
Manca di molto, non è 
già , non è vero. 

È il trastullo, il zimbello 
delia brigata, di luiti. 
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fi passe sa jeunesse daas 
l’oisiveté , et à dissi- 
per son bien. . 

Il méne uà train de vie 
déréglé. 

li faut en passer par là. 
li faut que je passe mon 
envie d’aller au théà- 
tre ce soir. 

I aura de la peine à ga- 
gner ce procès. 

II semble qu ii ail pris à 
' tàche de me conlrarier. 

Il m'a pris à tàche, 

Ils passèrent les Alpes au 
coeur de lhiver. 

11 se range toujours de 
son parli. 

Il comrneuce à se dq- 
rouiller, à se dégour- 
dir. 

Il veut qu ou le traile de 
‘ marquis. 

Il ne sait pas la musi* 
que, il chante un peu 
par routine. 

Il vise à me tromper, il 
vise à vous attirer 
daas le piège, dans le 
panneau. 

Il a la réputation d’ un 
coquio , dun voleur , 
d'étre un habile hom* 
me. ' - 
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Egli trascorre la gioventù 
in ozii, e scialacqua- 
menti. 

Vive alla scapestrata, da 
scapestrato. 

E forza sottoporsi. 

Bisogna che mi cavi la 
voglia di andare stas- 
sera al teatro. 

Avrà difficoltà a vincere 
questa lite. 

Pare che colga ogni oc- 
casione di molestarmi. 

Mi ha pigliato di mira. 

Di fitto verno passarono 
le Alpi. 

Ei si dichiara sempre del 
parer soo. 

Egli principia a diroz- 
zarsi , a scozzonarsi. 

Ei vuole che gli si dia • 
del marchese. 

Egli non sa di musica , 
oanta alcun poco a 
•recchio. 

Egli mira ad ingannar- 
mi, egli mira a con- 
durvi nel laccio, nella 
trappola. 

Egli ha la voce di ri- 
baldo , di ladro , di 
valentuomo. 
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Ce jeune .homme parie 
mal sa laague. 

Il ne faul pas mal par- 
ler des absens. 

Il est mal à son aise. 

Il nest pas riche, mais 
il est à son aise. 

Il ne se sent pas de joie, 
il ne se possède pas, 
il est transporté de 
jofe. 

Il est alléré de sang, et 
avide de récompense. 

Il joue du violon, de la 
flute , de la gnitare. 

Il joue le róle de prince. 

Il joue un petit ròte, un • 
petit personnage. 

Il T a fait dans un din 
d’ceil, dans un instant. 

Il est toujours fourré par 
tout. 

Il ignore, où cela abolì- 
tira. 

Il mene une vie bien du- 
re, bien rude. 

11 se racquieterà de ce 

? [u’il a perdu. 
ait étalage de son es- 
prit, de ses richesscs, 
de son savoir. 

Il est au faites des gran- 


Quel giovane parla male 
la sua lingua. 

Non bisogna sparlare de- 
gli assenti. 

Egli sta, vive a disagio. 

Non è ricco , ma è be- 
nestante. 

Egli non cape insè dalla 
gioia , non può trova- 

. re luogo per i* alle- 
grezza. 

E assetato di sangue , 
ingordo de' premi. 

Suona il violino, il flau- 
to , la chitarra. . 

Ei fa la parte del prin- 
cipe. 

Fa poca comparsa fa 
poca figura. 

Ei l'ha fatto in un baleno, 
in un batter d’occhio. 

Egli è ficcato dovunque. 

i 

Egli ignora dove ciò an- 
drà a parare. 

Ei tragge una vita sten- 
tata , disagiata. 

Ei si rifarà di quanto ha 
perduto. 

Ei fa pompa o mostra del 
suo ingegno, delle sue 
ricchezze , della sua 
scienza. v . 

Egli è nel colmo, neH’au- 
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deurs , de la gioire , 
eie. 

Il s’ en Xaut beauconp 
qu’il l’ait fai! , qu’ il 
lait dii , eie. 

Il a ime mauvais affaire 
sur les bras. 

Il gronde toujours tout 
le monde. 

11 aime beaucoup à élre 
seul. 

Il la fai! de propos de- 
liberò. 

Il venait au-devant de 
nous. 

11 la couché sur lecar* 
reau. • 

Il lui prit envie d* eu 
manger. 

Il est allò cbercher du 
vin , de l’eau, e(c. 

Il tieni de son pére et 
de sa mère. 

Il ne tieot qua vous de 
l'avoir. 

II est endurci dans le 
vice. 

Il en tira bieo de lavaci* 
tage.. 

Il s’einbrassent à la de- 
rolwSe. 

li riait sous cape de ces 
tours, 
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ge delle grandezze , 
ecc. 

Manca molto , molto ci 
vuole , eh' ei 1’ abbia 
fatto , detto , eco. 

Egli ha alle mani un 
brutto affare. 

Sgrida, sgarrisce, ram* 
pogoa sempre ognuno. 

Ama molto ai star solo. 

L’ha fatto a bello studia, 
a bella posta. 

Ei veniva incontro a noi. 

L’ha steso , prostrato al 
suolo. 

Gli venne voglia di man- 
giarne. 

È andato per vino , per 
acqua, ecc. 

Ei ritrae dal padre e 
dalla madre. 

Da Voi dipende , in voi 
sta l'averlo. 

È incallito nel vizio. 

Ne ricavò molto utile. 

Si baciano alla sfuggi la; 

Egli se la rideva sottoc- 
chio di siffatte beffe. 
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Ils m' ont ballo t té tonte 
la journée. 

II a coùlume de le gar- 
der peu de temps. 

Il lui prit onvie d’y aller. 

Il y maintenant trois ans 
qu’l partit d’iói. 

Ils ont arrété entre eux 
de le tuer. . 

Ils sont attenlifs aux pa* 
roles de ce bevard , 
débiteur de balivernes. 

Il raconta une nouvelle 
qu’ il avait forgée de 
sa téle. 

Il tàche de me supplan- 
ter. 

Il n’a pas lenii à lui que 
vous n’ayez réussi. 

Il lui est tombe en par- 
tage la moindre par- 
tie de sa fortune.^ 

Ils sont de la infime treni* 
pe, de mérne farine , 
de infime étoffe. 

Il fait cela à son loisir. 

11 s'est mis en colóre, et 
en est devenu furieux. 

Il répondit d’une voix in- 
ceriamo, enlrecoupée. 

11 s’est coiffé, il est épris 
de celle femrne. 


Hanno fatto alia palla di 
me tutto il dì. 

Suole custodirlo per poco, 

Gli venné talento di an- 
darvi. 

Or volge il terzo anno 
che partì di qui. 

Fra loro han posto di 
ucciderlo. 

Pendono dalla bocca di 
quel chiacchierone , 
spacciatore di frottole. 

Raccontò una novella che 
aveva fatta a mano. 

Ei s* ingegna, procaccia 
di scavalcarmi. 

Da lui non è mancato che 
non abbiate riuscito. 

Gli è toccato la minima 
parte della sua fortuna. 

Sono d’una stessa buccia, 
d* una farina , d’ una 
medesima pannina. 

Egli lo fa a sua posta. 

E saltato in collera , e 
ne mena smanie. 

Rispose con voce incerta 

. e smarrita. 

Si è invaghito, incapric- 
cialo di quella donna. 



It a la réputatioo d’ un 
coquin. 

Il y a des personnes qui 
se mettent en colere 
&u moiodre petit mot 
quofl leur dit. 

Il s’avise de faire lega* 
lant. ;„•< . 

II n’est pas besoin que... 

Il m’a donne un acompte. 

Il entra en eondition 
chez-moi. 

11 lui enfonca un poi* 
gnard daus le seio. 

Il ne fait que de sortir, 
il vieni de sortir. 

II gréle a force. - 

II goùta la proposition. 

Il n'y a pas de quoi. 

Il saigne du nez , des le» 
vres. 

11 me tarde de savoir. 

Il a .farce amis, force li- 
vres. ' . , • 

Il ne peut pas se tenir 
, deboat-. > 

Il se connait en peinture. 

J’ai gardé le lit loule la 
journée. 

J* ai gardé la chambre 
tout le jour. 

Je vous proraets de gar- 
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Egli ha la taccia di fur* 
fante. 

Alcuni vanno in collera 

. .per ogni leggiera pa- 
roluzza che loro vien 
detta* <• 

Pretende, s’immagina di 
fare il galante. 

Non occorre che... 

Mi ha dato un acconto. 

Si allogò meco per ser- 
vitore. - 

Gli cacciò un pugnale 
nel seno. 

È appena uscito. 

Grandina violentemente. 

La cosa gli entrò. 

Non occorre, non fa di bi- 
sogno, anzi è padrone. 

Gli vien sangue dal naso, 
dalle labbra. 

Mi preme di sapere, sono 
impaziente. ' , 

Ha molti amici , molti 
libri. 

Non può regger sui piedi. 

È conoscitore di pittura. 

Sono stato in letto tatto 
il giorno. 

Sono stato in Casa tutto* 
il giorno. 

Vi prometto di tenere il 
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der le secret sur tout 
ce que vous m’avezdit. 

J’ai déjà parcoutu ledi 1 » 
▼re que vous m’ avez 
envoyé. • 

J’ ai .parcourù toute la 
France. 

Je l’ écrirai en Iigne de 
dépense. ' 

Je lui ai racónté tout 
d’un bout à l’ adire , 
depuis le com mence* 
meni jusqua la fin. 

J’ai les orci lles rebaltucs 
de toutes ces sornet- 
tes, de toules ces fa- 
daises. 

J’ai ce nom, ce mot sor 
le bout de la langne. 

J’evite autant.qu’il m’est 
possible le tracas da 
monde, et des affaires. 

J’ ai envoyé mesi rasoirs 
à repasser. r 

J'ai peine à consentir à 

' cela. - ; 

Je fai fait exprès, à des- 
seia. . ■ ; 

Je le, (raderai d’infàme, 
de fourbe , de filou , 
et de fainéant. 

J’aime la taillo de cede 



secretò su quanto mi 
ayete dello. 

Ho già scorso il libro 

che mi mandaste." 

, •' ' mi , " *• 

Ho scorsa , hò girala 
tutta la Frància. 

Lo scriverò , lo metterò 
n : liscila. 

Oli ho deìto ogni cosa 
dallo al zeta, dal prin- 
cipio sino al line. 

* •* * * » *“ m ’* , * / . . , 

Sono stancò di sentire 
Ultra queste freddare* 
tutte queste ciance. , 

Ho questo ridine sulla 
punta della lingua. 

Scanso , schivo quanto 
più posso giimpacei del 
inondo, le tresche, gl’in* 
Irighi delle faccende. 

Ho mandato i miei rasoi 
ad arrotare ad affilare» 

M’indresce di consentire 
a tal cosà. : 

L’ho fatto a bello studio 
apposta: 

Gli darò del vituperoso, 
del mariuolo, e dello 
scioperato. 

Mi piace la vita di que- 
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femrae , mais je n al- 
me pas sa figure. 

Jai emprunté deux mille 
francs , dont j' avais 
besoin. 

Je lui en voudrai fant 
- Cjiie je vivrai. 

Je suis au désespoir de 
ne pouvoir , eie. 

Je ne pie connais pas 
dans ces choses. 

Je ne me coanais pas ea 
musique. 

Je li ai paz le courage 
de lui dire cela. 

Je sais que de youloir 
me fu ir ne lui servi- 
rai t de rien. 

Jouer la comédie , la 
tragèdie. 

Jouer 1 aflljgé , jouer la 
douleup , surprise , 

1 homme d^impor lan- 
ce, Tliomme de poids, 

Jouer un grande róle, - 

Jouer quelqu’un, 

Je me suis r acqui Uè. 

J en élé quitte pour dix 
francs. 

J ai qui té l’épée, mes 
préjugés , les préoo- 
cupatious , qtc. 


* w 

sta donna, ma non il 
viso. 

Ho tolto in prestito , o 
.prestanza duemila fran- 
chi onde aveva d’uopo. 

Gliene vorrò male finché 
vivrò, 

Duolmi assai di non po- 
tere , eoe. 

Non ni’ intendo di que- 
ste cose. 

Non. in’ intendo di mu- 
sica. 

Nog gli soffre, o basta l’a- 
nimo, di dirgli tal cosa. 

So che il volermi fuggire 
niente monterebbe. 

. - * « # . ; - 

Fare , rappresentare la 
commedia, la tragedia. 

Infingersi afflitto, farla da 
afflitto, da addolorato, 
infingersi sorpreso, far- 
la da uomo di peso, di 
pondo, di conto. 

Far una gran figura. 

Inflinocchiar uno, burlar- 
lo, beffarlo. 

Ali son rifatto. 

Ne sonò stato libero con 
dieci franchi. 

Ho deposto la spada , | 
pregiudizi , le preoc- 
cupazioni eco. 
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J’aime la soupe, le bon 
boeuf, la volaille , le 
gibier, lepoisson, etc. 

Je ne saurais me dèfen- 
tire , me passer de 
1’ aimer. 

Je m’empresse à, o de 
vous Taire sàvoir. 

. # - . , . ~i ’ ’ • % 

Je suis róvi de cela. 

Je vous le ferai loucher 
au doigt. 

Je ne voudrais pas vous 
déranger , détourner. 

Je n’aime pas la parure 
recherchèe. 

Je ne puis en revenir. 

Je dois passer l’ hi ver à 
Turin. 

Je ne sais à qui il'en veut. 

Je prenda Tifarne sur moi. 

. • t • ' r* # 

Je vous dèlie de deviner. 

Je n’ y regarde pas de 
si près que vous. 

Je 1’ estime , j’ en fais 
grand cas. 

Je I’ ai felici lé du gain 
de son procès. 

Je 1* ai mis au fait , et 
dans peu il sera en 
élat d’agir "toni Seul. 


Mi piace la minestra, il 
buon lesso , il polla» 
me , la cacciagione , 
il pesce, ecc. 

Non posso far manco , 
tralasciar d’ amarlo. 

Son sollecito , o mi af- 
fretto di farvi consa- 
pevole. _ ‘ 

Godo sommamente di ciò. 

Vel farò toccar con mano. 

Non vorrei esservi di di- 
sturbo. - 

Non mi piace, non amo 
T attillatezza. 

Non me ne posso dar pace. 

Deva svernare a Torino. 

• « < ‘ 

Non so chi Tabbia. 

M f incarico dell’ affare , 
ne son mallevadore. 

Scommetto che non in- 
dovinate. 

Non ci guardo tanto nel 
sottile come voi. 

Io 1’ ho , e lo tengo in 
gran conto. 

Mi son oongratulato seco 
lui d’aver vinta la lite. 

L’ho istrutto, e fra breve 
: sarà in grado di ope- 
rare per se. 
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Je donimi dans une trou- 
pe de voleurs. 

J’ai arrélé un bon dome- 
stique. 

Je me suis attaché a con- 
naitre son humeur. 

J’en aurais fait tout au- 
tant. 

Jouer à but. 

J’ai charge de Taire. 

Je couche dans cette 
chambre. 

Je ne veux pas étre sa 
Jp dupe. 

je. ne puis pas en re- 
venir. 

Je vous assure que vous 

' étes payé de retour.’ 

Je me fais honneur de 
son amitié. 

Je n’ y entends , je n y 
vous goutte. 

Jouer en naitre. 

Je n’ ai pas ferme l’ ceil 
de toute. la nuit. 

Je vous attends pour l’af- 
-faire en question. 

Je ne vous remettais pas. 

Je vous en tiecdrai com- 
pie. 

L affaire est en train, en 
bon train. 
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Mi abbatte in una schiera 
di masnadieri. 

Ho preso al mio servizio 
un buon domestico. 

Mi son posto a studiare 
il suo umore. 

Ne avrei fatto altrettanto. 

Giuocare di pari. 

Ho ordine , incumbenza 

• di fare. 

Dormo in questa stanza. 

Nè voglio essere la sua 
vittima, il suo zimbello. 

Non mi posso dar pace. 

L’accorto che è ricam- 
biato , corrisposto. 

Tengo ad onore la sua 
amicizia. • 

Non c’ intendo , non ci 
vedo niente. 

Suonar da maestro. 

Non ho chiusi gli occhi 
per tutta la notte. 

V’ aspetto pel consaputò 
affare. 

Non vi riconosceva. 

Ve ne sarò grato. 

» • r • 

Il negozio , la faccenda 

. è avviata , bene incanì* 

' minata. 

12 
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Laisgez-raoi respirar. 

La bienséance veut que 
vous vous compor tiez 
mieux. 

La parure relève la boti- 
ne mine. 

Le bruii s’est répaodu ici 
que eie. 

L’honnóte bomme est sou- 
vent en butte aux sar- 
casmes des raéchans. 

Le jour vieni d'éclore. 

I^es fleurs éclosent. 

Le temps me dure, il me 
tarde de vous voir. 

Le teinps me dure à la 
campagne. 

Les uns étaient du parti 
de Henri, et les autrea 
tenaient à la Ligue. 

Le feu a pris à la mai- 
son voisine. 

Le jour baisse. 

Le temps se brouille. 

La chair des fruita. 

Le potage est trop clair. 

L emportar surqueìqu’un , 

Le monde fourmille de 
fàclieux. 

La paresse le gagne. 

La chasse au cerf, au 
loup. , 

L’ elude de celle langue 


Lasciatemi fiatare , re- 
spirare. -r 

La decenza vuole che vi 
comportiate meglio. 

* , * 

11 vestito dà risalto, lu- 
stro , pregio. 

Qua si è sparsa la vooe 
che , eco. 

L’ onesl* uomo è sovente 
esposto ai sarcasmi dei 
maldicenti.' ; 

Il dì è spuntato. 

I fiori sbucciano. 

Non vedo 1’ ora di ré 
dervi. 

Mi secco, mi annoio in 
; contado. 

Chi pendeva in parte di 
Corico, e ohi in parte 
“ della Lega. . / 

II fuoco si. è appiccato 
alla casa vicina. 

Il giorno diminuisce. 

Il tempo sintorbida. * 
La polpa dei frutti. . 

La minestra è troppo rara 
Superare alcuno. 

11 mondo abbonda d'im- 
portuni. ‘ ; 

Diventa poltrone. 

La caccia del cervo, del 
lupo. 

Mi piace lo stadio di 
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me plaft, oppure j’ai- 
rae l’ elude de cette 

ìangue. 

Mépriser quelqu’un sou- 
verainement. 

Malheur à eux , s’ ils 
n oni pas fati ce qo'ils 
ont promis de Taire. 

Mellez volre lettre, votre 
Iraduction au neh 

Mellre Ies choses en dés- 
-ordre. ' ' - • 

Meltre le couvert. 

Mellre lepée à la maio. 

Malheur à vous si.. a. 

Mécompte. '■ 

Mellre un© arroée sur 
pied. 

Nous sorames quiltes. 

Nòtis avons entrepris une 
mauvaise affaire. 

« • * . , j 

Ne poevoir durèr dans 
sa peau. 

Ne voub metteg pas ne 
peine de lui , cnr je 

J sais que c’est un mau*' 
vaìs game meni. 

Ne vous donnez pas, ne 
preoez pas eetle peine. 

Nous eùmes beau appe- 
ler. 
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questa lingua. 

Sprezzare alcuno alta- 
mente. 

Guai a loro, se non bau 
fallo quanto han pro- 
messo dì fare. 

Metta la lettera , la tra- 
duzione in netto , in 
chiaro. 

Porre le cose a soqqua- 
dro. 

Apparecchiar la tavola. 

Metter mano alla spada. 

Guai a voi se 

Error Bèl conto. 

Metter in piedi va eser- 
cito. 

Siamo in pace , siamo 
par pari. r 

Abbiamo un brutto , un 
cattivo negozio per le 
mani. 

Non capire in sè ovvero 
nella pelle. 

Non vi cangia di lui* 
che io so che uno sca- 

' peslrato. 

Non vi pigliate (ò date ) 
questo incomode. 

Per chiamar che faces- 
simo.. 
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On a passe loute la gar- 
nison au fil de l'épée. 

On l’a trailé de fou. 

On a desservi, a óté le 
couvert. 

On a rais la couvert. 

On a servi. , 

Où croyez-vous que cela 
ira aboulir ? 

On court après le boa- 
he.ur, et personne ne 
peulparvenirà le Irou- 
ver. ” 

Où aboulit celle rue? 

On ne peut s'en passer. 

Pleuvoir à verse, à lor- 
rens. 

Prendre quelque chose 
en jeu. 

Prendre quelque chose 
en aversion. 

Prendre à làche de faire 

. une chose. 

Pousser loin la raillerie. 

r m 

Pousser trop loin son 
ambilion, ses pensées, 

• ses -vues. 

Pousser des cris , des 

•ft'.v J \ , ■ . • 


Han messo tulio il pre- 
sidio a (il di spada. 

Gli han dato del pazzo. 

Si è sparecchiata , si è 
levala la tavola. 

Si è apparecchiala, si è 
messa la tavola. 

Si è portato in tavola. 

Dove credete che la cosa 
andrà a finire ? 

Ognun va in traccia del- 
la felicità, e niun può 
giungere a rinvenirla. 

Dove va a finire questa 
contrada ? 

Non si può far senza. 

Piovere a secchio, dilu- 
viare. • 

Prendere una cosa per 
burla. 

Pigliar in fastidiò chec- 
chessia. 

Ingegnarsi, cogliere ogni 
occasione ui fare una 
cosa. 

Motteggiare , pungere 
troppo! 

Portar troppo aliala sua 
ambizione, le sue idee, 
le sue mire. 

Mettere, cacciare , get- 
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80)1 pira, des gémisse- 
mena. . 

Prendre palienee. 

Prenez garde à vous, car 
r si je vous y allrape.... 
Pour acqui! de sa con* 
Science. 

Porlrait fait d’après na- 
ture. 

Porter aUeinle à quel- 
. qu’ un^ 

Prendre le chaoger. 

< *<. *« •• ' - 

Passer docteur en droit, 
«o moderine, eie. 

Payer chacun soa écot. 

Parler baut, parler bas, 
tout haut , tout bas 
. ,( sottinteso en loa ). 
Par inógarde. . 

Prendre patience, piatir. 
Piqueur d' assieltes. 

Pour moi je liens, que. .. 

Prendre à làcbe. de,.* 

Qui répond, paie. 

Qua ad j’en ai, jen man- 
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tare , alzare , metter 
fuori -, mandar fuori 
grida, sospiri, gemiti. 

Aver pazienza. 

Badate ai falli vostri * 

. che se vi colgo. .... 

A sgravio della sua co- 
scienza. - 

Ritratto fatto dal vero t 
, dal naturale. 

Portar pregiudizio ad al- 
cuno. 

Ingannarsi , sbagliare , 
deviare dal soggetto. 

Prender la laurea di dot- 
tor di legge, di me- 
dicina , eoe. . . 

Pagar ciascuno , la sua 
parte. 

Parlar ad alto voce , a. 
bassa voce. 

’> ». i ri *• 

Jnavvertenlemenle per 
isbaglio. ■ ' j- ' 

Aver pazienza, piacere. 

Scroccone,; parassito. 

Io ritengo soa di pare* 
.re, che..* , ... ) 

Prender l’impiego, farsi 
un dovere di.... 

Chi è mallevadore * . è 
pagatore. 

Quando ne ho ,ne maa« 

% 
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gè, quànd je n’en ai 

pas, je m'en passe. 

• \ 

- • * *’ t ‘ ■ ‘ 

Quel est votre repasseur, 

« votre remoleur ? 
Quanti il arrive que je 
■ lui -parie de cela , il 
enire en fureur. 
Recommencez, et racòn- 
tez toute l’affaire com- 
me eHe s’esl passée. 
Rapaitre , rassassier ies 
yeux. 

Revelèr quelqu’un, relè- 
ver les fautes d’un au- 
teur , d’un écrivain. 
Reiever de maladie. 
Regarder de travere. 

Rapporler-vous à mon 
avis. 

Regarder du coin de 
Poe il. • 

Reprendre favenr. 

Rangez-vous, laissez pas* 
' sef le carrosse. 

Savoir se conformer au 
' temps. - 

Se prendre de belle pas- 
sion pour une femme. 
Se lenir sur ses gardes. 
Sur deux ceots ii-y en 


gio, allorché non ne 
.ho, io me ne sto, op- 
terò me ne . astengo.. 
Qual è il rostro arrotino, 
il rostro arrotatore? 
Quando si dà il caso che 
io gli favello di ciò, 1 
egli dà nelle smanie. 
Fatevi da capo , e rac- 
contate tutto il fatto 
come è successo. 
Pascere, saziarsi gli oc- 
chi. - • - 

Riprendere alcuno, cor- 
reggere gli errori d’ùn 
autore, d’uno scrittore. 
Uscir di malattia. 
Guardar con occhio tor- 
vo , bieco. 

Attenetevi al mio consi- 
glio. 4 1 

Guardar Colla coda del- 
l’occhio. 

Rimettersi , riacquistare 
( termine di commercio ) 
Mettetevi da parte, lascia- 
te passar la carrozza. 
Sapersi accomodare al 
bisogno. - u * 

Invaghirsi , innamorarsi 
di una donna. 

Star all’erta. 

Dei duecento , © fr-a due- 
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a toni an plus dix en cento sono al più dieci 
état de lui tenir téle. che gli ponno stare 

• a petto. 

Si tu dois prendre une Se devi menar moglie , 
femme, prendscn une menane /* una ben co» 

bien élevée qui ne soit sfumata, la quale non 

pas souillée des vices sia macchiata de’ vizi 
du siede. del secolo. 

Ses procédés, ses manie* Quel suo fare, que suoi . 
res et son langage as- modi e quel suo dire 

saisonné de tant de condito di tanto sale, 

bon sens excilent le -muovono ciascuno a. 
rire de lout le monde. risa. 

Sonner du cor, toucher Suonar il corno, il pia*, 
do piano, pincer de la nofortc , l’arpa, 
harpe. • >• *.:• > 

Si vons voulez changer Se volete cambiar il vo- 
; volre chevai conlre le stro cavallo col mio*, 
mien , je vous donne vi darò sei luigi di 

six louis de retour. soprappiu , ovvero vi 

rifarò sei luigi. - 
Sa voi r toules les fìnes- Saper tutte Se delicatezze 
ses d’une langue, d’un di una lingua , d’ un 
art , etc. . arte , ecc . 4 

Se brouiller avec quel* Disgustarsi con alcuno. 

qu’un. ”• 

Se déborder, éclater, se Prorompere in ingiurie, 
répandre en injures', in villanie. 

- en inveclives. - » • ‘ 

Se meltre en devoir de Mettersi in istato, in or- 
•ì faire une chose. - dine di fare lina cosa. 

S’ ériger en sayant , en Farla da dotto, da giu* 
juge. * •. . .dice. 
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* 


Si toni «si qu il vernile Dato elicilo voglia fare. 

0 le faire. • ; - < 

Souffrir des privalions. Patir disagio. 

Si je perda mon protèsi Se perdo la mia lite l’ap* 

1 je me a prendrai a . porrò a voi. 

' VOttS. .V .* < 

Soo style tieni du trivial, Il suo stile pizzica di tri* 
du burlesque. viale , di burleroo. 

S’acquiter de sua devoir. Adempiere, disunpegnar* 

si, compiere il suo do* 

, - • • , vere. — 

Se ranger a 1* avrà de Dichiararsi dal parere di 
quelqu’un. alcuno. 

Satoir sur le bout des Saper a menadito. 

doigté» ; - - ... 

Sur ces entrefaites. In quel momento, iu quel 

frattempo. 

S’ eriger en maitre , en Farla da maestro , da 
critique. critico.. 

Se taire r se former à Abituarsi , adattarsi a 
. quelque chose. qualche cosa. * 

Se iorroaliser de quelque Offendersi , scaadaliz* 
■ chose.. zarsi.. 

Se garder de faire. Guardarsi , astenersi da» . . 

Se garantir du froid, du; Difendersi dal freddo, dal 
soleil. ♦ sole. 

$e lenir sur ses gardes.. Star guardingo » star in 
- guardia. 

Savoir bon gré, mauvais Esser tenuto, obbligato, 
* gré. * : non saper grado. , 

S*en prendre à quelqu’un. Incolpare alcuno, impu** 
- j # lare ad alcuno. 

Se mettre en devoir de. . . Mettersi in istato di... 
Sans relàche. Di continuo, senza inter* 

. ruzione. 
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Sentir bon, ou mauvais. Esalar buon odore , puz- 
zare. 

Surpayer une cho6e. Strapagarla, pagarla ol- 
tre il valore. 

Se trouver mal. Svenire, cader jn deliquio 

Se mal trouver. Non aver i suoi comodi. 

Se Taire valoir. ' Far valere il talento. 

Tu ne prètes pas l’oreil- Tu non dai orecchio, tu 
le, tu ne faie pas at- non poni mente, tu non 

tenlion à ce que je dis. badi a quello che dico. 

Tant pis pour lui, si cela Suo danno , se questo 

• arrive. ' succede. 

Toules ce choser ne con- Tutte queste cose non mi • 
viennent pas à ma si- vengono in acconcio, 
tuation.' 

Trève de cérémonies, de Fine alle cerimonie , ai 
complimens , de rail- complimenti , al mot- 
leries. - teggio. 

Tenir téle à quelqu’un. Far fronte ad alcuno. 

Tenez vous sur yos gar- State assentito , in cer- 
des. vello. ' • 

Tenir table ouverte. Tener corte bandita. • 

Trouver bon. Aggradire, aver perbene. 

lenir téle à quelquun. Resistere, opporsi , star 

• a fronte ad alcuno. 

Tirer quelqu' un à 1* é- Trarre uno da banda, 
cart , à pari. in disparte. 

Tirerune lettre de change. Far tratta. 

Tous antant que nous Tutti quanti siamo, 
sommes. 

Tout vieni à point à qui Col tempo e colla pazienza 
peut attendre. si viene a capodi tutto. 

Trancher du grand sei- Farla da grande, 
gneur. • ■ • 
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Triez du.riz, des pois. 
Trouver bon. 

Une poignée d' ommes , 
de fripoos. * 

Un attelage, un équipage 
à quatre,à sixchevaux. 
Un ouvrage, un auleur 
aehevó.. 

Un homme altère de 
gioire. 

Une botte d* eaperges , 

. d’ognons. 

Un bout de papier. 

Une lettre sous enve- 
loppe. . . : 

Un garde-fou. 

Un homme d’ un abord 
difficile. r 

Un homme gris. 

Un cahier, une maio de 
papier. ' 

Un fagot de sarment, de 
bois. 

Yous gae dérangez tou- 
jours quand je suis en 
train d étudier. 

Yous avez passe votre 
envie de manger du' 
poisson. 

Yous allongez trop le. 
discours. 

Yous l’ayez traité de co- 4 
quin , de fripon. 


Scernere riso piselli. 

Aggredire , aver caro , 
aver per bene. 

Una mano d'uomini , di 
bricconi. 

Un tiro a quattro, a sei 
cavalli. . 

\ 

Opera compiuta, autore 
senza diletti. 

Uomo avido, assetato di 
gloria. , . 

Un mazzo di sparagi, di 
cipolle. 

Un pezzo di caria. 

Una lettera sotto coperta. 

Parapetto sponda., , * 

Un uomo cqe sdegna di 
parlare agli altri. 

Un uomo ubbriaco. 

Un fascicolo un quinter- 
no di carta. 

Un fascio di vili , di 
legno. 

Voi mi disturbate sem- 
pre quando mi sto stu- 
diando. 

Yi siete cavata , o avete 
appagata la voglia di - 
mangiar del pesce. 

Ella moltiplica troppo in 
parole. 

Yoi gli deste del bricco- 
ne , del furfante. 
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Vous me cassez la téle, Voi m’intronate l’orecchio 
vous m* étourdissez col vostro cicalio, 

aree votre caquet. 

Vous tachez de le dó- Voi v* ingegnale di ri* 
tourner du droit che* muoverlo dal vero cam* 

mia. ' miao. 

Vivre , manger à table Mangiare , desinare a 
d’ hóte. pasto. 

Vendre , acheter à ere- Dar ( pigliar credenza , 
dit , faire crédit. far eredenza. 

Vous épelez les letlres , Voi compitate le lettere, 
et vous voulez déja e volete già ragionare 

raisonuer graramaire. di gramatica. 

Vendre ea gros et en Vendere all' ingrosso ed 
dótaii. al minuto. 
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VOCI E GRIDA DI YARII ANIMALI .. 


II eavallo nitrisce. 
L’asino ragghia. 

Il cane latra , abbaia. 
Il gatto miagola'. 

Il gallo canta. 

La gallina chioccia. ' 
Il porco grugna. ' 

La pecora bela. 

La tortora geme. 

11 bue mugghia. 

Il leone rogge. 

Il lupo urla. 

La volpe schiattisce, 

II corvo gracchia. 

La rana gracida. 

II serpe fischia. 

L’ape ronza. 

La rondine garrisce. 
La gazza cinguetta. 


Le chevai hennit. 
L’àne brait. 

Le chien jappe, aboie. 
Le chat miao le. ' 

Le coq chante. 

La poule glousse. 

Le cochon grogne. 

La brebis béle. 

La tourterelle gémit. 
Le boeuf meugle. 

Le lion rugit. 

Le loop urie. 

"Le renard glapit. 

Le corbeau croasse. 
La grenouille coasse. 
Le serpent sifile. 
L’abeille bourdonne. 
L'hirondelle fredonne. 
La pie jase. 
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RACCOLTA 

1. • 

DELLE PRINCIPALI VOCI OMONIME 

DELLA LINGUA FRANCESE 

COL MODO DI SCRIVERLE 

SECONDO IL DIVERSO LORO SIGNIFICATO ’ 


A’ 

A 

Ce 

---^Questo v\ 

A 

Ha 

Se 

A Si uV, 

Ahi 

- Ah! 

Ces 

Questi, quelle 

Est 

È 

Cesi 

Egli è 

Es 

Sei 

Ses 

Suoi, sue 

Et 

. :E 

S'est 


Amando 

Mandorla 

Sept 

Sette 

Amende 

Ammenda 

Cent 

Cento 

An 

Anno 

Sang 

Sangue 

En 

In, ne 

Sans . 

Senza 

Ancre 

' Ancora 

Sens 

Senso u . 

Encre 

Inchiostro 

Seni 

Sente , 

Au 

Al, allo 

S'en 

Se ne 

Eau 

Acqua 

Ceint 

Cento 

Os 

Osso 

Cinq 

/Cinque. 

Haul 

Alto 

Saia 

Sano 

Autel 

Aliare 

Saint 

Santo . 

H6tel 

Palazzo 

Sein 

Seno - t ’ 

Bai 

.Ballo 

Seing 

' * ..Firma 

Balle 

Palla 

' . Cène de * -*p a ' Cena ? > 

Bonheur 

Felicità 

Suine 

1 Sana 

Bonneheure Per tempo 

Seine 

Senna 

n 
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Scène 

Scena 

, » Dans • ‘ 

In 

Vliaìne 

Catena 

D'en 

Di, ne 

Chine 

Quercia 

Dent > 

Dente 

Cernè 

Riputato 

Des 

Dei, delle 

Sensi 

Assennalo 

Dès ; 

Da, fin da 

Chair 

Carne 

Désir 

llramai 

Chaìre 

Cattedra 

Désire (il) Desidera 

Cher 

Caro 

Dessein 

Intenzione 

C fière 

Trattamento Dessin 

Disegno 

Champ 

Campo 

JJoifft 

Dito 

Chaitl * 

Canto 

ì)oit (il) 

• Deye 

Ci 

Qui 

Don 

Dono 

Si 

Se 

Dono 

' Dunque. 

S'y 

Vi si 

y Doni 

; Di cui 

Seie 

Sega . • . 

' Du 

'Del, dello 

C/air 

Chiaro rr 

\Dà 

.^Dovuto 

Clere 

Chierico 

Enei (à i) 

> Gara (a) 

Comptant 

Contanti . 

<. En vie 

Inyidia i ’< 

Coment 

Contento 

Face 

r ‘Faccia ■ ' 

Compie 

Conto 

F asie (quii ) Faccia (che) 

Comle 

Conte 

Faim • .-' Fame .v v 

Conte 

• Novella 

Faint * . , 

■ Finto t, * 

Ceeur • 

Cuore : 

rin f ’ 

Fine 

Chceur> 

'Coro V 

Faire 

'Fare 

Cor 

Corno, callo Fer 

Ferro 

Corps 

Corpo 

'Fatix 

Falso 

Coti 

Collo 

Faui (il) 

Bisogna 

Coud ( elle ) Cuce (ella) 

Foi 

Fede 

Coup 

Colpo 

Foie * ' 

Fegato »■. 

Cour 

Corte 

Foie 

Fiata, volta 

Cotirs ' 

Corso 

Gens 

Gente v 

Court 

Corto 

1 Jean 

Giovanni 

Cuir 

Cuojo ' ■ •••- 

J'en 

Io ne 

Cttire 

' Cuocere • 

Giace 

Grazia 
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Crasse 

Crassa 

Ni 
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Nè 

Guère 

Poco 

N'y 

Non vi 

Guerre 

Guerra 

i Vid 

Nido 

Hors 

Fuori 

Notre 

Nostro '♦ 

Or 

Oro 

Nótre [le) 

Nostro (il) 

La 

La 

On dii 

Si dice 

Là 

Colà 

Onl (i/s) 

Haano 

L'a 

L’ha, lo ha Ou 

0, ovvero 

Las 

Lasso, stanco Où 

Dove 

Leur 

Loro 

Patti 

Pane 

Leur ( les ) 

Loro (i) 

Peinl 

Dipinto 

. L’heure 

L’ora 

Piti 

Pino 

Lieu 

Luogo 

Pair 

Pari 

Lieue 

Lega 

Mia 

Paire 

Paio v , . 

Ma 

Pére 

Padre 

Ma 

Mi ha 

Perds (Je) 

Perdo 

Mài 

Albero di 

Panser 

Medicare 

•» 

nave 

Penser 

Pensare 

Maire 

Sindaco 

Par 

Da, con 

Mer 

Mare 

Pars (je) 

Parlo 

Mère ofl C] 

Madre 

/bri 

Parie 

Mai 

Maggio 

Ptuane 

Palla 

Mais 

Ma 

Potarne 

Pomo 

Mes 

Miei, mie 

Peatt 

Pelle 

M'est 

Mi è 

Poi 

Vaso 

Mels 

Vivanda 

Peti 

Poco . 

Mei 

Mette 

Peux (je) 

Posso i 

Maitre 

Maestro 

Peut (il) 

Può 

Mèire 

Metro 

Plaìne 

Pianura 

Metlre 

Mettere 

Pieine 

Piena 

Moi 

Io, mi, me 

Poids 

Peso 

Mois 

Mese 

Pois 

Pisello 

Moti 

Moille 

Poix 

Pece 

Mouo 

Smorba 

Poing 

Pugno 
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Paini 

Punlo, niente 

Sopra, su 
Sicuro 


Près 

Presso 

Stlr 

• V 

Prét | 

> Prestilo 

fa 

Tua 

M . t 

f Pronto 

Ta 

Ti ha 


Quand 

Quando 

Tas 

Mucchio 

i « 

Quanl . 

Quanto 

Taire 

Tacere 

\ 

Quén 

Che ne 

Terre 

Terra 

.* \ 
V' v 

Quel 

Quale 

Tcmps 

Tempo 
Te ne 


Quelle 

Ch’ella 

T'en 

,T\ \ 

Raisonner 

Ragionare 

Tend ( il) 

Tenue 

lè, \ 

Résonner 

Risuonare 

Tante 

Zia 

‘A ' 

Rang | 

I Rango 

Tenie 

Tenda 

A ► 
1 » * 

[ Ordine 

Tee 

Tuoi, lue 

u. r * 

Rend (il) 

Rende 

Tesi 

Ti è 


Roc ■ 

Rupe 

Urani 

Tirando 

A T- 

Rock (mini) Rocco ( san 

) Tyran 
Tol 

Tiranno 


Sale 

Sucido 

Tu, ti, le 

e 

Salle 

Sala ' 

Toit 

Tetto 

rV. 

Saul 

Salto 

Thon 

Tonno 

Sceau 

Sigillo 

Ton ' j 

! Tuo 


Seatt 

Secchio 

1 Tuono 

■> sL 

Sot 

Sciocco 

T on dii [a] 

)? Si è dello? 

Sei 

Sale 

Tonde (je) 

Toso 


Selle 

Sella 

Toni (ils) 

Ti hanno 


Sercin 

Sereno 

Tori 

Torto 


Servi 

Canarino 

Tord (il) 

Torce 

-• I 

M*. 

Soi 

Se 

Tout 

Tutto 

vii 

Soit 

Sia 

Toux 

Tosse 

ite 

Son 

( Supno 

Trait 

Tratto 

• 

f Crusca 

Très 

Molto 

Avi 

■Soni (ils) 

Sono 

Travati 

Lavoro 

o\L 

Sou 

Soldo 

Travaille(il ) Lavora 

r\\ * 

Soill 

Satollo 

V ain 

Vano 


Sous 

Sotto 

Fin 

Vino 

»V 


149 


Pinot 
Vini (i 
Ver 

Ver re 

Veri 

Vers 


i 


Venti ' 

* V èaux 

Voglio 

Venne 

Vceu 

Voto 

Verme 

Ville 

Città 

Bicchiere 

Vile 

A^le 

Vetro 

Vaie 

Via, strada 

Verde 

Vois 

• Vedi 

Verso 

Circa 

Voix 

Voce 

* • f 


NOMI 


che hanno ì due generi } ma sotto diverso 
significalo. 


Ecco j più comuni : 
maschili 

aide aiutante 
diale . uccello, •> . 

ir; • ■ «* 


femminili 
aiuto 

insegoa romana, e 
. , , term. di blasone 

barbe cavallo barbero barba 

coche carro coperto , , taglio, intaccatura 
cornette ufficiale di cavalleria sorta di cuffia 
couple i il num° coll'unione il numero solo .. ‘ 
drille meschino straccio 

écho ripetizione del suono niufa 


enfant fanciullo 
enseigne alfiere 
exemple esempio 

foudre botte 

garde uomo di guardia 

greffe cancelleria 


o >vì ì'H 1 vi 


fanciulla 
bandiera 
esemplare di scrit- 
tura , n ., ; * 
fulmine , o gran 
guerriero 

azione di custodire, 
truppa 
innesto 

* 
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guide guida, conduttóre 

hymne inno io generale 

licre libro 

manche manico ' 

manceuvre operaio^ 
mémoire memoriale 


mode 

monte 

mousse 

oeuvre 


redini ) 
inno di chiesa 
libbra , lira 
manica 1 
manovra 
memoria 
moda 

. t 

amila , pesce 
musco * 


modo 
forma 
mozzo 

raccolta di stampe o 
di musica 
uffizio - 
paggio 
palmo 

pi rat tè te paragone ,;M 
pendute penduto che régóftf ' 

l’orologio forinolo stesso ■ 

il più alto punto di periodo , termine 

una cosa rettorico 

uiad 


office 

page 

palme 


période 


opera 
credenza 
pagina 
palma. . 

iTnek 1 parallela 


nissnno 


Iti 


M 

poéte 

stufa baldacchino 

padella 

poste 

pOStO : .,W33H; 

posta ' : 

retdche 

sollievo 

ricovero da anco* 



*'■ rarsi 

satyre 

satiro ' 

satira 

somme 

sonno : ♦ 

somma e sòma 

souris 

sorriso 

sorcio 

tour 

giro , tornio 

torre ' 3 . • ~ ^ '• 

trompetle trombettiere 

tromba 

ragne < 

vago 

onda * 

rase 

vaso . 

fango , melma 

toile — 

velo 

Vela di nave " 


- { 'NOMI ' 

maschili in italiane e femminili in francese. 

affare affaire cammino cketninèe 

R S° aigttille caracollo caracole 

aiuto aide cavicchio cheville > 

albergo auberge ceppo • souche 

amaranto amaranlhe clarinetto clar inette 

anagramma anagratntne comune commune 

aneddoto aneclole corno corna 

anello bague cortile cour 

annali annales costume coutume 

annunzio annonee costumi tnceure 

arancio . oratnge cucchiaio cuiller 

argine • digue _ „ debito •. dette 

armadio armoire decollo tisane 

armistizio drmistice dente , dent . • < 

arrivo arrivée disagio incommoditè 

asseozio absinthe . , dispaccio dcpèche 

attacco altaque dittongo diphtongue 

avanzo arance dopo pranzò après-dinée 

avvicina- approche .ebano ébène , . 

mento ecclissi - . ècìipse ? 

avviso ojffche -• -enimma \ . enigma 
basso basse epigramma èpigramme 

bianco d \ìo\q gioire .-epitaffio épitaphe 

braccio (mi* o/vma epiteto lép idiòte 

" «uea • . equivoco * wguivogue ;j 

bruco >• cheniile fallimento faillile , han- 

bruto brute ,• gue rou le 

calamaio écritorie fallo fatile 

calesse caièche fango ; botte 
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fantoccio marionétte modo manière 

fermaglio agraphe ' mosaico mosaìyue 

fiato . haleine obolo obole 
fico ; v Jigue odio v baine 

fior di latte creme olio huile 

flauto v jldte oriuolo montre 

foglio feuille < orologio horloge 1 - \ 
fulmine foudre * orzo * orge 
fumo . fumèe pagliericcio palliasse 
funerale fimérailles paio paire 

gambero écrecisse palchetto " loge 

gelo , ' gelée - passeggio promenade 
ghiaccio giace ' • ' pendio / pente '' 

granchio crampe pensiero pensée 

grappolo > grappe periodo période 

guscio coquiUe permesso -permissione 

idolo v idote • --! persico . * piche : 
incanto ' enchère petto poi trine, gor- 

inchiostre encre '« >'• gei- 

inciampo ■ accroche pianeta - planò te- - 

incontro rencontre pipistrello ckauve-sou- 

infortunio infortirne ' ; rise- ■ ih» 

insulto insuite piviale ■ • chape 

intrico inirigimv pizzo . denteile > ■- 

involto -y enceloppe -pollame volatile 

labbro lèvre ppmo - v, pomme m 

legame attaché popolaccio populace -■> 

lottar- loterie-- ■ prefazioni préface *; 

macello -boucherie ; presepio -'.eriche -■ 
mappamondowfl/i/wwHWialeprincipato principaute 
mare <'^\mer «■•*. profitto -«a» aubain&'‘ • * 

metodo mélhode suale 1 - . 
minulo „ \ minute -' prurito démangeai 

moccio — morve son . 
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pugno • . , poignèe 
pulpito diaire , 
remo, risma rame 
ragno araignée 
ramo branche ■ 

raucore rancane 
recapito adresse 
recinto enceìnte ' 
reobarbaro rhvb irbe 
respiro ■ respiratìon 
riccio boucle de 
. t cheeeux 
riscatto .> rancon 
risparmio épargne ... 
salasso • . & aignee 

sbaglio * / aule , mé- 

prise 

sbozzo ... ébanche 
scaldaletto bassinoire 
scarico décharge 
schizzo esyuisse 
' sèguito - suite 
seme ,<v. . semence 
sipario toile 
smeraldo émeraude 
smoccolatoio mouchetles 
solfanello allumette 
sopraccarico surcliarge 
sorcio * souris 
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spago ficelle 
sparago asperge 
spavento épotivanle , 
alarme 

spiedo broche 
sproposito fante , sollise 
stelo tige 

stivale botte 

struzzo autruche 
studio • elude 
succo sère 

taglio coupure • > 
taglio d'abito coupé 
tartufo truffe 
tondo assielte 
topazio topaze 
torchio presse 
tordo grive 
tosane (lana) toison 
tradimento trahison 
trittongo trìphtongue 
tuberoso tubèreuse 
tulipano tutipe 
udito ouie 

uscio . porte 
vaiuolo petile-vérole 
vetro , vitre 

viale altee 

vischio giti 


. N. B. I nomi sostantivi italiani in ore termi- 
nano in eur , e sono tutti femminili, in francese; 
la Jleur, la chaleur, la couleur , la rigueur , eie.; 
tranne c(eur t bonheur , honneur , malàeur , e quelli 
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che per natura non possono essere femminili , co- 
me ambassadenr , aeteur , governeur , eie. 

Sono d’ambi i generi i seguenti, e pochi altri: 
auleur , oraleur , professeur , docteur , graveur , 
peintre , , témoin , philosophe. 

• * 

. NOMI > 

femminili tu italiano , a maschili iti francese. 

acciuga anchois carta pecora parchemin 

accoglienza accueil ‘ cavallerizza manège 

albicocca abricoti cena sauper 

amalgama amalgamo chiocciola Iimacon 

ambra ambre cifra chijj're 

aquila < cima 

aria oz> ‘ cioccolata cÀocolat 


arte 

art - 

cipolla 

ognon 

attrattiva 

atlrait 

cloaca 

cloague 

berretta 

bonnet 

colezione 

déjedné 

bestemmia 

blasphéme 

collana 

collier 

biancheria 

Unge 

coltellata 

* coup de oow 

botte 

tonneau 


teau 

bugia 

memonge 

compra 

achat 

calamita 

aimant 

cornice 

cadre 

calma 

calme 

■'corona 

chapelet 

calzetta 

bas 

contea 

comté 

canapa 

chanvre 

Cortina 

rfdeati 

cancelleria 

grejfe ; 

cresima 

chréme 

canfora 

camphre 

crusca 

son 

carnagione 

teinl 

cupola 

dòme 

carrozza 

corresse 

cura 

soia , souci 

carta . ■ 

papier 1 

Danimarca 

Danemarck 



farfalla papillon 

fascia . lange 
fascina fugot 

fenice phénix 

flemma jlegme 
forbici, ciseau 

fortuna bonheur 

fronte front 

frusta f'ouet 

gialappa jalap 

guida guide 

infreddatura rhume 


minestra potage 
molla ... ree tori 
mutande calecon 

a 

nave . . vaisseau 
nebbia t brouillard 


fer blanc 
bois 
libere 
. procès 
ver luisant 
manque 
pus 
masque 
écheveau 
malin 
godlé 
métèore 


noia 

novella 

nube 

opera musi- 
cale • 
orchestra 
partenza' 
passera 
pergamena 
peschiera 
pialla 
pistola 
platea 
plebe 
polpa 
posata 
predica 
primavera 
quaresima 
quercia 
quiete 
t t rete 


nuage 

opéra 


ricevuta 

sabbia 

salute 

scala 

scarpa 

scelta 

sciabola 


sermon 

printemptt 

carline 

chine 

repos 

Jilel 

reca 

sable 

salut 

escalier 

soulier 

choix 

sabre 
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sciagura 

malkeur 

strage 

_0 - 

carnàge 

scimia 

singe 

stufa 

poéle 

scopa 

baiai 

tardanza 

relard 

secchia 

seau 

tariffa 

iarif 

sede 

siège 

tastiera 

eluder 

segala 

seigle 

taverna 

cabaret 

sera 

so ir 

tigre 

tigre 

siepe 

buisson 

trappola 

piège 

smentita 

dementi 

ulcera 

ulcere 

sorte 

sort 

unghia 

ongle 

spada 

gtaive 

uva 1 

raisiti 

spia 

espion 

vernice 

vernis 

spica 

• èpi 

volpe 

renard 

staffa 

étrier 

vincita 

gain 

'state 

èlé 

vivande 

mets 

stoppia 

chaume ■ 

zanzara 

cousin 
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RACCOLTA 

DELLE PAROLE PIIT NECESSARIE 

De l’univers Dell universo 

et des élémens. ‘ e degli elemenli. 

Dieu Dio , Iddio le tourbillon il turbine 

le monde il mondo 1 l'orage il temporale 

le del il cielo le rayon du il raggio del 

l'iloile la stella soleil sole 

le soleil il sole la lumière la luce 

la lune la luna les lénèbres le tenebre 

le feu il fuoco . le chaud il caldo 

fair l’aria le Jroid il freddo 

Veau l’acqua la vapeaur il vapore 

la terre la terra l'ex/ialaison l’esalazione 

la mer il njare l'aro en-ciel l’arcobaleno 

les nuages le nuvole la neige la neve 

les brouil- la nebbia la gelée il gelo 

lard la giace (1) il ghiaccio 

le tonnerre il tuono le verglas il gelicidio 

la foudre il fulmine le digel lo sciogli- 

Vèclair il lampo mento del 

la pluie la pioggia ghiaccio 

le dèluge il diluvio la rosee la rugiada 

le tremble • il terremoto la gelée blan-h brina 
meni de . che 

terre \ la boue j . , 

la gréle là grandine la erotte ) ° 

le vent il vento 

(1) Giace significa pure specchio, e cristallo della carrozza. 

14 
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Du iemps et dee saisons. Del tempo e delle stagioni 


Le jour 

la pointe da joar 
l’ aurore . . 

le le ver du sÓleil 
le coucher da soleil 
le malia 
midi 

l’après-diner 

le crépuscule 

le soir 

la nuit 

après souper 

le Iemps de se coupber 

le minuit 

aujourd' hai 

liier 

avant-hier 
demain 
après-demain 
ce malia 
ce soir 

le joar de féle 

le jour ouvrier,ff puvrable 

va moment 

un e minute 

un henre 

un quart d’ heure 

una demi- heure 

trois quarte d’ heure 


Il giorno 
l’alba 
f aurora 

il levare del sole 
il tramontardel sole 
la mattina 
il mezzogiorno ^ 
il dopo pranzo 
il crepuscolo 
la sera 
la noi le , 
dopo cena 

il tempo di coricarsi 
la mezzanotte 
oggi ■ 
ieri 

ieri T altro 
domani . 
dopo domani 
questa mattina 

Q uesta sera 
gioi'no di festa 
il giorno di lavoro 
un momento 
un minuto 
un’ ora 

un quarto d’ ora 
una mezz ora 
tre quarti dora 
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une semaine 
un mois 
un trimestre 
un an • 

1’ année bissexlile 
un siede . . 
une ère 
une epoque 
le prinlemp». 
l’été ‘ ■ 

laalomne 
l’hiver 

3 . 

Les jours de la semaìne. 
Le lundf 

le mardi ' . 

le mercredi 
le jeudi 
le vendredi 
le samedi 
le dimancbe 

• k. 


una settimana . , 
un mese 
un trimestre • 
un anno 
1’ anno bisestile 
un secolo 
un’ era 
un'epoca 
la primavera 
la state 
Taulunno 
l'inverno 


1 giorni della settimana. 

Il lunedì 
il martedì 
il mercoledì 
il giovedì 
il venerdì \ 
il gabbato 
la domenica » 


Les mois. 

Janvier Gennaio 

Fevrier Febbraio 
Mare Marzo 

Avril • Aprile 

Mai Maggio 

Juin Giugno 


1 mesi. 

Juillet Luglio 
Ao\U Agosto 

Seplembre Settembre 
Octobre Ottobre 
Novembre Novembre 
Dicembre Dicembre 
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ICO 


Les fetes. 

La nouvelle année 
le jour de fète 
le jour de naissaace 
le, jour des trois Rois 
PÉpiphanie 
le carnevai 

la PuriGcalion de Notre- 
Dame 
le carème 
les quatreteros 
le dimanche des rameaux 
la semaine sainte 
le vendredi saint 
le jour de Pàque 
les rogations 
1’ Ascension 
la Fét-Dieu 
la Pentecóle 
F Assoiqplion 
la Nativilé de N. * D. 
la Toussaint 
le jour des trépassés 
la Gonceptiou de N»*D. 
la Noel 
la velile 
la moisson 
les vendaDges 


Le feste. 

L’ anno nuovo 
il giorno festivo, 
il giorno natalizio 
il giorno dei tre Re 
* l’ Epifania 
il carnevale 

La Purificazione di Ma* 
ria Vergine, 
la quaresima 
le quattro tempora 
la domenica delle palme 
la settimana santa 
il venerdì santo 
il giorno di Pasqua 
le rogazioni 
1’ Ascensione 
la festa del Corpus Domini 
la Pentecoste 
1’ Assunta 

la Natività di M. V. 
tutti i Santi, Ognissanti 
il giorno de’ morti 
la Concezione di M. V. 
la feste di Natale 
la vigilia 

la raccolta, la messe 
la vendemmia 
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Ùegre de parente. 


Gradi di parentado. 


Le parent 

le pere et la mere (les 
parens) 
pére 
la mère 
le grand-pére, aieul 
la grand-mère, aieulè 
les aì'euls 

’ arrière grand-pére 
fils 
la Olle 
frère 
la saeur 
ainé 
cadet 
onde 
la tante 
le neveu 


a nièce 
e petit-neveu 1 . 
a pelite-nièoe 
e cousi n 
a cusine 
e beau frère 
a bebesoeur 
e beau-père 
a bello-mère 
e beau-Gls 
a belle-fille 
le gendre 


II parente 
i genitori 

il padre ' 

la madre 

1’ avo 

l’ava . • 

eli avoli 

il bisnonno 

il figlio 

la figlia 

il fratello . 

la sorella 

il primogenito 

il minore, secondogenito 

10 zio 
la zia 

11 nipote 
la nipote 

il pronipote 
. la. pronipote 
il cugino 

la cugina • ’ • - .• 

il cognato ’ 
la cognata 

il suocero, il patrigno 
* la suocera, la matrigna 
. il figliastro 
la figliastra 
il genero. - 

* 
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la bri* ; o belle-Glle „ . 

le mari 

P époux 

la femme 

l'épouse 

le compère 

la commère 

le fiìleul 

la filleule 

le parrai n 

la marraine 

le vaeuf 

la veuve 

l’hérilier 

Vhéritìère . 

le pupille 
la pupille 
le mariage 
les fiancnilles 

e 


De élal de £ fiamme 
et de la femme. 

Un veillard 
une vieille 
un homme àgé 
une femme égée 
un jeune homme 
une jeune Cile 
un pelit enfant , barn* 
bin , poupon 
un garcoa 


la nuora 
il marito 

10 sposo 
la moglie 

la sposa * : 

11 compare ' 
la comare 

il figlioccio 

la figlioccia 

il santolo 

la santola 

il vedovo 

la vedova 

l’erede - 

la erede 

il pupillo 

la pupilla 

il matrimonio 

la promessa di matri monio 

7. 

Dallo sialo dell uomo 
e della donna . 

Un vecchio . - - 

una vecchia 
un uomo attempato 
una donna attempata 
un giovane 
una giovane 
un bambino 

ì 

un ragazzo 
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une fille 

le maire 
la maitresse 
le valet de chambre 
la femme de chambre 


le maitre d 'hotel 

le domestique 
la servante, o domestique 
le cusiinier 
la cuisinièrc 
le cocher 
le valet decurie 
ie laquais 
le portier 
le jardinier 
le messager 
la blanchisseuse 
le bourgeois, le ciloyen 
le paysan 
l’élranger * 
un gueux 
no ìilou 
un voleur 
le locataire 
le fermier 


una ragazza 
una fanciulla 
il padrone 
la padrona 
il cameriere. . 
la cameriera 
il maggiordomo 
il mastro di casa 
il servo 
la serva * 
il cuoco 
la cuoca 
il cocchiere 
il mozzo di stalla 

10 stalliere ; 

11 portinaio 

il giardiniere 
il messaggicre 
la lavandaia 
il cittadino 
il contadino 
il forestiere 
un briccone 

un monello, un mariuolo 
un Indro ' 
il pigionante 
i) gastaldo 
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8 . 


Des partles dir cor ps, Delle parti del corpo , 

La téle La lesta , il le fiel il fiele 

capo ' le poignet il pugna 

les checeux i capelli le poule il polso 

le visage il viso les ongles le unghie 

la carnagione /'estone lo stomaco 


le teint 
la peatt 
le Jront 
les yeux 
les sourcìls 
les oreilles 
tes tempes le lempie 
les joues le guance 

le nez il naso 

la bouche la bocca 

les denls i denti 
la langue la lingua 

les lèrres le labbra 

le palais il palato 

les mousta ~ 
ches 


la pelle ta poi trine il petto 


il o la fronte le coeur 
gli occhi le sang 
le ciglia 
le orecchie 


il cuore 
il sangue 
le vene 
le arterie 
i nervi 
i muscoli 
le cosce 


les veines 
les arlères 
les nerfs 
les muscles 
les cuisses 
les genoux le ginocchia 
la jambe la gamba 
le gras de la la polpa della 
jumbe jnol- gamba 
. lei 


la barbe 
le menlon 
le coti 
la gorge 


i baffi, i mu/tf talon 
stacchi le pìed 


la barba 
il mento 
il collo 
la gola 


il calcagno 
il piede 
il collo del 
piede 
l'osso 


les cpaules le Spalle 


le con dtt 
pied 
l'os 

la gencioe ' la gengiva 
la salice la saliva 


le dos 
les bras 
le coude 
la main 
le doigt 


la schiena 
le braccia 
il gomito 
la mano 
il dito 


la sueur 
la toux 
le rhume 
le foie 
le poumon 


il sudore 
la tosse 
il catarro 
il fegato 
il polmone 
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les boyaux le budella la demarche l’andatura 
1‘ ftaleine, f. il fiato, alito, /<? songe,rève\\ sogoo 

respiro la maladie la malattia 

la voix la voce . la vue la vista 

lèternuement lo sternuto louìe l’udito 

le sanglot , il singhiozzo lodorat l’odorato 

hoquet le goùi il . gusto 

le bdillement lo sbaglio le loacher il tatto 

le sommeil il sonno le port il portamento 

une bonne un buon oàawl embohpoinl la grassezza 
odeur la moigreur la magrezza 

une mauvaise un cattivo le geste il gesto 

odeur odore la raison la ragione 
la laide la statura l'esprit il senno, lo 

la mine la ciera, l'a* spirito 

spetto 

9 . • 

Des par lies de la maison. Delle parti della casa. 


La maison 
la porle 
la clef 
la serrure 
le verrou 

le loquet 
le marteau 

la sonnelte, la clochette 

la cour 

l’escalier 

les degrès o marehes 
l’anticharnbre 


La casa 

la porta , luscio 
la chiave 
la serratura 

il chiavistello, il cale* 
naccio 
il lucchetto 
il battitoio 
il capanello 
la corte , 
la scala 

i gradini o scalini 
l'anticamera 
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la chambre 
la salle 
le . cabinet 
la fenétre 
les vitres 
le balcon 

la cubine. ... 

la cheminée 
le four 
le poèle 

la dépense , le garde- 
manger 

la cave < . 

le puits 
le colombier 
le poulailler 
les commodilés 
les lieux. , le privé 
le jardin 
la remise 
l’appartement 
le rez-de chaussée , 
le premier, le second 
le troisième étage 
la terrasse • 
le grenier ( galetas ) 
le toit 

les gout lières 
la muraille 
les briques 
le plancher 
la pavé . v 

la poutre 
le marbré *. 


la camera , la stanza 
la sala * ■ * ■ 

il gabinetto 
la finestra 
le invetriate 
il balcone 
la cucina 
il camino 
il forno 
la stufa 
la dispensa 

la cantina 
il pozzo < . 

il colombaio 
il pollaio 
il comodo 
il cesso , il privato 
il giardino 
la rimessa 
l’appartamento 
il pian terreno 
fi primo , il secondo 
il terzo piano 
il terrazzo 
la soffitta 
il tetto 
le grondaie 
il muro 
i mattoni 

il pavimento , solaio 
il selciato , lastricato 
il o la trave 
il marmo 
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la pierre 
la chaux 
le plàtre 
l’enseigne 
le loyer 


Les meubles de la 
chambre. , 


1G7 

la pietra , il sasso - 
la calcina 
il gesso 
l'insegna 

il fitto, la pigione 

10 . 

I mobili ( arredi ) 
di una camera. 


La lapisserie 
le mjroir , la giace 
le bois de lìt 
le lit ' 

les draps, draps de lit, m 
le raalelas 
la palliasse 
le traversia , chevet 
l’oreiller 
la couverlure 
la bassinoire 
le pot de chambre 
la chaise percée 
les rideaux, m. 
le tapis 

la chaise, le siège 
le fauteuil 
le canapé, le sofà 
la table 
les tableaux 
le cadre 
un lustre 
la peinlure 


La tappezzeria 

10 specchio 
la lettiera - 

11 Ietto 

le lenzuola 
il materasso 
- il pagliericcio 
il capezzale 

il guanciale , origliere 
la coperta 

10 scadalello 
l’orinale 

la seggetta 
le cortine 

11 tappeto 
la sedia 

la sedia d’appoggio 
il canapè, il sofà 
la lavola 
i quadri 
la cornice 
un lustro 
la pittura 
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un portrait 
la oorure 
la scuipture 
un buste 

la broderie ' *■ * 

une cage 
un oiseau 
la caisse 
T armoire , f. 
l’écrin 
le coffre 
la malie 

le por le-manteau ,o valise 

le candelier 

une chandelle 

les moueheUes 

la brosse 

les ycrgeltes 

l'essuie-mains 

la cuvette, le bassin 

la commode 

le secrétaire 

la bibliothèque >. 


un ritratto 
l’ indoratura 
la scultura 
un busto 
il ricamo 
una gabbia 
un uccello 
la cassa 
r armadio 

10 scrigno '• * . 

11 forziere 
il baule 

la valigia : 
il candeliere 
una candela 
lo smoccolatoio _• 
la spazzola 
la scopetta 
lasciugamani 
bacino, mastello 
forziere, armadio 
tavola per iscrivere, scrit- 
toio. 

scanzia, scaffale 


41 - 

Ce que Fon trouve dans Qudl che si trova 

la cuisine. - nella cucina. 

. / 

Le foyer . Il focolare 

le briquet l'acciarino 

la pierre à feu. à fnsil * la pietra focaia 
la madou 1’ esca 
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les allumetles 
le feu 
la fiamme 
la fumee 
la suie • 
la braise 
les charbons 
la cernire 
un tison 
la pelle 
les pincettes 
les tenailles 
les chenets - 
la broche 
le tourne-broche 
la chaudière 
la poéle 
le trépied 
le gril 
la eruche 
le pot 

la cuillère à pot 
l’écumoire 
la fourchelte 
le réehaud 
le mortier 
J’égrugeoir 
le lavoir 
le baiai 
le torchon 
le tamis 
le seau 
la cafetière 


i zolfanelli 
il fuoco . 
la fiamma 
il fumo 
la fuliggine 
la bragia 
i carboni 
la cenere 

• un tizzone 
la paletta 
le mollette 
le tenaglie 

i capifuochi 

10 spiedo 

11 girarrosto 
la caldaia 
la padella 
il treppiede 
la graticola 
la brocca 
la pentola 
la mestola 

la scumaruola 
la forcina 

10 scaldavivande 

11 mortaio 
la grattugia 
il lavatoio 
la scopa 

10 strofinaccio 

11 setaccio 
la secchia 

* la caffettiera 



Ce fautpour s ha * 
bitter , et les acces • 
soiree. 

Un habit 
liabit de deuil - 
la robe de chambre 
le manteau 
le -surtout 
la redingote 
le gilet 
l’uniforme 

la camisole r 

le pantalon , la culotlè 
les calecons 
la manche 
les raancheWes 
la poche 

la pochette , goussel 
le collet 
la doublure 
les boutons 
la bo.utonnière 
le parament 
les bretelles 
le drap 
la toile 
le souliers 
les boncles 
les pantoufles 
les bottes 
les éperons 


Quel che bisogna per 
vestirsi , ed, accessori.. 


Un abito . ■ . 

abito da lutto 
la veste da camera 
il mantello , Terraiuolo 
la sopravvèste 
il soprabito , pastrano 
il giubbettino, farsetto 
la divisa , uniforme 
la camiciuola 
il panlalone , i calzoni 
le mutande 
la manica 
le mauichette 
la tasca 
il borsellino 
il collétto • 
la fodera 
i bottoni 
_ l’occhiello 
le mostre 
i tiracalzoni 
il panno 
la tela 
le scarpe 
le fibbie 
le pianelle 
gli stivali 
gli speroni 
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epeo . ' * 

le.ceinturon 
l'écharpe' 
les gants 
le chapeau 
la perrutjue 
la mentre 
la tabalière • 
le parapluie ... 
le bàion , la canne 
le savon 
le rasoir 

le tinge blanc , ou sale 

la eh emise 
la chemiselte 
la eravate 
le mouchoir 
le boonel de Quii 
le bas . 


Pour les femmes. 

La coiffe , le bonnet 
la robe 

la jnpe , le jnpon 

le corps de robe (corset) 

le tablier 

le peignoir 

le voile 

les rubans 

Ics denlelles 


ITI 

la spada 
il eenlurone 
la sciarpa 
i guanti 
il cappello 

la parrucca . ' 

l’oriuolo 
la tabacchiera 
l’ombrello 

il bastone , la canna 
il sapone 
il rasoio 

la biancheria netta o 
sporca 
la camicia 
la camicetta 
la cravatta 
il fazzoletto da naso 
la berretta da notte 
le calze 


Per le donne. 

La cufOa 
la veste 
la gonnella 
il busto , corsetto 
il grembiale 
la mantellina 
il velo 
i nastri 
i pizzi 
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une chaine d’or 

un collier de perles 

!es bracelets 

les pendans d’oreilles 

les pierreries 

un bijou 

un diamant 

une émerande 

la toilette 

les épingles 

le pelolon 

un écheveau 

les ciseaux 

le dé 

1’ aiguille , f. 
le fil 

le rouge , le fard 
eaux de senteur 
la coiffìire 
la bolle 
la soie, 
la laine 
1* élui 
reventaìl 

1’ amidon , V empois 
le curedent 
le manchon 
dévider du fil 


una collana d’oro 

una fila di perle 

le maniglie, 1 braccialetti 

gli orecchini 

le gioie 

un gioiello 

un diamante 

uno smeraldo 

la toeletta 

le spille 

il gomitolo 

una matassa 

le forbici 

il ditale 

1’ ago 

il filo • 

il belletto 
acque odorifere 
lacconciatura di capo 
la scatola 
la seta 
la lana 
1* astuccio 
il ventaglio 
T amido 
il curadenti 
il manicotto 
aggomitar del filo ' 
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U. 


tes repas , et le couverl 
de la lable. 

Le déjeuner 

le diner 

le gouler 

le souper 

la nappe 

la servietle 

un couvert 

le couteau 

la fourchette ; 

la cuillère 

une assietle ' 

un plat ' ♦ 

une soupière 

la salière 

le vinaigrier , 

une bassin 

un pot 

une bouteille 

un verre 

la tasse < • 

la soucoupe 
une écuelle 

*■ . V 

Nome des choses qu on 
est le plus accoutumé 
de manger. 

La pain 

la soupe, le potage 
le bouilloa 


/ pasti, e f apparecchio 
della tavola . 

La colezione 
il pranzo 
la merenda 
la cena 
la tovaglia 
il tovagliuolo 
una posala » 
il coltello 
la forchetta 
il cucchiaio 
un tondo 
un piatto 
una zuppiera 
la saliera 
1* ace la io 
un bacile 
un boccale 

un fiasco, una bottiglia 
un bicchiere 
la tazza a 

la sottocoppa 
una scodella 

15 . 

Nomi delle cose che sona 
più in usa dèi man * 
. giare. 

Il pane 
la minestra 
il brodo 
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la sauce 

le viande 

le poisson-, 

le boriili 

le haricot -.v 

le ragoùt 

le roti 

la salade 

le dessert 

le formage* 

la friture 1 . 

da baeuf 

da veaa * 

da mouton 

de 1’ agneau 

une paule, aa poulef 

ua coq 

le boeuf à la mode 
un paté 

des pelile palés 
le jambon 
les saucisses' 
le boudiQ' 

I# foie 
le raifort 
les radis 
■ les raves 
le gibier 
les bispuifs 
les amandes 
les Iruffes 


la salsa 
b» carne 
il pesce 
F allesso 
il fagiolo 
F intingolo 
F arrosto 
F insalata 
la frutta 
il cacio, il formaggio 
la frittura 
del manzo 
del vitello 
del castrato 
dell’ agnello 

nna gallina, un pollastro 
un gallo 

10 stufalo 
un pasticcio 

dei pasticcetti . . 

11 presciullo 

le salcicce • . . 
il sanguinaccio 
il fegato 
il ramolaccio 
ì ravanelli ^ 

il ravano 
la selvaggina 
i biscottini 
Fé mandorle -• * 
i tartufi 
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it. 


Ce qtie f on fati r&lir. Quel che si fa arrostire* 


Un chapon Un cappone une oìe 
les poulets i pollastri un canard, 

les pigeon - i piccioni un liètre 

neaux un lapin 

les bécasses le beccacce un pore 

les perdrix le pernici • 
les grices i tordi un cochon 
les cailles le quaglie de lait 
les alouelles le allodole le sanglier 
les faisans i fagiani le cerf 
un dindon pollo d’india la biche 


un’ oca 
un’ anitra 
una lepre 
un coniglio 
un porco , 
majale 
un porchetta 

il cinghiale 
il cervo 
la cerva 


4L 


Pour les jours maìgres. 

La laitue 
la chicorée • / 
le celeri 
les cerfeuil 
le cresson 
le bourre 
le lait 

les aeufs à la coque 
l’omelette 
les macaronis 
les pornmes de terre 
les poissons 
les écrevisses 
le brochet , • 
la carpe 
la truile 


Pei giorni magri. 

La lattuga 
la cicorea 
il sodano 
il cerfoglio 
il crescione 
il butirro 
il latte 

le uova da bere 
la frittata 
i maccaroni 

ì pomi di terra, patate 
i pesci 
i gamberi 
il luccio 
il carpione 
la trota 
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T anguille 
l’ eaturgeon 
F hareng 
les huitres 
la morue 
le limacon 
la tortue 
l’anchois , m. 
le thon 
le. pelits pois 
le leve» • 
les épinards 
les arliebauts 
des choux 
de la cboueroùte 
les bracai is 
des choux fleurs 
du riz 

des betteraves, des raves 
les cóncorobres 
des arieots verta 
des courges 
de cbardons - 


Professione et Méliers. 

Un impriraem? 
un papelier 
un meùnier 
un coulelier 
un tisserand 
un cordier ■ 
un joailler 


♦ 

1* anguilla 

10 storione 
laringa 

le ostriche 
il. merluzzo ' 
la lumaca 
la tartaruga 
I’ acciuga 

11 tonno . . 

i piselli 

le fave 
gli spipaeci 
i carciofi 
dei cavoli 
cavoli salati 
i broccoli 
dei eavolifiori 
del riso 

delle barbabiellole, rape 
i cocomeri, cetriuolì 
i Fagiuoli verdi, cornetti 
delle zucche 
cardi • 


Professioni e Mestieri , 

* » 

Uno stampatore 
un carfaro 
un mugnaio 
un coltellinaio 
un tessitore - 
un cordare 
un gioielliere ' 



177 


un archi lede 
un tonnelier 
un miroilier 
un médecin 
un chirurgica 
un apolhicaire 
un barbier 
un boulanger 
un patissier 
un rótisseur 
uu poissonnier 
un boucher 
un cabaretier , hóte 
un marchand 
un tailleur 

un cordonnier, badier 
un savetier 
un chapelier - , 

un mercier 
un sellier 

uu maréchal ferrant 
un graveur en laille* 
douee 
un peintre 
un brodeur 
un menuisier 
un charpenlier, charron 

un macon 
un serrurier 
un horloger 
un orfèvre 
un tapissier 
un fripier 


un architetto 
un bottaro 
uno specchiaro 
un medico 
un chirurgo 
uno speziale 
un barbiere 
un fornaio 
un pasticciere 
un rendarroslo 
un pescivendolo 
un macellaro 
un oste 
un mercante 
un sarto 
un calzolaro 
un ciabattino 
un cappellaio 
un merciaiuolo 
un sellaio 
un maniscalco 
un incisore in rame 

un pittore . 
un ricaraatore 
un falegname 
un carpentiere , le* 
gnaiuolo 
un muratore, 
un fabbro 
un oriuolaio 
un orefice 
un tappezziere , 
un rigattiere 
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> ’ 

un gantier 

un guantaro ; 

un comédien 

un commediante 

un musicien 

un musico 

un charcutier ' 

un pizzicagnolo 

un teinturier 

un tintore 

un saucissier 

un salsicciaio 

un brasseur 

un fabbricante di birra 

un épicier ( droguisle ) 

un droghiere 

un fourbisseur 

uno spadaro 

un libraire, un relienr 

un libraio , legatore di 
libri 

un vitrier 

un vetraio 

un confiseur 

un confettiere 

un chaudronnier - 

un calderaio 

un courtier 

un sensale 

aubergiste 

albergatore 

sculpleur 

scultore 

tailleuse, òouturière 

sarta da donna 

modiste , marchande de 

modista , crestaia • 

raodes 


un ferblantier 

un lattaio 

un rémouleur 

un arrotino 

19. 

Polir éiudìer. 

Per isludiare. 

■ .J. . 

Le cabinet 

11 gabinetto 

le livre 

il libro 

le papier 

la carta 

le cahier 

il quinterno 

le feuillèt 

il foglio 

la page 

la pagina 

la couverture du livre 

la coperta del libro 
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la piume 

Tenere , f. " 

Tjécritoire,f., Tencries,m. 

le canif. 

la flcelle 

le sable 

le poudrier 

la ciré à chaeheter 

le cachet, sceau 

la lettre 

le billet 

Tecriture 

les lablelles 

le parehemin 

le crayon . ' 
la lecon 
la traduclion 
le thème , exercice - 
du papier brouillard 
un barbouillage, un paté 
barboni ller 
le plioir, in. 


la penna 
Tinchiostro 
il calamaio 
il temperino 

10 spago 
la sabbia 

11 polverino 
la ceralacca 
il sigillo 

la lettera 
il biglietto 
la scrittura 
il libretto de’ ricordi 
la cartapecora , perga- 
mena 
la matita 
la lezione , 
la traduzione 
il tema , esercizio 
della carta asciuga 
uno scarabocchio „ 
scarabocchiare 
la stecca 


. 20 . 


Ce que l'on trove dans Quel che si trova nel 
le j arditi, les Jleurs , giardino , i jìori e 

et les arbres gli alberi. . 


Un espalier 
ime treille 
un berceau 
une rose 


Unaspalliera un jasmin un gelsomino 

» una nereola l f S ceillelS ? S arofa “ i . 
! E S à leslulipes, f.i tulipani 

una rosa . les lis i gigli 
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Ics girojlees le viole le sapin 1’ abete 

les violelles le viole mam-A? chme la quercia 

mole le Ititre il faggio * . 
les jonguilles\eg\onch\g\ie Torme, Tor - 1’ olmo 
un pommier un pomo meati 

un poirier un pero le groseiller 1’ uvaspina 

un cerisìer un ciriegio le rosier il rasoio 

un prttnier un prugno la vigne • la vite 

un obricolierxm albicocco le rierre 1’ edera 
un noyer un noce une branche un ramo 

un ptcher un persico une alice un viale 

un m-àrier un moro , un bosquet un boschetto 
gelso T ombre ì’ ombra 

un oranger un arancio la foniaine la fontana 

unfiguier un fico un pavillon un padiglione 

un olivier (1) un olivo un myrte un mirto 

les pavots i papaveri le tkym il limo 

le buie il bosso la verdure la verdura 

le laurier il lauro , o un bouquet un mazzo di 

l’alloro di fiori 

21 . 

Ce qu'on voti Quel che sì vede 

dans la campagne . in campagna. 

Le chemin La strada , 

le grand chemin la strada maestra 

une piaine una pianura 


(1) Si noli che sono femminili i frutti : la pontine , la 
poire , la cerise , la prune , la noii , la péche , la ficue, 
i olire, l’orange, la mande , la framboise {lampone), la 
noisette ( nocciuola ) ecc. ' 
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un vallon. 

une montagne 

une colline, un cóteau 

un bois 

une forét 

une haie 

un buisson 

un arbre - . 

une branche 
le blé 
le fremente 

r orge ,/. - * 

1’ avoine • 

un jardin- 
une aliée 

un chàtean . ^ 

un pré 
la béche 

la piocbe (la houe) , le 
rateau 
un lac • 
un élang 
un rocber 
un fosse 
un ruisseaut. 
une rivière, un heuve 
un pont 

une barque, un bàteau 
un inarata :v. 
un bourbieru 
un vi Unge- ' 
un bourg* faubourg 

, r»\ 

...v • ** 


une valle 
una montagna ' 
une colle, un poggio 
un bosco 

una selva o foresta 
una siepe 
un cespuglio 
un albero 
un ramo 

il grano 
il Tormento 
l’ orzo 

la biada , avena 
un giardino 
un viale 
un castello 
un prato 
la vanga 

la zappa, il rasielio, 
un lago 
uno stagno 
una rupe 
un fosso; 
un ruscello' 
un fiume' * 
un ponte 

una barca, un battéKo 
una palude 
un pantane - * 
un villaggio 
un borgo, sobborgo * 
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Les mèlaux. 

L’or - , . 

1’ argent ■ 
le fer , 
le plomb V 1 

le bronze /. • » . 

le cuivre 

1’ airain r- \< 

le lailon • 

1’ étain r. 

le vif-argent . • 

la platine : 

F aimant 

le fer-blanc , .* \ 


J metalli. . * ? 

< :■ / 

L’ore J\m •*. i 

i’ argento X t >. .1 

il ferro . u: 

il piombo ' i«.i ; i:.i: 

il bronzo • ‘ b -i * . 

il rame „!•. •. 

il rame giallo .v. . i ■ 

r ottone . •. . . \ 

10 stagno ’ Mf*« I 

11 mercurio 0 arguto vivo 

la platina ■. .. .a-, ?j 

la calamita . u 

la latta vm •" 



r ri * . i ~ \.. r ' *1 

Nomi di Persone. Noms des personnes. 


Achille 

! 'Achille 

Ambrogio 

Ambroiee 

Adelaide 

Adelaide 

Amedeo 

Amédce 

Adelina 

Adéline 

Amilcare. 

Amilcar 

'"Adone 

Adorne - 

Anastasia 

Anaslaste 

Agata 

Aqathe 

Andrea 

André > j. « 

Agnese A 

Agnès 

Andronico 

'Andronico 

Angelo 

Ange ■ 

Angelica 

Angéliqm 

Agostino 

Auguelìn 

Anna 

Anne “i 

Alberto 

Albert 

Annetta 

Annette r 

Alessaudr.o 

Alexandre 

Annibaie 

' Annibai . . 

Alessio 

Alexis 

Anseimo 

Anselmo 

Alfonso 

Alphonse 

Antonio 1 

Anloine 


x •.* 




* 
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Antonietta Ànlonielle Costante -• Constant 

Arcangelo Archange Crispino Crepiti 

Atanasio Athanase Cristiano, a C/irélien , ne 

Augusto - Auguste Crisiina * Christine . 

Aurelia Aurelie Cristoforo Crislophe 

Baldassare Ballhazar Dagoberto Dagoberl 

Barbara Barbe . Damiano Damien 

Barlolommeo2far//*É , 7eiw* Daniele, a Daniel , le 

Basilio Basile Delfina Delphine 

Ballista Baptisle Demetrio.' . Démétrius 

Beatrice • Béalrix Dionigi Denis 

Benedetto, a Benoìt , e Domenico, a Dominique 


Benigno 

Bénin 

Doralice 

Dovalice 

Bernardo 

. Bernard ■ 

Do rotea 

Dorothèe 

Biagio 

Blaise , • 

Edoardo 

Edouard 

Bianca 

Bianche 

Elena- 

Jlélène 

Bonaventura Bonaventure Eleonora 

Eleonora 

Brigida 

■ Brigitte 

Elisa 

Elise 

Camillo 

Camille 

Elisabetta 

Elisabeth 

Candido, 

a Candide 

Emilio, a 

Brnile , ie 

Carlo 

Charles 

Enrichetta 

Henrietle 

Carlotta 

Charlotte 

Enrico 

Henri 

Carolina 

Caroline . 

Erminio , a 

Hermine , ie 

Casimiro 

Casimir 

Ernesto 

Ernest 

Caterina 

Catherine 

Eudossio, a 

Eudosse , ie 

Cecilia 

Cécile 

Eufrasia 

Euphrasie 

Celestina 

Célestine 

Eugenio 

Eugène 

Cesare 

Cesar < 

Èva 

Ève 

Chiara 

Claire 

Fabiano 

Eabien 

Cipriano 

ùuprien 

Fabrizio 

Eabrice 

Claudia 

Claudine 

Faustina 

Fauslin e 

Clemente 

Clément 

Federico 

Frédéric 

Cornelia 

Cornelie 

Felice 

Félix 

Corrado 

Conrad 

Feliciana 

Félicienna 
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Ferdinando Ferdinand Guido Guy 

Flavio, a Flave , vie Ignazio 7 gnaee 

Fortunato, a Fortunat, e J lario “ ■ * Éilaire 
Francesco, a Francois, e Innocente ìnnocent 
F ranceschina F anchon . Ippolito , a JJìppolgtè 
Gabriilo, a Gabriel, le Irene 
Gaelano, a Gayetan Ireneo 
Gaspare Gaspard Isabella 
Gaudenzio Gaudence Isidoro 
Genoveffa Geneliève Lamberto 
Gerardo , . a Gerard , e Laura > 

Germano Germain Leandro 
Jèrómè 
Gertrude 


Gerolamo 

Geli rude 

Giacinto 

Giacobba 

Giacobbe 

Giacomo 

Giliberto 


Ir ènee 

isabèlle 

Isidore 

Lambert 

Laure 

Léandre 


Leonardo, a lÀonard , e 
- Leopoldo • Iséopold 
Huacìnthe Lodovico, a t , . 

Jaqueline . Luigi, ia \ UlS ' e 


Jacob 
Jacques 
Gilbert 


Gioacchino Joachim 
Giocondo Joconde 


Gioffredo 

Giorgio 

Giosuè 

Giovanna 

Giovanni 


Geojfroi 
Georges 
Josué 
Jeanne 
Jean 


Lorenzo 

Luca 

Lueia 

Lucrezia 

Madalena 


Laurent 
Lue 
Lucie 
Lucrèce 
Madeleiné 


Gio. Ballista Jean-Baptis-Maria 
Giuditta Judith ( te Marina 

Giulio, a JuleSy lie Mario 'i 

Giuseppe Joseph Maria 

Giustina - Jusline Martino 

Goffredo Godefroi Massimilia* 

Gre gorio Grégoire no, a 

Guglielmo Guillaume Matteo 


Marc’Anto» Murc-Antoì • 
nio ne 

Marcellino Mar celiti 
Marco Marc 

Margherita Marguerite 
Marie ' 
Marine 
Marius 
Marlhe 
Martin 
Maximitien • 


ne 

Mauhieu 
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Maurizia - Maurice Rachele" Rachel 

Modesto* a Modeste Raffaele Raphael 

Mose Moire Raimondo Raymond 

Monica Monique Rebecca Rebecca 

Narciso Narcisse Regina Reine 

' Natale JVoel ’ ' Riccardo ' Richard 

Nazaro Nazare Rinaldo - Rènaud 

Nicola Nicolas Roberto ' Robert 

Odone • Odon Rocco Rock 

Olimpia Olympie Rodolfo Rodolphe 

Oliviero Olivier Romano ' Rotnain 

Omofono Homme-bon Rosa - - Rose 

Onofrio Onuphre Rosalba Rosable 

Orazio 1 Borace . Rosalia Rosalie 
Orlando Or/and Rosaura Rosaure 

Orsola Ursule Ruffino, a Rujfin , e ' 
Ortensio, a Ilorlense > Sabina * Sabine 

Oltavia, no Oclacie, n Salomone Salomon 

Ottone Oihon Sansone Sani so n 

Pacifico, a Pacifique Santo,, a Saint , e 

Pancrazio . .Pancrace Sara - Sare 
Pasquale . Puscal Saverio 1 Xavier 

Paolo, a Patti, e Scipione Scipion 

Patrizio Putrice Sebastiano Sébaslien 

Perpetua Perpètue Sempronio Semproniue 
Petronilla Pétronille Serafino Séraphin , e 
Pietro Pierre Sibilla' ' Sibille 

Pio Pie *' Sigismondo Sigismond 

Placido r Placide Silvestro Silvestre 

Policarpo Polycarpe Silvia Sylvie 

Pompeo . Pompée ' Si mone Simon 

Prospero Prosper Sofia Sophie 

Quintino Quintin Stefano Ètienne 

Quirino, a^: Quiriti , e Susanna Susanne 
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Tancredi Tancrède Urbano Urbani 

Tecla Tède fettina».* • Ursine 

Teobaldo T/iéobald Valentino, a Valentin, e 
Teodoro, a T/iéodore Valerio* a V alère,érie 
Teolìlo Théop/dle Venceslao V enceslas 

Terenzio, a Thérence Veronica V éronique * 

• Teresa Jhérèse Vincenzo Vincent 

Tiziano Tilien Virgilio ' Virgile 

Tobia fobie Virginia . Virginia 

Tomaso Thomas Vittorio* a V iclor , otre 

Ubaldo Vbald Zaccaria Zachane 

Uberto Hubert Zefirmo, a Zéphirin\ e 

Ugo Ilugues Zenone • Zénon 

• t ‘*J *»V V » 

, 24. ~ 

S. * > ’ ' 

Nomi di Nazioni.- None de Mattone. 

Africa Afrique Ajricain 

Algeri , Àìger Algèrien 

Alemagna Allemagne Alternali d 

America Amèrique Amh'icaìn 

Asia " Asie ' ■ Asiatique' 

Austria Aulriche 1 Aulrichien 

Baviera Bavière Bacar ois 

Belgio - La Belgique Belge 
Cina * Chine Ckinois 

Danimarca Le Danemarc Danois 

Egitto Égypte Egyplien 

Europa Europe Europèen 

Francia; Trance Francois 

Grecia Grece • Grec 

India Inde • Indien 

Inghilterra . Angle terre Anglais ■ 
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lrlandais 

Italia 

Italie 

llalien 

Lombardia 

Lombardie 

Lombard 

Lucca 

Lucquea 

Lucquois 

Napoli 

Naples 

JVapolilain 

Olanda 

Ilollande 

Hollandais 

Piemonte 

Pièmonl 

Pièmonlais 

Polonia 

Pologne 

Palonais 

Portogallo 

Porlugal 

Porlugais 

Prussia 

Prusse 

Prussien 

Roma 

Pome 

Poinain 

Russia 

Russie 

Passe 

Sardegna 

Sardaigne 

Sarde 

Sassonia 

Saxe 

Saxon 

Savoia 

Savoie - 

Savoyard , «Sa* 

Scozia 

» 

Ecosse 

voisien 

Ecossais 

Sicilia 

Sicilè 

Sicilien ■ 

Spagna 

Espagne 

Espagnol 

Svezia 

Suède 

Suédois 

Svizzera 

Suisse 

Suisse 

Tirolo 

Tgrol 

Tyrolien 

Toscana 

Toscane 

Toscan 

Turchia 

Ttirquie 

, Ture 

Ungheria 

Ilongrie 

Ilongrois 

Venezia 

V enise 

V milieu 
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